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ATTENTATO INFORMATICO A TRIESTE DELLA SEDICENTE ORGANIZZAZIONE TERRORISTICA 


a «Falange» arriva in Regione 


Violato il sistema editoriale dell'agenzia d'informazione dell’ente con un messaggio che ha bloccato i computer 


TRIESTE — Il sistema informatico 
della Regione Friuli-Venezia Giulia 
è stato violato ieri da una sedicente 
organizzazione che si firma «Falan- 
ge armata», ed è rimasto a lungo 
bloccato. Sui monitor dell'agenzia i 
giornalisti della Regione appena en- 
trati negli uffici hanno trovato que- 
sto messaggio: «La nostra organizza- 
zione si dissocia in modo categorico 
dalle intrusioni e dai sabotaggi i 

formatici avvenuti in questi ultimi 
giorni a danno di banche. I mezzi in 
possesso della Falange armata per- 
mettono che ogni sistema informati- 
co possa essere distrutto in ogni mo- 
mento, ma ciò avviene soltanto 
quando degli avvenimenti particola- 


ri della Repubblica lo rendono ne- 
cessario). «Questo nuovo attentato 
informatico — c'era ancora scritto 
sul messaggio — è la conferma che 
la nostra intelligence è sempre pre- 
sente nelle istituzioni e che vigila 
su di essa in modo costante. La fa- 
lange armata non è morta e mai mo- 
rirà e continuerà le sue manifesta- 
zioni di presenza con tutti i mezzi a 
sua disposizione». 

Del blocco del sistema e del mes- 
saggio è stata informata la Digos 
che ha passato quasi l'intera giorna- 
ta dî ieri a controliare il Ced (Centro 
elaborazione dati) della Regione. 

E in relazione all'intrusione avve- 
nuta nel sistema di editing 


dell'agenzia, il presidente della 
Giunta regionale Alessandra Guerra 
ha detto che «un fatto come un at- 
tentato informatico non può che 
preoccupare le istituzioni, a prescin- 
dere da chi lo abbia materialmente 
compiuto». «Il fatto — ha continua- 
to Alesandra Guerra — che per ren- 
dere noto un messaggio di questa 
portata sia stato violato il sistema 
di edizione della nostra agenzia di 
stampa non può non farci pensare 
che l'autore, o gli autori, abbiano 
voluto dimostrare di essere ben a 
conoscenza anche di una realtà ope- 
rativa strutturalmente piccola e di 
valenza esclusivamente regionale». 
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DOPO IL SECONDO ESPERIMENTO NUCLEARE EFFETTUATO IN POLINESIA 


Chirac contro il mondo 


Nonostante le proteste di gran parte della comunità internazionale l’Eliseo non demorde 


«Andremo avanti come previsto » 


. 
BELGRADO — Il Presi- 
dente della Bosnia Izet- 
begovic ed il negoziato- 
Te di pace americano 
Holbrooke hanno avu- 
to ieri sera un'ora’e 
mezza di colloqui giun- 
gendo alla conclusione 
che il cessate il fuoco 
nella Bosnia Erzegovi- 
na è ancora lontano. 
Holbrooke, visibilmen- 
te 
detto che gli incontri 
con i dirigenti bosnia- 
ci non hanno sortito al- 
cun 
sul problema del cessa- 
te il fuoco, considerato 
il «cardine» per prose- 
guire le trattative di 
pace nella martoriata 
repubblica dell'ex Ju- 
goslavia. I colloqui so- 
no stati utili, ma il pro- 
blema del cessate il 
fuoco resta. 


Pa 
RM, 


Giovedì 


il vertice 


europeo 


aRoma 


insoddisfatto, ha 


effetto positivo 


pacificazione 


Intanto ieri i mini 
stri degli Esteri dell'Ue 
hanno ribadito di vole- 
re che l'Europa svolga 
nell'intero processo di 
nell'ex 
Jugolsavia un ruolo di 
guida e coordinamen- 
to. Riuniti a Lussem- 
burgo per un primo 
esame dei tre ‘piani’ di 
intervento per il dopo- 
guerra messi a punto ri- 
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BOSNIA: PESSIMISTA L’INVIATO DI CLINTON 


«Il cessate il fuoco 
è ancora lontano» 


spettivamente 
Commissione europea, 
dai ministri degli Este- 
ri francese e tedesco e 
dal mediatore europeo 


dalla 


Carl Bildt, i ministri 
hanno convenuto su al- 
cuni principi base, ma 
non hanno per il mo- 
mento parlato nè delle 
somme necessarie nè 
di come esse dovranno 
esser ripartite tra i pae- 
si donatori, 

. Occorre prima che ci 
sia un cessate-il-fuoco, 
ha detto per tutti l'ita- 
liana Susanna elli 
In preparazione del ver- 
tice di Roma di giovedì 
e venerdì dedicato ai 
problemi della salva- 
guardia della -pace e 
della ricostruzione del 
Paese devastato da an- 
ni di guerra. 
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LA PARTECIPAZIONE DEI VERTICI DEL COMUNE ALLE CERIMONIE DELL’ULRICHSBERG 


Mache ci fa Fogliano a quel raduno nazi? 


REDIPUGLIA — Glamorosa gaffe diplomati- 
ca di Franco Visintin, sindaco di Fogliano, 
Redipuglia. L'altro ieri, il superdemocrati- 


PARIGI — Mururoa, at- ‘ 


to secondo. Ancora una 
volta, la comunità inter- 
nazionale insorge contro 
l'esplosione atomica 
francese, ma ancora una 
volta il governo di Parigi 
risponde picche e mani- 
festa l'intenzione di pro- 
seguire lungo la strada 
degli esperimenti muclea- 
ri nel Pacifico. Chirac 
mostra di ignorare le 
proteste. 

L'esplosione — pari a 
cinque bombe di Hiroshi- 
ma — ha appena squassa- 
to il sottosuolo della Poli- 
nesia e il Presidente cer- 
ca di parare il colpo. 
Chiama il fedele premier 
Alain Juppè. Gli fa dire 
che i test nucleari conti- 
nueranno come previ- 
sto. Ghe non c'è alcun pe- 
ricolo per l’ambiente. 
Che una volta terminati 


Che une'Vola itminari minimamente ocnpare: _——AbigiBl mere 
TELEFONATE DI CRAXI:«PUBBLICIZZAZIONE INUTILE» - FRATTURA A VENEZIA 


Nordio spara ancora su lelo 


Eni-Montedison: conclusa l’istruttoria con 127 richieste di rinvio a giudizio 


VENEZIA — Il «caso Gra- 
xi», dopo aver suscitato 
un’aspro scontro tra le 
rocure di Venezia e Mi- 
ano, ora crea un clima 
teso all'interno della 
Stessa procura venezia- 
na. Il procuratore ag- 
giunto Remo Smitti, si è, 
Infatti, dissociato dal 
Procuratore Vitaliano 
Fortunati e dal sostituto 
Carlo Nordio in relazio- 
ne al comunicato con 
cui l'altro ieri hanno cri- 
ticato la divulgazione 
delle intercettazioni tele- 
SOLE SGGSE dal pm 
anese Ielo nei E 
fronti di Craxi, TSE 
Dal canto suo, il giudi- 
5 Nordio, a proposito 
lella pubblicazione dei 
contenuti delle intercet- 
tazioni telefoniche relati- 
ve a Craxi, il giudice 
Nordio ha detto: «a noi« 
non è piaciuto quello 
che è accaduto a Milano, 


bre e quest'anni 
ne, contestatissima, 


Dure reazioni 
dal Pacifico 
Più caute 
dall’ Europa 


gli esperimenti, la Fran- 
cia volterà' pagina. Ma 
sul tavolo si accumula- 
no dossier sulle prote- 
ste. Un coro di «noy ai 
test nucleari. Un diluvio 
di carte. 

Il governo britannico, 
dal canto suo, ha fatto 
sapere che i test atomici 
sono «affari dei france- 
si». E che non intende 
minimamente occuparse- 


le intercettazioni poteva- 
no non essere prodotte 
visto che non hanno nes- 
sun rilievo processuale. 
E in merito dell'inchie- 
sta sulle coop rosse il 
pm veneziano ha detto: 
«Continueremo ad inda- 
gare. Non Cè nessuno 
che possa fermarci. 

Intanto, il filone d'in- 
chiesta storico di mani 
pulite sta Per uscire di 
scena; L'ultima: puntata 
del lavoro dei magistrati 
del pool milanese si è 
chiuso ufficialmente ie- 
ri, con la consegna all'uf- 
ficio dei Gip delle richie- 
ste di rinvio a giudizio 
per i fondi neri Eni-Mon- 
tedison, UN affare da 
quasi mille miliardi. Ri- 

ruardano imputati, 
9a Craxi a Forlani, Ciri- 
no Pomicmo, Mario 
Schimberni, Carlo Sama, 
Sergio Cusani, 
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anno ha visto la partecipazio- 
del ministro della Dife- 
sa austriaca Werner Fasslabend. Da anni 


ne. Gli Stati Uniti hanno 
invece espresso soltanto 
«rammarico» per la se- 
conda esplosione, Mosca 
invece teme che la Fran- 
cia stia sviluppando nuo- 
ve armi e accusa 
Washington e Londra di 
appoggiare la messa a 
punto di ordigni «che po- 
trebbero minacciare la 
Russia». 

Secondo Greenpeace, 
il nuovo test nell'atollo 
di Fangataufa, a poche 
miglia da Mururoa, è un 
affronto a tutti gli abi- 
tanti della Polinesia. 

Nel Pacifico la prote- 
sta è stata massiccia. 
Reazioni dure, che si 
sommano a quelle di 
molti governi europei. 
Ma tutti hanno timore 
di strafare, di indispetti- 
re Chirac. 
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no giorno, 


acaria),. suffragata anche dalla messa in 
una chiesa diroccata e la posa di una coro- 


POSSIBILI DELLE MODIFICHE ALLA LEGGE | 


Finanziaria al 


il Polo deve decidere 
sulfuturo del governo 


DA OGGI 


Il Presidente 


Scalfaro 
due giorni 
inregione 


A Redipuglia 


con l’austriaco 


Klestil 


APAGINA9 


DA TRE RUMENI ALL’USCITA DI UN PARCO 
Sequestrata e violentata 
in pieno giorno a Milano 


MILANO — Ennesimo, sconvolgente 
episodio di violenza sessuale. Una 
giovane donna è stata sequestrata 
all'uscita dei giardini pubblici, in pie- 
e poi ripetutamente vio- 
fentata per tre ore nel centro di Mila- 
no da due immigrati rumeni fermati 
poi dalla polizia. Protagonista della 
drammatica vicenda una donna di 
33 anni, operatrice turistica, che l'al- 
tro giorno si era recata nel parco di 
Porta Venezia, intorno alle 13, per fa- 
re un passeggiata. All'uscita dal par- 
co è stata bloccata da Alexandry Hu- 


alternativamente. Tre ore 


‘ta a fuggire e a 


zano, 28 anni, e Nicolae Caruntu, 30 
anni, entrambi senza permesso di 
soggiorno, che l'hanno costretta ad 
entrare in un'auto condotta da un 
complice. Condotta la donna in una 
baracca, i rumeni ne hanno abusato 
iù tardi, 
sorprendendo i suoi aguzzini è riusci- 
i denunciare subito 
l'episodio alla polizia. Una volante, 
seguendo il racconto della donna, ha 
identificato la baracca dove sono sta- 
ti trovati ed arrestati i violentatori. 
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DA OGGI 3 OTTOBRE S'INIZIA UNA 


VENDITA PROMOZIONALE 


Senato: 


Il centro-destra 


teme che Dini 


si trasformi 


in «politico» 


ROMA — Dini, presenta 
oggi al Senato ja sua Fi- 
nanziaria annunciando la 
disponibilità - dopo le 
proteste dei sindaci - a 
modificarla, sulla finanza 
locale, purchè non se ne 
intacchi sostanza e di- 
mensioni. E nel contem- 
po il centro-sinistra che 
sostiene il governo inten- 
de passare all'azione sul 
iano del chiarimento po- 
tico. presentando un do- 
cumento di sostegno a Di- 
ni. Qualora il documento 
venisse approvato, il go- 
verno da «tecnico» po- 
trebbe diventare automa- 
ticamente «politico». E il 
Polo è molto preoccupato 
di questo fatto. 

Dopo un vertice nottur- 
no di Berlusconi con tutti 
i leader, il centro destra 
ha manifestato infatti 
«sconcerto» ue questa 
possibilità. «Il governo è 
tecnico e tale deve resta- 
re, non può diventare il 
governo politico di una 
parte, che è por quella 
che ha perso le elezioni 
del 27 marzoy- si egg 
nel comunicato del Polo. 
Il presidente del Consi- 
glio, chiedono Berlusconi 
e Fini, «deve far sapere se 
egli intende trasformare 
il suo governo tecnico in 
un governo tecnico della 
sinistra». Se lo facesse, ac- 
cusano, tradirebbe le assi- 
curazioni fatte a Scalfaro 
e la volontà degli elettori. 

Sulla Finanziaria è sta- 
to deciso di ascoltare le 
comunicazioni di Dini e 
decidere poi l'atteggia- 
mento da prendere, Ma 
ora diventa pregiudiziale 
un chiarimento di Dini 
sul «colore» del suo esecu- 
tivo. L'«abbraccio morta- 
le» con la sinistra può 
mettere a rischio la Fi- 
nanziaria. 
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co (socialista orfano, passato ai Popolari di 
Segni) primo cittadino si è trovato bel bel- 
lo, con il nuovo gonfalone del paese, vigile 
urbano e vicensindaco al seguito, a parteci- 
pare all'annuale riunione degli ex combat- 
tenti austriaci sul monte Ulrichsberg a ven- 
ti chilometri da Klagenfurt in Austria. 
Niente di strano, se non fosse che tra il 
pubblico, a dissertare di fratellanza e ami- 
cizia, ci fossero anche nutrite schiere di no- 
stalgici nazisti: più di quattromila tra vete- 
rani delle Waffen SS, SS Internazionali ed 
ex della Kameradschaft IV, giovani neona- 
zisti tedeschi e austriaci e un drappello di 
naziskin, bloccato però dalla polizia. 

Il raduno, che lo scorso marzo era stato 
vietato dal ministero dell'Interno austria- 
co, si svolge ogni prima domenica d'otto- 


Franco Visintin e (paradosso dei paradossi) 
prima di lui i suoi predecessori comunisti, 
sono accorsi in Carinzia a portare la testi- 
monianza della comunità, foglianina che 
«ospita» i resti del Caduti nel cimitero au- 
stro-ungarico di Fogliano e nel Sacrario di 
Redipuglia. ; 2 3 

«Non ci trovo niente di strano, anzi — os- 
serva Visintin — « Da anni partecipo e ho 
tutta l'intenzione di tornarci. Quello che ho 
visto è soltanto una Tlunione tra ex com- 
battenti, tutti pieni di medaglie. Non ho no- 
tato alcun particolare né atteggiamento 
che potesse far riferimento alle SS. Io non 
mi sono accorto di nulla», Insomma, rac- 
conta Visintin, una cerimonia «en amitié» 
(alla quale, qualche anno fa, erano stati. 
presentati anche i costumi storici della Bisi- 


na su una lapide poco vicino alla chiesa 
che ricorda i Caduti di Fogliano Redipuglia. 
«Per me è e rimane un'occasione per 
parlare di fratellanza e di non belligeran- 
za tra popoli, come ho fatto domenica nel 
mio intervento, molto applaudito, delle de- 
legazioni straniere. E se questi signori so- 
no veramente ex nazisti, c'è un motivo in 
più per parlarne». Intanto, dopo aver stret- 
to la mano ai nostalgici nazisti, il carnet 
degli impegni del sindaco prevede l'incon- 
tro con il Presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, e di quello austriaco 
Thomas Klestil che domani si incontreran- 
no, al Sacrario di Redipuglia. Eccesso di 
presenzialismo o ingenuità sconfinata? Ce 
n'è abbastanza per far nascere un inciden- 

te diplomatico. 
Daniela Vandelli 
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[2_) Il Piccolo 


Silvio Berlusconi 


ROMA — Il Polo è molto 
preoccupato del docu- 
mento politico program- 
matico di sostegno a Di- 
ni che oggi le forze del 
centrosinistra presente- 
ranno al Senato. Teme 
che, con questa mossa 
dello schieramento av- 
versario, il governo assu- 
ma un carattere troppo 
«politico». Dopo due ore 
di. riunione a via 
dell'Umiltà, con Berlu- 
sconi e tutti i leader, il 
centrodestra ha manife- 
stato infatti «sconcerto» 
per la possibilità che la 
maggioranza di Dini di 
venti politica. 

«Il governo è tecnico e 
tale deve restare, non 
può diventare il governo 
politico di una parte, che 
è poi quella che ha perso 
le elezioni del 27 mar- 
zo», si legge nel comuni- 
cato finale del Polo. Il 
presidente del Consiglio, 
chiedono Berlusconi e Fi- 
ni, «deve far sapere alla 
pubblica opinione e alle 
forze politiche se egli in- 
tende trasformare il suo 
governo tecnico in un go- 
verno tecnico della sini- 


stra». Se lo facesse, accu- 
sano, tradirebbe le assi- 
curazioni fatte a Scalfa- 
ro e la volontà degli elet- 
tori. «E grave», ha detto 
Fini subito dopo il sum- 
mit con gli alleati, «che i 
presidenti del centrosini- 
stra abbiano preannun- 
ciato un documento poli- 
tico-programmatico. Di- 
ni dovrà dire se domani 
accetta una coloritura 
politica e quindi snatura 
ll carattere tecnico del 
suo governo, 0 se rifiuta 
il tentativo evidente di 
dar vita a una maggio- 
ranza del ribaltone». 

«La sinistra», ha soste- 
nuto il segretario del Ced 
Pier Ferdinando Casini, 
«stendendo un cordone 
politico attorno al gover- 
No Dini, mette a repenta- 
glio la finanziaria, ne 
rende accidentato il cam- 
mino». Dichiarandosi 
«stupefatto» della novità 
Casini ha spiegato che il 
Polo esigerà un chiari. 
mento da Dini che con il 
voto della mozione di 
maggioranza diventereb- 
be il capo di un governo 
politico di centrosini- 
stra. 


Politica 


Fini appoggia 
pienamente 


le ispezioni 
del Guardasigilli 


«Dini deve spiegarci 
qual è il valore effettivo 
di questo incontro e del- 
le conclusioni raggiun- 
te», ha incalzato il segre- 
tario del Cdu Rocco But- 
tiglione, sottolineando la 
portata negativa per il 
Polo della riunione di ie- 
ri di Dini con il centrosi- 
nistra. Finanziaria e ca- 
so Craxi, di fronte al nuo- 
vo scenario, sono così 
passati un po' in secondo 
piano nel vertice. 


«La riunione», ha spie- 


gato Raffele Costa, «era 
partita con una discus- 
sione sulla Finanziaria e 
sulla linea comune da 
mettere a punto. Poi, so- 
no state portate nella sa- 


la le agenzie con il docu- 
mento del  centrosini- 
stra: le reazioni sono 
unanimamente negative 
e in breve tempo è stato 
stilato il comunicato di 
risposta». Sulla Finanzia- 
ria è stata adottata così 
la linea anticipata in 
mattinata da Gianni Let- 
ta dopo una colazione di 
lavoro con Berlusconi al- 
la Banca di Roma, e cioè 
di ascoltare le comunica- 
zioni di Dini e decidere 


poi l'atteggiamento da. 


prendere: Ma è diventa- 
to pregiudiziale un chia- 
rimento di Dini sul «colo- 
te» del suo esecutivo. 
L'«abbraccio mortale» 
con la sinistra può mette- 
re a rischio la Finanzia- 
ria. 

Di sicuro il Polo pre- 
senterà emendamenti co- 
muni alla Finanziaria, la 
cui elaborazione è stata 
affidata a un pool di 
esperti. La legge presen- 
tata dal governo viene 
comunque valutata con 
«preoccupazione» dal 
centrodestra. Quanto al- 
lo scontro tra Berlusconi 
e la magistratura milane- 
se, dove c'è una palese 


divaricazione delle posi- 
zioni tra Fini e Berlusco- 
ni il documento approva- 
to chiede solo che «la ma- 
gistratura, ordine indi- 
pendente e soggetto solo 
alla legge, secondo la Co- 
stituzione, si attenga a 
questi principi DELUDE 
cazione della legge al ca- 
so concreto senza cedere 
a tentazioni di DEOEOD 
smo e di Son lenza che 
ne snaturino il ruolo e la 
funzione di garanzia di 
tutti i cittadini». Casini 
ha detto che tutti i lea- 
der hanno manifestato 
solidarietà a Berlusconi 
per gli «smisurati attac- 
chi» che gli sono stati 
mossi. 

Fini ha assicurato che 
il Polo sulla vicenda 
Mancuso, «avrà una posi- 
zione estremamente line- 
are e conseguente a ciò 
che tutti abbiamo sem- 
pre detto». Le prerogati- 
ve del Guardasigilli, cioè 
il suo diritto di ordinare 
ispezioni; sono innegabi- 
li e irrinunciabili e non 
si può quindi scatenare 
su queste «una battaglia 
politica». 

Marina Maresca 


LE PROMESSE DEL GOVERNO AI CAPIGRUPPO DELLA MAGGIORANZA SULLA MANOVRA 


(| (| x I I_| | nea a 
Dini: «Siamo pronti a modificarla» 
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PARLA BOCCHINI 


«Questa Finanziaria | 


penalizza troppo 
ilmondo agricolo» 


ROMA — Gli agricoltori contro la legge finanzia- 
ria appena varata dal governo. È lo stesso Augu- 
sto Bocchini, presidente della Confagricoltura, 
ad esprimere la rabbia del mondo agricolo per 
quello che definiscono l'ennesimo atto di colpe- 
vole disattenzione, anzi di falcidia, nei confronti 


dell'agricoltura. 
Presidente, 


ancora 


una volta la 


Confagricoltura protesta contro le decisioni 


del Governo. Perché? 


«E inevitabile. Da tempo lamentavamo una 
scarsa attenzione del governo, nel suo comples- 
so, per le nostre esigenze, ed i tagli operati con 
la legge finanziaria sono lì a dimostrarlo: oltre al 
50 per cento in meno, rispetto alle dotazioni per 
il 1995, mi sembra davvero troppo». 

Ma il governo sostiene che le regioni po- 
tranno finanziare i loro interventi con i nuo- 
vi strumenti per il federalismo fiscale, ed in 
particolare con le entrate assicurate dalle 
imposte sui carburanti. Î 

«Questa è solo un'ipotesi tutta da verificare. 
In ogni caso, è inaccettabile che il nuvo sistema 
non sia stato discusso con le organizzazioni pro- 
fessionali. Dirò di più: tutto è stato.tenuto nasco- 
sto fino all'ultimo momento, anche nei confronti 
del ministro Walter Lucchetti. E questo è molto 


sospetto». 


Cosa potrà accadere adesso? 

«Il taglio sulla legge pluriennale, pur essendo 
drastico, non è totale; è pertanto possibile prose- 
guire un minimo di politica agricola coordinata, 
tra ministero e Regioni. Restano però aperti i 
problemi della verifica di un effettivo recupero 
delle Regioni sui carburanti della quota mancan- 
te (1130 miliardi). Inoltre, non è ancora chiaro se 
la decurtazione inciderà pure sulle somme di per- 
tinenza del ministero. Altro problema aperto è la 
riscrittura della pluriennale di spesa, che pro- 
prio in questa settimana veniva approvata dalla 
commissione agricoltura della Camera per poi 
andare in aula. Infine, se la manovra non verrà 
accompagnata da un «fondo di perequazione», si 
avvantaggeranno le Regioni più grandi e più ric- 
che, a discapito di quelle piccole e con più bassi 


consumi di carburanti». 


Ma le vostre osservazioni non si limitano a 


questo... 


«Certo, perché sono state del tutto disattese le 
aspettative per il recupero degli aggravi già de- 
terminati sui carburanti, gli estimi catastali e gli 
oneri previdenziali. E si tratta di oltre 1100 mi- 
liardi, tutti gravanti sui conti aziendali. Eppure 
il Parlamento aveva impegnato il governo a prov- 
vedere. Ora l'inziativa parlamentare in merito 
sarà problematica, vista la necessità di indivi 
duare una copertura. Ma noi non disperiamo, e 
contiamo sulla solidarietà delle forze politiche, 
con cui siamo già in contatto». 

Su cos'altro si incentrerà la vostra azione? 

«I problemi non mancano, perché anche i tagli 
sull’Aima, sono molto gravi. Stimiamo che di fat- 
to vengono impediti tutti i possibili interventi 
nazionali sui mercati per situazioni di crisi, per 
cui l'azienda viene ridotta a semplice sportello 
erogatore degli aiuti comunitari. Inoltre, sul fon- 
do di solidarietà nazionale, non vengono salva- 
guardati gli aiuti per il soccorso alle aziende col- 
pite dalle calamità che invece, a fronte del nega- 
tivo andamento climatico, avevano forse maggio- 
re necessità di risorse. Sottolineo pure che le de- 
curtazioni per l'irrigazione colpiscono in preva- 


lenza il Mezzogiorno». 
Cosa farete adesso? 


«Già da questa settimana incontreremo il mini- 
stro Lucchetti. Quindi, concerteremo con. la 
Coldiretti e la Cia ogni possibile iniziativa comu- 
ne, perché sono convinto che la risposta del mon- 
do agricolo debba essere forte, immediata e uni- 


taria». 


Marco Santillo 


ROMA — Alla vigilia del- 
la presentazione ufficia- 
le della legge Finanzia- 
ria in Senato, Lamberto 
Dini ha incassato ieri un 
primo disco verde da 
parte delle forze politi- 
che che sostengono il 
suo Governo. E subito 
dopo è salito al Quirina- 
le dove ha incontrato il 
Presidente della Repub- 
blica. Al termine di un 
incontro durato più di 
due ore a Palazzo Chigi 
coni capigruppo al Sena- 
tordi Pds, Ppi e Lega; Ge- 
sare Salvi, Nicola Manci- 
no e Francesco Tabladi- 
ni, il presidente del Con- 
siglio sembra aver con- 
vinto le forze del centro- 
sinistra sull'efficacia del- 
la manovra. Ma nello 
stesso tempo, come ha 
lasciato capire il presi- 
dente dei senatori popo- 
lari Nicola Mancino, Di- 
ni avrebbe promesso cor- 
rettivi alla manovra «a 
patto che i saldi finali re- 
stino immutati». In parti- 
colare ci potrebbe essere 

alche "ammorbidimen- 
to' sulle tasse locali, do- 
ve si è scatenata la rivol- 
ta dei sindaci, e si cer- 
cherà di venire incontro 
alle proteste avanzate 
da commercianti e arti- 
giani. Su queste necessi- 
tà c'è infatti piena con- 
vergenza di vedute all'in- 
terno del centrosinistra. 

Ma proprio per evita- 
re quello che definisco- 
no uno «stravolgimento 
parlamentare della ma- 
novra) i sindacati chie- 
dono, con una mossa de- 
cisamente insolita e sicu- 
ramente prematura, una 
Finanziara ‘blindata’. Te- 
ri il segretario generale 
della Uil Pietro Larizza 
ha chiesto infatti, in una 
lunga lettera aperta indi- 
rizzata a Dini, che il Go- 
verno ponga la fiducia 
sull'intero provvedimen- 
to sia alla Camera che al 
Senato. Prima che inizi 
«d'opera di logoramento 
- ha scritto Larizza al 
presidente del Consiglio 
- scelga la strada mae- 
stra: chieda un sì o un 
no sulla legge Finanzia- 
ria così com'e, senza 
cambiare una. virgola. 
Lei si è assunto delle re- 
sponsabilità ed è essen- 


ziale che vada fino in 
fondo». Una richiesta de- 
stinata a suscitare nuo- 
ve polemiche. Il centrosi- 
nistra appare quindi 
pronto ad appoggiare in 
Parlamento la Finanzia- 
ria, ma non certo a scato- 
la chiusa. 

Al termine del faccia a 
faccia a Palazzo Chigi si 
è preferito affidare a 
uno scarno comunicato 
le posizioni: comuni, in 
cui si parla di incontro 
«positivo e soddisfacen- 
te». «Nei dettagli - han- 
no spiegato Mancino e 
Salvi - preferiamo non 
entrare, anche per non 
svilire il dibattito in au- 
la». Ma già si sa che il 
Pds non gradisce il tra- 
sferimento ai Comuni di 
una serie di gabelle e an- 
che la Lega chiede modi- 
fiche «a un federalismo 
fiscale che messo così è 
fine a sè stesso». «Quello 
che chiediamo - ha spie- 
gato Tabladini - è un au- 
tonomia federalista ben 
più incisiva e qualifican- 
te». Quel che è certo co- 
munque, come ha spiega- 
to Salvi, è che la maggio- 
ranza di centrosinistra, 
dopo l'intervento di Di- 
ni, «presenterà una sua 
risoluzione chiedendone 
il voto». 

In posizione defilata 
sono invece i Verdi, che 
ieri non si sono presenta- 
ti all'incontro di Palazzo 
Chigi. Una protesta con- 
tro le tiepide reazioni 
del Governo italiano con- 
tro l'esplosione nucleare 
a Mururora, ma anche 
un netto dissenso nei 
confronti della Finanzia- 
ria, troppo blanda in te- 
ma di politiche ambien- 
tali e in cui è prevista la 
scomparsa del ministero 
dell'Ambiente duramen- 
te contestata dai Verdi. 

Ma prima che la Fi- 
nanziaria entri nel vivo 
altre insidie si pongono 
sul cammino del Gover- 
no. Già domani, come an- 
ticipato dallo stesso Di- 
ni, verrà chiesta al Sena- 
to Ia fiducia per sblocca- 
re l'iter della legge sulle 
authorities, necessaria 
ad avviare le privatizza- 
zioni. Un voto che però 
non dovrebbe riservare 
sorprese al Governo. 

Paolo Tavella 


Fumagalli Carulli (Ccd): 
«Fondiamoci con il Cdu» 


MILANO — La strategia 
del Gcd «è chiara e una- 
nimemente condivisa» 
all’ interno del partito: 
«Fusione immediata» 
con il Cdu di Buttiglio- 
ne; «patto di federazio- 
ne» con Forza Italia «per 
stabilire un blocco stabi- 
le del 30-35 per cento); 
«collegamento stabile» 
con An. Lo ha ribadito a 
Milano Ombretta Fuma- 
galli Carulli, che ha pre- 
sentato il prossimo «Me- 
eting Nazionale della ve- 
la», in programma da ve- 
nerdì a domenica a Bella- 
gio, sul Lago di Como. 
La strategia del Ccd - 
ha spiegato - si basa su 


queste . tre iniziative: 
«Fusione con il Cdu di 
Buttiglione, perché non 
hanno senso due partiti 
cattolici all’ interno del 
Polo; costituzione di un 
patto di federazione con 
Forza Italia; collegamen- 
to stabile con Any. Analo- 
ghe le considerazioni del 
vicepresidente del Parla- 
mento europeo, Sandro 
Fontana: «Queste sono 
le cose da fare immedia- 
tamente. È importante 
però che non venga mes- 
sa in discussione la lea- 
dership di Berlusconi, 
per costituire con Forza 
Italia un blocco stabile 
del 30-35%». L 


UN'OCCHIO: ALLA 
FINANZIARIA ED UNO 
ALLl'INFLAZIONE 


QUASI UN ULTIMATUM DI LEGA E CENTROSINISTRA AL CAPO DELL’ESECUTIVO 


«Vogliamo la testa di Mancuso» 


Ma per Salvi non è facile togliere di mezzo un ministro che non se ne vuole andare 


ROMA — Comincia oggi 
per Lamberto Dini la fa- 
se più difficile. Con in 
mezzo il riacutizzarsi, a 
seguito delle rivelazioni 
del Pm milanese Paolo 
Ielo, del «caso Mancu- 
so». Di fatto, per il gover- 
no tecnico, dovrebbe 
trattarsi della fase con- 
clusiva, perché è sconta- 
to che il presidente del 
Consiglio, nel presentare 
in Parlamento la finan- 
ziaria, ripeta che appro- 
vata anche la «par condi- 
cio» considererà conclu- 
so il suo compito e rasse- 
gnerà il mandato a Scal- 
faro. Una promessa di 
elezioni a breve, come 
chiede il Polo, 0 sempli- 
cemente la conferma di 
‘una disponibilità da veri- 
ficare in sede 
parlamentare? 
L'atteggiamento atten- 
dista del centrodestra 
sulla finanziaria, dopo 
l'irrigidimento di Berlu- 
sconi, sintetizzate da 
Pierferdinando . Casini 
con la frase «migliorare 
non sabotare» dimostra 
l'esistenza di una situa- 
zione di difficoltà, nel 
Polo, dopo la presa di di- 
stanza di Gianfranco Fi- 
ni dalle critiche più dure 
degli esponenti di Forza 
Italia sull'uso da: parte 
dei magistrati delle inter- 
cettazioni telefoniche su 
Craxi. In altre parole 


nessuno nel Polo dice’ 


pregiudizialmente no, 0g- 
gi, alla finanziaria. Ma 
Fini e con lui tutto il Po- 
lo, pone una condizione 
politica. «Dini spieghi 
chiaramente che il suo è 
un governo tecnico, sen- 
za la maggioranza ‘del ri- 
baltone' ad appoggiar- 
lo». 

Nell'altro campo nes- 


suno dice preventiva- 
mente un sì senza riser- 
ve, ma si tende a sottoli- 
neare proprio l'esistenza 
di una maggioranza che 
consente a Dini di anda- 
Te avanti, come è emer- 
so nel vertice che i capi- 
gruppo del Senato han- 
no avuto con Dini alla vi- 
gilia del dibattito sulla fi- 
nanziaria, Qui le riserve 
ci sono, sia da parte del- 
la Lega, sia da parte del 
centrosinistra, ma l’in- 
contro che il presidente 
del Consiglio ha avuto 
con i capigruppo che al 
Senato sostengono il go- 
verno lascia aperta la 
strada alla possibilità di 
modifiche «in itinere». 

Il caso Ielo, tuttavia, 
ha riacutizzato il caso 
Mancuso, chiamato in 
causa nelle telefonate di 
Craxi, tanto che nel col- 
loquio con Dini la mag- 
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NEL VERTICE DI IERI IL CENTRODESTRA HA CHIESTO UFFICIALMENTE A PALAZZO CHIGI DI RIFIUTARE COLORITURE DI PARTE 


«Il governo deve restare tecnico» 


E se ci sarà l’«abbraccio mortale» con l’attuale maggioranza aumenteranno anche i rischi per il varo della nuova legge economica. 


GNUTTI CHIEDE ALTRE MODIFICHE 


Il Carroccio contesta] 


ilfederalismo fiscale 


ROMA — Finanziaria, 
caso Craxi, par condi- 
cio. Di tutto, di più... Al 
Consiglio federale della 
Lega, che si è riunito ie- 
ri, sono stati molti gli 
argomenti all'ordine 
del giorno. Ma forse 
uno, più degli altri, ha 
infiammato la platea: 
la manovra economica. 
Sì, perché nel provvedi- 
mento varato ‘dal go- 
verno e in attesa di es- 
sere discusso in Parla- 
mento, si fa esplicito ri- 
ferimento al federali- 
smo. Anche se fiscale. 
E il Carroccio non con- 
divide l'immagine che 
gli ha dato l'esecutivo 
di Lamberto Dini: «Fe- 
deralismo non signifi- 
ca - ci tengono a preci- 
sare - più tasse per i 
cittadini». 

Non a caso il partito 
di Umberto Bossi si sta 
preparando a presenta- 
re , parecchi emenda- 
menti: «Così com'è que- 
sta finanziaria non 
va», tuona Vito Gnutti, 
già ministro dell'Indu- 
stria nel governo Berlu- 
sconi. «Sono inaccetta- 
bili nuove imposte sul- 
la casa», avverte Gnut- 
ti dopo aver ricordato 
«le battaglie storiche 
della Lega contro l'Isi e 
l'Ici). Secondo l'ex mi- 
nistro si deve invece 
puntare su nuove misu- 
re per reperire altri fon- 
di, per esempio taglian- 
do le pensioni «al falsi 
invalidi e sopprimendo 
e accorpando i cosìd- 
detti enti inutili». 

Il federalismo fisca- 
le, saottolinea Gnutti, 
viene presentato come 
«imposizione aggiunti- 
va e noi non vogliamo 
che nella testa dei citta- 


gioranza ha preannun- 
ciato la presentazione di 
una mozione nella quale 
si chiederanno le dimis- 
sioni del discusso mini- 
stro della Giustizia. La 
spiegazione di quest'at- 


teggiamento, che ha con- , 


vinto anche il capogrup- 
po dei popolari, Manci- 
no, sta nel fatto che, co- 
me ha dichiarato il suo 
collega progressita, Sal- 
vi, le dimissioni sono sta- 
te chieste da tempo, e 
«ogni giorno che passa si 
conferma questa necessi- 
tà. Ultimamente coni 
fax da Hammamet, il 
problema istituzionale 
che si sta determinando 
è nel fatto che Mancuso 
è attaccatissimo al suo 
posto di governo e rifiu- 
ta di dare le dimissioni. 
Dopo di che insieme con 
il governo valuteremo il 
seguito da dare a queste 
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Vito Gnutti 


dini possa. passare 
l'idea che federalismo 
è uguale ad aumento 


delle tasse. E l'esatto. 


contrario». 

Di modifiche, dun- 
que, il Carroccio ne pre- 
senterà. C'è da giurar- 
ci. E se il governo met- 
tesse la fiducia? «È pre- 
maturo parlarne - ta- 
glia corto.- vedremo». 
Anche perché il Consi- 
glio federale non si fer- 
merà a Milano. Questa 
sera a Roma è in pro- 
gramma un incontro 
con i parlamentari. 
Una riunione che segui- 
rà l'intervento del pre-' 
sidente del. Consiglio al: 
Senato per la presenta- 
zione della legge finan- 
ziaria. 

Un'occasione, dun- 
que, per fare il punto 
della situazione. Politi- 
ca, innanzitutto. ‘Che 
non è delle più serene. 
Il caso Craxi, infatti, 
ha sollevato vecchi e 


richieste». È 

Il presidente dei sena- 
tori verdi Edo Ronchi ha 
addirittura parlato di 
«omogeneità del. mini- 
stro con un disegno 
criminoso». Tuttavia, co- 
me emerge da ciò che af- 
ferma ilo stesso Salvi, 
non è facile togliere di 
mezzo un ministro che 
non se'ne vuole andare e 
che ritiene non solo legit- 
time, ma doverose le 
ispezioni ordinate sulle 
Procure, Milano in testa, 
e di sua esclusiva comp8- 
tenza, come Guardasigi]- 
li, decidere in merito. So- 
lo le dimissioni volonta- 
rie potrebbero infatti 
dar luogo alla sostituzio- 
ne e al rimpasto. Altri- 
menti Dini, nel suo intre- 
vento, potrebbe tentare 
di fare mancare l’acqua 
sotto i piedi al ministro, 
ammettendo che la com- 
petenza nella ammini- 
strazione della giustizia 
riguara il ministro, ma 
che la sua gestione politi- 
ca riguarda la responsa- 
bilità intera del Consi- 
glio dei ministri, e quin- 
di la responsabilità stes- 
sa ca DICSECRO del 
Consiglio. E quindi atten- 
dere il da ESRI 

Del resto altri proble- 
mi incalzano, come di- 
mostra la necessiatà di 
porre la fiducia, sempre 
al Senato, in aula, sul di- 
‘segno di legge che istitui- 
sce le «autority» anti- 
trust. E la data delle 
elezioni? Oltre alla «par 
condicio», avverte Salvi, 
ci si dovrebbe impegna- 
re su altri punti essenzia- 
li. E indica tra essi l’at- 
tuazione dell'accordo 
sul costo del lavoro. Co- 
me dire: «C'è tempo». 

Neri Paoloni 


nuovi rancori. Proprio 
ieri Umberto Bossi, nel- 
la consueta lettera set- 
timanale ai suoi depu- 
tati, ha usato toni duri 
definendo l'ex segreta- 
rio socialista l'effettivo 
«capocomico del teatri- 
no» del Polo, «un diret- 
tore d'orchestra» che si 
muove per attuare un 
«golpe per affossare Di- 
ni». 

Per il leader del Car- 
roccio «Silvio Berlusco- 
ni e Gianfranco Fini so- 
no impazienti e preten- 
dono con la massima 
urgenza le chiavi della 
stanza dei bottoni». È 
lui, scrive Bossi, «che 
dirige il processo nei 
confronti dei vecchi e 
nuovi della falsa rivolu- 
zione. In questo ruolo 
è riuscito ad impadro- 
Dirsi di fascicoli del 
processo distruggendo 
clamorosamente gli 
stessi cardini del pro- 
cesso penale». 

Secondo il Senatur, 
«se consideriamo lo 
spessore dell'attuale vi- 
cenda politica italiana 
sulla base della tempe- 
sta sollevata dal Ghibli 
di Hammamet appare 
estremamente difficile 
trovare la strada giu- 
sta per la Seconda Re- 
pubblica». Attenzione, 
però: la Lega è vigile in 
trincea. Ma non basta. 

Politici onesti e magi- 
strati devono, per Bos- 
si, «fronteggiare. valida- 
mente e, anzi, denun- 
ciare tutti gli squallidi 
tentativi | organizzati 
per far esplodere conti- 
nui episodi litigiosi, al 
solo scopo di creare un 
subbuglio e una desta 
bilizzazione sempre 
più grave negli equili- 
bri costituzionali». 

Chiara Raiola 


NAPOLI 


Mezzogiorno 
alcentro 
della «Festa 
tricolore» 


NAPOLI — La posi- 
zione di An su Mez- 
zogiorno e meridio- 
nalismo e sulla finan- 
ziaria e una serie di 
incontri-confronti 
tra esponenti della 
destra e della sini- 
stra su grandi que- 
stioni sociali caratte- 
rizzeranno la prima 


«Festa Tricolore» in 


programma a Napo- 
li, dal 5 all'8 ottobre. 
Momenti centrali 
della  manifestazio- 
ne, che sarà conclusa 
dal’ segretario del 
partito Gianfranco 
Fini, saranno tra l'al- 
tro un confronto tra 
il presidente della Re- 
gione Campania, An- 
tonio Rastrelli, ed il 
sindaco di. Napoli, 
Antonio Bassolino, 
su due diverse conce- 
zioni di governo e 
sul modo di intende- 
re la guida di una co- 
munità, un «faccia a 
faccia» fra i respon- 
sabili nazionali per il 
Mezzogiorno di An e 
Pds, Antonio Parlato 
e Isaia Sales; e un di- 
battito sulla «Destra 
possibile» con Mauri- 
zio De Tilla (Polo) e 
Vincenzo Siniscalchi 
(Progressisti). 
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STORIA: PERSONAGGIO 
Ai poveri si addice 
solo la ribellione 


Intervista di 


Roberto spazzali 
TRIESTE — Diego Cama- 
cho (accanto, nella foto 
Lasorte) nasce a ime- 
ria nel 1921, in una fami- 
glia contadina di senti- 
menti libertari. Si trasfe- 
risce a Barcellona dove 
entra, giovanissimo, n 
contatto col movimento 
anarchico. Nel 1936 è 
uno dei protagonisti del- 
l'insurrezione di Barcel- 
lona contro il golpe dei 
militari reazionari; Sl 
presenta volontario al 
fronte ma, vista la giova- 
Ne età, viene rispedito 
nella capitale catalana 
dove pero fonda il grup- 
po «Qujotes del ideal) e 
partecipa al dibattito sul 
significato da dare a 
quella guerra: collabora- 
zione nell'antifascismo 0 
lotta sociale per la rivo- 
Juzione. Lea ni 

Rifugiatosi in Francia, 
conosce i campi di inter- 
namento e successiva- 
mente cerca di riorganiz- 
zare la clandestinità libe- 
rataria a Barcellona. Per 
questi motivi viene arre- 
stato e detenuto dal 
1942 al 1954 nelle carce- 
ri franchiste dove cono- 
sce molti compagni di 
lotta, anche condannati 
a morte. Scampato a 
un'esecuzione somma- 
ria, si rifugia in Francia, 
impiegandosi come tipo- 
e e qui inizia a pub- 

licare, con.lo pseudoni- 
mo di lotta Abel Paz, im- 
portanti studi di rico- 
struzione storica della ri- 
voluzione spagnola, cul- 
minati con la biografia 
di Buenaventura Durriti 
(pubblicata anche in ita- 
liano, Salandra 1980). 
Durriti fu il leader del- 
l'anarchismo spagnolo, e 
morì nel 1936 nella dife- 
sa di Madrid. Nel 1977 
Camacho ritorna in Spa- 

na animando il movi- 
mento libertario. dae 

Vecchio militante 
anarchico, i cui occhi an- 
cora oggi s'illuminano di 
lampi mediterranei 
quando parla, in un lim- 

ido castigliano, .della 
otta che è stata la sua 
vita, Gamacho terrà oggi 
alle 20.30 a Trieste, nel- 
la sede dell'Associazione 
«Germinal»y (via Mazzini 
12) una conferenza, in 
cui parlerà della propria 
vita, in occasione del- 
l'uscita del film «Terra e 
libertà» di Ken Loach, 
che tratta appunto il te- 
ma della guerra civile 
spagnola. 

Signor Camacho, per- 
ché ha adottato lo 
pseudonimo di Abel 
Paz che tuttora usa 
per. firmare i Suoi 
studi? ; 

«Risale ai tempi della 
clandestinità spagnola; 
Abel in quanto vittima 
del sistema, e Paz in ono- 
re al principio anarchi- 
co: ‘pace tra gli uomini 
e guerra alle istituzio- 
ni’. Per noi la pace non 
è una favola», 

Si nasce o si diventa 
anarchici? 

«L'anarchismo non è 
una teoria, ma un fatto 
naturale. Il bambino na- 
sce con lo spirito di rivol- 
ta. C'è una costante nel- 
Ja storia, ovvero la lotta 
di ribellione contro la ti 
rannia. Quando però ti 
rendi conto del senso del- 
la ribellione allora diven- 
ti cosciente e anarchico 
e cerchi il modo di appli- 
care le idee anarchiche 
Der cambiare la realtà. 

e non c'è un principio 
Foto, è ao if- 

ile che uni iwcnti 
anarchico». si diga 

Quante hanno influi- 
to la storia, le idee del- 
la sua famiglia sulla 
sua scelta politica? 

«Non era un problema 
di idee, ma di situazio- 
ne. I miei genitori erano 
contadini, analfabeti, 
non c'erano grandi di 
scorsi, ma la corrente s0- 
ciale ‘era percepita fin 
dalla strada e anche i 
bambini partecipavano 
a quelle lotte. Ero pove- 
To, non avevo le scarpe, 

esto mi differenziava 

‘al ricco, e per questo 
Stavo con i poveri, senza 
TRA teorie». 

[on c'è stato regime 
Olititofane notai 
Ha perseguitato... 

«Un regime non può 
tollera il disordine. 
o un esempio: il co- 

‘ce penale è stato inven- 
tato da chi voleva difen- 
dere il proprio interesse 
È logico, quindi, che ci 
sia stata sempre una lot- 
ta tra noi che vogliamo 
instaurare un nuovo or- 
dine e quelli che voglio- 
no conservare l'ordine 
esistente, ingiusto». 

Quali erano le spe- 
Tanze coltivate dagli 


Diego Camacho, 


vita, rivoluzione 


eanarchia: 


storia di Spagna 


anarchici spagnoli nel 
1936, alla vigilia della 
guerra civile? 

«La nostra guerra, ma 
è meglio dire la nostra ri- 


voluzione, veniva dal 
profondo della storia di 
Spagna. Il ritardo stori- 
co spagnolo è imputabile 
agli Stfotti della ‘’Recon- 
quista'' cattolica — sia- 
mo nel Medioevo —, che 
espulse arabi ed ebrei e 
bloccò l'evoluzione della 
società. Bisogna tener 
presente che già nel XII 
secolo le Cortes della Na- 
varra avevano modelli 
olitici avanzati. Poi Car- 
io V nel XVI secolo, sof- 
focata la ribellione dei 
‘’comuneros’’, instaurò 
un regime assoluto. Le 
nostre radici anarchiche 


«partono da lì. 


«Ecco perché la rivolu- 
zione sì manifestò in 
quel modo e con grande 
adesione: perché essa ap- 
parteneva all'immagina- 
rio e alla coscienza popo- 
lare, Gli strumenti politi 
ci arrivarono poi con la 
Prima Internazionale. 
La nostra speranza, ne- 
gli anni Trenta, era quel- 

‘a di dare una risposta al 
totalitarismo che si sta- 
va affermando in Euro- 
pa e alla crisi politica 
del movimento operaio. 
Per noi la rivoluzione so- 
ciale-era una opzione 

ossibile per ritornare al- 

‘a tradizione anticapitali- 
sta nel movimento ope- 
raio». 

Che cosa ricorda del- 
la Spagna di quei 
momenti? 

«C'è a mio parere un 
episodio decisivo, poco 
valutato anche dagli sto- 
rici. A Barcellona la rea- 
zione al’ colpo di stato 
del 18 luglio 1936 provo- 
cò una grande collabora- 
zione tra operai e conta- 
dini che salvò la città 
dalla fame e che riuscì a 
frenare, coni militari fe- 
deli al governo repubbli- 
cano, l'avanzata dei fran- 
chisti provenienti da Sa- 
ragozza. I comunisti in- 
vece raccolsero i coman- 
di militari lealisti e die- 
dero vita due mesi più 
tardi al 5.0 reggimento, 
in cui combatté Vittorio 
Vidali. Se gli operai non 
avessero ripreso la pro- 
duzione e organizzate le 
milizie, il fascismo si sa- 
rebbe subito impadroni- 

. to di tutta la Spagna». 

Le forze che si schie- 


> rarono in campo inte- 


sero aderire ai motivi 
della lotta tra antifa- 
scismo e fascismo? 

«Non condivido. Lo 
scontro fu tra rivoluzio- 
ne sociale e fascismo. Fu 
una guerra sociale. Né 
Stalin né Mussolini pro- 
vocarono la guerra, e il 
loro interesse è successi- 
vo. Quando Franco riu- 
scl a internazionalizzare 
Îl conflitto, Stalin poté 
far valere Je ragioni 
emerse nelle scelte della 
III Internazionale del 
1935, che avevano sanci- 
to la nascita dei Fronti 
Popolari. Inoltre Musso- 
lin iniziò a guardare al- 
le Baleari». 

La pubblicistica e 
‘una certa storiografia 
hanno imputato agli 
anarchici gravi ecces- 
si; SO) rattutto nei ri- 

mardi del clero. Oggi 
fi problema è oggetto 
di un riesame, e il re- 
cente film ‘Tierra y li- 
bertad” denuncia la 
persecuzione  COMmuni- 
sta filostaliniana che 
avete subìto... A 

«Fin dall'inizio abbia- 
mo fatto i conti con que- 
gli intellettuali borghesi 


influenzati dalla II In- 
ternazionale, perché la 
nostra rivoluzione era 
estranea ai progetti del 
Comintern. Una rivolu- 
zione senza il permesso 
e senza il partito comu- 
nista spagnolo, che con- 
tava poco. 

«Gi hanno voluto deni- 
grare, ‘presentandoci co- 
me dei barbari. Lo stori- 
co Burnet Bolloten, nel 
libro "Il grande ingan- 
no", ha svelato come la 
Ill Internazionale riuscì 
a imputare agli anarchi- 
ci volontà golpiste e di- 
sgregatrici in seno alla 
repubblica, tacendo sul 
fatto rivoluzionario. Per 
Guanto riguarda gli ecci- 

del clero, va detto che 
la repubblica, per quan- 
to sì dichiarasse laica, 
stipendiava profumata- 
mente sacerdoti e suore, 
riconoscendo loro un 
ruolo educativo e assi- 
stenziale specifico. Ma il 
clero raramente si schie- 
rava con il popolo. I con- 
tadini andalusi dicevano 
"Cristo primo sociali 
sta” per denunciare il 
cattivo comportamento 
di certi preti... 

«Poi la presa di posi- 
zione ufficiale fu subito 
a favore dei franchisti, e 
molte chiese furono tra- 
sformate in armerie. In 
‘Tierra y libertad'' c'è 
una scena esemplare: 
viene ucciso un. prete 
non in quanto tale, ma 
perché ‘aveva sparato 
sulla gente. Per quanto 
riguarda i massacri di 
borghesi non bisogna di- 
menticare che negli anni 
Venti, come accaduto 
nel secolo precedente ne- 
gli Stati Uniti, gli indu- 
striali avevano assunto 
dei ‘’pistoleros’’ per eli- 
minare i dirigenti del 
movimento operaio. Dal 
canto nostro i nemici ve- 
nivano talvolta processa- 
ti e fucilati, senza mai in- 
fierire su di loro. Con 
questo non voglio giusti- 

icare la violenza». 

Ha mai 
qualcuno? 

«Quando la rivoluzio- 
ne è preceduta e accom- 
pagnata da uno scontro 
armato, la violenza è ine- 
vitabile. Ho l'orgoglio di 
poter dire di aver attra- 
versato un periodo vio- 
lento senza essermi vi- 
sto obbligato a uccidere. 
Ma non posso dire cosa 
avrei fatto în certe condi- 
zioni. Ho sempre pensa- 
to che, anche quando si 
uccide per difesa, qualco- 
sa si rompe dentro chi è 
obbligato a uccidere», 

Quanto hanno influi- 
to sulla sua esistenza 
l'esperienza di militan- 
te e di clandestino? 

«La clandestinità è sta- 
ta la continuità della mi- 
litanza. Mio zio era un 
anarchico e voleva che 
io diventassi maestro di 
scuola, come nella tradi- 
zione anarchica, per po- 
ter DON: all'educa- 
zione infantile. Allora 
avevo solo tredici anni, 
e volli andare a lavora- 
re. I primi venti centesi- 
mi guadagnati li spesi 
per comprarmi il quoti- 
diano ‘’Solidaridad Obre- 
ra” del sindacato Gnt. 
Lo infilai in tasca in mo- 
do che tutti potessero 
leggere il nome della te- 
stata», 

D Ha conosciuto il tem- 

0 per curare i propri 
affetti? E 

«Più tardi, durante la 
guerra, avevo una com- 
pagna. Il mondo liberta- 
Tio era molto avanzato 
in fatto di conoscenza 
sessuale. Sulla rivista 

Estudios‘, 40 mila co- 
pie mensili distribuite 
negli anni Trenta, com- 
pariva una rubrica di 
consulenza sessuale do- 
ve si sostenevano le teo- 
rie dell'amore libero. Va 
detto che il comporta- 
mento generale degli 
anarchici era impronta- 
to alla grande rettitudi- 
ne etica, ma era privo di 
tabù. Inoltre era un fat- 
to di educazione liberta- 
ria evitare postriboli, ba- 
lere, locali equivoci. 

«Per contro, d'estate, 
il venerdì sera, quattro- 
cinquemila giovani si re- 
cavano a quaranta chilo- 
metri da Barcellona in 
campeggio libero. Con 
noi c'erano anche delle 
adolescenti. Questo epi- 
sodio dà l'idea della rot- 
tura col passato della 
mentalità di certi genito- 
ri di allora e della larga 
diffusione di questa cul 
tura sociale anarchista. 
Esistevano dei consulto- 
ri anarchici dove si dava- 
no consigli sulla contrac- 
cezione, e dove poteva 
essere praticato anche 
l'aborto, ma la polizia 
non interveniva nel ti- 
more di una sollevazio- 
‘ne popolare». 


ucciso 


CINEMA: ANNIVERSARI 


I profeti della risata muta 


Buster Keaton, Groucho Marx e Bud Abbott. Cent'anni dopo, che cosa resta? 


Articolo di 
Paolo Lughi 


Durante il maggio 1968, 
in Francia circolava 
uno slogan che diceva 
«je suis marxiste de ten- 
dence Groucho», in cul 
si voleva unificare l'im- 
pegno politico con quel 
filo di geniale e imbatti- 
bile illogicità che carat- 
terizzava gli sproloqui 

di Groucho Marx. Nel 
1974, il regista Mel Broo- 
ks realizzava il film più 
comico del ‘decennio, 
«Frankenstein junior», 
allestendo una formida- 
bile parodia dei vecchi 
horror della Universal, 
ma ispirandosi anche ai 
‘primi maestri della paro- 
dia, la coppia comica Ab- 
bott e Costello (Gianni e 
Pinotto), che già nel 
1948 aveva realizzato 
«Il cervello di Franken- 
stein». Nel 1983, FIENO 
fo Gilles Deleuze ‘edica- 
va a un altro, grande co- 
mico del passato, Buster 
Keaton, alcune delle pa- 
gine più ispirate del suo 
rivoluzionario libro di te- 
oria cinematografica 
«L'immagine/moviment 
O». 

Questi tre fatti sono le- 
ati tra loro in modo più 
stretto di quanto non 
possa sembrare a prima 
vista. Non indicano sol- 
tanto la fortuna nel tem- 
po — talvolta imprevedi- 
bile — di certi grandi fe- 
nomeni comici, che an- 
che dopo lunghi periodi 
di oblio tornano a getta- 
re scompiglio là dove si 
addensa la polvere del- 
l'abitudine e dell'ordine 
costituito. Ma sono tre 
fatti che uniscono altret- 
tanti personaggi pratica- 
mente coetanei, nati 
cento anni fa, eppure 
molto diversi tra loro e 
appartenenti a epoche 
cinematografiche molto 
lontane l'una dall'altra 
(stranezze del cinema, e 
dei suoi magici, impreve- 
dibili cent'anni di vita). 

Stiamo parlando di 

Groucho Marx e di Bud 
Abbott, la cui data di na- 
scita tramandata è il 2 
ottobre 1895, e di Buster 
Keaton, nato il 4 ottobre 
1895 (ma Groucho Marx 
era nato — pare — nel 
1890, e il ringiovanimen- 
to «ufficiale» è stato uno 
dei suoi tanti scherzi). 

Quasi coetanei sì, ma 
curiosamente questi pro- 
feti della risata sembra- 
no separati da abissi per 


ARTE: LUTTI 


Guacci, iltempo fissato nella forma 


Scompare un protagonista della cultura figurativa triestina, interdisciplinare «ante litteram» 


quanto riguarda i carat- 
teri della loro comicità. 
Differenze legate all'evo- 
luzione del cinema nel 
momento del loro esor- 
dio: il grande cinema 
muto (per Keaton), l'av- 
vento del'sonoro (per 
Groucho Marx), il cine- 
ma classico (per Bud Ab- 
bott). Differenze la cui 
attualità si lega alla dif- 
fusione costante, sia fisi- 
co-dinamica (Keaton), 
sia verbalmente torrenti- 
zia (Groucho Marx), sia 
parodistica (Bud Ab- 
bott). Il mondo (si direb- 
be) ha sempre bisogno di 
ridere, e tanto. 

Buster Keaton è stato 
senz'altro il comico più 
legato. al cinema muto. 
L'avvento del sonoro se- 
gnerà, per «faccia di pie- 
tra», un immediato e ir- 
reversibile declino della 
sua popolarità. Supremo 
artefice della comicità 
atletica, stoico e serissi- 
mo sfidante di locomoti- 
ve a vapore, di carruco- 
le appese a un filo, di 
grandi navi, di mitra- 
gliatrici e palloni aero- 


ù 


Groucho Marx (al centro, coni t 5 
fratelli, nel 1929. Accanto, una bella immagine 


statici, Keaton è anche 
il simbolo paradossale 
dell’ottimismo america- 
no, e in genere dell'otti- 
mismo nel progresso. E 
vero che le sue storie 
rappresentano un pro- 
fondo, irriducibile con- 
trasto tra l'individuo e 
la norma sociale. Ma è 
anche vero che di fatto 
egli risulta sempre un in- 

istruttibile vincitore su- 
gli ostacoli che la socie- 
tà gli frappone, e diven- 
ta il simbolo dell'ottimi- 
smo della volontà, della 
morale del successo. Ke- 
aton è capace, nel «Ca- 
meraman», di attraver- 
sare un'intera città, sol- 
tanto per raggiungere 
l'amata a un telefono 
lontano. Oppure, nella 
«Casa stregata» può met- 
tersi tranquillamente, 
come un vigile, a dirige- 
re il'traffico dei fanta- 
smi, gettandoli nello 
sconforto. Nella storia 
del ‘cinema, Keaton è 
stato il prototipo dei più 
inarrestabili imbranati 
dello schermo, capaci di 
passare indenni, trion- 


Articolo di 
Maria Campitelli 


TRIESTE — Quasi con- 
temporaneamente ‘ sono 
scomparsi due personag- 
gi della cultura artistica 
triestina: Toni Guacci e 
Rinaldo Lotta. Entrambi 
maturati nell'immediato 
dopoguerra, nel clima 
forrido di idee e di volon- 
tà operativa che ha carat- 
terizzato lei momenti 
di libertà rinata, il primo 
è stato legato soprattut- 
to al mondo dell'architet- 


della pittura. ; 
Toni Guacci per la veri- 
tà ha divagato in svariati 
campi dell'espressività, 
dalla progettazione archi- 
tettonica al design, dalla 
scultura alla grafica va- 
riamente configurata (in- 
cisioni, acquerelli...) ri- 
manendo tuttavia legato 
a un fondamentale con- 
cetto strutturale che ri- 
porta alla «res aedificato- 
ria». È stato infatti do- 
cente di architettura e 
composizione architetto- 
nica nonché direttore 
dell'Istituto di disegno'al- 
l'Ateneo triestino e certa- 
mente il suo nome è lega- 
to soprattutto alla pro- 
gettazione del Tempio 
Mariano di Monte Grisa. 
Ma la dimensione del- 
la sua personalità affiora 
dalla complessa e labo- 
riosa ricerca plastica, 
dall'impiego di diversi 
materiali, dal loro assem- 
blaggio, dall'intuizione 
che nella forma, tridi- 
mensionale o affidata al 
disegno steso sulla carta, 
si può concentrare una 
più ampia analisi del 
tempo in cui viviamo, 
delle sue innovazioni, 
scientifiche e tecnologi- 
che. 
L'era industriale e del- 


baffetti) sul set di «The Cocoanui 
di Buster Keaton, 


tura, il secondo a quello 


fanti e senza scomporsi, 
tra le trappole della vi- 
ta, da Jacques Tati a Pe- 
ter Sellers, da Totò a Be- 
nigni, fino a John Belu- 
shi. 

Il sonoro che stabili- 
sce la fine artistica di 
Keaton, è il trampolino 
di lancio. dei fratelli 
Marx, e soprattutto del 
loro leader, il logorroico 
Groucho. «The Cocoanu- 
ts», il primo film dei ter- 
ribili fratelli, è del 1929, 
e porta sullo schermo un 
loro spettacolo (come ac- 
cadrà anche per il suc- 
cessivo «Animal Crac- 
kers»). Il baffuto e furbis- 
simo Groucho è stato 
uno dei massimi domi- 
natori della parola del 
nostro tempo, e ha preso 
d'assalto non solo il ci- 
nema ma anche la ra- 
dio, la televisione, la let- 
teratura (con la pubbli- 
cazione delle sue esila- 
ranti lettere). Egli stesso 
si definiva «loquace co- 
me una vergine insoddi- 
sfatta». Maestro del non 
senso, sbaragliava gli av- 
versari coi suoi giochi di 


parole, e usava il lin- 
‘guaggio come una movi- 
ola impazzita può usare 
una pellicola: avanti e 
indietro a piacimento, 
saltando qua e là tra 
contesti disparati. 

In «Un giorno alle cor- 
se» (1937), nella sua dop- 
pia veste di dottore e ve- 
terinario, spiazza tutti i 
suoi interlocutori. All'in- 
separabile partner pro- 
mette: «Se mi sposi non 
guarderò mai più un al- 
tro cavallo». E anche nel- 
la vita, l'umorismo di 
Groucho era leggenda- 
rio. A un passante che lo 
fermò per chiedergli: 
«Siete Harpo Marx?», ri- 
battè: «No, e voi?». La co- 
micità illogica e verbale 
di Groucho, che ritrovia- 
mo peraltro in Totò e in 
Danny Kaye, sembra 
aver ispirato soprattutto 
l'humour televisivo e ci- 
nematografico dagli an- 
ni Sessanta in poi, con- 
taminando gli inglesi 
Monthy Pyton, Woody 
‘Allen, e i vari clown po- 
stmoderni Chevy Chase, 
Bill Murray, Eddie Mur- 


ts», il primo film, girato assieme ai 
il genio surclassato dal sonoro. 


L'artista (nella foto; sotto, un suo «toten») ha operato 
insvariati campi dell’espressività, dalla progettazione 
architettonica al design, dalla scultura alla grafica, 
restando comunque legato a un concetto fondamentale 
cheriporta alla «res aedificatoria». E anche la pittura 
perde un'importante personaggio: Rinaldo Lotta, 
acuto indagatore della natura conla forza del colore. 


la produzione massifica- 
ta, che è stata certo il 
punto di riferimento sa- 
liente della stagione arti- 
stica di Guacci, deve con- 
frontarsi con i dati di na- 
tura, con l'uomo e con 
tutto il suo retaggio cul- 
turale millenario. Da un 
approccio più propria- 
mente naturalistico, in- 
fatti, Toni Guacci passa 
al recupero, nelle sue 
sculture, di strutture in- 
dustriali e tecnologiche, 
quasi a individuarne 
un'anima e uma possibili- 
tà di dialogo con il vitali- 
smo metaforico che con- 
traddistingue il mondo 
naturale. Ì disegni, spes- 
so venati di lirismo e do- 
tati di vita propria, na- 
scono però come ideazio- 
ng e analisi di quelle for- 
me che poi prenderanno 
corpo per librarsi nello 
spazio. : 
La grande antologica 
dedicatagli al Castello di 
San Giusto nel 1979 
(quando l'artista aveva 
ormai 67 anni, essendo 
nato a Trani nel 1912) be- 
ne evidenziava questi 
molteplici passaggi e in- 
teressi, dall'iniziale natu- 
ralità, alle successive sin- 
tesi formali e strutturali 
che tentavano di fondere 
in un unico abbraccio gli 
aspetti noti del mondo 
circostante e quelli so- 


vrapposti dei tempi mu- 
tati, dominati dall'artifi- 
cio, dalle esigenze di un 
consumo esasperato che 
predilige nuovi materiali 
sintetici, o = 

I suoi materiali predi- 
letti erano però il bron- 
zo, il legno, il ferro, con 
cui costruiva forme allu- 
sive, totem, dove sembra- 
vano condensarsi li 
echi di antiche civiltà 
perdute, animali mitici e 
simbolici. 

Artista interdisciplina- 
re avanti lettera, trasfon- 
deva la ricerca progettua- 
le — intimamente legata 
alle caratteristiche del 
design, per una produzio- 
ne utile dunque e funzio- 
nale — nello sviluppo di 
idee fantasiose, attinenti 
alla pura creatività, co- 
me nella serie delle 
«Omologie» della fine de- 
gli anni ‘50. Qui, all'in- 
terno di strutture fisse, 
venivano realizzate in 
progressione mutante di- 
verse possibilità formali 
— in questo caso sottoli 
neate dalla luce — intrise 
Spesso di valenze poeti- 
che. 


Questa libertà ancor 
ego sbocciava dalla 
rafica multiforme, dove 
‘a componente lirica, raf- 
forzata dal gradiente cro- 
matico, e da una ricchis- 
sima quanto . personale 
trama disegnativa, inse- 
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phy, Gene Wilder, Ri- 
chard Pryor, Dudley Mo- 
ore, fino al nostro Jerry 
Calà. 

Più ridotta è la diretta 
fortuna nel tempo di 
‘Bud Abbott (Gianni), che 
con il suo tono cinico do- 
veva far risaltare la co- 
micità puerile di Costel- 
lo (Pinotto). Impostisi a 
partire dal 1940, Abbott 
e Costello furono però i 
‘primi a lanciare il gene- 
re della parodia, stravol- 
gendo in modo irriveren- 
te i classici del cinema. 
Questo tipo di comicità 
cinematografica ha avu- 
to un seguito con Jerry 
Lewis, Mel Brooks, in 
parte Spielberg («1941: 
allarme a Hollywood») e 
ha attecchito molto in 
Italia, con Totò, la cop- 
pia Franchi e Ingrassia, 
Paolo Villaggio. 

La parodia è — curiosa- 
mente — anche il genere 
comico di sicuro meno 
difeso e studiato da criti- 
ci e intellettuali, forse 
per il suo essere una nar- 
razione di secondo gra- 
do, metalinguistica, per 
così dire impura. Gli ori- 
ginali giochi ritmici di 
Keaton, e quelli verbali 
di Groucho Marx, inve- 
ce, hanno avuto moltissi- 
mi e irriducibili «fans di 
qualità». Per Keaton i 
surrealisti e (da noi) Emi- 
lio Cecchi, che vedevano 
in «faccia di pietra» un 
comico più moderno e 
aggiornato di Chaplin 
(considerato uno splen- 
dido fossile, un Dickens 
dello schermo). Tra i 
fans di Groucho e in ge- 
nere dei fratelli Marx 
troviamo Fisenstein (che 
esaltava il loro «umori- 
smo violento»), e poi Ar- 
taud, Breton, Jakobson, 
Barthes, Shaw, Dalì, Bre- 
cht, Andy Warhol e an- 
che James Joyce (che li 


cita in  «Finnegans 
Wake»). 
Insomma, quanto ad 


ammiratori illustri, Kea- 
ton ei Marx non hanno 
nulla da invidiare a 
Charlie Chaplin. Ed è ve- 
ro che «l'omino con bom- 
betta e bastone» è tutto- 
ra l'icona più rappresent- 
tativa del centenario del 
cinema, ma è anche ve- 
ro che la sua figura tri- 
ste e disadattata è rima- 
sta la meno seguita nel- 
la storia del cinema co- 
mico. Anche perché è 
stata una figura sempre 
meno credibile: Soprat- 
tutto oggi i comici non 
sono più tristi, sono solo 
miliardari. 


uiva miti e storie del 
"uomo di ieri e di. oggi. 
La vena lirica si è incon- 
trata anzi direttamente 
con la poesia, avendo 
egli anche fornito illu- 
strazioni per le «Elegie 
duinesi» di Rainer Maria 
Rilke, per alcune liriche 
di Biagio Marin, di Libe- 
ro De Libero. 

Ma forse tra le sue ope- 
re più significative sono 
da ricordare quelle, co- 
me «Albero topologico», 
«Insieme chiuso», degli 
anni ‘70, in cui la ricerca 
analitica propria del desi- 
gn si sposava alla crea- 
zione di forme ispirate al- 
la natura, sondandone i 
segreti, fondati su leggi 
matematiche. i 

L'altro artista, Rinaldo 
Lotta, di un anno più gio- 
vane di Guacci, ha affida- 
to invece tutta la sua for- 
za inventiva ai colori, al- 
la struttura disegnativa 
di un mondo, sempre e 
comunque tratto da quel 
lo riconoscibile della na- 
tura, della realtà che ci 
attornia, Presente alla 
Biennale veneziana del 
'48, ha fatto parte Q 
quel gruppo di artisti tri- 
estini che, come Perizi, 
Devetta, Predonzani dal 
‘45, hanno contribuito al 
rinnovamento dell'arte 
locale, aggiornandola sui 
grandi modelli italiani e 
soprattutto stranieri, tra 
postcubismo e néoespres= _ 
sionismo. 

Ritratti o barche som- 
mosse sul mare, il gia? di- 
no della sua casa 0 ì mo” 
menti più svariati del 
quotidiano, divenivano 


‘ occasione per intessere il 


discorso tutto interno al 
fare pittura, dove il pun- 
to-di partenza, il sogget- 
to, era solo il pretesto 
ler dipanare un persona- 
e dialogo con il mondo, 
impostato sulla visione. __ 
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Borrelli: «Legittime le intercettazioni» 


Gli avvocati dell’ex leader del Psi annullano una conferenza stampa e denunciano il furto di un fascicolo - Si smorzano le polemiche | 


Saverio Borrelli 


Paolo Ielo 


MILANO — «In aula il 
mio collega Paolo Ielo si 
è limitato ad elencare le 
telefonate che, a suo av- 
viso, avevano rilevanza 
‘per il processo. Poi, co- 
me prevede la legge, ab- 
biamo depositato anche 
le altre. Non è colpa no- 
stra, ma di chi ha diffuso 
il materiale se sui giorna- 
li è stato pubblicato il te- 
sto di tutte le intercetta- 
zioni». 

E' in gran forma France- 
sco Saverio Borrelli. E 
con una sola frase riesce 
a mettere nell'angolo i di- 
fensori di Bettino Craxi e 
i colleghi della procura 
di Venezia. In un ufficio 
affollatissimo di cronisti 
Borrelli ricorda che le ol- 
tre 300 pagine di docu- 
menti e trascrizioni pro- 
dotti venerdì scorso da- 
vanti ai giudici del pro- 
cesso per le mazzette al- 
la metropolitana sono 
state consegnate diretta- 
mente nelle mani dell'av- 
vocato Giannino Guiso e 
aggiunge che il pm di Ve- 
nezia Carlo Nordio pro- 
babilmente «non ha capi- 


to la nostra iniziativa nè 
in diritto nè in fatto». 
Nessuna polemica da 


parte di Borrelli, ma solo. 


la volontà di sottolineare 
come, vista la consegna 
del materiale nelle mani 
di Guiso, nessuno possa 
addebitare alla procura 
la responsabilità di aver 
pubblicizzato i colloqui 
tra Veronica Berlusconi 
e Anna Craxi o quello tra 
Salvatore Lo Giudice, fi- 

lio dell'avvocato Enzo 

ifensore di Bettino, e 
l'ex leader del Psi. Prima 
di decidersi a parlare il 
procuratore è andato a ri- 
leggere la trascrizione 
dell'intervento in aula di 
Ielo e così adesso pare 
molto sicuro delle ragio- 
ni del pool. 

Del resto anche i difen- 
sori di Craxi sembrano 
voler smorzare i toni del- 
la polemica. La conferen- 
za stampa sul caso è sta- 
ta annullata all'improv- 
viso e i legali, dopo aver 
denunciato il furto di un 
fascicolo conservato a ca- 
sa di Enzo e Salvatore Lo 
Giudice, hanno emesso 
un comunicato dai toni 


«La colpa è di chi 
ha diffuso 
le notizie 


sui giornali» 


piuttosto soft in cui chie- 
dono un «intervento au- 
torevole» per il ritorno 
alla normalità nel proces- 
so penale. Sul caso Nor- 
dio e su quello delle in- 


tercettazioni di Hamma-, 


met, invece, neanche 
una parola. Paolo Ielo e 
Guiso sabato scorso del 
resto si erano parlati per 
telefono il giovane sosti- 
tuto procuratore aveva 
ricordato all'avvocato co- 
me solo lui possedesse i 
testi completi delle inter- 
cettazioni: Guiso non po- 
teva quindi lamentarsi 
se erano diventate pub- 
bliche anche conversazio- 
ni che la procura non in- 
tendeva utilizzare. 


Resta invece ancora 
parzialmente aperta la 
questione del colloquio 
tra Craxi e Salvatore Lo 
Giudice in cui si parla in 
termini elogiativi di Nor- 
dio, della sua inchiesta e 
del Guardasigilli Filippo 
Mancuso che «penserà» 
a sistemare Ielo. Nordio 
e il procuratore di Vene- 
zia Vitaliano Fortunati 
avevano stigmatizzato il 
fatto che fosse stato 
ascoltata la. telefonata 
tra un imputato e il pro- 
prio difensore. Sul punto 
Borrelli è categorico: «so- 
lo dopo il deposito il dot- 
tor Salvatore Lo Giudice 
ha fatto sapere di essere 
un procuratore legale. 
Ma, nella telefonata si 
parla solo di Salvatore e 
in Italia ve ne sono mol- 
ti. Inoltre Salvatore Lo 
Giudice non è legale di 
Bettino Craxi al processo 
per la metropolitana». 

In realtà il clamore su- 
scitato da questa telefo- 
nata è dovuto tutto più 
che altro al suo contenu- 
to. Quando a Brescia un 
principe del foro milane- 


se come Vittorio D'Aiello 
finì sotto inchiesta per 
favoreggiamento — sulla 
base di una telefonata 
con il proprio assistito 
Giancarlo Gorrini, nessu- 
no ebbe nulla da ridire. 
E sul contenuto delle in- 
tercettaziioni a Craxi, Ie- 
lo ha tenuto a precisare: 
«La sera prima 
dell'udienza ho fatto rin- 
tracciare Nordio dal 113 
e l'ho informato del con- 
tenuto delle intercetta- 
zioni. Mi sono offerto di 
inviargli un fax, ma lui 
non lo ha voluto». 

Tutto in regola insom- 
ma. Anche per questo 
Borrelli on tranquil- 
lità necessaria per ri- 
spondere alle provocazio- 
ni di Silvio Berlusconi se- 
condo cui la procura di 
Milano è «organica al 
Pds». «Non ho - dice il 
procuratore - mai avuto 
amicizie e neppure una 

arentela ideologica con 
il Pci e il Pds. Altre volte 
ho dichiarato che una 
formazione di tipo cro- 
ciano, per cui sono più 
vicino al liberalismo clas- 
sico che al materialismo 
dialettico». 
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Eni-Montedison: «Processate Craxi» 


+ Perla tangente da 600 miliardi nei guai anche Forlani, Pomicino, Citaristi, Varasi, Garofano, Sama, Schimberni e Reviglio 


ROMA — Per la maxi tangente Eni-Monte- 
dison chiesto il rinvio a giudizio per Craxi 
e altre 126 persone. Insieme all'ex leader 
del Psi altri nomi eccellenti: Forlani, Cirino 
Pomicino, Citaristi, Varasi, Garofano, Sa- 
ma, Schimberni e Reviglio. I reati contesta- 
ti per la tangente da 600 miliardi (di cui 32 
finiti al Psi 6 alla Dc) vanno dal falso in bi- 
“lancio alla corruzione, alla truffa e al finan- 
ziamento illecito. Il filone d'inchiesta stori- 
co di Mani pulite, dunque, esce di'‘scena. 
Da Mario Chiesa fino alle più recenti im- 
portanti inchieste di Tangentopoli, giungo- 
no ora al capitolo dei processi. - 
L'ultima puntata del lavoro dei magistra- 
ti del pool milanese si è chiuso ufficialmen- 
te ieri, con la consegna all'ufficio dei gip 
delle richieste di rinvio a giudizio per i fon- 
di neri Eni-Montedison. Tutte le inchieste 
aperte dal 17 febbraio del 1992, con l'arre- 
sto di Mario Chiesa, fino appunto a quella 
Eni-Montedison, erano state fascicolate 
sotto lo stesso numero, l'ormai noto 8655. 
Da domani si cambia registro, è proprio il 


caso di dirlo. 


Le prossime inchieste prenderanno una 
diversa via. E con Questo risultato France- 


De. 


sco Saverio Borrelli ha voluto sottolineare 
il traguardo del lavoro della procura mila- 
nese stilando un bilancio di risultati otte- 
nuti in 3 anni e mezzo di inchieste. «Gon la 
chiusura di questa inchiesta - ha spiegato 
ieri il responsabile del pool - abbiamo rag- 
giunto le oltre 2mila persone indagate e le 
1596 richieste di rinvio a giudizio. Non c'è 
soddisfazione nel mandare a processo cen- 
tinaia di imputati, ma la consapevolezza 
che l'ufficio ha lavorato bene». 

Il pm Francesco Greco, nel commentare 
l’arrivo al capolinea del suo lavoro, ha an- 
che sottolineato un aspetto importante di 
questa indagine. «Finora abbiamo ricostrui- 
to le modalità con cui molte società italia- 
ne finite sotto inchiesta, creavano, per pa- 
gare tangenti, fondi neri in banche estere). 

Il troncone Eni-Montedison ha messo a 
nudo, oltre la creazione di fondi neri per 
quasi mille miliardi, un meccanismo per- 
verso di maxi-tangenti. «Soldi che solo in 
parte sono serviti per finanziare i partiti - 
ha sottolineato lo stesso Greco - si è accer- 
tato che ben 32 miliardi siano finiti nelle 
tasche di via del Corso e 6 in quelle della 


Ora, alla sbarra vi sono 127 imputati, 
‘volti di politici. non nuovi a Tangentopoli 
come i pluriinquisiti Bettino Craxi, Arnal 
do Forlani, Paolo Girino Pomicino e Severi- 
no Citaristi, ma anche l'ex consiglio di am- 
ministrazione dell'Eni, il manager Mario 
Schimberni, Carlo Sama, Giuseppe Garofa- 
no e Sergio Cusani. I fatti corruttivi sono 
stati effettuati tra il 1988 e il ‘92. 

Sia l'Eni che la Montedison, per creare 


questo maxi deposito di denaro, hanno agi- 


zio del gip. 


to attraverso società definite off-shore, me- 
glio conosciute come veri e propri paradisi 
fiscali. Costituiti in varie parti del mondo, 
dall'America latina fino all'Asia, Per scardi. 
nare questo sistema le indagini sì sono con- 
centrate sui presunti illeciti della società 
Snam Progetti, Pignone e Saipem. 

Inoltre è stata fatta luce sui falsi in. bilan- 
cio ‘della Montedison sotto la gestione di 
Schimberni, Sama, Garofano e Raul Gardi- 
ni. L'inchiesta è composta da ben 355 faldo- 
ni, un milione di documenti che da sola oc- 
cupa tre stanze dell'archivio della procura. 
Per sapere se verranno rinviati a giudizio i 
127 imputati si dovrà ora attendere il giudi- 


IL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA FRATTINI DECISO AD AZIONI DURE 


«Falsi invalidi subito a casa» 


La Corte dei Conti potrebbe pretendere i danni morali - Assunzioni sospette all’Enel 


ROMA — «I falsi invali- 
di, che hanno preso un 
posto di lavoro in modo 
illecito, potranno essere 
sospesi subito». Parola 
di Frattini. Il ministro 
della Funzione-Pubblica, 
dopo aver lanciato ma 
senza eccessive speran- 
ze, un appello al popolo 
dei malati immaginari 
perchè si autodenunci- 
no, passa ora al contrat- 
tacco. E li avverte che, 
una volta scoperti, po- 
trebbero non passarla li- 
scia. 

E mentre il pm Castel- 
lucci ha pronte le prime 
50 richieste di rinvio a 
giudizio a prospettare 
un futuro nero per gli 
«infedeli» ci pensa anche 
la Corte dei Conti, che 
non esclude di chiedere 
il risarcimento dei «dan- 
ni morali) per la «catti- 
va immagine arrecata al- 
la Pubblica amministra- 
zione». Ma non sono so- 
lo i «validissimi invali- 
di» delle Poste nel miri- 
no della magistratura ro- 
mana. Il pm Palladino 
sta indagando nei nove 
compartimenti dell'Enel 
alla ricerca di assunzio- 
ni sospette e avrebbe già 
trovato qualcosa di inte- 
ressante: tra i nuovi as- 
sunti molte invalidità sa- 
rebbero state certificate 
con la data di giorni fe- 
stivi. Una circostanza 
che farebbe supporre la 
responsabilità di qual- 
che medico «compiacen- 
te» che avrebbe agito te- 
nendo all'oscuro il resto 
della commissione della 
Usl. Quelle finite finora 
nel mirino dei magistra- 
ti sono la Rm10, la 11 e 
la 4, 

Ma torniamo alla ma- 
gistratura contabile. La 
possibilità, non troppo 
remota, che i malati im- 


Franco Frattini 


maginari siano chiamati 
a risarcire pure il danno 
morale viene ventilata 
da Furio Pasqualucci, 
consigliere della Corte 
dei Conti e presidente 
dell'associazione mazio- 
nale dei magistrati con- 
tabili che ha sensibilizza- 
to al problema il nuovo 
Pg regionale della Corte 
dei Conti del Lazio. Pao- 
lo Maddalena è infatti 
competente  territorial- 
mente su una vasta area 
della P.A. in cui potreb- 
bero essere stati com- 
messi illeciti. «Allo stato 
attuale - fa notare il con- 
sigliere Pasqualucci - so- 
no già state avviate 
istruttorie sul problema 
delle pensioni di invalidi- 
tà, mentre non è stata 
ancora formalizzata 
un'iniziativa precisa sul- 
la questione dei falsi in- 


validi. Della faccenda pe- 
rò si è già occupata la 
Corte dei Conti siciliana, 
con alcune istruttorie ar- 
rivate in fase dibattimen- 
tale». 

L'inchiesta intanto si 
allarga. La task force del 
ministro Frattini è entra- 
ta in azione. Dopo le Po- 
ste forse sarà passata al 
setaccio la © Pubblica 
Istruzione. i 

Nel giro di un paio di 
mesi comunque gli ispet- 
tori dovrebbero racco- 
gliere dati e documenti 
su tutto il «marcio» che 
c'è nei ministeri italiani. 
Già si parla di non meno 
di 30 mila falsi invalidi. 
Potrebbero essere anche 
di più. «Ma a me - ha 
spiegato il battagliero 
ministro - preme scopri- 
re tutto il mondo che c'e 
dietro: apparati ammini. 
strativi deviati, medici 
compiacenti e questo, ho 
l'impressione, sarà 
l'aspetto molto più diffi- 
cile da fare emergere». 
Di «pentiti» in esto 
campo non dovrebbero 
essercene molti. Stanare 
i colpevoli. Non è solo ai 
falsi invalidi che dà la 
caccia il sostituto procu- 
ratore Giorgio Castelluc- 
ci. Ma a chi gestisce il 
mercato dei certificati 
falsi, a chi tira le fila di 
questo mercato nero del 
lavoro. Già oggi metterà 
un HERO fermo deposi- 
tando le prime richieste 
di rinvii a giudizio per 
una cinquantina di mala- 
ti immaginari, In setti- 
mana tornerà pure ad 
ascoltare l'ex ministro 
delle Poste Carlo Vizzi- 
ni. E non è escluso che 
nell'istruttoria possano 
finire altri personaggi di 
primo piano. Gente che 
avrebbe dovuto control 
lare e invece ha chiuso 
un occhio. 


TORINO - Sono due le 
inchieste giudiziarie a 
Torino su casi di perso- 
ne contagiate dal virus 
Hiv o che hanno, co- 
munque, avuto rappor- 
ti con ammalati di ai- 
ds. Il fascicolo aperto 
dal sostituto procura- 
tore Enrica Gabetta ri- 
guarda le denunce di 
un uomo e di una don- 
na nei confronti dei lo- 
ro partner affetti dalla 
«peste del secolo». Si 
tratta di due casi sui 
quali il magistrato non 
ha ancora formulato 
un' ipotesi di reato in 
quanto entrambi i de- 
nuncianti non risulta- 
no, al momento, conta- 
giati. 

Diversi, invece, gli 
episodi sui quali sta in- 
dagando da alcuni me- 
si il procuratore ag- 
giunto della Procura 
Rei la Pretura Raf- 

‘aele Guariniello che 
ha già acquisito nume- 
rosa documentazione 
sanitaria presso. l' 
ospedale specializzato 
in malattie infettive 
Amedeo di Savoia. Al 
vaglio del procuratore, 
ci sarebbero una deci- 
na di decessi per aids 
nel tentativo di accer- 
tare eventuali respon- 


DUE CASI A TORINO 
Ammalati di Aids 
contagiano i partner 
Aperte le inchieste 


sabilità. Trattandosi 
di persone morte po- 
trebbe scattare il reato 
di omicidio colposo. 

Sull' inchiesta il pro- 
curatore Guariniello 
mantiene il massimo 
riserbo e si limita a 
sottolineare che «si 
tratta di argomenti 
molto delicati e difficil- 
mente definibili da un 
punto di vista giuridi- 
CO). 

«Nessuno, secondo 
la legge italiana - affer- 
ma i o -hal' 
obbligo di comunicare 
la propria condizione 
di malato e quindi nep- 
pure di sieropositivo. 
Si può parlare di ipote- 
si di reato.- ha aggiun- 
to Guariniello - solo 
quando l’ omessa co- 
municazione porta al 
la morte o al contagio. 
Nel primo caso si può 
ravvedere il reato di 
omicidio colposo, nel 
secondo, di lesioni col- 
pose». «Inoltre - ha ag- 
giunto - non si può ob- 
bligare nessuno a sot- 
toporsi ad accertamen- 
ti sanitari. Io stesso mi 
sono occupato di dato- 
ri di lavoro che illegal- 
mente hanno obbliga- 
to i dipendenti a fare il 
test sull' Aids». 


Eni Montedison: chiesto il «rinvio» per Craxi. 


VENEZIA — Il «caso 
Craxi» prima mette cie- 
lo tra le procura di Ve- 
nezia e Milano (per le 
intercettazioni che fan- 
no riferimento al giudi- 
ce Nordio) e poi crea un 
clima teso all'interno 
della stessa procura ve- 
neziana. Il procuratore 
aggiunto Remo Smitti, 
si è, infatti, dissociato 
dal procuratore Vitalia- 
no Fortunati e dal sosti 
tuto Carlo Nordio in re- 
lazione al comunicato 
con cui l'altro ieri han- 
no criticato la divulga- 
zione delle intercetta- 
zioni telefoniche dispo- 
ste dal pm milanese Pa- 
olo Ielo nei confronti di 
Bettino Craxi. «Non si 
deve dire che è scontro 
tra le procure di Vene- 
zia e Milano - ha detto 
Smitti - perchè io, non 
identificandomi con un 
comunicato diffuso da 
(esta procura, non fac- 
cio parte di quelli che si 
scontrano con Milano». 
Dal canto suo, il giu- 
dice Nordio, titolare 
dell'inchiesta sulle Co- 
op rosse, cerca di butta- 
re acqua sul fuoco delle 
ROTCOnola «Noi - ha 
etto il magistrato ve- 
neziano - non stiamo af- 
fatto indagando nè su 
fatti su cui hanno inda- 
gato altre procure nè 
sul comportamento di 
altre procure. Stiamo 
cercando un riscontro 
per le nostre indagini 
che a suo tempo sono 
state oggetto di indagi- 
ni da parte della procu- 
ra di Milano e su cui va- 
leva la pena di tornare. 
Per smorzare le polemi- 
che, la procura dimita- 
no aveva dato direttive 
ancora nel 1993 perchè 
questo indagini fossero 
‘atte, Se poi sono state 
ferme per un anno e 
mezzo arte della po- 
lizia giudiziaria, non 
c'è nessuna polemica 
con Milano». 
E a proposito della 
pubblicazione dei conte- 
nuti delle intercettazio- 


MANI PULITE /VENEZIA 
Smitti rinnega Nordio: 
«Non sto coni giudici 

che criticano Milano» 


ni telefoniche relative a 
Bettino Craxi, il giudice 
Nordio ha, però, aggiun- 
to: «A noi non è piaciu- 
to quello che è accadu- 
to a Milano, le intercet- 
tazioni potevano non es- 
sere prodotte visto che 
non hanno nessun rilie- 
vo processuale. Hanno 
oggettivamente, sicura- 
mente senza intenzio- 
ne, gettato il seme del 
dubbio sull'inchiesta 
(quella sulle Coop rosse 
che vede indagati D'Ale- 
ma, Occhetto e lo stesso 
Craxi ndr) che davvero 
ossiamo dire brilla per 
impidezza e trasparen- 
za. Oggi, di fatto, ci tro- 
viamo per la prima vol- 
5 da quando stiamo in- 

lagando su Tangentopo- 
li a dover dare delle 
spiegazioni , sul nulla, 
perchè è ovvio che con- 
versazioni fra terzi non 
possono esserci addebi- 
tate». 

In merito all'inchie- 
sta sulle Coop,.il pm ve- 
neziano ha detto: «Noi 
continueremo ad inda- 
gare. Non c'è nessuno 
che possa fermarci e 
pensare che noi ci tire- 
remo da parte in rela- 
zione a quello che sta 
accadendo. Chiederemo 
di sentire l'on. Craxi 
perchè è nostro dovere 
e suo diritto. Stiamo va- 
lutando se la legge con- 
sente di sentire un inda- 
gato che ha inviato un 
certificato medico, an- 
che questo oggetto di 
valutazione. Facciamo 
tutto quanto previsto 
dalla legge, è impensabi- 
le che ci facciamo condi- { 
zionare da. iasi ol 
tra entita». NOn una pa- 
rola alla presa di distan- 
za da parte del procura- 
tore aggiunto Smitti il 
quale ha anche sostenu- 
to che la Procura vene- 
ziana dovrebbe valuta- 
re l'eventualità di «una 
denuncia alla magistra- 
tura di Trieste, nella 
quale Nordio potrebbe 
anche essere parte le- 
sa). 


DOPO L’ECCIDIO SI CERCANO MOVENTE ED ESECUTORI 
L'estremo omaggio in Burundi 
ai due missionari e alla volontaria 


BUJUMBURA — La ra- 
dio governativa di 
Bujumbura ha dato ieri 
notizia dell'uccisione 
dei due missionari save- 
riani italiani, i padri Ot- 
torino Maule e Aldo 
Marchiol, e della volon- 
taria laica Catina Gu- 
bert - freddati con colpi 
di arma da fuoco alle 
tempie sabato sera nel- 
la loro missione nel sud 
del Burundi - riferendo 
elementi non conferma- 
ti da altre fonti. Tra que- 
sti un presunto saccheg- 
gio nella casa parroc- 
chiale ed il'ritrovamen- 
to di armi. i 

«Si tratta della solita 
disinformazione - com- 
menta qualcuno @ 
Bujumbura - che ha 
l'obiettivo dichiarato di 
trasformare quella che 
sembra essere una vera 
e propria esecuzione in 
un impresa di banditi 
Hutu». Rispunta anche 
qui la tensione sempre 
più alta tra il potere 
dell'esercito Tutsi (al 
quale viene indiretta- 
mente attribuito un pos- 
sibile coinvolgimento 
nel-triplice omicidio) e 
gli osservatori stranieri 
che registrano una cre- 
scente insofferenza de- 
gli estremisti tutsi verso 
l’opera di pacificazione 
e dialogo della chiesa 
cattolica tra le due et- 
nie. ; 

A padre Ottorino voci 
non ufficiali avrebbero 
attribuito la “colpa” di 
aver scagionato alcuni 
giovani Hutu dall'accu- 
sa dell'uccisione di Tut- 


no; 


Padre Marchiolnel 1984 assieme a unindigeno. 


si. In un processo - @ 


quanto sembra - il sa-' 


cerdote avrebbe dichia- 
rato che i responsabili 
del delitto erano altri. 
Gli estremisti Tutsi po- 
trebbero non \averglielo 
perdonato ed essersi 
vendicati uccidendo 
lui, padre Aldo e Cati- 
na. Un'efferatezza, se 
confermata, non nuo- 
va. 
Per contenerla e con- 
sentire ai missionari di 
continuare la loro attivi- 
tà - «di grande utilità in 
questo paese, date le 
condizioni attuali», ha 
sottolineato l'inviato 
Onu in Burundi, Ould 
Abdallah - ieri V amba- 
sciatore italiano a Kam- 
pala, Mario Ricoveri, 
ha tenuto una riunione 


con alcuni colleghi occi- 
dentali nella sede della. 
delegazione dell’ Unio- 
ne europea a Bujumbu- 
ra. Il diplomatico ha an- 
che chiesto di incontrar- 
si con vari esponenti 
del potere politico loca- 
le (dal presidente al pri- 
mo ministro, ai ministri 
della Difesa e degli In- 
terni). È 

E proprio in seguito a 
tali richieste l'ambascia- 
tore italiano Ricoveri, 
sarà ricevuto domani 
mattina dal primo mini- 
stro del Burundi, e dai 
ministri della Difesa, de- 
gli Interni e della Giusti 
zia: ad essi il diplomati- 
co del nostro Paese con- 
segnerà una nota verba- 
le contenente la richie- 
sta dell'apertura imme- 


diata dell'inchiesta 
sull’uccisione dei mis- 
sionari italiani. 

La Farnesina, intanto 
attende i risultati di ta- 


le indagine è dichiara’ 


che è prematuro formu- 
lare ipotesi sulle respon- 
sabilità dell'eccidio. 

«Cerco di capire che 
cosa stia succedendo - 
ha detto l'ambasciatore 
- dopo che si è rotto l' 
equilibrio che aveva pro- 
tetto dalla violenza, fi- 
nora, i missionari italia- 
ni». 

Stamattina una solen- 
ne cerimonia funebre si 
svolgerà a. Buyengero, 
nella parrocchia da po- 
co inaugurata, della 
quale padre Ottorino 
era parroco. Sarà ricor- 
data l'azione missiona- 
ria svolta da molti anni 
sia dai due religiosi, sia 
da Catina Gubert (ave- 
va lavorato nella «regio- 
ne dei grandi laghi» fin 
dal 1976, era sta espul- 
sa nel ‘79 quando l'allo- 
ra presidente Jean Bap- 
tiste ‘Bagaza aveva al- 
lontanato tutti i missio- 
nari, era tornata di re- 
cente a lavorare con i 
saveriani). 

Si è d’altra parte ap- 
preso che ai funerali, in 
programma questa mat- 
tina parteciperanno - ol- 
tre all'ambasciatore Ri- 
coveri - anche gli amba- 
sciatori francese, belga 
e tedesco. 

Della cerimonia nes- 
suna notizia, forse, com- 
parirà sulla stampa. lo- 
cale, che ieri ha ignora- 
to il martirio deitre. — 
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NEL ’94 NUOVO MINIMO STORICO DELLE NASCITE 


Più morti che neonati 


Quasi 21 mila decessi in più anche se la longevità degli italiani cresce ancora 


mille abitanti del 1994, 
mentre secondo una sti- 
ma provvisoria l'indice 
di fecondità totale sareb- 
be passato da 1,21 a 
1,19 figli per ogni don- 


OMA — Sempre più 
Vuote, tristi e silenziose, 
le case italiane, se è ve- 
To, come informa l'Istat, 
che continua ad aumen- 
tare il numero delle mor- 
ti e a diminuire il nume- 
ro delle nascite. ; 

Î Nel 1994, e per il se- 
condo anno consecutivo, 
îl saldo naturale della po- 
bolazione italiana è risul- 
tato negativo (-0,4 per 
mille). In pratica, cioé, 
l'anno scorso sono nati 
527 mila 406 DEIni 

ià in numero intemore 2 
SA ‘al ‘93 quando fu- misura del 2,3 per mille 
tono 538 mila 168 a ve- (sono morte 82 mila 497 
fire al mondo. Per di persone in più di quante 
più, nel ‘94 si è contato non ne siano nate); al 
in numero di morti su-. (Contralio, nel Mezzogior- 
beriore: superiore ai na-  noilsaldo risulta ancora 
ti (i decessi sono stati 20 positivo nella misura del 
inila 675 in pù rispetto 3 per mille. | 
‘alle nascite); e superiore Tuttavia appare in ri- 
Fispetto all'anno prece- duzione rispetto al 3,5 
dems. Nel ‘94, infatti, 1 per mille fatto registrare 

‘orti sono stati 548 mi- nel 1993. Nel 1994 a li- 
Ta 81; l'anno precedente vello nazionale il nume- 
543 mila 433. — ro delle morti è ulterior- 
| Dunque, con il nuovo mente salito, come con- 
‘minimo storico di nasci- seguenza di una crescen- 
te, il quoziente di natali- te proporzione di anzia- 
ta si è ridotto dal 9,4 per ni nella popolazione. Il 
tmille del 1993 al 9,2 per ' numero dei decessi, lo ri- 


na. 

I dati diffusi ieri 
dall'Istituto nazionale 
Statistica hanno poi con- 
fermato che persiste un 
netto dualismo demogra- 
fico fra il centro-nord e 
il sud del Paese: nelle re- 
gioni centro settentrio- 
nali, infatti, il saldo na- 
turale è negativo nella 


BL (sli i i REI 
MILANO: GIOVANE DONNA VITTIMA DI DUE ROMENI SUBITO ARRESTATI 


Stuprata all'uscita del parco 


È stata portata a forza in un cantiere da dove è riuscita a scappare dopo tre ore di terrore 


MILANO — E' stata se- 
questrata all'uscita dei 
giardini pubblici, in pie- 
no giorno, e poi ripetuta- 
mente violentata per tre 
ore nel centro di Milano 
da due immigrati rome- 
ni fermati poi dalla poli- 
zia. 


DELITTO 


Ingegnere 
ucciso 


De 
i dell: 
per motivi * or e 


una donna di 33 anni 
(che chiameremo San- 
dra), che l'altro giorno si 
era recata nel parco di 
Porta Venezia, intorno 
alle 13, per fare un pas- 
seggiata. Sandra, che abi- 
ta a Milano in via Lecco 
e lavora come operatrice 
turistica, aveva voglia 
probabilmente di rilas- 
sarsi un po' in una dome- 
nica di sole. Nei giardini 
pubblici Sandra è rima- 
sta circa un'ora, passeg- 
giando tra bambini che 
giocavano, genitori, gio- 
vani fidanzati e persone 
che come lei avevano de- 
ciso di fare due passi nel 
verde. 

Ma la donna non è pas- 
sata inosservata. Nel 
parco c'erano due uomi- 
ni che l'hanno seguita 
nella sua passeggiata. Fi- 
no aliunca in via Ma- 
nin. Stato qui che 
Alexandry tao 28 
anni, e Nicolae Caruntu 
30 anni, entrambi senza 
permesso di soggiorno 
hanno deciso di entrare 
in azione. Ad attenderli 
un'auto con al volante 
una terza persona non 
ancora identificata. Hu- 
zano era uscito venerdì 
scorso da San Vittore do- 
ve aveva. scontato tre 
mesi per furto aggrava- 
to. 

Sandra è stata blocca- 
ta nel mezzo della stra- 
da, a poca distanza dai 
cancelli del parco, e co- 
stretta a entrare in mac- 
china. Lungo il tragitto i 
sequestratori l'hanno ob- 
bligata a tenere la testa 
bassa per non farle vede- 
re il luogo dove la stava- 
no portando. Una volta 
a destinazione, la donna, 
che aveva gli occhi co- 
perti, ha sentito solo un 
Tumore. di chiavi che 


passionali 


SIENA — Delitto pas- 
sionale sul monte 
Amiata: l'ingegnere 
elettronico Franco Sa- 
batini, 41 anni, vedo- 
vo e con due figli, è 
stato ucciso a colpi di 
pistola dall'infermie- 
re Mario Sbrilli, 40 
anni, Gausa dell'omi- 
cidio una relazione 
fra il professionista e 
la moglie dell'operato 
re sanitario, dipen- 
dente del locale ospe- 
dale. L'assassinio è 
avvenuto poco dopo 
le 18,30 nello studio 
del Sabatini, situato 
al piano terra di un 
edifico in via Buozzi 
nel centro di Abbadia 
San Salvatore, paese 
montano a 70 chilo- 
metri da Siena. Quan- 
do lo Sbrilli è entrato 
nell'ufficio - la porta 
non era chiusa a chia- 
ve - il Sabatini era so- 
lo: l'infermiere ha 
estratto una pistola 
calibro 6,35 ed ha sca- 
ricato tutti i colpi ver- 
so l'ingegnere: due lo 
hanno raggiunto alla 
testa e la morte è sta- 
ta istantanea. 
L'assassino è uscito 
dal palazzo - ma il ru- 
more degli spari era 
stato sentito da varie 
persone - ha girato in 
stato confusionale 
per alcuni minuti per 
il paese finchè è stato 
individuato e fermato 
dai carabinieri che 
erano già. sulle sue 
tracce ed ai quali non 
ha opposto resisten- 
za. 


petiamo, è infatti passa- 
to da 543 mila 433 
dell'anno precedente a 
548 mila 81, con un lie- 
ve aumento del quozien- 
te di mortalità. Questo è 
salito dal 9,5 al 9,6 per 
mille. 

Nonostante questo, la 
longevità degli italiani 
continua a crescere: le 
stime per il 1994 della vi- 
ta media vedono infatti 
gli uomini raggiungere i 
74,7 anni e le donne or- 
mai attestarsi a 81,7 an- 
ni 

Il più alto livello di 
qualità della vita si ris- 
pecchia anche nel miglio- 
tamento delle condizio- 
ni di salute subito prima 
e subito dopo la nascita. 
E' infatti ulteriormente 
diminuito il numero dei 
bambini nati morti. 

Nel 1994 questa trage- 
dia ha colpito 2 mila 316 
bimbi, il che ha fatto 
scendere il quoziente di 
mortalità natale dal 4,6 
per mille nati del 1993 
al 4,4 per mille nati nel 
1994. E' anche calato il 
numero dei bimbi morti 
nel primo anno di vita, 3 


aprivano la porta della 
baracca, situata in un 
cantiere nei pressi della 
stazione Garibaldi. 

Appena entrati, i ru- 

meni l'hanno stuprata, 
alternativamente. Mo- 
menti drammatici per 
Sandra che ha tentato di- 
speratamente di divinco- 
larsi, di urlare. Ma non 
c'è stato nulla da fare. 
Anzi, la donna è stata an- 
che malmienata. A un 
certo punto poi, uno dei 
due stupratori e precisa- 
mente Alexandry Huza- 
no il più robusto, è usci- 
to dalla baracca lascian- 
do da solo Nicolae. 
Quest'ultimo ha costret- 
to Sandra a un rapporto 
orale. 

Dopo qualche minuto 
è entrato nella baracca 
un altro rumeno, ha pre- 
so una bottiglia di vino 
ed è poi uscito lasciando 
la porta socchiusa. Pochi 
secondi per decidere, e 
poi Sandra sorprenden- 
do i suoi aguzzini è riu- 
scita a fuggire. Una cor- 
sa disperata fino a corso 
Como, dove ha preso un 
taxi, La donna è corsa 
subito dal fidanzato. 

Momenti di terrore, di 
lacrime finchè il ragazzo 
di Sandra non l'ha con- 
vinta a denunciare l'epi- 
sodio alla polizia. Una 
decisione sofferta, ma 
che ha permesso agli 
agenti di mettere mani 
sui due stupratori. 

_ Una volante della poli- 
zia infatti seguendo il 
racconto fatto da San- 
dra, ha identificato la ba- 
Tacca dove la donna era 
stata violentata, all'an- 
golo tra via Viganò e via- 
le Luigi Sturzo, E l’appo- 
Stamento dei poliziotti è 
stato subito premiato: 
nel cantiere sono arriva- 
ti sei uomini, tutti di ori- 
gine rumena. Gli immi- 
grati sono stati fermati e 
fra di loro Sandra ha ri- 
conosciuto subito î due 
violentatori Alexandry 
Huzano e Nicolae Carun- 
tu, arrestati con l'accusa 
di sequestro di persona e 
violenza carnale. 

Enrico Rossi 
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IGIOVANE VITTIMA DI UN ASSURDO DELITTO IN SARDEGNA 


Sgrida il «pirata», e viene ucciso 


GAGLIARI — Assurdo delitto nel po- 
meriggio di ieri a Domusnovas, centro 
del Gagliaritano a circa 46 chilometri 
al capoluogo. Un giovane di 19 anni è 
ARE ucciso a coltellate da un automo- 
bilista che aveva sgridato per l'eccessi- 
ca Velocità in una strada dove si trova- 
Ù no dei bambini. E' questo il ventot- 
ori Omicidio dell'anno in Sarde- 
| La vittima è Alberto Piras, 19 anni, 
di ; Domusnovas; il responsabile 
dell'omicidio è Francesco Massa, 39 
‘anni, anche lui di Domusnovas. L'as- 
possizo che ha inferto due coltellate 
vane vitt è 
dai Carabinieri, TIRI oe 
Il grave episodio è accaduto nel 
meriggio nell'abi i SRO 
EE CE di Domusnovas, 
} 


Alberto Piras ha richiamato il condu- 
cente di una Renault «5» che ha attra- 
versato una strada a forte velocità do- 
ve stavano giocando dei ragazzi. L'au- 
tomobilista, identificato poi per Fran- 
cesco Massa, non ha gradito i rimpro- 
veri del giovane e, sceso dall'auto, si è 
scagliato con un coltello del tipo «pat- 
tadese», solitamente usato dai pastori, 
contro Alberto Piras colpendolo ripetu- 
tamente. Sfortunatamente una coltel- 
lata ha reciso l'aorta del giovane che, 
nonostante 
dell'ospedale Brotzu di Cagliari, è dece- 
duto poco dopo il ricovero. 

Francesco Massa, rintracciato dai 
Carabinieri, è stato arrestato per omi- 
cidio volontario aggravato ed accom- 
pagnato al carcere di Buoncammino in 
città a disposizione del sostituto procu- 
ratore di turno. 


le. cure . dei. medici 


‘per mille contro 8. per 


Interni / Cronache 


mila 498, con una ridu- 
zione di 439 sul 19983; il 
quoziente di mortalità 
infantile si è perciò ridot- 
to dal 7,3 al 6,6 per mille 
nati vivi, avvicinandosi 
ai dati dei Paesi più 
avanzati del nord Euro- 


SALERNO 


Laplastica 
può ucciderlo 


pa renti tutti. 

ua E " 

s Si SRO Lo Sn ma lui vuole I funerali si svolgeranno 
‘ura al permaner È 

certo dualismo’ tra il mercoledì 4 ottobre parten- 


nord. e il sud del Paese. 
Questo si verifica sia sul- 
Je nascite sia sul numero 
dei bimbi morti. Fa più 
figli il sud ma ne piange 
prematuramente anche 
di più. i; 

À livello territoriale, 
infatti, i quozienti di na- 
talità del Mezzogiorno si 
mantengono di oltre tre 


stare in classe 


SALERNO Primo 
giorno di scuola, e for- 
se ultimo, per Massi: 
miliano Francese, il 
bambino di sei anni 
di Salerno affetto da 
una allergia al lattice 


ò Hi di Roronoa che gli im- 
E 


contatto con i nume- 
rosì oggetti realizzati 
con la sostanza. Per 
consentirgli di fre- 
quentare Îa prima ele- 
mentare sono state 
adottate numerose 
precauzioni che S€ 
non funzioneranno c0- 
stringeranno Massumi- 
liano a restare a casa. ‘ 


mille, mentre i quozienti 
di mortalità sono inferio- 
ri di due punti (8,3 per 
mille contro 10,3 per mil- 
le). Nel sud però la mor- 
talità infantile si attesta 
al 7,8 per mille contro il 
DE pe mille del centro- 
nord. 

Roberta Sorano 


VERTENZA 
Il caso del «Piccolo»: 
nuove adesioni, 
numerose iniziative 


TRIESTE — Sulla vertenza che oppone.in questi 
giorni i giornalisti del «Piccolo» all'editore Garlo 
Melzi, in merito all'annunciato piano di ristruttura- 
zione e all'ingresso di pagine in comune («siner- 
gie») tra la testata triestina e il «Messaggero. Vene- 
to», si registra un'iniziativa del parlamentare Gual- 
berto Niccolini, che ha chiesto al sindaco di Trie- 
ste, Riccardo Illy, di «mettere a dis osizione l'aula 
del consiglio comunale per una pubblica assemblea 
con le redazioni de ‘Il Piccolo” e di ’Teleantenna"’, 
per ricreare quello spirito unitario, a difesa dei più 
elementari diritti democratici, esattamente come 
fu fatto per la Ferriera di Servola». «Per tutelare la 
pluralità dell'informazione e l'integrità dell'ultra- 
secolare voce triestina — afferma Niccolini nella 
lettera al sindaco — tutti devono mobilitarsi, e qua- 
le miglior sede della Casa Comunale per una dimo- 
strazione di compatta volontà?». 

Domani invece, al Circolo della stampa alle 11, il 
responsabile del settore informazione ella direzio- 
ne nazionale del Pds, Francesco Vita, terrà un pub- 
blico incontro sui problemi del «Piccolo» e dell'in- 
formazione regionale. Analoga iniziativa era stata 
presa nei giorni scorsi dal segretario della Lista per 
Trieste, Giulio Camber, con un convegno cui hanno 
partecipato in veste di relatori esponenti del mon- 
do economico triestino, concordi nell'esprimere la 
propria contrarietà a un eventuale ristrutturazione 
delle due testate che vada verso una loro Parziale o 
totale unificazione. Il presidente dell'Associazione 
artigiani, Giorgio Ret, ha sottolineato il ruolo speci- 
fico che «Il Piccolo» ha per le diverse categorie eco- 
nomiche, auspicando che non si debba sminuire 
«questo grande bene». Adele Pino, segretario regio- 
nale della Uil, ha espresso la massima preoccupa- 
zione per un eventuale ridimensionamento della 
Storica testata triestina, dato anche il drammatico 
quadro dell'informazione regionale nel suo com- 
Plesso, l'alto numero di disoccupati fra î giornali- 
Sti, il rischio del monopolio. Luca SavIno, presiden- 
te dell'Ente Fiera, ha riassunto la grave situazione 
di una città come Trieste che giorno dopo giorno 
perde entità economiche e strutture che per decen- 
ni hanno rappresentato un fiore all'occhiello, e ha 
inquadrato in questo contesto anche Il Pericolo che 
«Il Piccolo» sia ridimensionato. A 

, Intanto continuano ad aggiungersi adesioni al- 
l'appello lanciato dai SEGA ‘anche attraverso 
un OO affisso in questi giorni a Trieste. Fra.i 
SRRCE A EGG si registrano fra l'altro l'on. Antoni- 
Doo o (Ro); Arnaldo Rossi, vicesegretario regio- 
a RT} Orietta Fatucci, editore; Luciano Celli, 

sh itetto; Giuseppe Dell'Acqua, psichiatra, consi- 
gliere comunale; Emilio Felluga, presidente del Co- 
ROIO regionale del Coni; Matteo Bartoli, presiden- 
to ella Società ginnastica triestina; Y ON. Marucci 

TE (Fi); Adele Pino, segretario regionale della 
Gaz Jacopo Venier, consigliere comun? di Rifon- 

azione; Mario de Luyk, presidente dell'Anec-Agis 

(Esercenti cinema) di Trieste; Marcella Skabar, pre- 
sidente degli Azzurri d'Italia; Adriano Persi, sinda- 
co di Monfalcone; Claudio Tonel, già Vicepresiden- 
te del Consiglio regionale; Marino Bola!Ho, ingegne- 
re ed editore; Gianfranco Valenta, Segretario pro- 
vinciale della Cisl di Gorizia; Stelio BOI, presiden- 
te del Comitato provinciale del Coni. 

Giorgio Marchesich di Nord Libero, 
una mozione al Consiglio comunale di IMeste, chie- 
dendo che sindaco e Giunta intervengaBo nelle sedi 
opportune «affinché si eviti che un'altra importan: 
te azienda triestina Venga smantellata». Intanto il 
consigliere comunale di Rifondazione comunista 
Jacopo Venier ha annunciato per 0gg! Una «forma- 
le interrogazione urgente» al sindaco di Trieste in 
merito alla crisi del «Piccolo» e al «processo di con- 
centrazione editoriale» in atto in regione. Venier 
denuncia il fatto che «Illy rispondendo a un consi- 
gliere comunale ha affermato in aula Che ritiene 
più che sufficiente per la nostra Yeglone un solo 
quotidiano e che ritiene che sia nelle possibilità di 
qualunque editore procedere a razionalizzazioni e 
chiusure al solo scopo di aumentat@ gli utili della 
propria azienda». A giudizio del consigliere comu- 
nale, «si tratta di un atte giamento. Inaccettabile 
che rivela il legame profondo ideologico e di classe 
tra il sindaco e la destra economica”: 


ha inviato 


Il 30 settembre è mancato 


Ne danno l’annuncio con 
immenso dolore la figlia 
ADRIANA, il fratello NI 
COLA con VELIA ed i pa- 


do alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà per Spi- 
limbergo dove avverrà la tu- 


mulazione. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


VIVIANA  GATTEGNO 
MANTINI è vicina alla fa- 
miglia e partecipa commos- 
sa al grave lutto. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Affettuosamente vicina ad 
ADRIANA GUACCI per 
la perdita del padre 


LAURA CASARSA. 
Trieste, 3 ottobre 1995 


Ricordano. 


indimenticabile Maestro ed 
Amico: AURELIO AMO- 
DEO, ONDINA BARDUZ- 
ZI, MAURIZIO BRADA- 
SCHIA, GIOVANNI CEL 
NER, DINO COPPO, RO- 
BERTO COSTA, LUCIO 
DELCARO, ALDO DE- 
MARCO, ANTONELLA 
DEMARTINO, MARINO 
DEBERNARDI, 
PIVA, MARCO POZZET- 
TO, EURO SPONDA, EDI 
NO VALCOVICH, CLAU- 
DIO VISINTINI. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Sono affettuosamente: vici- 
ni ad ADRIANA, gli amici 
RAMPONI e BELLARO- 
SA. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


T 


‘’Chicrede in Me anche se 
muore vivrà!” 
(Giovanni 11.26) 


Antonio Guacci 


Antonio 


Antonio Guacci 


PIETRO 


Con profonda malinconia 
LUCIO ARNERI ricorda. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Partecipano .al dolore di 
ADRIANA gli amici LUI- 
SA'e BENEDETTO de 
BERNARD, ELENA e LU- 
CIANO BALDINI. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


L'Università degli Studi di 
Trieste partecipa al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


PROFESSOR 
Antonio Guacci 
già apprezzato docente 
all'Ateneo. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Partecipano addolorati al lu- 
to MARIA, GUIDO e BAR- 


BARA WALCHER. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


rr _ m_—m———m 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Marcella Rados 
in Simonovich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia SILVANA con il 
marito MARIO, il nipote 
UCCIO e ANNA MARIA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì 4 ottobre, alle 
ore 10.45 dalla Cappella di 
via Costalunga. 

Trieste, 3 ottobre 1995 


——@—ccueu 


Con. accorato rimpianto 
GRAZIA saluta l’amico 


Dario de Leitenburg 


Trieste, 3 ottobre 1995 


3.10.1994 3.10.1995 


Pina Ragazzi 

in De Chirico 
sarà ricordata con una mes- 
sa che si celebrerà nella par- 


rocchia di Roiano alle ore 
18. 


Trieste, 3 ottobre 1995 
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Ricordando tutto ciò che 
è stato saremo felici per 
i momenti di gioia vissu- 
ti conte. 


ci ha lasciati. 
Lo annunciano LILIANA, 


TIZIANA, MASSIMO ci ij x Ai 
MANUELA. con | | Germana Sanzin Antonia Calzi 
RE Di Go ved. Zennaro in Cesar 


I funerali si 
mercoledì alle ore 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


‘Trieste, 3 ottobre 1995 ALBINO con la moglie 
ERIKA, ELISA, FABIA- | MARGHERITA, CLAU- 

Ciao NA e FEDERICO assieme | DIO con ANNA, le nipoti 
nonno Celo a MICHELE, MARCO e | ELISABETTA, MARTI 

_ MATTIA e CATERINA SIMONE. NA, CRISTINA, KETTY e 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Ti ricorderemo sempre: 
- MARINO, » 


- GABRIELLA Ù sonale medico e infermieri 
TULLIO, FRANCA. e Trieste, 3 ottobre 1995 . 
STEFANO stico della I-IV-VI Medica. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: la sorella ILA è i nipoti 
GIULIANI e CRISTALLI. 


Trieste-Monaco, 
3 ottobre 1995 


Partecipano al 
dell'amica TIZIANA fami- 
glie BRAICO, PALCIC, SI-7 


Trieste, 3 ottobre 1995 


‘I funerali seguiranno doma- 


Il Piccolo 


————@—mo@sceqsi 


i t 


E? mancata. all’affetto dei 


Marcello Vatta 


Il giorno 1.0 ottobre è man- 


suoi cari cata all’affetto dei suoi cari 


svolgeranno 


Ne danno il triste annuncio 
12.15 EE 


le figlie NADIA e SONIA, 


Ne danno il triste annuncio 


il marito ANTONIO, i figli 


il genero LIVIO, i nipoti 


-I funerali seguiranno doma- parenti tutti. 


ni mercoledì alle ore 11.45 | Un sentito ringraziamento 


dalla Cappella di via Costa- | al medico curante dottor 


PETER STARC ed al per: 


AURORA, 
RAFFAELLA e GABRIE- 
LE: 


lunga. 


I funerali si svolgeranno il 


Partecipa al dolore la zia 
ANNA con la figlia ERSI- 
«LIA e il marito BRUNO. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


5 ottobre 1995 alle ore 12 
da via Costalunga per la 


chiesa di San Bartolomeo 


di Opicina dove verrà cele 
Si associano al lutto la cugi- 
na NAIRA con i figli PAO- 
LO e CLAUDIA. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


brata la Santa Messa. 


dolore 
Trieste, 3 ottobre 1995 


CURI, STIPANCIC. 


Ciao 

Si associano al dolore SER- 
GIO, LUCA e-la famiglia 
RONGIONE. 


Trieste, 3 ottobre 1995 
sedia 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento il nostro caro con- 
giunto 


Onorato Zorni 


Lo annunciano con dolore 
la moglie LIDIA, i figli 
MARINO e MAURIZIO; 
la nuora ANTONIETTA, i 
nipoti ALESSIA e DANIE- 
LE, i consuoceri e i parenti 
tutti. 

Un vivo ringraziamento ai 
medici e a tutto il personale 
della V Medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 3 ottobre 1995 
iene] 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ida Carli 
ved. Zancari 


Lo annunciano il figlio DA- 
RIO con la moglie CLAU- 
DIA, le nipoti DEBORA; 
PATRIZIA con il marito 
ORESTE e la figlia JESSI: 
CA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma+ 
ni, mercoledì, alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


‘Trieste, 3 ottobre 1995 
——_——c@ccseuesi 


ar 


Annunciano con grande do- 
lore l’improvvisa scompar: 
sa del loro caro 


Secondo De Cecco 


la moglie GINA, le figlie 
MARISA, MARIAROSA e 
DANIELA, il genero 
FRANCO e il nipote EMA+ 
NUELE. | 
I funerali si svolgeranno 08; 
gi alle ore 12.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospeda- 
le Civile per la chiesa par: 
rocchiale di Sant'Anna. 

Gorizia, 3 ottobre 1995 

———————@"©@"“IMI 


zia 
- Tuo nipote GUIDO 
Trieste, 3 ottobre 1995 


Partecipano al dolore fami- 
glie CORBELLA. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Si associano al lutto la co- 
gnata MIRELLA, le fami- 
glie SANZIN e SPETTINI. 


Ciao 


Marcello 


- CESARE, LINA, BAR- 
BARA, ENRICO 


Trieste, 3 ottobre 1995 


T 


Si è spento serenamente 


Bruno Sponza 


Lo. annunciano addolorati 
la moglie ETTA, la figlia 
MIRELLA con RINALDO, 
il nipote WALTER con LI- 
SA e parenti tutti. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


SE 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


lolanda Valentich 
ved. Bertocchî 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie GIOCONDA e 
MARISA, il genero CLAU- 
DIO, il nipote GIOVANNI, 
il fratello LEOPOLDO, la 
cognata ANNA ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 4 ottobre alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa di Pro- 
secco. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


ni, mercoledì, alle ore 9 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 3 ottobre 1995 


Partecipano le famiglie 
CARBONE e de NUZZO. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Ciao 


Nonna 


- Tuo GIOVANNI 
Trieste, 3 ottobre 1995 


Si associano ROSETTA, 
PINO. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Partecipano al dolore 
ESTER e ROBERTA. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Si associano al lutto la co- 
gnata OLGA, la nipote 
CONCETTA con NINO e 
MICHELE, la nipote ANI- 
TA con FLAVIO, SARA e 
CRISTIANO. 


‘Trieste, 3 ottobre 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CARLEVARIS, SCRO- 
SOPPI. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Affettuosamente partecipa- 
no al dolore di GIOCON- 
DA e famiglia gli amici: 
LONGOBARDO, —REG- 
GIO, TAUCER, PETRO- 
NIO, STOCOVAZ, GI 
RALDI, COSELLI, MO- 
RO. 


Trieste, 3 ottobre 1995 
e " _-ì 


t 


Lunedì 2 ottobre si è spen- 
to 


Partecipano al lutto GINET- 
TA, ITALO e COSTANTI. 
NO. 


‘Trieste, 3 ottobre 1995 


T 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Rosaria 
Semeraro 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ANNA, i nipoti, 
le cognate e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale medico 
e paramedico della Clinica 
Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


‘‘ _° — «--i 


Mario Hager 


Ne danno l’annuncio il fra- 
tello, la cognata, i nipoti, i 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 5 ottobre ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 3 ottobre 1995 


I familiari di 
Lorenzo Zorzin 


ringraziano quanti sono sta+ 
ti loro vicini in questo tri 
ste momento. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Nel X anniversario della 
morte della 


RINGRAZIAMENTO 


PROFESSORESSA 
La moglie e il figlio di Elda Botteghelli 
Pietro Merluzzi Petri 


ringraziano commossi quan- 
ti hanno partecipato al loro 
dolore e in particolare tutti 
i condomini. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


[or )_——_——i 


il: marito RAIMONDO, la 
figlia MELITTA con RIC- 
CARDO e MARINA la ri- 
cordano con immutato affet- 
to. 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Lei Gli Elea 


Si avverte la spettabile 


3.10.1993 3.10.1995 | ———<2£#hK5SSMHÉÎSOS91 clientela che per tutti i 
ini 199 1995 ipi di avvisi ici, 
Carlo Grini È SSA tipi di avvisi Go 
i . ca 

Papà mio adorato, sei sem- Sergio Milani necrologie e PASCAL 
pre vicino a me. GLoninca zioni è necessario rila- 
IENE EEA I figli. | |sciare la partita Iva o il 


Trieste, 3 ottobre 1995 


Trieste, 3 ottobre 1995 


-_ ————_—_—___—knneu 


codice fiscale. 


PRECRERERREPE DR 298,: i 


(6) Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 3 ottobre 1995 


NUCLEARE /NONOSTANTE LE PRESSIONI INTERNAZIONALI NUOVO TEST IN POLINESIA 


Chirac non cede: seconda «bomba». 


Un’esplosione cinque volte più distruttiva della prima - E si parla già della terza: forse nei primi giorni di novembre 


NUCLEARE /REAZIONI 
Ma la Vecchia Europa 
questa volta evita 

la ferma condanna 


LUSSEMBURGO — 


La . voce 


dei partner 


dell'Unione europea si è levata ancora a criticare 

gli esperimenti nucleari francesi ed ha condanna- 

to l'esplosione avvenuta ieri a Fangataufa. Ma 

questa volta il tono è stato più pacato e al coro 
non tutti hanno partecipato. 

Tra i ministri degli esteri dei Quindici, riuniti 

a Lussemburgo, i primi a sollevare la questione 

con il collega francese sono stati quelli dei paesi 

‘© nordici, che devono rispondere ad un'opinione 

pubblica molto sensibile ai problemi nucleari ed 


ecalogici. 


La maggior parte degli altri ha preferito tace- 
re. Di fronte ai giornalisti, ma, a quanto si sa, 
non di fronte al collega francese, il presidente di 
turno della riunione dei Quindici - il ministro de- 
gli esteri spagnolo Javier Solana - ha deplorato il 
secondo esperimento francese. 

«A nome della presidenza - ha detto - deploro 
profondamente la seconda esplosione francese. 
Anche il governo di Madrid deplora e spera che 
quello francese decida di troncare gli esperimen- 


ti». 


Per il ministro degli esteri Klaus Kinkel, la po- 
sizione della Germania sui test è nota e non è 
valsa quindi la pena aggiungere commenti. Il mi- 
nistro degli esteri italiano Susanna Agnelli, dal 
canto suo, ha espresso rammarico, pur ribaden- 
do che non si può però farlo continuamente. 

L'azione della Francia è apparsa grave agli oc- 
chi del ministro degli esteri Britannico Malcolm 


Rifkind, secondo cui «Parigi dovrà 


ora giustifica- 


re il nuovo test di fronte ad un pubblico sempre 


più ostile». 


«Nessuno mi ha parlato di necessità di tronca- 
re gli esperimenti - ha risposto alle critiche il mi- 
nistro degli esteri francese Hervè de Charette - 
ho sentito solo dichiarazioni di rincrescimento. 
Comprendo le ragioni dei partner, ma la Francia 
completerà il programma dei test». «Quelli anco- 
ra da compiere sono pochi e ne abbiamo bisogno 
per la nostra sicurezza», ha aggiunto. «La politi- 
ca di dissuasione - ha proseguito de Charette - è 
molto importante per il mio paese. Su tutta que- 
sta vicenda c'è troppa pressione dei ‘mass me- 


dià». 


«Abbiamo fornito tutte le informazioni neces- 
sarie agli esperti dell'Unione europea che si sono | 
recati a Mururoa», ha detto, polemizzando con 
la Commissione europea che ha deplorato il sé- 
condo test nucleare francese. Secondo l'esecuti- 
vo comunitario, la prova è stata fatta prima di 
aver fornito a Bruxelles tutte le informazioni ne- 
cessarie per un'esatta valutazione dell'impatto 
degli esperimenti, come stabilisce il Trattato 


dell'Euratom. 


Il ministro francese non ha risparmiato criti- 
che a Greenpeace «poichè quello che ha fatto con 
la piattaforma della Shell nel Mare del Nord è og- 
gi -ha detto- largamente discutibile». 


PARIGI — Il secondo 
esperimento nucleare 
francese si è svolto la 
notte scorsa nell'atollo 
di Fangataufa, in Poline- 
sia, poco meno di un me- 
se dopo il primo, il 5 set- 
tembre. . 

E' il secondo di una se- 
rie ‘di sei-sette test che 
dovrebbe proseguire fino 
al maggio 1996, secondo 
quanto annunciato a più 
riprese dal Presidente 
francese Jacques Chirac. 

Anche se tutti davano 
questa seconda esplosio- 
ne francese come immi- 
nente, il momento scelto 
ha sorpreso gli osservato- 
ri perchè la domenica è 
‘un giorno considerato sa- 
cro in Polinesia. 

Le reazioni internazio- 
nali, di condanna, sono 
state immediate, ma rela- 
tivamente più blande ri- 
spetto a quelle registrate 
dopo il test di settembre. 

A Papeete, capoluogo 
della Polinesia francese, 
la situazione appariva 
piuttosto tranquilla, 
mentre dopo il primo 
esperimento l'aeroporto 
della città era stato bloc- 
cato e saccheggiato da 
manifestanti, alcuni dei 
quali militanti indipen- 
dentisti. 

Secondo il deputato ne- 
ogollista Jacques Bau- 
mel, solitamente bene in- 
formato, il prossimo 
esperimento si svolgerà 
ai primi di novembre, 
ma non ci sono state, ov- 
viamente, conferme uffi- 
ciali. 

L' esplosione sotterra- 
nea di Fangataufa, di 
una potenza inferiore a 
110 chiloton, è stata cir- 
ca cinque volte più di- 
struttiva del primo test, 
svoltosi nell'atollo di Mu- 
ruroa, a poche decine di 
chilometri. 

Sono state immediate 
le reazioni di condanna 
della ‘multinazionale ver- 
dè Greenpeace, la quale, 
anche stavolta, aveva 
cercato .di opporsi all’ 
esplosione e che l'altroie- 
ri aveva visto un' altra 
sua nave, la ‘Manuteà, 
bloccata dai militari fran- 
cesì. 

L'organizzazione ha 
deciso però di cambiare 
strategia, insistendo me- 
no sui rischi ecologici 
che su quelli di una futu- 
ra proliferazione delle ar- 


è p 


A sinistra viene bruciata la bandiera francese a Sydney; a destra un viennese con lamaschera di Chirac è bloccato dalla polizia. 


mi nucleari causata dal- 
la decisione della Fran- 
cia; che, ancora ieri, ha 
ribadito la sua intenzio- 
ne di essere il primo pae- 
se a firmare, l'anno pros- 


PARIGI — All'istante 
zero’, quando la testata 
nucleare inserita nel 
pozzo di 1,2 chilometri 
sotto l'atollo di Fanga- 
taufa, in pochi millesi- 
mi di secondo libera tut- 
ta l'energia della reazio- 
ne nucleare, la tempera- 
tura raggiunge i 100 mi- 
la gradi, la pressione un 
ie di volte quella 
atmosferica (un Mega- 
bar). Le rocce basalti- 
che intornovalla camera 
di detonazione si vapo- 
Tizzano e si crea una 
specie di «camino» ver- 
so l'alto, arrestato a un 
certo punto dal materia- 
le (un milione di tonnel. 
late di roccia e cemen- 
to) col quale il pozzo è 
stato tappato; quelle 
più distanti si fondono 
e si vetrificano. 


‘ zionale 


NUCLEARE /L’ESPERIMENTO 
La tremenda onda d’urto 
nelpozzo «tappato» 


simo, il trattato interna- 
di interdizione 
degli esperimenti nuclea- 
HS 

Greenpeace, in partico- 
lare, ha chiesto «a tutti i 


La Vaporizzazione 
delle rocce crea una ca- 
vità le cui dimensioni 
sono proporzionali alla 
potenza della testata. 
In base a dati america- 
ni, una testata di 50 ki- 
loton forma una cavità 
di una cinquantina di 
‘metri di raggio e un «ca- 
mino» verso l'alto di cir- 
ca 200 metri. La testata 
sperimentata ieri aveva 
un potenza di circa 110 
kiloton. L'onda d'urto 
provocata dall'esplosio- 
he fa innalzare l'acqua 
dell'atollo creando un 
‘piccolo maremoto. L'on- 
da sismica che si propa- 
ga nelle rocce dura una 
quindicina di secondi e 
‘può essere avvertita an- 
che in zone molto di- 
stanti della Terra. 


governi» di isolare diplo- 
maticamente la Francia. 
Come era prevedibile, 
le reazioni più dure sono 
venute dai paesi del Paci- 
fico. La Nuova Zelanda 
si è detta offesa e frustra- 


scorso al maggio 1996. 


ne residente nè edifici. 


IL NEGOZIATORE USA IN GRAVE DIFFICOLTA’ DURANTE I COLLOQUI NELL’EX JUGOSLAVIA 


L’offensiva serba gela Holbrooke 


Nulla di fatto al vertice Ue in Lussemburgo in attesa della conferenza di pace 


LUSSEMBURGO — Con 
un occhio agli sforzi sem- 
pre in corso da parte del 
mediatore americano Ri- 
chard Holbrooke per 
giungere a un definitivo 
cessate-il-fuoco in Bo- 
snia e l'altro alla riunio- 
ne in programma giove- 
di e venerdì a Roma per 
avviare concretamente 
il discorso sulla ricostru- 
zione postbellica della 
regione, i ministri degli 
esteri dell'Ue hanno riba- 
dito ieri di volere che 
l'Europa svolga nell'inte- 
To processo un ruolo di 
guida e coordinamento. 

Riuniti a Lussembur- 
go per un primo esame 
dei tre ‘pianì di interven- 
to per il dopoguerra mes- 
si a punto rispettivamen- 
te dalla Commissione eu- 
ropea, dai ministri degli 
esteri francese Hervè de 
Charette e tedesco Klaus 
Kinkel e dal mediatore 
europeo Carl Bildt, i mi- 
nistri hanno convenuto 
su alcuni principi base, 
ma non hanno per il mo- 
mento parlato nè delle 
somme necessarie nè di 
come esse dovranno es- 
ser ripartite tra i paesi 
donatori. 

«Occorre prima che ci 
sia un cessate-il-fuoco - 
ha detto per tutti l'italia- 
na Susanna Agnelli - e 
Holbrooke pensa di po- 
terlo ottenere prima del- 
la riunione di giovedì, 
anche se Bildt ritiene in- 
vece la valutazione trop- 
po ottimistica, A Roma, 
in ogni modo, dovremo 
discutere non solo della 
ricostruzione della ex Ju- 
goslavia da un punto di 
vista meramente tecni- 
co, ma anche e soprattut- 
to di come reintegrare le 
varie repubbliche negli 


Denunciate 
le atrocità 

“commesse 
dai croati 


standard politici ed eco- 
nomici europei». 

Ma mentre le truppe 
serbo-bosniache conti- 
nuano la controffensiva 
nel nord-ovest della Bo- 
snia, la missione ameri- 
cana sta registrando una 
fase di stallo e il negozia- 
tore Richard Holbrooke 
neppure ieri ha potuto 
annunciare un cessate il 
fuoco, ed è stato costret- 
to a dire che «non ci so- 
no progressi), ma che 
«non stiamo regreden- 
do». 

Dopo un nuovo incon- 
tro con il presidente bo- 
sniaco Alija Izetbegovic, 
Holbrooke è ripartito da 
Sarajevo senza un nulla 
di fatto. 

Le forze serbo-bosnia- 
che, intanto, continuano 
senza sosta la loro con- 
troffensiva nella Bosnia 
occidentale. Secondo fon- 
ti serbe le unità del gene- 
rale Ratko Mladic si tro- 
vano a soli 2 km da Bo- 
sanska Krupa e a 4 da 
Kljuc dove sono in corso 
violenti combattimenti 
tra serbi di Bosnia e 
truppe musulmane ap- 
poggiate dai croato bo- 
sniaci (Hvo). Secondo le 
stesse fonti, croati e mu- 
sulmani avrebbero subi- 
to pesanti perdite intor- 


no a Bosanska Krupa e 
Sanski Most (rispettiva- 
mente a sud e ad est 
dell'enclave di Bihac). 

Le zone erano state 
conquistate dal quinto 
corpo d' armata bosnia- 
co e dall’ Hvo due setti- 
mane fa. i 

Oggi a Erdut (sotto 
controllo serbo) si terrà 
un incontro tra serbi e 
croati per la spinosa que- 
stione della Slavonia 
orientale, che Zagabria 
ha minacciato di ripren- 
dersi con la forza, in as- 
senza di una restituzio- 
ne pacifica. 

La Slavonia orientale 
è uno degli incubi che 
agitano i sonni dei me- 
diatori internazionali. 
Striscia di. terra che cor- 
re lungo il confine con la 
Serbia, la Slavonia orien- 
tale è una regione fertile 
e ricca di petrolio. 

E sulla Croazia si stan- 
no addensando le denun- 
ce che vengono da più 
parti su uccisioni, sac- 
cheggi e incendi che le 
truppe croate stanno 
compiendo in Krajina, la 
regione conquistata do- 
po l'offensiva di agosto 
che ha provocato la fuga 
di quasi 180 mila serbi. 
Il portavoce delle Nazio- 
ni Unite Christopher 
Gunness, citando testi- 
monianze del gruppo di 
Helsinki ha detto che lo 
scorso giovedì 12 anzia- 
ni serbi sono stati uccisi 
con un colpo alla nuca e 
i loro corpi mutilati so- 
no stati prelevati da un 
elicottero e sepolti in un 
luogo segreto. Il ministe- 
ro degli interni croato 
ha confermato l' episo- 
dio parlando però solo di 
9 corpi e aggiungendo 
che è stata aperta una in- 
chiesta. 


di giovedì e venerdì a Roma 


Più piccolo dell'atollo di Mururoa - 
principale sito di sperimentazione 
nucleare francese, 40 km a nordo- 
vest - Fangataufa non ha popolazio- 


Per tali sue caratteristiche, vi si 
procede in genere ai test nucleari di 
maggiore potenza: l'ordigno di ieri - 
«inferiore a 110 chiloton», secondo il 
ministero della Difesa francese - era 
circa sei volte più potente della pri- 
ma bomba atomica, sganciata su Hi- 
roshima il 6 agosto 1945. 


ta, il premier australiano 
Paul Keating ha afferma- 
to che il nuovo test igno- 
ra la rabbia della comu- 
nità internazionale, men- 
tre il primo ministro 
giapponese Tomiichi Mu- 


Fangataufa, piccolo paradiso terrestre 
destinato a scomparire nell'oceano 


PARIGI — Un anello verdeggiante, 
popolato da migliaia di uccelli di spe- 
cie rare, con intorno ‘un mare turche- 
se infestato da pescecani: è l'atollo di 
Fangataufa, nella Polinesia francese 
(Pacifico del sud, appena a nord del 
Tropico del Capricorno), dove la 
Francia ha proceduto ieri al secondo 
della serie di sei-otto esperimenti nu- 
cleari in programma dal settembre 


A Fangataufa la Francia ha com- 
piuto, dal 1966, sei esperimenti nu- 
cleari nell'atmosfera; e, nel 1975, il 
suo primo test sotterraneo, 

Da allora, ve ne sono stati altri set- 
te: uno nel sottosuolo dell' anello di 
terra, approssimativamente esagona- 
le; gli altri sotto la laguna interna. 

La superficie emersa di Fangatau- 
fa è di 45 kmq (un terzo di Mururoa), 
e la larghezza media della striscia di 

. terra 300 metri. 

‘A differenza di Mururoa, non ha in- 
gressi naturali alla laguna, ma ne è 
stato scavato uno artificiale. 

E' comunque un piccolo paradiso 
terrestre, e gli ecologisti affermano 
che tale angolo del Pacifico rischia di 
scomparire proprio a causa degli 
esperimenti nucleari programmati 
dai francesi. Il piccolo atollo, infatti, 
sarebbe destinato a sprofondare. Ma 
Chirac non sembra intenzionato a ri- 
tornare sui suoi passi. 


rayama ha espresso il 
più totale rammarico. 
Ma Parigi non intende 
cambiare idea, nonostan- 
te le pressioni. 
«La campagna di test 
potrà svolgersi ora in un 


clima più sereno» ha di- 
chiarato per esempio il 
portavoce del governo 
Francois Baroin, lancian- 
do una serie di frecciate 
a Greenpeace. 

«Vedete le lotte inter- 
ne, le scuse che ha dovu- 
to presentare alla Shell 
-ha detto tra l'altro Baro- 
in riferendosi all'organiz: 
zazione ecologista e alla 
vicenda della, piattafor- 
ma petrolifera nel mare 
del Nord- si vede bene 
che dietro il paravento 
dell'ambiente c'erano in- 
teressi economici). 

A Baroin ha fatto eco 
il premier Alain Juppè, 
secondo cui la Francia 
«continuerà la sua cam- 
pagna di esperimenti nu- 
cleari, nelle condizioni e 
nei limiti fissati dal pre- 
sidente della Repubbli- 
ca). 

Il primo ministro, rila- 
sciando queste dichiara- 
zioni nel corso della inau- 
gurazione di un impian- 
to agricolo alle porte di 
Parigi, ha aggiunto che 
«quando avremo conclu- 
so questa ultima campa- 
gna, saremo i primi a fir- 
mare il trattato di proibi- 
zione totale dei test». 

Juppè ha quindi affer- 
mato che «se c'è un pun: 
to che oggi non è oggetto 
di discussione, è la com- 
pleta innocuità sull’ am- 
biente». 

«Possono esserci preoc- 
cupazioni politiche, che 
spiegano l'emozione at- 
tuale, e anche preoccupa- 
zioni commerciali - ha 
aggiunto il capo del go- 
verno- ma non parlate di 
preoccupazioni ambien- 
tali, che sono superate 
da tempo». 

E a Lussemburgo, di 
fronte ai colleghi dell'Ue, 
il ministro degli Esteri 
Hervè de Charette, ha di- 
chiarato: «Comprendo le 
ragioni dei partner, ma 
la Francia completerà il 
programma dei test. 


acora 


sai 


Quelli ancora da compie-. 


Te sono pochi e ne abbia? 
mo bisogno per ta*tmusu@ 


sicurezza, i 

E comunque il test di 
ieri ha provocato scosse 
di intensità comparabile 
a quelle di un terremoto 
di magnitudo 6 gradi Ri- 
chter, ossia come quello 
che ha colpito l'altroieri 
sera la Turchia sudocci- 


‘dentale, secondo il cen- 


tro sismologico australia- 
no di Canberra. 


AUMENTA IL RISCHIO DI INGOVERNABILITA” 
Dalle ume della Lettonia 
esce solo il caos politico 


Il negoziatore Usa Holbrooke (a destra) con il Presidente Izetbegovic. 


RIGA — Il quadro politi- 
co si è ulterioremente 
complicato nella ex re- 
pubblica sovietica della 
Lettonia dopo le elezioni 
per il rinnovo dei 100 
seggi del ‘parlamento 
svoltesi sabato e domeni- 
ca. 

Nessun partito dei 19 
in lizza con oltre 1.000 
candidati è riuscito ad 
ottenere la ea 
assoluta. I risultati, or- 
mai definitivi, ‘rivelano 
una dispersione dei voti 
che ha aumentato il ri- 
schio di ingovernabiltà 


. in una situazione già cal- 


da per la presenza di 
700 mila immigrati russi 
(34 per cento dela popo- 
lazione) che vogliono la 
piena integrazione. 

I postcomunisti del 
partito democratico. di 
centrosinistra  «Saim- 
nieks», che speravano 
nel trionfo, si sono dovu- 


ti accontentaree di una 


vittoria minima e hanno 
raccolto il 15,33 dei suf- 
fragi cento e 18 seggi. 

A sorpresa, è uscita 
fuori una muova forza 
dell'ultradestra, il Movi- 
mento del popolo per la 
Lettonia che ha ottenuto 
il 15.05 (16 seggi), giun- 
to al terzo posto appena 
dietro il Partito della via 
lettone che era alla gui- 
da del governo uscente. 

Questa formazione del- 
la nuova. destra è nata 
appena in luglio ad ope- 
ra di un immigrato tede- 
sco di origine lettone, Jo- 
achim Siergerist, un per- 
sonaggio controverso 
per i suoi atteggaimenti 
populisti e tribunizi. 

Siergerist tornò a Riga 
dalla Germania nel 1992 
e fu eletto al parlamento 
nel 1993, due anni dopo 
il distacco della Lettonia 
dall'ex URSS. In questi 


tre anni si è guadagnato 
una grande popolarità 
organizzando aiuti uma- 
nitari per i più poveri. 

Il fondatore del nuovo 
partito nell'agosto scor- 
so è stato espulso dal 


. parlamento per assentei- 


smo ma il provevdimen- 

to sembra avergli procu- 

rato ancora più consensi 
polari. 

Il partito del governo 
di minoranza del primo 
ministro Maris Gailis è 
Stato pesantemnete pe- 
nalizzato del 50 per cen- 
to scendendo da 38 a 17 
seggi. I leaders della Via 
lettone, di ispirazione 
centrista, sono stati i 
promotori del passaggid 
della Lettonia all'econo- 
mia di mercato ed alle 
privatizzazioni ed han- 
no dovuto scontare in 
termini elettorali gli ef- 
fetti negativi delle rifor- 
me. 


IL SUCCESSO SENZA PRECEDENTI ALLE POLITICHE PORTOGHESI 


I socialisti hanno sfiorato lamaggioranza assolutà 


LISBONA — ‘Viva Portu- 
gal’, gridavano all'alba di 
ieri i militanti socialisti, 
ascoltando la voce roca 
del loro leader, Antonio 
Guterres, nel comizio di 
celebrazione della vitto- 
ria, vicino alla storica tor- 
re di Belem, a Lisbona. E’ 
stata la più grande vitto- 
ria registrata dal Partito 
socialista portoghese, che 
ha sfiorato la maggioran- 
za assoluta, senza però 
raggiungerla per soli 
quattro deputati su 230. 
La Borsa e i mercati va- 
lutari non hanno reagito 
ieri negativamente alla 
vittoria socialista, segno 
che il moderato e ultraeu- 


ropeista Guterres non fa 
paura. La sua vittoria ri- 
porta il Ps al governo do- 
po un'assenza di dieci an-- 
ni e spinge all'opposizio- 
ne il Partito socialdemo- 
cratico (Psd, centro-de- 
stra), che.con alleati o da 
solo (negli ultimi dieci an- 
ni), era al governo în Por- 
togallo dal 1980. 

Il presidente Mario Soa- 
res, molto discreto, è pe- 
Tò felice di poter conclu- 
dere il suo mandato rice- 


- vendo il giuramento di 


un governo socialista, del 
partito da lui fondato nel 
1973 e da cui si dimise 
per. corretteza quando 
nel 1985 fu eletto capo di 
Stato. 


Soares vuol far presto, 
ma ci sono una serie di 
formalità costituzionali 
da adempiere, e si preve- 
de che l' esecutivo mono- 
colore di Guterres sarà 
operativo soltanto nei pri- 
mi giorni di novembre. 

Poichè il gabinetto può 
essere bocciato solo da 
una mozione specifica vo- 
tata da tutta l' opposizio- 
ne - in questo momento 
da escludere - il governo 
minoritario di Guterres 
non avrà difficoltà a supe- 
rare l' esame del parla- 
mento. Poi però bisogne- 
tà cominciare a governa- 
re, e la cosa non sarà faci- 
le; se sarà necessario ne- 


goziare con una forza o l' 


altra. dell'opposizione 
ogni iniziativa politica e 
legislativa. 


Su questioni di natura 


europea, e conseguente- 


mente economica, .ci po- 
trà essere un' intesa con 
l' opposizione europeista, 
definitasi «costruttiva e 
responsabile», del Psd; e 
accordi occasionali po- 
tranno essere fatti su al- 
tri temi con i due nemici 
di Maastricht, i comuni- 
sti, i cui risultati sono sta- 
ti inferiori alle attese, e il 
Partito popolare, di de- 
stra, in progresso. 

Il leader del Psd, Fer- 
nando Nogueira, ha accet- 


tato la sconfitta con una 
«dignità» elogiata. dallo 
stesso Guterres. î 

Per ora tutti sono soli- 
dali con lui, ma qualcuno 
nel Psd potrebbe già aver 
cominciato a lavorare per 
sostituirlo. 

I socialdemocratici in- 
tanto si appellano al loro 
ex grande leader e tutto- 
ra primo ministro, Anibal 
Cavaco Silva, perchè si 
decida a dichiararsi can- 
didato alle elezioni presi- 
denziali di gennaio, nelle 
quali - dicono i primi son- 

aggi - si batterebbe ad 
armi pari con il principa- 
le candidato in lizza, il 
sindaco socialista di Li- 
sbona, Jorge Sampaio. 


Guterres da parte sua 
intende rispettare i crite- 
ri di convergenza per ade- 
rire alla moneta unica eu- 
ropea nel 1999. Riducen- 
do dunque il deficit e sen- 
za aumentare le imposte, 
vuole migliorare la pub- 
blica istruzione e assicu- 
rare un reddito minimo 
alla famiglie più povere, 
oltre a combattere la di- 
soccupazione e ad assicu- 
rare la ripresa economi- 
ca. Più in là progetta di 
creare, sempre senza ag- 
gravare le spese, delle ‘re- 
gioni amministrativè e le 
polizie municipali, per 
meglio combattere la cri- 
minalità in aumento. 


TT TA ii —T —— —- 


tn 


paci fi 


"te 


pasa” 


lo 


LT] 


3 


I 
| 


1a di- 
nio il 
7erno 
cian- 
sciate 


nter- 
lovu- 
Shell 
Baro- 
raniz: 
> alla 
afor- 
mare 
bene 
Jento 
10 in- 


9 eco 
Uppò, 
ancia 
cam- 
i nu- 
oni e 
i pre- 
ibbli- 


rila- 
jara- 
inau- 


roi 


fp ie 


Martedì 3 ottobre 1995 


LA VISITA DEL PONTEFICE, CHE ARRIVA DOMANI, SCATENA IL MERCATO DEI GADGET | GIORNI TESI AL CONGRESSO 


Wojtyla superstar in Usa 


I giornali invitano: «Non venite a New York, sarà un inferno» - Baltimora in fibrillazione 


nuti dopo il verdetto. 


rio dell'Onu. 


NEW YORK — Aeroporti blindati ne- 
gli Usa dopo che una giuria di New 
York ha trovato lo sceicco Omar Ab- 
del Rahman e i suoi nove complici 
colpevoli di associazione per delin- 
quere di stampo terroristico. «Siamo. 
di fronte a una minaccia nei confron- 
ti degli interessi americani in patria 
e all'estero», ha proclamato il segre- 
tario ai trasporti Federico Pena. an- 
nunciando le nuove misure pochi mi- 


Sotto severa sorveglianza sono sta- 
ti posti anche gli edifici federali di 
New York. E' da agosto. che negli sca- 
li Usa la sicurezza è a livelli di allar- 
me rossò. In un comunicato Fena ha 
precisato che nei prossimi giorni i 
viggiatori dovranno assoggettarsi a 


ato Pena ha 


ulteriori disagi: code, perquisizioni, 
minuziosi questionari sull'itinerario 
è sul bagaglio che prima erano l'ecce- 
zione diventeranno la norma. 
Ufficialmente le misure di sicurez- 
za non sono state collegate al proces- 
so contro lo ‘sceicco ciecò. Un funzio- 
nario dei trasporti ha precisato tutta- 
via che le autorità federali sono state 
messe in allerta da una coincidenza 
di eventi che rendono il prossimo me- 
se di ottobre particolarmente vulne- 
rabile al terrorismo: tra questi, oltre 
al verdetto di New York, la visita del 
Papa che comincerà oggi da Newark, 
gli accordi in Medioriente siglati a 
Washington e il vertice dei capi di 
stato e di governo per il cinquantena- 


Lo sceicco e i nove estremisti mu- 


Negli Stati Uniti aeroporti «blindati» 
dopola sentenza sullo sceicco cieco 


grande», ha 


orge 


scata dall' 


‘sulmani sono stati dichiarati colpevo- 
li nel maggior processo per terrori- 
smo nella storia del Paese: «Allah è 
ridato in arabo alla let- 
tura del verdetto uno degli imputati. 
I dieci, che rischiano l'ergastolo, 
avrebbero ordito una campagna di at- 
tentati - ha riconosciuto la giuria do- 
po sette giorni di camera di consiglio 
- per trasformare New York in una 
capitale dell'Apocalisse. 

I loro piani, dettagliati in disegni e 
telefonate intercettate dagli investi- 
gatori, prevedevano di far saltare in 
aria in un giorno solo il presidente 
egiziano Hosni Mubarak e tutto il Pa- 
lazzo di Vetro, i tunnel e il ponte Ge- 
Washington che 
Manhattan al New Jersey, più il 
quartier generale del governo federa- 
le. L'obiettivo, raggiunto con l'ucci- 
sione di migliaia di persone, sarebbe 
stato quello di costringere l'America 
ad abbandonare il suo appoggio ai go- 
verni di Israele e Egitto nel processo 
di pace in Medioriente. 

Il processo è durato nove mesi: è 
stato il secondo di una trilogia inne- 
attentato del febbraio 
1993 al World Trade Center. Il primò 
procedimento aveva portato alla con- 
danna di quattro imputati per la 
bomba alle ‘Torri gemellè, Il terzo, in 
programma l' anno prossimo, sara 
centrato su un ulteriore complotto 
degli estremisti per far esplodere al- 
cuni aerei. La sentenza è attesa in 
gennaio, ma i legali dello sciecco e 
dei suoi complici hanno preannuncia- 
to che presenteranno appello. 


collegano 


WASHINGTON — «E' 
l'uomo più importante 
del mondo?», Si chiede il 
quotidiano «Washington 
Post». La risposta, a gilu- 
dicare dal fermento su- 
scitato negli Stati Uniti 
dalla visita del Papa, ap- 
pare scontata. Tutte le 
Teti televisive americane 
interromperanno doma- 
ni i programmi per tra- 
smettere in diretta l'arri- 
vo di Giovanni Paolo Se- 
condo a Newark. 

A New York, il centro 
della quarta visita in 
America del papa, tutti 
gli alberghi sono preno- 
tati da mesi, le licenze 
dei 13.800 poliziotti so- 
no sospese, le misure di 
ordine pubblico e di sicu- 
rezza senza precedenti: 
tutte le cassette postali e 
i bidoni della spazzatura 
lungo il percorso del cor- 
teo sono stati rimossi, 
tutti i tombini sono stati 
sigillati. hi 

«Non venite a New 
York, sarà un incubo», 
ammoniscono i giornali 
della metropoli, che da 
settimane fanno il conto 
alla rovescia della visita 
papale. Oltre un milione 
di persone riusciranno a 
vedere di persona Gio- 
vanni Paolo Secondo. La 
sola messa a Central 
Park vedrà la partecipa- 
zione sabato mattina di 
oltre 200 mila fedeli e 
curiosi. Il IRE polmo- 
ne verde di Manhattam, 
che ha visto oceaniche 
esibizioni dei grandi del- 
la musica pop, è già sta- 
to trasformato in una gi- 
gantesca. cattedrale 
all'aperto. 


OGGII FESTEGGIAMENTI IN GERMANIA 
Nuova ventata di ottimismo 
a5annidalla riunificazione 


BERLINO — Senza gli 
entusiasmi del 1990, ma 
con un moderato ottimi- 
smo, la Germania festeg- 
gia oggi il quinto anni- 
versario della sua riunifi- 
cazione. I problemi eco- 
nomico-sociali creati dal- 
la ristrutturazione della 
ex-Rdt non sembrano in- 
solubili e, pur rimanen- 
do incomprensioni tra 
«Wessis» (i tedeschi 
dell'Ovest) e ‘ «Ossisy 
(quelli dell'Est), i pessi- 
misti sono relegati negli 
angoli della vita pubbli- 
ca. 
Nella sonnolenza di 
un lungo «ponte» favori- 
to dalla festa nazionale 
di oggi e dalle «ferie au- 
tunnali» già in corso in 
nove regioni, circa 200 
mila berlinesi hanno tro- 
vato il tempo l‘altroieri 
di radunarsi attorno a 
porta di Brandeburgo 
per una colorita kermes- 
se in cui spiccavano di 
pupazzi di carta e costu- 
mi settecenteschi. Nien- 
te che ricordasse il deli- 
rio della festa dell'unifi- 
cazione di cinque anni 
fa attorno al Reichstag, 
me nemmeno gli scontri 
di piazza che anni fa 
qualcuno ipotizzava pen- 
sando ai contraccolpi s0- 
ciali delle privatizzazio- 
ni. 

Radio, tivù e soprat- 
tutto i giornali riportano 
le sintesi dei discorsi del 
capo dello stato Roman 
Herzog che sottolinea co- 
me la riunificazione non 
abbia portato il temuto 
rigurgito di mazionali- 
smo ma uno slancio di 
solidarietà da parte dei 
tedeschi dell'ovest in fa- 
vore di quelli dell'est. 


ANKARA — Cinquanta- 
Sette persone sono 
e e 241 sono rima- 
erite per il terre- 
moto che ha colpito do- 
puenica la PELO di 
1, Rel sudovest 

della Turchia, secondo 
Un nuovo bilancio dif- 
fuso ieri sera dall'agen- 
zia turca Anadolu, Un 
Reano bilancio uf. 
iciale riferiva di 52 
morti e quasi 200 feri- 
ti. Secondo la televisio- 
ne pubblica Trt, non si 
conosce il numero del- 
le persone ancora se. 
polte sotto le macerie 


PER ORA 57 MORTI 
Bilancio sempre più grave 
del terremoto in Turchia 


Un'immagine che appartiene alla storia 


moderna: il Muro è 


Dal canto suo il Cancel- 
liere Helmut Kohl incita 
i tedeschi: «Forza e co- 
raggio», i problemi ci so- 
no ma sì possono risolve- 
re. 
Più che economici e so- 
ciali, sono problemi di 
«rapporto umano» fra i 
cittadini delle due parti 
della Germania, afferma 
il Cancelliere invitando 
tutti a «venirsi incontro» 
senza insistere su con- 
trapposizioni Est-Ovest 
«fittizie». 3 
Il dibattito sul «muro 
helle teste» e sui tede- 
schi uniti ma non uguali 
non viene più alimenta- 


degli edifici crollati, e 
le autorità locali temo- 
no che il bilancio delle 
vittime possa aggravar- 
si. Una squadra di VO- 
lontari svizzeri giunta 
ieri si è subito unita ai 
soccorritori, e’ ha 
‘estratto due corpi dal- 
le macerie. La scossa 
di domenica, di magni- 
tudo 6 gradi sulla sca- 
la Richter, ha, colpito 
l'Anatolia occidentale 
alle 17.57 di ieri (le 
16.57 in Italia). Essa è 
stata seguita, anche og- 
i, da molte repliche, 
st intensità inferiore. 


‘atto letteralmente a pezzi. 


to neanche dall'opposi- 
zione socialdemocratica 
(Spd), peraltro impegna- 
ta a risolvere una crisi 
interna, Anfitrione della 
festa centrale itinerante, 
quest'anno affidata a 
Duesseldorf, è proprio 
un esponente di spicco 
della Spd, il primo mini- 
stro regionale della Re- 
nania-Vestfalia, Johan- 
nes Rau. 

I tedeschi sono uniti, 
però soprattutto dalle 
preoccupazioni, ha affer- 
mato Rau indicando nel- 
la disoccupazione l’osta- 
colo che si frappone ad 
un adeguamento dei li- 
velli di vita dell'Est a 


GUERRIGLIA URBANA 
Rabbia giovanile scatenata 
a Madrid e a Barcellona 


MADRID — Nei dintorni di Madrid, tre ore di 
scontri fra 8.000 manifestanti e la Guardia Civil, A 
Barcellona, battaglia campale fra 50 giovani delle 
diverse «tribù urbane». A San Sebastiano, pio; gia 
di «molotovy contro gli uffici della polizia. în E 
gna, nell'ultimo fine settimana, Ta violenza giova- 
nile è esplosa in tutte le sue manifestazioni: rifiu- 
to dell'autorità, bande organizzate, radicalismo po- 
litico, semplice teppismo. Gli incidenti più gravi 
sono quelli avvenuti a Las Rozas, una cittadina 
della regione madrilena, in occasione della festa 
del santo patrono, A scatenarli è stato il tentativo 
della Guardia Civil di applicare l'ordinanza muni- 
cipale che fissava per le quattro del mattino l'ora 
limite per l'apertura dei locali pubblici. Ne è segui- 
ta una vera e propria battaglia protrattasi per tre 
ore e combattuta con proiettili di ogni tipo, dalle 
bottiglie ai sassi. Il bilancio è stato molto pesante: 
46 feriti (fra cui 23 poliziotti) e 22 arrestati. 


quelli dell'Ovest, ancora 
assai differenti, 

.  Rau ha invitato mille 
ospiti d'onore per le ceri- 
monie di oggi, tra cui cir- 
ca 500 cittadini «comu- 
ni) provenienti dalle 16 
regioni tedesche. Sono 
pochi di più, circa due- 
mila, gli scontenti 
dell'unificazione che — 
col motto «3 ottobre non 
cè niente da festeggia- 
re» — dovrebbero parteci- 
pare ad un contro-mani- 
festazione organizzata 
dai post-comunisti della 
Pds, gli epigoni della Rdt 
di Erich Honecker. Nem- 
meno la polizia teme in- 
cidenti. 4 

Del resto dai sondaggi, 
l'ultimo pubblicato pro- 
prio ieri, emerge un cli- 
ma di moderato ottimi- 
smo: quasi il 60 per cen- 
to dei tedeschi dell'Est 
ad esempio si sente tra 
coloro che dall'unifica- 
zione hanno tratto van- 
taggio (due anni fa erano 
poco più del 30 per cen- 
to). Il governo contribui- 
sce a risollevare gli ani- 
mi tirando bilanci positi- 
vi dei primi cinque anni 

i Germania unita: il mi- 
Nistro delle finanze 
Theo Waigel parla di 
«passi da gigante», men- 
tre quello delle finanze 
Guether Rexrodt può 
vantare per la ex-Rdt 
tassi di crescita economi- 
ca fra i più alti al mondo 
(8,5 per cento) e retribu- 
Son passate dal 49 al 

‘per cento di bs 
cidentali. QUEla0o 

, Sindacati e istituti di 
Ticerca economica ricor- 
dano però che il sistema 
produttivo Rdt non è an- 
cora autosufficiente e ha 
bisogno del sostegno fi- 
nanziario dell'Ovest. 


"pa 


Il Papa punta sul 
messaggio ecumenico. 


Una casa prefabbrica- 
ta, lunga venti metri, è 
stata lentamente traspor- 
tata a Central Park, con 
un viaggio epico nel cuo- 


consentire al Papa di ri- 
posarsi durante la lunga 


ruppi hanno già chiesto 
il permesso per svolgere 
manifestazioni di prote- 
da durante la messa. 

‘Ta questi, i gay € 
esiti na atei 
sti, organizzazioni per 1 
diritti delle donne. 

Nelle chiese di New 
York e di Baltimora (tap- 
pa finale della visita del condi 
Papa) sono stati estratti 
a sorte domenica, al ter- 
mine delle messe, i bi- 
lietti per assistere alle 
‘'unzioni religiose che sa- 
ranno officiate da Gio- 
vanni Paolo Secondo nel- 
lo stadio dei Giants (do- 
ve ha giocato anche l'Ita- 
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lia ai mondiali di calcio), 
a Central Park, mellinpo” 
dromo Aqueduct (nel 

uartiere di Queens) e 

l’Oriole Park di Balti- 
mora (un tempio del ba- 
seball). «Gonsegneremo i 
biglietti all’ ultimo mo- 
mento, per evitare che si- 
ano venduti al "mercato 
nero'»; ha spiegato uno 
degli organizzatori, Pre- 
cauzioni giustificate: 
per la messa a Baltimora 
1 ‘bagarini’ chiedono tra 
175 ei200 dollari. 

La visita del Papa ha 
scatenato un diluvio di 
prodotti: magliette, sapo- 
nette, portachiavi, cap- 
pellini, orologi. La dioce- 
si di Baltimora ha offer- 
to il marketing dei suoi 
prodotti alla stessa agen- 
zia che ha curato le ven- 
dite per i concerti dei 
‘Pink Floyd' e dei ‘Rol- 
ling Stones'. Non tutti 
‘gli articoli hanno ottenu- 
to l'approvazione delle 
autorità religiose. Fra i 
bocciati: la girandola da 
giardino che sprizza ac- 
qua dalle mani benedi- 
centi del papa e la ciam- 
bella fritta con i colori 
del Vaticano. Le 50 mila 
ostie preparate per la co- 
munione, durante la 
messa di Baltimora, sa- 
ranno distribuite nel 
tempo record di 600 se- 
«Siamo andati, 
cronometro alla mano, 
in una chiesa locale do- 
ve impiegano 395 secon- 
di per sommistrare la co- 
munione a 750 fedeli - 
spiega un organizzatore 
- noi dobbiamo fare mol- 
to meglio. Non possiamo 
far aspettare il Papa)». 


attan, per 


Numerosi 


Vivere nei grandi spazi. A contatto con la natura o in una 
grande città. Tra gli alberi o î grattacieli. Il comfort e l'origina- 
lità delle Timberland? Handsewn Classics, cucite a mano, in 
pelle impermeabile. Fondo liscio o carrarmato, foderate in 
pelle "orange lining". 

La vera esperienza outdoor per i tuoi grandi spazi. 
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Timberland & 


Boots, shoes, clothins, wind, 


Il Piccolo 


Blair cerca di evitare 
la frattura laburista 


LONDRA — Giorni tesi 


ci sui quali si articole- 


guasta in Vi programma cenno 
Tony Blair il quale, in- rm ti negli interventi di ie- 
viso alla sinistra che lo if ri e compendiati dal re- 
giudica dispotico e libe- di rijorma sponsabile della politi- 
toto al congresso an- ca economica Gordon 
nuale apertosi ieri a 6) x Brown. 
Brighton, dovrà evitare dell assistenza Questi prevedono: 
possibili fratture nel ——____________ @_ f taglio ai costi delle 
partito cercando intan- O utenze che dovrebbe ge- 
to di aerzarae la base sociale dae Li di 
verso il centro. ; miliardi da inve- 
Prima dell'avvio dei stire per «eliminare» la 
lavori, dedicati ieri politiche ritenendola. disoccupazione giova- 
all'economia, Blair si è  un'estremista trotski- nile; un taglio all'Iva 


detto certo che ormai 
gli elettori siano pronti 
per «la speranza e 
l'ispirazione» del nuo- 
vo laburismo. Quello 
che vuole veder uscire 
rafforzato da questo 
congresso e che, a pro- 
va della scelta socialde- 
mocratica ‘moderata 
fatta, di recente ha 
‘spinto Blair a proporre 
al Partito liberaldemo- 
cratico  un' alleanza 


sta e intorno alla quale 
ha fatto quadrato la si- 
nistra. 

Confermando la fase 
di «disagio» che «anco- 
ra» il partito vive di 
fronte all'idea di un 
nuovo. laburismo, la 
presidente del partito 
Frances Hunt ha solle- 
citato i dirigenti e i cir- 
ca 1.200 delegati a la- 
vorare per uscire uniti 
dal congresso con nuo- 
strategica e organica ve risposte per i gravi 
con ‘un confronto sui : problemi sociali posti 
programmi. da disoccupazione, 

In questo partito, ha sfruttamento e pover- 
però chiarito soffiando tà. 
sul fuoco della polemi- Blair ha elaborato un 
ca con l'ala più radica- vasto programma di ri- 
le, non c'è posto per forma di assistenza so- 
chi indulge in una criti- ciale, investimenti 
ca «al vetriolo» contro sull'istruzione e impie- 
la direzione che va a‘ 90 di risorse pubbliche 
detrimento di tutti. Evi- per ridurre la disoccu- 
dente qui l'allusione a. pazione riassunto in 
Liz Davies, l'esponente un 'contrattò che pre- 
di Leeds che la direzio- senterà nel dettaglio 
ne ha rifiutato di ap- nei prossimi giorni, 
poggiare alle prossime Molti dei punti prati- 


dal 17,5 al cinque per 
cento, il minimo con- 
sentito in seno all’ Ue; 
la definizione di una 
base salariale minima 
da studiare (attualmen- 
te la Gran bretagna è 
l'unico paese dell'Ue 
senza minimi salaria- 
li); un impegno a non 
accrescere il debito 
pubblico per garantire 
stabilità economica e a 
rendere prioritaria la 
lotta all’inflazione. 

Stando agli osserva- 
tori tuttavia, il consen- 
so sul programma non 
mancherà mentre 
quanto più preme ai de- 
legati è l'unità al di là 
delle differenze di pen- 
siero. 

Unità che impone 
una tregua fra destra e 
sinistra; non solo per 
evitare fratture ma per 
portare il partito a ri- 
guadagnarsi il diritto a 
dirigere il paese con le 
prossime politiche. 
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LA POLIZIA SLOVENA HA LANCIATO L'ALLARME: IL MALVIVENTE AGISCE NEL CAPODISTRIANO 


Attenti al «Fregoli» del crimine 


Quarantenne bosniaco rapina e ruba (travestito anche da prete) facendo abilmente perdere le proprie tracce 


CAPODISTRIA — L'anti 
crimine del ministero de- 
gli Interno sloveno ha al- 
lertato tutte le stazioni 
di polizia del Paese. In 
un dispaccio si rileva 
che nelle ultime settima- 
ne un malvivente bosnia- 
co, usando tecniche mol- 
to efficaci, ha messo a se- 
gno una lunga serie di 
colpi davvero mancini, 
riuscendo sempre a far 
perdere le proprie trac- 
ce. L'indiziato si è reso 
protagonista di vari fur- 
ti con scasso e rapine ai 
danni di cambi valute, ri- 
storanti, alberghi, offici- 
ne e abitazioni private, 
che gli hanno frottato al- 
cuni milioni di talleri. 
Finora non è stato pos- 
sibile stabilire con asso- 
luta certezza le generali- 
tà del malavitoso, in 
quanto si tratta di un ve- 
To e proprio «Fregoli» 
del crimine, un maestro 
nell'arte del travestimen- 
to e delle fughe rocambo- 
lesche. Stando comun- 
que alle schede segnaleti- 
che fornite dalle polizie 
centrali di Bosnia e Croa- 


zia e dall'Interpol do- 
vrebbe trattarsi di Zoran 
Tadjevic di 43 anni. Un 
noto pregiudicato che 
già ai tempi dell'ex fede- 
razione jugoslava era 
stato condannato a Bel- 
grado, Sarajevo, Doboj e 
anche in Italia, ad Arez- 
zo, a pene detentive va- 
rianti da 5 a 10 anni di 
reclusione. 

L'uomo si è meritato 
l'appellativo di «Primula 
rossa» poichè dopo bre- 
vissimi periodi di deten- 
zione è sempre riuscito 
ad evadere grazie alla 
complicità di numerosi 
amici. Come accennato, 
l'anti crimine slovena fa 
presente che il pregiudi- 
cato in pochissimi minu- 
ti è capace di trasforma- 
re radicalmente i suoi 
connotati, adoperando 
parrucche, baffi e barbe 
fasulle di varie dimensio- 
ni e colori. Ricco e varie- 
gato si presenta anche il 
guardaroba del «Fregoli» 
bosniaco: si è presentato 
alle sue vittime indos- 
sando eleganti «doppio- 
petto», modestissime tu- 


te operaie, camici da par- 
rucchiere, medico e per- 
sino abiti talari. Oltre al 
croato Zoran Tadjevic 


parla abbastanza corret- . 


tamente l'inglese e cono- 
sce gli elementi essenzia- 
li dello sloveno e dell'ita- 


. liano. Finora si è impa- 


dronito di denaro liqui- 
do, assegni, gioielli, capi 
di abbigliamento, costo- 
si arnesi da orafo e da 
tornitore. La «Primula 
rossa» bosniaca, che fino- 
ra ha usato anche una 
ventina di differenti tipi 
di occhiali per masche- 
rarsi, è anche sospettato 
di avere rubato alcune 
costose automobili a Po- 
stumia, Sesana e Pirano. 
Ultimamente infatti ha 
operato soprattutto nel 
Capodistriano e in alcu- 
ne località minori dell'al- 
topiano carsico. Per non 
destare troppi sospetti, 
solitamente si presenta 


. come un profugo di guer- 


ra ridotto sul lastrico 
dal conflitto balcanico e 
viaggia a bordo di una 
sgangherata «Yugoy im- 
matricolata a Lubiana: 


CAPODISTRIA, EMIL CEBOKLI GUIDAVA IN STATO DI EBBREZZA 
Questore «brillo»: il ministero 
sisecca ma non smentisce 


CAPODISTRIA — Il caso del questore capodistriano, 
Emil Cebokli, accusato dai propri. agenti di aver gui- 
dato in stato di ubriachezza, ha suscitato una sola 
reazione ufficiale. Quella, seccata, del ministero de- 
gli Affari Interni di Lubiana, il quale, in un comuni- 
cato stampa, ha criticato alcuni mass media «rei», a 
suo avviso, di aver informato dell'episodio in manie- 
ra «tendenziosa ed arrogante). 

Il ministero ce l'ha soprattutto con il «Dnevniky, 
quotidiano lubianese di sinistra, dal cui corrispon- 
dente Bojan Grom sono giunte le prime rivelazioni 
sul «caso Cebokliy. Non è confermato, ma pare che il 
giornalista sia stato denunciato per diffamazione di- 
rettamente dal ministero degli Interni al giudice per 
le trasgressioni. L'accusa si baserebbe sul fatto che 
Grom avrebbe scritto l'articolo «incriminato», rifa- 
cendosi ad una lettera anonima. I rappresentanti del 
dicastero affermano inoltre che il giornalista «avreb- 
be dovuto perlomeno ascoltare anche la contropar- 
tee attendere l'esito dell'inchiesta». 

«Così — aggiungono ancora — si rischia di sbattere 


PRIME CREPE NEL CARTELLO TRA I PARTITI DI OPPOSIZIONE 


Fiume, al voto divisi 


Niente accordi sul collegio Est - I candidati per le altre circoscrizioni 


FIUME — Ottobre, an- 
diamo, è tempo di elezio- 
ni. Il 29, domenica, croa- 
ti alle urne per le elezio- 
ni politiche. Si tratta del- 
la terza consultazione 
parlamentare negli anni 
‘90 per il giovane Paese 
balcanico. 

Con l'Accadizeta salda- 
mente al potere, conscia 
della propria forza e del- 
le sue virtù persuasive 
(grazie al controllo /su 
buona parte dei mass 
media), la balbettante 
opposizione cerca un po- 
sto al sole, ben sapendo 

. che l'appuntamento tra 
quattro settimahe scarse 
potrebbe rappresentare 
il tracollo definitivo op- 
pure l'agognato riscatto. 

Il sistema misto, pro- 
porzionale e maggiorita- 
rio, si presta per que- 
st’ultimo a coalizioni as- 
sortite e parliamo sem- 
pre dell'opposizione in 
quanto l'Accadizeta si 
presenterà da sola, come 
ha fatto sempre del re- 
sto. L'opposizione, o par- 
te di essa, ha deciso di 
unirsi in un cartello for- 
mato da sette partiti, 
che daranno battaglia 
nei 28 collegi uninomina- 
lì in cui è stata suddivi- 
sa la Croazia. 

Ogni circoscrizione 
«partorirà» un deputato 
per il Sabor, eletto a 
maggioranza di voti, 
mentre i restanti parla- 
mentari (fatta eccezione 
peri deputati delle mino- 
ranze) scaturiranno dal 
cosiddetto listone nazio- 
nale, che ogni partito po- 
trà presentare. Per quan- 
to attiene allelliste nazio- 
nali, qui entra in scena 
il sistema proporzionale. 
Se per le liste non si pro- 
filano grosse coalizioni — 
qui l'opposizione potreb- 
be rimetterci — non così 
è invece per le circoscri- 
zioni uninominali. 

Di recente sette partiti 
hanno sottoscritto un 
patto per battagliare as- 
sieme e li citiamo: Dieta 
democratica istriana, 


Partito liberale, Partito 
socialdemocratico, Parti- 
to popolare, Democrazia 
indipendente, Partito 
dei diritti e Partito con- 
tadino. Patto che però 
ha mostrato subito le pri- 
me creper, almeno per il 
collegio di Fiume Est. 
Ma vediamo in genera- 
le che cosa è stato deciso 
per quanto attiene la re- 
gione istro-quarnerina e 
la Dalmazia. Per la pri- 
ma l'epta-cartello si è 
messo d'accordo che. il 
collegio - numero 21 
(Istria) presenterà un 
candidato della Dieta, al- 
trettanto sarà fatto per 
la circoscrizione numero 
8 (Abbazia, Albona, Pin- 
guente, Pisino e Fiume 
Ovest). Damir Kajin, vi- 
cepresidente dei regiona- 
listi istriani; di questo 
collegio. Non è andato in 
porto, comme accennato, 
l'accordo per la nona cir- 
coscrizione (Fiume Est e 
l'area fino a Segna) dove 
i vari candidati si con- 


«-fronteranno da soli. Co- 


me si potrà notare, a Fiu- 
me l'alleanza anti-acca- 
dizetiana non è realizza- 
bile vista la crisi che sta 
sconvolgendo comune e 
regione e che ha portato 
il «trifoglio». Un cenno a 
parte merita Alleanza de- 
mocratica fiumana, che 
secondo alcuni sondaggi 
potrebbe assicurarsi nel 
capoluogo del Quarnero 
circa il 20 per cento del- 
le preferenze. I regionali- 
sti dell'aquila bicipite 
hanno deciso fin da subi- 
to di competere autono- 
mamente. 

In merito alla Dalma- 
zia, Zara è toccata ai De- 
mocratici indipendenti 
di Stipe Mesic, Sebenico, 
Drnis e Knin ai popolari, 
parte di Spalato e Traù 
sempre ai popolari, 
un'altra parte di Spalato 
e le isole ai «contadini», 
la terza circoscrizione 
spalatina ai liberali e in- 
fine Ragusa, Gurzola, 
Metkovic e Ploce ai libe- 
rali. 


Stipe Mesic, candidato delle opposizioni a Zara. 


il mostro in prima pagina senza avere delle prove 


concrete». 


E il giornalista si difende: si è parlato di lettera 
anonima, ma in realtà i nomi dei poliziotti capodi- 
striani che criticano il loro capo sono noti alla reda- 
zione. Con l'anonimato il «Dnevniky ha solo voluto 

, tutelarli. D'altra parte «non è vero che ho ascoltato 
una campana sola — ribatte Grom — ho cercato delu- 
cidazioni anche presso l'ufficio degli affari interni». 
Gli avrebbero risposto assicurandogli l'imminente 
avvio di un'inchiesta. Da Capodistria intanto, il si- 
lenzio assoluto. Forse il questore ha già avviato 
un'indagine «interna» per scoprire gli autori della 


lettera «diffamatoria». 


Tutto sommato, strano questo atteggiamento così 
duro da parte del ministero di Lubiana, in quanto fi- 
nora nessuno ha dimostrato che il questore non viag- 
giasse in stato di ebbrezza. Prima di concludere l'in- 
chiesta già si cerca di pregiudicarne l'esito, puntan- 
do il dito sul giornalista «ficcanaso». Una prassi che 
ricorda altri tempi. Non troppo lontani. 


«PULIZIE» DOPO LA STAGIONE TURISTICA 
Riprende in Quarnero 
la lotta all’alga-Killer 


FIUME — Durante i mesi 
autunnali, ecologisti fiu- 
mani e della regione nuo- 
vamente in azione per 
estirpare la colonia di 
caulerpa taxifolia, sui 
fondali prospicienti il 
piccolo porto vegliota di 
Malinska. L'alga, che co- 
me. noto: impedisce alle 
altre specie vegetali di 
prosperare, ha preso pos- 
sesso di circa 1500 metri 
quadri di fondale e fino- 
ra sono risultati vani i 
tentativi di ‘eliminarla. 
Diverse le ‘immersioni di 
sub che hanno cercato di 
liberare la zona, estir- 
pando con le mani le 
pianticelle di caulerpa. 
Un lavoro faticoso e 
complesso, che però non 
ha dato i suoi frutti. V'è 
il timore che l'alga possa 
riprodursi anche altrove 
nel bacino del Quarnero 
e per questo l'Assessora- 


DIVACCIA, ESORDIO CON «CRYSTAL» 
Porno all’Orient Express 
Folla triestina alla prima 


DIVACGIA — Un'oretta di pornografia 
piuttosto «soft», gestita con garbo (pur 
con i limiti che un'espressione del ge- 
nere può avere, visto l'argomento) per 
il divertimento del pubblico, nel quale , 
la componente triestina era nettamen- 
te di maggioranza. Su questi binari si 
è articolato l'altra notte l'atteso spetta- 
colo d'esordio all'«Orient Express» di 
Divaccia, che ha visto per protagoni- 
sta la francesina «Crystal», venticin- 
quenne attrice del cinema «hard» ita- 


liano. 


In altre parole chi era stato testimo- 
ne, all'incirca un anno fa, dei primi 
tentativi in tal senso fatti al «Titanicy 
di Sesana (conclusisi piuttosto triste- 
mente per la protagonista ‘e il presen- 
tatore di allora, che furono costretti a 
trascorrere la notte dopo lo spettacolo 
in un carcere sloveno) stavolta ha tro- 
vato ben altra atmosfera. 

La «partecipazione» del pubblico è 
stata limitata e «castigata», anche per- 
ché «Crystal» (una laurea in economia 
e un buon passato da spogliarellista: 


SO. 


gna molto di più») ha gestito con intel- 
ligenza ed esperienza il suo personalis- 
simo rapporto con il pubblico. 

E così il tutto è corso via fra l'inevi- 
tabile introduzione, con tanto di strip 
tease, e le provocazioni, molto annac- 
quate peraltro, nei confronti degli spet- 
tatori, fra i quali non mancavano pa- 
recchie rappresentanti del gentil ses- 


I proprietari del locale alla fine era- 
no molto soddisfatti, perché la sala era 


gremita e la stessa «Crystal» ha confes- 


sato di essersi divertita: «Anche per- 
ché per una come me, che ha frequen- 
tato palcoscenici ben più impegnativi 
nelle grandi città d'Europa, l'approc- 
cio con un pubblico composto da slove- 
ni e da triestini è stato poco più che 
un gioco di società fra amici». Ma so- 
prattutto è rimasta appagata la polizia 


slovena, preoccupata per una possibi- 


schka». 


«Sono passata all'hard perché si guada- 


FIUME, OGGI SI FESTEGGIANO 110 ANNI DALLA FONDAZIONE DEL TEATRO «ZAJO» 


La prima rappresentazione fu «Aida» 


Il teatro comunale di Fiume «Ivan Zajc», che festeggia oggii 110 anni. 


le trasgressione delle leggi in materia: 
insomma all'«Orient Express» si conti- 
nua. Per domenica è annunciata «Veru- 


u. sa. 


to regionale alla Marine- 
ria ha messo a punto un 
piano che dovrebbe con- 
sentire la rimozione del 
dannoso vegetale che, ri- 
cordiamolo, non è noci- 
vo né alla salute dell'uo- 
mo, né dei pesci, mollu- 
schi e crostacei, In segui- 
to a numerose prospezio- 
ni si è giunti alla conclu- 
sione che la tecnica più 
indicata sarebbe quella 
dell'aspirazione, median- 
te apposite macchine. 

Se l'autunno sarà con- 
trassegnato dalla lotta al- 
l'alga cosiddetta assassi- 
na, questa estate l'asses- 
sorato alla marineria si 
è ‘fatto segnalare per 
aver promosso numero- 
se azioni di tutela am- 
bientale. Da non dimen- 
ticare l'iniziativa orga- 
nizzata assieme alla so- 
cietà ecologica «Caput in- 
sulae» di Caisole (Belli), 


che ha permesso la puli- 
tura di circa 13 miglia di 
costa chersina. A benefi- 
ciarne è stato il tratto 
della riserva ornitologi- 
ca che va da Caisole a 
Smergo, area dominata 
dal grifone, l'avvoltoio 
dalla testa bianca. Gli at- 
tivisti quarnerini si sono 
distinti pure nei Lussini 
e sulle isole di Arbe e di 
Veglia, asportando dalle 
spiagge e dai fondali de- 
cine di metri cubi di ri- 
fiuti, che deturpavano 
l'ambiente. Ambientali- 
sti da lodare anche per 
quanto fatto a Portorè 
(Kraljevica), dove il fon- 
dale antistante la spiag- 
gia denominata Garevo 
(400 metri di lunghezza 
e sino a 20 metri di pro- 
fondità) è stato «rastrel- 
lato» a dovere, con la 
raccolta di 10 metri cubi 
di materiale vario. 
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L'OPINIONE / AUTONOMIE 
Lubiana accentra 
e «impoverisce» 
la città periferiche 


In Slovenia i «tentacoli» 
dello Stato sono sempre 
più forti e numerosi. No- 
nostante tutta la sociolo- 
gia moderna approvi i 
processi di decentramen- 
to nella piccola Slovenia 
la situazione va all'in- 
verso. Buona parte della 
stampa, nonostante le 
varie appartenenze, sta 
facendo notare che la ca- 
pitale, Lubiana, sta di- 
ventando non solo oltre- 
modo ricca ma anche 
«dittatoriale» (come si 
legge su una rivista), 
mentre la periferia, «la 
campagna» è sempre 
più povera. Sia come 
mezzi, sia come diritti. 
Eppure la Slovenia si 
stava sviluppando all'in- 
segna del policentrismo, 
che è ancora oggi la pa- 
rola d'ordine di molti po- 
litici di diversi partiti e 
che è sottolineato nella 
Costituzione. Ma nulla 
di più, anche perchè 
non c'è armonia tra il 
centro e la periferia, co- 
me pure tra i vari centri, 
quali Maribor, Celje, Ca- 
podistria, Nova Gorica. 
Una. disarmonia «foto- 
grafata» nel documento 
sulla strategia dello svi- 
luppo economico slove- 
no, prossimo alla secon- 
da lettura in Parlamen- 
to, dove anche se a paro- 
le non lo si vuole, sem- 
bra che l'unica via per 
lo sviluppo economico 
sia quella di centralizza- 
re. 
Una scelta che ha pro- 
vocato la reazione di 
‘personalità politiche ed 
economiche importanti; 
come ad esempio Joze 
Mencinger dell'Istituto 
che studia il futuro del- 
l'economia. Egli ha sotto- 
lineato giorni fa che a 
Lubiana stanno sorgen- 
do in. continuazione 
nuove istituzioni ed uffi- 
ci dello Stato, di cui non 
si sa a che cosa servano. 
L'Europa sta incammi- 
nandosi, anche'se lenta- 
mente, ma necessaria- 
mente, verso un sistema 


regionale, ma la Slove- 
nia non. ci sta. Il centra- 


lismo è chiaramente po- 
litica e opera del gover- 
no e anche di buona par- 
te del Parlamento. E lo 
Stato, per forza di cose, 
gode di sempre minore 
fiducia; persino al cen- 
tro, a Lubiana, Un dato 
circa il modo in cui è or- 
ganizzato il paese l'ha 
fornito il sindaco di Ma- 
ribor, sino a ieri rettore 


dell'Università di questo) 
capoluogo, Alojz Kriz" 
man, Ha calcolato, infat 
ti, che ogni giorno sondi 
costrette a viaggiare veri 
so Lubiana, per servizio) 
mille automobili, a per? 
correre più di 200 chilo? 

metri, ciò che significa) 
esprimendoci in mone” 
ta, più di 20 milioni di 

talleri giornalieri. Una, 
cospicua somma. spes 

‘per il bene della burocra? 
zia. ; i 

Ma la politica centra] 
lizzatrice sta causando) 
anche altri  problemij 
proponendo altre solu? 
zioni. Appunto Krizmani 
ha affermato e confer 
mato'che Maribor, che à 
poi la seconda città in 
Slovenia, in futuro sil 
orienterà sempre più) 
non verso Lubiana, mal 
verso l'asse economica! 
Graz (Austria)-Zagabria. 
Nonostante la politica eY 
gli ostacoli che cercherà! 
di frapporre il governo. 
Krizman, ma anche al 
tri sindaci e personalità) 
sono divenuti categori- 
ci. In Slovenia è stato ap- 
‘provata la legge sulle au: 
tonomie locali, che fa de- 
cisamente pena. In altri 
paesi il governo avrebbe 
già dato le dimissioni. 
Ma la politica di accen- 
tramerto sta diventan-. 
do regola. E nota la con- 
statazione secondo cui il 
‘provvedimento, purtrop- 
po adottato su base legi-. 
slativa, per cui lo Stato 
si è appropriato pratica- 
mente del 90 per cento 
degli immobili, sarebbe 
‘peggiore della rapirra co- 
munista (il decreto di 
nazionalizzazione) del 
1948. 

E la periferia ha inco-. 
minciato G mobilizzarst 
all'insegna del regionali: 
smo. La Gorenjska ha 
avuto contatti, anche sé 
pena labili, con la Dot 

enjska, la Stiria, la cut. 
città principale è appun: | 
to Maribor, centro indu? | 
striale sloveno, è d'a 
cordo ad avviare contaf 
ti col Litorale a 3 


specialmente con i 
muri costieri. Starrvuv 


mente e reciprocamente | 
: 
i 


sorgendo l’idea dell'assé 
Capodistria-Maribor. LA 
strada sarà lunga, biso? 
gnerà modificare radi 
calmente tutta una sere 
di documenti. Ma il re: 
gionalismo non è tra- 
guardo dilettantesco: lo. 
sostiene tutta la sociolo- 
gia politica moderna. | 
Miro Kocjan 


SETTIMANA DECISIVA PERLA CRISI POLITICA FIUMANA 


Roje, sentenza giovedì 


La destituzione del presidente in programma all’assemblea regionale | 


[a 
SLOVENIA |. 
Tallero 1,00 = 13,20 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 306,18 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 1.064,02 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 69,70 = 964,40 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80.= 1.163,50 Lire/I 


(*) Dato fornito dalla Splosna Banka Koper di Gapodistria 


FIUME — Gome annun- 
ciato dal presidente del 
consiglio cittadino di 
Fiume, Teodor Antic, in 
settimana il ministero 
dell'amministrazione 
croato dovrebbe pronun- 
ciarsi sul «caso Linic», il 
sindaco destituito nella 
sessione assembleare 
dello scorso 13 settem- 
bre, Come si saprà, Linic 
decise di appellarsi al 
predetto dicastero rite- 
nendo inquinata da vizi 
procedurali la convoca- 
zione della seduta del 
consiglio. Nonostante la 
decisione di sollevarlo 
dall'incarico, Linic conti- 
nua normalmente a lavo- 
rare attendendo fiducio- 
so quanto scaturirà dal- 


.la capitale croata. 


Solo dopo una presa di 
posizione del ministero 
dell'amministrazione, 


FIUME — Anche se l'at- 
tività teatrale è già inco- 
minciata da un pezzo, il 
via ‘ufficiale alla nuova 
stagione artistica del- 
l'Ivan Zajc. verrà dato 
stasera, data in cui 110 
anni fa veniva inaugura- 
to il Teatro comunale di 
Fiume. Un avvenimento 
importante che il sinda- 
co di allora, Giovanni 
Giotta, promotore della 
sua costruzione, sperava 
diventasse storico. E fu 
proprio così. Il magnifi- 
co. edificio fu aperto al 
pubblico alla presenza 
di personalità illustri 
giunte da ogni parte del- 


l'Impero (allora la città 
faceva parte  dell'Au- 
stria-Ungheria). Per l'oc- 
casione fu allestito uno 
spettacolo straordinario, 
come si legge nella locan- 
dina dell’epoca, con l'Ai- 


da di Verdi, che si era av- _ 


valsa di una compagnia 
di canto eccezionale, del- 
la quale facevano parte 
nomi già famosi come 
Medea Borelli, Glotilde 
Sartori e Mary Guttem- 
berg. 

La «premiere», comun- 
que, fu posticipata di un 
giorno in quanto poco 
prima dell'inizio. dello 
spettacolo vi furono dif- 


ficoltà con l'impianto 
delle luci: era infatti la 
prima volta che a Fiume 
s'‘introduceva l'illumina- 
zione elettrica. Dopo 
l'imaugurazione non ci 
fu spettacolo poichè la 
_«premierey dell'Aida (e 
della corrente elettrica) 
ebbe luogo il appunto il 
4 ottobre 1885. 

Fu così anche per il te- 
lefono che quell'anno en- 
trava in funzione per col- 
legare, con due linee di- 
rette, il Teatro comuna- 
le con i vigili del fuoco e 
la Questura. In omaggio 
ai 110 anni di vita del 
Teatro: fiumano, l'Ivan 


Zajc inaugura la nuova 
stagione proprio oggi, 3 
ottobre, con uno spetta- 
colo intitolato «Il teatro 
tra musica e immagine». 
Il pubblico che presen- 
zierà all'avvenimento di 
stasera — l'inizio è fissa- 
to alle 20 — avrà modo 
di ascoltare arie e fram- 
menti di opere quali l’Ai- 
dia, la' Gioconda, il Rigo- 
letto, il Nabucco e la Li- 
zinka, Fra gli interpreti 
Mirella Toic, Olga Sober, 
Andjelka Rusin Tomlja- 
novic, Voljen Grbac e Mi- 
rko Cagljevic. Direttore 
d'orchestra il. maestro 
Davorin Hauptfeld. 


«Caso Linic», 
prossima 
- ladecisione 
ministeriale 


l'assemblea municipale 
tornerà nuovamente a 
riunirsi. Ricordiamo che 
la sessione consigliare 
venne interrotta merco- 
ledì scorso in seguito al 
non più sopportabile cli- 
ma di tensione tra i pre- 
senti. Probabile che la se- 
duta riprenda lunedì 
prossimo quando la si- 
tuazione dovrebbe esse- 
Te più chiara. O almeno 


Minoranze «inonda» oggi 
Serata con poeti e scrittori 


CAPODISTRIA — «Dimensione minoranza)» è il tito- 
lo della trasmissione che parte oggi alle 11 su Radio 
Capodistria. Ogni martedì Lionel 

ta presenterà momenti di vita dei gruppi etnici di 
quest'area di confine. La puntata di oggi è dedicata 
all'incontro Gan - Drnovsek, al commissariamento 


‘la seduta assembleare 


‘uscito dalle file dei libe- 


così si spera, perché se 
anche allora gli schiera- 
menti dell'arco assem- 
bleare fiumano non riu- 
sciranno a raggiungere 
un accordo sul nuovo (0 | 
vecchio) sindaco, è pres- | 
soché certo il commissa- 


riamento di Fiume. Il 5 | 


ottobre, giovedì; altro ca- 

itolo della crisi politica 
che interessa Fiume e la 
regione: a Palazzo della 
Contea è in programma 


che potrebbe comporta- 
re la rimozione del presi- 
dente della Regione, Jo- 
sip Roje, recentemente 


rali ed entrato a ‘vele 
spiegate nell'Accadizeta. 
Sinora 11 consiglieri re- 
gionali hanno sottoscrit- 
to l'iniziativa per l'avvio 
dell'iter che ha per fine 
la destituzione del presi- 
dente regionale. 


a Pausin Acquavi- 


Leo da ‘aio piano ad 


MEO, — RINO CEL 


della Banca agricola di Gorizia e alle prospettive di } 
sviluppo economico per la Comunità nazionale ita- 


liana in Slovenia e Croazia. 


Sempre oggi, serata dedicata a poeti della parte 
slovena della penisola, che avrà luogo alle 20 al ri- 
storante «Idila» di Sottopadena (Podpadna), La sera- 
ta, che rappresenta anche un'occasione per conosce- 
re il rapporto degli istriani di lingua slovena con il 
resto della regione, è organizzata da Alberto Pucer, 
responsabile dell'archivio storico di Pirano e autore 
di numerosi opuscoli sui borghi istriani (di prossima 
uscita uno sulla pieve di Monte di Capodistria). Tra i 
partecipanti lo storico Darko Darovec, le scrittrici 
Pavla Krizman e Nada Morato, il poeta Dario Grego- 
ric, i «Musicanti istriani» e altri ancora. 


f 


nale 


rché se 
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è pres- 
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ILCAPO DELLO STATO NELL’ISONTINO 


Parte fra le polemiche 
la visita di Scalfaro 


Il Comitato di difesa dell’italianità, 
la Lega Nazionale e altre associazioni 


GORIZIA — Il presiden- 
te della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 
giungerà oggi a Gorizia 
per una visita di due 
giorni. La giornata odier- 
na sarà impegnata a ren- 
dere omaggio al capoluo- 
go isontino, mentre do- 
mani la visita avrà un 
carattere internazionale. 
Scalfaro infatti incontre- 
rà sulla riva dell'Isonzo 
il presidente dell'Austria 
Thomas Klestil per un at- 
to di riconciliazione a 80 
anni dall'inizio della Pri- 
ma guerra mondiale. 

Come si può intuire il 
programma è fitto fitto 
di incontri. Scalfaro, che 
giungerà con l'aereo pre- 
sidenziale all'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari, 
avrà il primo incontro 
con le autorità della cit- 
tà e della provincia in 
Prefettura. Il program- 
ma prevede per oggi in- 
contri in Municipio, la 
visita alla mostra «Otto- 
cento) al Musei provin- 
ciali di Borgo Castello e, 
infine, la partecipazione 
ad un concerto in Duo- 
mo eseguito dall'Orche- 
stra Dea della fondazio- 
ne musicale «Città di Go- 
rizia» e dal coro polifoni- 
co di Ruda. 

Molto pregnante è il 
programma di domani, 
Scalfaro e Klestil, che si 
incontreranno  all'aero- 
‘porto di Ronchi, rende- 
ranno omaggio ai Caduti 
nel cimitero austro-un- 
garico di Fogliano e al 
Sacrario di Redipuglia. 
Raggiungeranno poi Go- 
rizia dove, sul ponte VI- 
II agosto, sarà lanciato 
nell'Isonzo un cuscino 
di fiori rossi in ricordo 
dei fanti morti, su en- 
trambe le sponde, duran- 
te le dodici sanguinose 
battaglie dell'Isonzo che 
caratterizzarono la guer- 


W-——<. ia ei 
esprimono disappunto per il mancato omaggio 
O 

ai Caduti al Parco della rimembranza 


ra 1915-18, e che costa- 
rono solo da parte italia- 
na 200 mila morti. È 
A questa breve ma si- 
gnificativa cerimonia, ol- 
tre alle genti isontine, è 
annunciata anche la pre- 
senza di un numeroso 
gruppo di appartenenti 
alle associazioni combat- 
tentistiche austriache. A 
Vienna l'incontro tra 


Scalfaro e Klestil è segui- 
to con particolare atten- 
zione dalla stampa, che 
gli attribuisce una gran- 
de importanza. L'incon- 
tro che si celebrerà do- 
mani, tra l'altro, è parti- 


SICUREZZA 


Puntigliosi 
controlli 
alle tappe 
del percorso 


GORIZIA — Gorizia 
da ieri è una città 
blindata. Le forze del- 
l'ordine stanno con- 
trollando con partico- 
lare attenzione il per- 
corso che Scalfaro ef- 
fetiuerà oggi nella 
sua visita al capoluo- 
go isontino. 
Particolare atten- 
zione è riservata agli 
edifici (Prefettura, 
Municipio, Duomo, 
Gastello) che vedran- 
no la presenza del Ca- 
po dello Stato. 
Domani il controllo 
sarà ancora più seve- 
ro da parte degli uo- 
mini della sicurezza, 
che dovranno veglia- 
re anche sull'incolu- 
mità del presidente 
austriaco, 


to proprio da un'idea lan- 
ciata da Klestil nell'ago- 
sto ‘94, ‘all'indomani del 
vertice mitteleuropeo di 
Alpbach in Tirolo. «Non 
avrei alcun problema a 
compiere un gesto sim- 
bolico come un abbrac- 
cio con Scalfaro», aveva 
detto Klestil. Ed allora si 
erano messe in moto le 
cancellerie dei due Stati 
per mettere in pratica 
questo progetto, accolto 
con favore con Scalfaro. 

Ma domani ricorre la 
festa di San Francesco, 
che è anche patrono 
d'Italia. Per un terziario 
francescano qual è Scal- 
faro la ricorrenza va ce- 
lebrata con una messa, 
alla quale ha aderito an- 
che il cattolico Klestil, 
che l'arcivescovo Bom- 
marco presiederà in San- 
t'Ignazio. In Castello è 
previsto il colloquio tra i 
due presidenti, che sug- 
gelleranno così il patto 
di amicizia e di riconci- 
liazione. 

La visita di Scalfaro è 
accompagnata anche da 
una serie di polemiche. 
Il Comitato di difesa del- 
l'italianità di Gorizia, la 
Lega nazionale ed altre 
associazioni combatten- 
tistiche e patriottiche 
hanno espresso il loro di- 
sappunto per il mancato 
omaggio di Scalfaro ai 
caduti al Parco della ri- 
membranza e al Lapida- 
rio che ricorda i deporta- 
tiin Jugoslavia. Una ma- 
nifestazione, alla quale 
ha aderito anche Forza 
Italia, è stata organizza 
ta per questo pomerig- 
gio alle 17.45 al Parco 
della rimembranza. Pole- 
miche anche da parte 
della comunità slovena e 
di esponenti di Rc per il 
mancato incontro tra il 
Comitato unitario degli 
sloveni in Italia e il pre- 
sidente Scalfaro. 

F. Fe. 


PORDENONE — Le bom- 
be piazzate sabato dal 
pazzo dinamitardo era- 
no almeno due: una ha 
provocato effetti deva- 
stanti sul corpo di una 
settantenne pordenone- 
se, che l'ha imprudente- 
mente raccolta in. una 
via del centro cittadino 
perdendo l'avambraccio 
e parte dell'altra mano; 
la seconda era stata si- 
stemata accanto al palaz- 
zetto dello sport. Ma lo 
si è saputo soltanto ieri. 
E la forma è sempre 
quella: un tubo idraulico 
lungo una ventina di 
centimetri, del diametro 
di uno e mezzo, ricolmo 
di polvere da sparo — 0 
comunque esplosivo co- 
mune — e schegge pres- 
sate con l'intento di far- 
le schizzare nella carne 
di qualche innocente. 
Stavolta il destino ha 
aiutato l'incauto «cerca- 
tore», un'anziana — di 
cui gli inquirenti non 
hanno reso note le gene- 
ralità — che proprio sa- 


bato pomeriggio, attorno 
alle 16.30, mentre l’altra 
bomba deflagrava in via 
Fratelli Bandiera, ha 
scorto l'oggetto misterio- 
so a ridosso del muro pe- 
rimetrale di una villa. 

L'ha guardato. per 
qualche minuto e poi si 
è decisa a portarlo a ca- 
sa. Ma fortunatamente 
non ha svitato i due bul 
loni posti alle estremità, 
condizione necessaria 
per farlo scoppiare. 

Dopo averlo riposto in 
cantina, in attesa di esa- 
minarlo con calma, o for- 
se di portarlo a qualcu- 
no, ha messo in relazio- 
ne i due episodi: sentiti i 
telegiornali e letti i quo- 
tidiani, che titolavano a 
tutta pagina del cruento 
episodio del giorno pre- 
cedente, la donna ha 
pensato bene di allertare 
i carabinieri, che sono 
andati a prelevare il sini- 
stro «regalo». 

Alle 18 di domenica 
pomeriggio, tra le mura 
della caserma provincia- 


I militi dell'Arma 


hanno chiamato gli artificieri 


che l’hanno fatto brillare. 


Un appello degli inquirenti 


le, la bomba è stata fatta 
brillare dagli artificieri 
di Udine, che avevano 
escluso a priori la possi- 
bilità di poterla analizza- 
re. Un peccato, sarebbe 
servito sicuramente alle 
indagini. 

Circondato da numero- 
si di sacchi di sabbia e 
posto in una buca, l'ordi- 
gno è saltato in aria di- 
mostrando tutta la sua 
potenza. Precedentemen- 
te, tramite l'ausilio di un 
robot. telecomandato, i 
militari dell'Arma aveva- 
no cercato di aprirlo, ma 
invano. 

E adesso la vicenda si 


complica. Il sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Simone Purgato la- 
vora a stretto contatto 
con la Digos e i carabi- 
nieri, ma è come cercare 
il retorico ago nel pagli- 
aio. 

Si cercano profili psi- 
cologici, spiegazioni che 
vanno al di là delle con- 
suete norme giuridiche, 
Nei prossimi giorni .il 
magistrato nominerà 
l'ennesimo perito al qua- 
le saranno affidati tutti 
gli accertamenti del ca- 
so. 

I carabinieri di Porde- 
none sondano frenetica- 


mente varie piste, fra 
cui una che conduce a 
Portogruaro, dove un an- 
no fa scoppiariono due 
bombe: in quei casi i luo- 
ghi «prediletti» dal miste- 
rioso attentatore erano 
le cabine del telefono. 

Dalla procura e dalle 
forze dell'ordine l'appel- 
lo rivolto alla gente è in- 
tanto uno solo: non rac- 
cogliere in alcun modo 
tubi a terra, e più in ge- 
nerale nessun oggetto so- 
spetto. 

Il caso si complica an- 
che perché fino a qual- 
che mese fa gli inquiren- 
ti si erano trovati din- 
nanzi a ordigni tutto 
sommato rudimentali. 
Oggi le cose sono ben di- 
verse: l'intento non è di 
creare del panico, ma 
evidentemente di fare 
del male. 

Le decine di perquisi- 
zioni eseguite nei mesi 
scorsi avevano fornito 
esito positivo, nel senso 
che nelle abitazioni di 
qualche sospettato era 


PORDENONE: SABATO POMERIGGIO UN ALTRO ORDIGNO TROVATO VICINO AL PALASPORT 


e «bombe» erano due 


L’harinvenuto una donna che domenica, dopo aver visto i giornali, l’ha consegnato ai carabinieri 


anche stato trovato del 
materiale che aveva 
«prodotto» alcune denun- 
ce a piede libero. Niente 
collegamenti però con le 
imprese del bombarolo. 
Proprio domenica, tra 
l'altro, si è appreso che 
nel marzo ‘94 un altro 
ordigno, di cui non si era 
mai saputo nulla, era sta- 
to fatto saltare in via Ca- 
boto, a pochi passi dalla 
questura. Fortunatamen- 
te non c'erano stati feri- 
ti. Im quell'occasione 
non fu trovato il tubo, 
ma solo una batteria 
(che ricorda quella usata 
nell'ordigno esploso sa- 
bato) e schegge di ferro. 
«Qual è la strategia 
del pazzo?», si chiedono 
a questo punto gli inqui- 
renti. Difficile a dirsi. Il 
pool diretto dal pubblico 
ministero Purgato dovrà 
fornire questa risposta e 
anche nel minor tempo 
possibile. E una gara 
contro il tempo: l'astu- 
zia della giustizia contro 
la follia di un pazzo. 
Massimo Boni 


leo | e, E E _ 
GRAVE FATTO DI SANGUE L'ALTRA NOTTE A VARMO: LA DONNA VIVA PER MIRACOLO 


Colpisce la moglie con 7 pugnalate 


E’ stata salvata da una vicina che ha disarmato il potenziale uxoricida - Una lite sfociata in tragedia 


UDINE — E' viva per mi- 
racolo, ma anche per il 
coraggio di una vicina di 
casa che è riuscita a di- 
sarmare l'aggressore, 
cioè il marito della vitti- 
ma, strappandogli di ma- 
no un coltello a serrama- 
nico. 

Raggiunta alla schie- 
na e alla nuca da sette 
pugnalate si trova ora ri- 
coverata all'ospedale di 
Udine. Anna Malahodkj, 
di 68 anni, di origine slo- 
vena, residente a Var- 
mo, nella Bassa friulana, 
è grave ma non in perico- 
lo di vita. 

Il marito, Silvano Me- 
nazzi, che compie oggi 
68 anni, pensionato, si 
trova rinchiuso in una 
cella del carcere del ca- 
poluogo friulano. Oscuri 
i motivi del litigio sfocia- 
to in tragedia. Ieri sera 


l'uomo è stato interroga- 
to dal magistrato inqui- 
rente alla presenza diun 
avvocato, 

Ad arrestare il manca- 
to uxoricida sono stati i 
carabinieri di Rivigna- 
no, intervenuti nel cuo- 
re dell'altra notte in se- 
guito a una chiamata al 
112 di un vicino di casa, 
Franco Montico, di 51 
anni. E' stata la moglie 
di quest'ultimo, Valenti- 


Il pensionato Silvano Menazzi 


è stato bloccato mentre 


siaccingeva a colpire ancora 


la consorteAnna Malahodkj 


na Razomova, 41 anni, 
di origine russa, a disar- 
mare il Menazzi. L'uo- 
mo aveva un piede che 
premeva sul ventre della 
donna e si accingeva a 
colpire ancora. Voleva fi- 
nirla. 

"Featro del fatto di san- 
gue una villetta a schie- 
ra dello Iacp. La coppia, 
che i vicini dicono esse- 
re molto riservata, occu- 


pa un alloggio del primo 
piano, al quale si accede 
attraverso ‘una scala 
esterna. Lui è pensiona- 
to e per hobby dipinge 
soggetti religiosi per le 
chiese, lei è casalinga. 
Non hanno figli. Qual- 
che lite ogni tanto, ma 
come in tutte le fami- 
glie, dicono ancora i vici 
ni. 

E' da poco passata 
l'una quando la signora 


TERI SERA SI E” RIUNITO IL COMITATO REGIONALE E STAMANE E’ CONVOCATO IL GRUPPO CONSILIARE 


Crisi, i popolari al lavoro su un programma 


Tre temi: questioni istituzionali, revisione degli enti economici, sviluppo - Il Pds prepara l’incontro con Verdi e «Si» 


TRIESTE — È stato dai 
giornali che i consiglie- 
ri più attenti hanno ap- 
preso dell'intendimen- 
to della conferenza Sta- 
to-Regioni di presenta- 
re al Presidente Scalfa- 
ro e al Governo, 111 ot- 
tobre a Cagliari, un do- 
cumento di indirizzo 
per una riforma istitu- 
zionale in chiave federa- 
listica. Un documento 

di cui la presidente 
Guerra non ha mai fat- 
to parola con alcuno, 
‘meritandosi ieri in aula 
— stavolta dal pidiessi- 
no Travanut — l'ennesi- 
ma accusa di voler cor- 
Tere a «ruota libera». 

, Ma il presidente del- 
l'assemblea, Cruder, 
che dal canto suo parte- 
ipa agli incontri nazio- 
nali fra i presidenti dei 
consigli regionali, ha 
ammonito ieri — in 
apertura di seduta — a 
sentire preventivamen- 
te in materia lo stesso 
consiglio regionale, in 
quanto è sua la compe- 
tenza primaria rispetto 
alla giunta, la quale 
può proporre ed esegui 
re, ma non deliberare, 


L’INIZIATIVA DELLE GIUNTE REGIONALI 


Riforma federalista: 
«altola» del consigli 


Su tale presa di posizio- 
ne sono stati concordi 
lo scorso venerdì a Bolo- 
gna, tutti i presidenti 
dei consigli regionali, i 
quali hanno appunto 
contestato ai presidenti 
delle giunte di lavorare 
intorno a qualcosa che 
per essere presentato 
ufficialmente a Scalfa- 
ro e a Dini necessita di 
un preventivo pronun- 
clamento delle varie as- 
semblee regionali. 

Al monito di Cruder, 
la Guerra ha replicato 
minimizzando: non si 
tratterebbe di un vero e 
proprio documento ma 
di una «bozza» limitata- 
mente indicativa. Sulla 
quale sono peraltro tut- 
tora impegnati gli esper- 
ti. A ogni modo hanno 
protestato, rivendican- 
do la competenza del 
consiglio in materia, 
Monfalcon (Rc), Trava- 
nut (Pds), Contento (An) 
e Longo (Ppi), i quali 
hanno opposto che la 
Guerra non può parlare 
anche a loro nome, sen- 
za mandati preventiva- 
‘mente esaminati e con- 
cordati. 


Per discuterne in au- 
la sono stati perciò con- 
vocati i capigruppo, I 
quali, nella tarda matti- 
nata, hanno deciso che, 
prima delle dimissioni 
della giunta fissate per 
il 18 ottobre, il consi- 
glio torni a riunirsi 
‘un'unica volta, venerdì 
18, e che lunedì prossi- 
mo gli stessi capigrup- 
po si incontrino con la 
giunta e con i rappre- 
sentanti dei Comuni e 
delle Province: per deci- 
dere quale sia l'atteggia- 
mento della Regione su 
quei punti della finan- 
ziaria (vedi l'aumento 
delle tasse sulla casa) 
che fanno tanto prote- 
stare gli enti locali. 

Sarà perciò in connes- 
sione con quest'ultimo 
tema che si discuterà 
anche ‘del documento 
sulle riforme istituzio- 
nali, sempre che nel 
frattempo ne sia stato 
predisposto un testo de- 
finitivo, e ciò in sede di 
mozioni: Rc ne ha già 
presentata una, in ordi- 
ne alla Finanziaria pro- 
posta da Dini, fortemen- 
te critica. 


gp. 


TRIESTE — Perché fare 
oggi quello che si può 
rinviare a domani? Sem- 
bra essere questo il mot- 
to dei partiti impegnati 
nella ricerca di una nuo- 
va Ea regiona- 
le. È da luglio che la 
giunta Guerra non ha 
PIÙ i voti per governare, 
ma c'è voluta — perché 
se ne prendesse atto — 
anche la diserzione di 
Forza Italia e del Cdu 
sull'accordo Autovie-Bri- 
tish Telecom. 

Ed è da allora che Le- 
a e Ppi dichiarano di vo- 
er perseguire accordi 
che non ra presentino 
una scelta politica ma li- 
mitatamente ‘ program- 
matica, però essi stessi 
non sanno di preciso 
quali programmi voglio- 
no realizzare. Tant'è ve- 
ro che solo in questi gior- 
ni — benché risalga allo 
scorso martedì la fissa- 


zione del termine del 18 
ottobre per le dimissioni 
della giunta «sfiduciata» 
— i partiti ne discutono 
al proprio interno. 

Il Ppi ha riunito ieri se- 
ra il proprio comitato re- 
gionale e ha convocato 
per SER a riunio- 
ne del proprio sruppo 
consiliare. E nel sratiom 
po ha messo lm piedi tre 
gruppi di lavoro per la 
stesura del programma 
da proporre alle altre for- 
ze politiche. Il primo, 
che si occupa di questio- 
ni istituzionali, è coordi- 
nato dal vicesegretario 
regionale del partito, Pa- 
ride Cargnelutti, e forma- 
to da Sergio Coloni, Ro- 
berto Molinaro, Silvio 
Moro e dai presidenti 
delle province di Udine e 
Pordenone, Pelizzo e 
Rossi. Il secondo, che 
studia la riforma degli 
enti economici, è coordi- 


nato da Armando Ange- 
li, e il terzo, che si dedi- 
ca ai temi dello svilup- 
0, è affidato alla guida 
i Ivano Strizzolo. — 
Anche il Carroccio ha 
in atto una serie di con- 
sultazioni programmati- 
che interne, Però, dopo 
il primo approccio tripar- 
tito, non è stato tuttora 
fissato l'appuntamento, 
genericamente prean- 
nunciato entro questa 
settimana, fra Lega, Ppi 
e Prì, che hanno concor- 
dato di confrontarsi, sul- 
la base di un program- 
ma comune, coi possibili 
partner di una più am- 
pia coalizione giuntale. 
‘A sua volta il Pds riuni- 
tà oggi il proprio grup- 
po, per incontrarsi doma- 
ni coi Verdi e coi sociali- 
sti del Si: un confronto, 
anche questo, program- 
matico. 
Su quali forze si base- 


rà una nuova alleanza? 
Gli amministratori locali 
del Ppi della provincia 
di Pordenone hanno da- 
to intanto sabato un 
«via libera», significati- 
vo degli umori della ba- 
se, all'accordo col Pds, e 
ciò nella. convinzione 
che a garantire stabilità 
sia solo un programma, 
sorretto dalle principali 
forze politiche, che si 
ponga credibilmente gli 
obiettivi della massima 
sburocratizzazione della 
Regione e di un forte de- 
centramento a vantag- 
fio delle autonomie loca- 

i. 

«Ormai — dichiara il se- 
gretario regionale del 
Ppi, Gottardo — il nostro 
è un partito molto deter- 
minato e unito su questo 
punto, pronto in caso 
contrario a passare al- 
l'opposizione». 


gp. 


RT ETRE E 
PROMOZIONE DEI VFICOLI ELETTRICI E ATTIVITA’ DELLE GUIDE ALPINE 


L'aula intanto approva alcune leggine 


TRIESTE — Con la giun- 
ta in piena crisi, il consi- 
glio regionale sì riduce a 
occuparsi di mini-leggi 
dedicando ad esse un'in- 
tera seduta, come quella 
di ieri, solo perché stabi- 
lita obbligatoria, il pri- 
mo giorno feriale di otto- 
bre, dallo statuto. Così 
in mattinata ha approva- 
to misure per la promo- 
zione dei veicoli elettrici 
enel pomeriggio ha vara- 
to una disciplina per l'at- 
tività delle guide alpine 
euna legge che permette 
il completamento dell'at- 
tività formativa dell'Ir- 
pof, per questo e per il 
prossimo anno. 


La legge Mirante a dif- 
fondere l'uso di veicoli 
elettrici è stata illustra- 
ta dal relatore Vazzoler 
(LaF), il quale ha sottoli- 
neato come essa si pon- 
ga l'obiettivo di orienta- 
Te il mercato Verso tec- 
nologie «pulite», e ciò 
con l'incentivare l'acqui- 
sto di mezz! elettrici e la 
fealizzazione di punti di 
ricarica degli accumula- 
tori. Ed 8000 l'interven- 
to della Regione, pari a 
1,1 miliardi di lire per il 
triennio 1995-97, diretto 
sia ai privati che agli en- 
ti pubblici, con particola- 
re riferimento ai cinque 


comuni più estesi (Trie- 
ste, Udine, Pordenone, 
Gorizia e Monfalcone) e 
alle due maggiori locali- 
tà turistiche (Grado e Li- 
gnano). 

Il provvedimento pre- 
vede inoltre il finanzia- 
mento di progetti che si 
propongano la diffusio- 
ne dei veicoli elettrici e 
dei programmi di ricon- 
versione del parco rota- 
bile adibito al trasporto 
pubblico. La legge è sta- 
ta approvata a larga 
maggioranza, con le sole 
astensioni di An e Rc. 
Nel dibattito sono inter- 
venuti Mioni (Verdi), De 


Gioia (Si), Elena Gobbi 
(Rc), Ritossa (An), Matas- 
si (Pds), Pedronetto 
(LaF), Contento (An), Po- 
lidori (Ln) e l'assessore 
Degano, La giunta ha an- 
che accolto un ordine 
del giorno di Pedronetto 
(LaF) e Anna Sdraulig 
(FI), che l'impegna a defi- 
nire forme di finanzia- 
mento a imprese della re- 
gione che progettino o 
realizzino sistemi di con- 
tenimento delle emissio- 
ni tossiche. 

La disciplina dell'atti- 
vità delle guide alpine è 
passata a larghissima 
maggioranza, unici aste- 
nuti i Verdi, 


Razomova sente delle ur- 
la provenire da fuori. 
Esce e trova la vicina 
stesa sulle scale, con la 
testa in giù. Si lamenta, 
chiede aiuto, invoca la 
soccoritrice di non ab- 
bandonarla. E' buio e la 
Razomova non sì accor- 
ge che la donna sangui- 
na. Tenta di sollevarla. 
Non ci riesce. La Malaha- 
dkj è alquanto corpulen- 
ta. 


La vicina allora rien- 
tra in casa e chiede aiu- 
to al marito, che è a let- 
to e si attarda per infilar- 
si un paio di pantaloni. 
Esce nuovamente e tro- 
va il Menazzi sopra la 
moglie. Decide subito di 
intervenire. Afferra il 
coltello è lo getta distan- 
te. Un altro coltello, da 
cucina, viene trovato in 
fondo alle scale. L'aveva 
preso la Malahodkj nel 
vano tentativo di difen- 
dersi dall'aggressione 
del marito. 

Mentre un'ambulanza 
del 118 partita da Udine 
sta correndo verso Var- 
mo, sul posto giungono i 
carabinieri. Menazzi è 
nella cucina della sua 
abitazione. Non si oppo- 
ne all'arresto. Si lamen- 
ta. E' sotto choc. Viene 
portato via e la scientifi- 
ca inizia i rilievi. 

Domenico Diaco 


NEI PRESSI DI SACILE 
Tentativo di rapina: 
parroco aggredito 


UDINE 
Dueriti per 
don Marchiol 
conil vescovo 
diBururi 


UDINE — Don Bra- 
mante Marchiol, fra- 
tello di Aldo, uno dei 
due missionari save- 
riani uccisi in Burun- 
di nella notte tra sa- 
bato e domenica assie- 
me alla missionaria 
laica Katina Gubert, 
ha confermato che 
monsignor Bernard 
Bududira, vescovo di 
Bururi, una diocesi 
del Burundi, sarà da 
domani in. Italia. 
«Dapprima andrà a Vi- 
cenza dove si incon- 
trerà con i familiari 
di padre Ottorino 
Maule - ha detto don 
Bramante - e quindi 
arriverà a Udine». 
Monsignor Bududira, 
che conosce bene la 
realtà ecclesiale friu- 
lana con la quale 
mantiene contatti 
molto stretti, dirà 
una Messa il 4 otto- 
bre nella parrocchia 
San Pio X di Udine. 
Domenica 8, poi, as- 
sieme all’ arcivescovo 
di Udine, Battisti, con- 
celebrerà una rito fu- 
nebre nel duomo del 
capoluogo friulano, 
nel corso del quale sa- 
ranno commemorati i 
due padri saveriani e 
la missionaria laica. 


da tre sconosciuti 


PORDENONE — Hanno 
cercato di rapinarlo, 
l'hanno percosso e pic- 
chiato, ma il sangue fred- 
do di don Carlo Dal Pont, 
65 anni, parroco di San 
Cassiano di Livenza, pic- 
colo centro vicino Sacile, 
ha avuto la meglio. Il fat- 
to è accaduto domenica, 
ma la notizia è trapelata 
soltanto ieri. 

Il prete, secondo quan- 
to emerso, aveva appena 
terminato di recitare il 
rosario. Aveva congedato 
i suoi collaboratori invi- 
tandoli ad andare a man- 
giare una pizza, e s'era 
avviato verso il garage. 
Una volta salito in mac- 
china ha scorto i giovani 
con la mani alzate, uden- 
do distintamente anche 
grida di aiuto. Dinnanzi 
s'è trovato tre persone 
col volto coperto, due del- 
le quali armate rispetti 
vamente di pistola e ba- 
stone. Gli hanno chiesto 
dei soldi ma lui, sicuro, 
ha risposto di non aver- 
ne. 

A quel punto don Carlo 
è stato strattonato e poi 
percosso. Noncurante di 
Guai che stava accaden- 

io, il prete ha proseguito 
per la sua strada, proce- 
dendo veloce a piedi ver- 
so la piazza del paese. 

È stato a quel punto 
che uno dei tre gli ha 
sferrato un altro violento 
colpo alla gamba con il 
pezzo di legno. Le richie- 
ste di denaro si sono fat- 
te pressanti ma il parro- 
co non ha ceduto, conti- 
nuando a camminare. I 
tre hanno mollato, forse 
perché impauriti dalla de- 
terminaizone del prete e 
sono fuggiti a bordo di 
un'auto parcheggiata 
qualche metro più in la. 
Le indagini sono affidate 
ai carabinieri di Sacile. n 

m.b. 
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TRIESTE — La notizia scindere da chi lo abbia LE RE. A / IONI IN REGIONE sciamo a capire bene chi «Certo. — continua 


ha cominciato a circola- | materialmente compiu- siano e cosa vogliono l'assessore — si spera 
re nel pomeriggio tra i to. E' evidente che oggi queste persone; ciò che sempre che tale azione 
consiglieri regionali chia- occorre un nuovo modo Alessandra Uerra: provo in questo momen- . sia opera di un burolo- 
mati all'assise. Notizia di vigilare sulla sicurez- mo toè DE NAZIonO UN ne, ma comunque certi 
frammentarie, qualche’ za dei sistemi di infor- z à É E I segnali non vanno sotto- 
lazzo, qualche commen- mazione adottati anche Teoccupato: sile detto = iutati». I Il 

Mou E dall bblich mini anche l'assessore Cristia-  VAiutat». In quanto alle 
to preoccupato, poi i la- DL e ammini- 6 no Degano, che non sot: indagini, Degano ha det- 
vori dell'assemblea han-  Strazioni». ESSE Si 
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a ls € i ‘a quanti - to di riporre «la massi- 

| di no assorbito ogni atten- anno RE COnt t n FOTRIni Agi E AO ma fiducia» nel lavoro 

i "| L zione. Ma in serata la I D b}) l'assessore — è stata so-. della Digos: «Attendia- 
ALI ide ( ; ; che per rendere noto un REI, 5 3 SIOE: 

So - - . presidente della Giunta messaggio di questa por- lo un'azione dimostrati- mo indicazioni da loro». 

= Ù . Alessandra Guerra ha ORO DS Siai Seo SE i va, che difficilmente Le prime reazioni a li- 

lasciato una dichiarazio- — sistema di edizione della lia — ha aggiunto il ca- te e comunque occorre avrebbe potuto fare vello di Consiglio si do- 


ne dove non si nascondo- 


E n È nostra agenzia di stam- po dell'esecutivo regio- la vigilanza di tutti». grandi danni: l'agenzia vrebbero avere già oggi. 
no i timori per l'intrusio- 


È pa non può non farci nale —, e da ultimo an- La presidente ha poi Te son sa Teri, infatti, presi dal la- 
ne avvenuta nel sistema pensare che l'autore, o che quello che ci riguar- | assicurato che l'episodio Te inn ceri: Voro dell'assemblea e an- 
di editing dell'agenzia gli autori, abbiano volu- da, ci dicono che ormai sarà discusso dalla Giun- to Degano — n cora a corto di notizie su 
quotidiana di stampa Re- to dimostrare di essere le istituzioni democrati- ta, «che valuterà quali | che nella nostra regione  dUANto avvenuto, i con- 
gione Cronache. «Un fat- ben a conoscenza anche che hanno un nemico eventuali iniziative assu- ci sia una presenza che siglieri non hanno «rea- 
to come un attentato in- di una realtà operativa che utilizza le più sofisti- mere». «Non è la prima evoca fantasmi del pas- gito». Ma già da oggi po- 


formatico — ha detto strutturalmente piccola cate tecniche dell'infor- . volta che accade qualco- sato; non dimentichia- trebbero cominciare a 
Alessandra Guerra —. e di valenza esclusiva- mazione telematica. Lo. sa delgenere —ha anco- mo che sul nostro terri- | fioccare interrogazioni e 
non può che preoccupa- mente regionale». Stato dovrà attrezzarsi ra detto la presidente torio c'erano basi terrori- interpellanze sull'intimi- 
re le istituzioni, a pre- «Molti episodi in Ita- anche su questo versan- . Guerra, — ma non riu- stiche». dazione via cavo. 


ATTENTATO INFORMATICO IN REGIONE: UN MESSAGGIO VIA CAVO MANDA IN TILT IL CERVELLONE ELETTRONICO 


«Bomba» telematica della Falange 


Servizio di hanno in qualche modo È 
Puo A fianco, il messaggio.| variato le caratteristi 
Corrado Barbacini dei terroristi CO a PARLAL ESPERTO 


TRIESTE — La Falange 
armata è entrata nelle 


matici come appari- E per fare questo è vero- 
va ieri sui monitor simile ipotizzare che i 


«Piene di buchi 


memorie del sistema in- dell'agenzia giornali- pirati abbiano utilizza- I 
formatico dell'agenzia stica della Regione. to un modem collegan- d 
Regione-Cronache. Lo L'apparizione del te- dolo alla rete telefonica mn z 
‘ha fatto proprio nel gior- sto ha bloccato a lun- che connette le redazio- le nostre reti 3 D 
no che precede la visita ‘o l'intera rete. Nella ni dell agenzia che si n 
del. Presidente Oscar ‘oto sotto a sinistra, trovano nei quattro ca- si 
Luigi Scalfaro in regio- uno dei giornalisti oluoghi regionali. Un Li d 
ne. E il messaggio è in- dell'agenzia di fronte ‘avoro non certo GE e anco € Fai I dI d 
quietante: «Questo no- al video. La presiden- ce perchè — se le altre : 
stro attentato informati- te della Regione Ales- | incursioni dei giorni E E 
co è la CORienna che la Rari SUE nella SOOIIDIEINEÌ SRI f 
nostra intelligence è oto in alto a destra, bi = Questa è 

sempre presente nelle si è detta «preoccupa. | Volta l'attacco è stato Inchingolo 

Istituzioni e che vigila ta» dell'episodio, che tecnicamente mirato ul- L 
su di essa in modo co- la stessa Digos, chia- tilizzando cioè dei colle- a peri a PVED fede I 
stante». Come dire: col- mata ad indagare sul- | gamenti propri della Re- (nella fi ‘oto) “ F 
piamo come e quando l'attentato informati- | gione e non Se fino s 

vogliamo. Questa matti- co, tende a non sotto- a deh i (RSS ili a EE } 
na il Capo dello Stato ar- valutare. Secondo gli chicchessia anche se 


riverà alle 10 all'aero- 


esperti i sistemi di tecnicamente esperto. 
porto di Ronchi dei Le- 


protezione delle ban- Ma c'è un altro pun- 


«Può farlo 


È È SRO, 5 s î to: mentre gli altri at- 
gionari e quindi in eli- a DIANE ù i x Ba che dati sono insuffi- ALI LOI a 
cottero raggiungerà Go- MEET - RITI ; cientianche;semon e | tentati informatici del 0g ni studente» p; 
rizia dove doni incon- escluso che gli autori | Giorni scorsi erano stati 


terà il presidente au- 
striaco Thomas Klestil. 
La Regione nel mirino 
dei terroristi telematici 
dunque come venerdì la 


del messaggio si sia- | Preannunciati via fax 
no serviti froprio del | alle redazioni dei gior- 
computer di uno de- nali, questa volta non è 
gli uffici della Regio- | Stato così. Un aspetto 
ne per inviare il mes- MOorcinale SOR ul 
Banca d’Italia e l'istitu- saggio. DEOSSPA ISAIA: te 

i aa - tura un'altra Falange 
to. nazionale di Fisica Afmata, E lguesto Gil 
nucleare e ancora pri- 3 RESSE punto. T testone trie- 
ma la sede romana del- occorrono codici che po- zione udinese dell'agen- blica lo rendono neces- li ragazzinate». E in po- nali, nè i poliziotti della Stini sono gli stessi che 
l'agenzia Adn Kronos al-  chissime persone cono- zia un. giornalista ha sario, La Falange arma-. chiistanti l‘imtero siste- Digos ci hanno capito hanno agito a Roma, op- 
la quale proprio un an- scono. E questi codici co- aperto il computer. Do- tamonè morta e mai mo-. ma informativo elettro- molto. A tutto ieri non pure come si legge nel 
no fa era stato bloccato munque lasciano una po pochi istanti sul mo- rirà e continuerà le sue nico regionale è andato era ancora stato identi- messaggio, questi ulti- 
il sistema editoriale. traccia elettronica che nitorè comparso questo manifestazioni di pre-  intilt. Sui monitor c'era  ficato il punto d'ingres- mi nd Ger 
L'azione — chiaramente in questo caso sarebbe messaggio: «La nostra senza con tutti imezzia solo quel messaggio e so- so violato. I pirati che millantatori? Una for- 
dimostrativa — è ancora addirittura scomparsa. organizzazione si disso- sua disposizione. I feno- lo nel tardo pomeriggio venerdì avevano colpito ma di depistaggio, uno 
più preoccupante se si Non solo dunque il bloc- cia in modo categorico meni collettivi di mito- i tecnici sono riusciti a_i computer della Banca scherzo? «Delle indagi- 
pensa che i pirati, per co dei terminali, ma la dalle intrusioni e dai sa- mania che si sono verifi- riaprire, seppur parzial- d'Italia e dell'istituto di ni non posso dire nul- 
meglio dire i terroristi, possibilità concreta di botaggi informatici av- cati successivamente ‘al- mente il sistema consen- fisica nucleare avevano la», ha risposto ieri po- 
hanno dimostrato di po- inserire nelle memorie venuti in questi ultimi la nostra dimostrazione tendo il normale flusso agito - per esempio — da meriggio il sostituto 
ter violare un sistema elettroniche messaggi giorni a danno di ban- a danno dell'agenzia di informativo alle redazio- un computer del Centro procuratore Giorgio Ni- 
protetto da particolari che potrebbero addirit- che. I mezzi in possesso stampa Adn-Kronos, ni dei giornali e agli al- di geodesia di Matera, coliche ha aperto un fa- 
codici, qual è appunto ‘tura modificare il siste- della Falange’ armata non vanno confusi con tri organi di informazio- come hanno accertato scicolo sull'inquietante 


In Italia manca la cul- 
tura della security; l'ai- 
tenzione ai problemi 
connessi alla sicurezza 
dei sistemi informati 
ci; anche le 190 di orga- 
nizzazioni di un certo | \te facile Tolstossa va 
SIA LAB liane lanci e) dente sarebbe poi. in 
argomenti delicati 50- grado, come avvenuto 
no spesso facilmente ‘con la Falange arma- 
accessibili da parte di (a, di ripulire il compu- 
maleintenzionati. ter utilizzato e le varie 
A commentare la memorie cancellando 
nuova incursione infor- le sue 'orme’». 
matica della Falange —Anchei costi telefoni- 
armata è il professor ci, in presenza di mo- 
Paolo Inchingolo, tra dem, non sono poi così 
gli altri incarichi presi- astronomici. Nei pochi 
dente’ del coordina- minuti di uno scatto te- 
mento delle reti del-lefonico con il giusto 


È SE | 
quello della Regione mainformativo, con dan- permettono che ogni si- il nostro gruppo: siamo ne. gli investigatori romani. episodio. Bocche cucite D Lenco. RONDA i ‘programma. "di compu- 
Friuli Venezia-Giulia. ni e conseguenze non stema informatico pos- a conoscenza della iden- Entrare nelle memo- Ma qui a Trieste, sono anche alla Digos. Per IILOSALIRE È ter è possibile provare 

tadini d'informatica numerose password se 


Ufficialmente si parla di certamente trascurabili sa essere distrutto in tità di questi individui rie protette, mica facile. pochi gli elementi certi. ora si sa solo che i tecni- 
«circuiti aperti e margi- e senza che l'autore la- ogni momento, ma ciò e consigliamo loro di Per’ora si parla solo di Di sicuro si sa che è sta- ci sono al lavoro per ca- 
nali», ma la realtà è ben. sci una traccia. avviene soltanto quan- non nominare invano il ipotesi sul come sia sta- to bloccato un accesso pire qual è stata la por- 
diversa. Perchè per ac- L'allarme ieri mattina do degli avvenimenti nome della della nostra to possibile, perchè nè al sistema informatico ta violata, Il resto è top 
cedere a quel computer alle 9 quando dalla reda- particolari della Repub- organizzazione con simi- gli stessi tecnici regio- introducendo dati che secret. 


I PRECEDENTI DELL’EVERSIONE CHE PRIVILEGIA L'ALLARME VIRTUALE 


La strategia della tensione informatica 


Nel 1993 un falso attentato a Spadolini, poi il <blitz nella rete dell’ Adn Kronos — I misteri di una banda forse internazionale 


TRIESTE — «La Falange ne gli investigatori roma- dei media, che conosco- della rivendicazione del Sulle rivendicazioni e 
armata ha eseguito un ni perquisiscono gli uffi- no come funziona ilmon- l'attentato a Spadolini, le iniziative propagandi- 
attentato al presidente ci dei «servizi», ipotiz- do dell'informazione e si è dato l'impressione di stiche della «Falange Ar- 
del Senato Giovanni Spa-. zando anche un loro soprattutto lo sfruttano | um'organizzazione con mata» il pubblico mini- 
dolini». Un messaggio coinvolgimento. «La Fa- ailoro fini. [ ramificazioni e collega- stero romano Pietro Sa- 
secco, scandito in un ita- lange si comporta come Ma quali? Cosa si na- menti internazionali che viotti, che da tre anni 
liano inquinato da un un'agenzia che comuni- sconda dietro la «Falan- Opera d'intesa con i fami- conduce le indagini sulla 
forte accento tedesco. 12 ‘| ca non un'informazione, ge armata» resta un mi. Sérati LIEGI tedeschi misteriosa organizzazio- 
gennaio 1993: squilla il ma una parternità politi stero. In tanti anni gli in- della. e Ma So ne, aveva. disposto da 
telefono della sede trie- ca. Si tratta di una sorta . vestigatori non sono riu- TRO AS sa 0, Ra DO) = tempo la secretazione 
stina dell'Ansa. Sono le  ditipico organismo ever- sciti nemmeno a defini- e a Ta notificandola agli organi 
18.45. Il portavoce della sivo della società dei re la connotazione ldeo- se di informazione. Il divie- 
misteriosa organizzazio- mezzi di comunicazio- logica. La sigla fa subito NEnesia lion Na (RODA to di pubblicare notizie 
ne terroristica legge e» aveva dichiarato Lu- pensare a un gruppo di venerdì i messaggi finiti sulle attività della «Fa- 
quell'inquietante  mes- ciano Violante, allora destra ma la «Falange» ele memare lei AN che rimane tutto- 
saggio lentamente con- Presidente dell'Antima- ha pure difeso posizioni che erano esclusivamen- | T9 10 Vigore, in questa 
sentendo al giornalista fia, nel corso di un'inter- ‘in apparente contrasto te diretti a produrre un ‘aslone € Stato superato 


che proprio a ‘causa il sistema non prevede 
delle sue funzioni ha la caduta della linea 
sviluppato un'attenzio- dopo uno 0 due errori, 
| ne particolare per le. un accorgimento diffu- 

questioni della sicurez- sissimo © Oltreoceano 
za delle banche dati e. ma non'ancora in Ita- 
dei sistemi informatici. Jia. 

Il docente triestino è Le linee cosiddette 
chiaro: «Gli Stati Uniti dedicate, come quelle 
hanno fatto tesoro del- dell'agenzia Regione- 
l'incursione di due an- Cronache, sono tutta- 
ni fa degli antivivise- via le più difficili da 
zionisti al Centro diri-— violare anche se le più 
cerce della sanità ame- costose. Prevedono col- 
ricana Nih di Bethe- legamenti specifici da 
sda, quando furono sede a sede. Quelle a 
violati sistemi sofistica- | «bassa velocità», le più 
ti e preziosi per sabota- | economiche, diventa- 
re la s erimentazione: no convenienti rispetto 
animale. Da allora ne- alle normali linee tele- 
gli States la security foniche se l'utente le 
applicata all'informati- ‘impiega per più di tre 
ca ha avuto un impul-. ore e mezzo al giorno. 
‘so enorme. In Italia in- Im presenza di tali li- 
vece siamo rimasti ai neeil «pirata» informa- 
nastri di partenza in tico deve obbligatoria- 
materia di prevenzio- ‘mente sedersi davanti 
ne». UA a una postazione del si- 

Con. l'aiuto del- stema per tentare di 
l'esperto, pur non pos-. entrarvi: può anche es- 
sedendo tutti i dati tec- sere un estraneo all'or- 
nici sul tipo di sistema ganico dell'Agenzia, 
dell'agenzia giornalisti-. ‘ma comunque anche 
ca Regione-Cronache, se dall'esterno deve 
si possono avanzare avere la possibilità di 
DI sulle modalità accedere fisicamente a 

i violazione del «por- una delle postazioni re- 
tavoce» della nostra mote del sistema. Sem- 


i i i i ificazio- di ri- Regione. re ecludendo possibili 
di prendere carta e pen- Vista a Repubblica. Il ri- con questa classificazio. «effetto-allarme». E que- dal grande numero ; p do p 

a A ROE tratto è perfetto. Si trat- ne. Nei vari episodi, co- sta è la convinzione de- vendicazioni che sono pi FEO to ne vico «talpe» i del- 
De fortunatamente fatto ta di terroristi dei secolo me per esempio quello gli investigatori. state messe in circolazio- ne fuori è allarmante. l'ente gestore delle li- 


Con un costo relativa- nee di comunicazione, 
mente modesto, che in questo caso la Tele- 
crolla nel caso non ci com. 

siano sbarramenti au- «In Italia - conclude 
tomatici qualora si pro-. il professor Inchingolo 
vi l'accesso con una - sarebbe necessario un 
password errata, generale allertamento 
chiunque, dotato di ‘verso i problemi della 
buone conoscenze in- security, generalmente 
formatiche, con un sof- ‘molto carente. Per in- 


ini i ne e che non hanno con- 
TE, sta sentito di individuare 


l'occasione dichiara: «Il pagani gi i 
momento attuale, con le LE INDAGINI AFFIDATE ALLA DIGOS fo, di de SARE, 
sue tensioni e le sue con- 

traddizioni, sembra lo 
scenario ideale per i col- 
pi di coda di questi nu- 
clei terroristici sbandati 


ricevute, 


“ Questa è gente esperta” i 


la «Falange Armata» era 


stata presa dopo l' intru- 


e disarticolati». Il messaggio intimidato- lizia Fernando Masone che si aggiunge alle ri- | | sione avvenuta sul fini- | tware molto semplice e crementare i livelli di 

Non sembra che le pa- | rio della sedicente «Fa- ha chiesto alla Digos tri- vendicazioni  telefoni- | re dello scorso anno nel. | veloce da programma- sicurezza i rimedi ci so- 
role dell'allora presiden- | lange armata» non sem- estina anche i fascicoli che che sono arrivate | sistema ona re e. a costo zero, può no. Innanzitutto rende- 
te del Senato siano data- | bra aver impensierito sututte le precedenti ri- nel corso degli anni agli collegarsi alla rete da re ilpiù possibile limita- 


"55 S SEARS TO n ; sna dell’ Agenzia di stampa 
; Li ri triesti-  vendicazioni giunte alle uffici stampa cittadini, x 

VE RO Sr Ra averse- Varie testate giornalisti- alle emittenti televisive Adn-Kronos. In quell’ oc- 
RIA “ evi | questrato il computer, She cagione; che nel private e ai quotidiani. | casione, tra la sera del 
c'è un altro dato su cui Panno trasmesso tutti ©orso degli anni sono Questa volta però le mo- 30 novembre e la matti- 
riflettere. Pochi mesi pri- ESC RO state numerose. «L'ulti- dalità di “intimidazio- na del primo dicembre, 
‘ma finsce in manette un DA io i rivendicazione scrit- ne” sono completamen- | la «Falange» aveva bloc- 
insospettabile dipenden- al Toi ta della falange armata te diverse — commenta- cato il sistema editoriale 
te del ministero di Gra- {er rale operativo) e al risale al 1990 quando no alla Digos —: non ci | dell’ Agenzia sui compu- 
zia e Giustizia, un opera- a Digos che venerdì un faxtrasmesso alla re- troviamo davanti ai ra- 


violare. «Anche uno to l'accesso ai termina- 
dei miei laureandi - Ti; si possono poi preve- 
precisa Inchingolo - sa-. dere password con più 
tebbe ad esempio in caratteri (quattro, come 
grado di attivare un in tanti casi in Italia, 
programma che auto- sono davvero pochi) e 
maticamente provi, soprattutto inserire in 
‘password dopo pas- essi non solo le 26 lette- 
sword, a trovare quel- re dell'alfabeto ma pre- 


È Spora \ scorso aveva avviato le dazione regionale della. gazzini che si divertono terfdellafguale CR la giusta, posto che il vedere tutto il campo 

RE RE OR indagini dopo che l'orga- Rai RGS che sa- a fare delle telefonate SE de o en di SER, ROLE dei caratteri, quali le 

Hi pena nizzazione era riuscita rebbe scoppiata una. minatorie bensì a qual- | quale ganizzazione | ‘cioè il reperimento dei maiuscole, i caratteri 

tenuto dagli investigato- | ad accedere nella rete bomba in una zona af- cuno che è ben organiz- | Si proclamava estranea | nomi dei fruitori auto- di controllo, la punteg- 
ri uno dei telefonisti del- dei computer di Banki- follata della città. Una zato». alle attività della banda rizzati di una rete, soli- giatura». 

l'organizzazione terrori- talia. E il capo della po- segnalazione, questa, r.v. | della «Uno bianca». tamente è relativamen-  “ Pier Paolo Garofalo 


stica. E in quell'occasio- c.b. 


formazioni. 


INCIDENTE 
Auto parte 
da sola 

e incendia 
ungarage 


jiusto Arriva in macchina 
IDA sotto casa. Spegne il 
DIO motore. Ma dopo po- 
ovede chi istanti l'auto si 
linea riavvia. Riparte, en- 
rrori, tra nel garage di un 
diffu- vicino di casa e pren- 
FEonto de fuoco. I danni am- 
n Ita- mintano ad oltre 50 
idette ratti L'incredibile 
Juelle episodio si è verifica- 
ione- to teri mattina in uno 
tutta- stabile di androna Al- 
ili da merigo D'Este. 
le più Protagonista della 
o col- brutta avventura è 
ci da stata Graziella Zigan- 
Da e, te 37 anni, che abita 
e più iena 
renta- proprio lì. La sua Y10 
spetto è l'auto impazzita, 
2 tele- probabilmente a cau- 
te le sa di un corto circui- 
di tre to) 
TNo. 
(line La vettura che ave- 
Orma va la marcia inserita 
toria- si è improvvisamente 
vanti riavviata e ha percor- 
del si- so alcuni metri finen- 
1a di do contro il muro in- 
o terno del garage di 
na proprietà di Alberto 
ha Strain. Sul posto i vi- 
deve gili del fuoco che han- 
ità di no domato l'incendio 
ente a e una pattuglia:dei ca- 
E do rabinieri di via To- 
ssibili ReCa 
o del- 
le li 
zione, 
 Tele- 
rclude 
ingolo 
rio un 
mento 
della 
mente 
er in- 
elli di 
i Ci SO- 
rende- 
imita- 
mina- 
preve- 
on più 
, come 
Italia, 
chi) e 
ire in 
5 lette- 
1a pre- 
campo 
sali le 
ratteri 
unteg= 


rofalo 


GOETHE-INSTITUT 


Via Coroneo 15 - Tel. 635763-4 


IACP/MAS SICCIO INTERVENTO PER ADEGUARE GLI IMMOBILI ALLE NORME CEE 


Case popolari più sicur 


Stanziati 15 miliardi per riadattare gli impianti elettrici e quelli del gas nelle abitazioni 


I cartelli giallo-neon che campeggiano 
da alcuni giorni sui pilastri del palaz- 
zone dello Iacp in piazza Foraggi han- 
no già scatenato la curiosità dei triesti- 
ni. I cartelli in questione annunciano 
un censimento a tappeto nell'ambito 
del patrimonio immobiliare da parte 
dell'Istituto autonomo case popolari. 
Per il momento, precisano però gli av- 
visi, il personale fornisce solamente in- 


Di cosa si tratta è presto detto. Tra 
breve lo Iacp darà il via a un esaustivo 
monitoraggio dello stato dei redditi 


è A GIUDIZIO DUE AMMALATI DI AIDS 
Maddalena: 6 mesi di carcere 
agli aggressori di un medico 


%, 


La vicenda ripropone il tema 


Il Piccolo 


IACP/MONITORAGGIO SUGLI ASSEGNATARI 


Inquilini, controllo sui redditi 


dei propri inquilini. Chi abita in al 
gi di proprietà dell'ente dovrà dunque 
notificare, secondo le indicazioni che 
saranno fornite nei dettagli dallo Iacp 
stesso, la situazione del proprio nu- 
cleo familiare. 

Il censimento dei redditi, che casual 
mente cade in contemporanea con la 
compilazione della nuova graduatoria 
dell'Istituto, servirà a verificare la ri- 
spondenza degli inquilini e dei loro ca- 
noni alle norme fissate in materia dal- 
la legge relativa all'edilizia Donare: 


log- 


delle difficili condizioni 


nelle quali operano i sanitari 


nella nostra città e in regione 


Sei mesi di carcere sen- 
za la condizionale. Que- 
sta la pena inflitta ieri a 
due malati del reparto 
infettivi dell'ospedale 
della “Maddalena”. Gavi- 
no Usai, 30 anni, già resi- 
dente a Genova e Fenix 
Sguotti, 36 anni abitante 
a Monselice, nel novem- 
bre del 1993 avevano ag- 
gredito con pugni e calci 
un medico che li aveva 
invitati a rientare nelle 
rispettive ' stanze. In 
quel particolare reparto 
ogni paziente deve resta- 
re separato dagli altri 
proprio per evitare il 
contagio. 

Il dottor Fabio Fran- 
chi ha deposto ieri da- 
vanti ai magistrati del 
Tribunale presieduto da 
Guido Patriarchi e ha 
raccontato dell'aggres- 
sione e degli insulti subi- 
ti quando aveva cercato 
di avvisare la polizia per- 
chè accorresse in suo 
aiuto. In precedenza i 
due malati avevano alza- 
to la voce intimidendo 
un'infermiera dello stes- 
so reparto infettivi. 

I due imputati non si 
sono presentati al pro- 
cesso e sono stati difesi 
da un legale d'ufficio. Po- 
co ha potuto di fronte al- 


le precise testimonianze 
dei sanitari. 

Il processo di ieri ha ri- 
chiamato alla ribalta del- 
la cronaca alcuni situa- 
zioni estreme che medici 
e infermieri talvolta de- 
vono affrontare mentre 
assistono i pazienti. Alla 
Maddalena oltre agli in- 
fettivi per sindromi per 
così. dire così dire 
“storiche”, da qualche 
anno vengono ricoverati 
anche malati di Aids che 
giungono a Trieste da va- 
rie località italiane. 
L'ospedale di strada per 
Fiume assieme al Cro di 
Aviano è uno dei due 
centri abilitati ad acco- 
gliere iquesti malati. An- 
che nella nostra regione 
l'epidemia sta dilagando 
senza però registare la 
drammatiche percentua- 
li di altre parti d'Italia. 

«I posti letto sono po- 
Chi e non bastano a fron- 
teggiare le richiesta di ri- 
covero anche. perchè 
spesso i pazienti hanno 
bisogno di una degenza 
in isolamento» aveva di- 
chiarato un anno fa uno 
dei medici coinvolti nel- 
la cura dell'Aids. «per da- 
re un risposta adeguata 
ai malati la dotazione di 
letti andrebbe perlome- 
no triplicata). 


FieSs - Martedì 3 ottobre 1995 


Lo Iacp dà il via a una 
megaoperazione sicurez- 
za nei propri apparta- 
menti sul duplice fronte 
del gas e dell'elettricità. 
Nell'arco del prossimo 
anno 15 mila alloggi di 
proprietà dell'Istituto au- 
tonomo case popolari 
verranno infatti adegua- 
te alle recenti normative 
Gee in materia senza al- 
cuna spesa aggiuntiva 
per li inquilini. Il 
maquillage verrà a costa- 
re un milione ad apparta- 
mento e sarà completa- 
mente a carico dell'ente. 

In base alle disposizio- 
ni di legge in tutti gli al 
loggi che ne sono ancora 
sprovvisti sarà installato 
l'impianto salvavita elet- 
trico, verrà eseguita la 
messa a terra degli im- 
pianti e si predisporrà 
l'apposito foro di aerazio- 
ne . comunicante con 
l'esterno nelle cucine e 
nei locali in cui sono pre- 
senti gas con fiamme li- 
bere e fumi. I sistemi 
elettrici verranno ade- 
guati anche nelle parti 
comuni con la posa in 
opera di interruttori dif- 
ferenziali per la luce del- 
le scale e la messa a ter- 
ra delle colonne esisten- 
tl 

Con questi accorgimen- 
ti (obbligatori fin dal ‘91 
per tutti gli immobili di 
nuova edificazione) il li- 
vello di sicurezza delle 
abitazioni Iacp verrà ele- 
vato a una soglia calcola- 
ta dai consulenti dell'Isti- 
tuto intorno all'80 per 
cento e dunque senz'al- 
tro valida. Il costo com- 
plessivo dell'operazione 
è di 15 miliardi che sono 
già stati acquisiti dallo 
Tacp mediante storno da 
altri capitoli di bilancio. 
Le opere, deliberate dal 
consiglio di amministra- 
zione dell'ente nel corso 
della sua ultima seduta, 
prenderanno il via entro 
l'anno per concludersi 
nell'arco di dodici mesi. 

I lavori, che saranno 
affidati a una ditta ester- 
na mediante appalto, 
procederanno per gruppi 
di alloggi così da ridurre 
i tempi dell'intervento e 
limitare al massimo i di- 
sagi per gli abitanti. In 
base alle previsioni del- 


Edoardo Scocchi 


Erriquez: 


«Siamo partiti 


anche senza 


finanziamenti». 


! l'Istituto saranno coin- 


volti nell'adeguamento 
alle norme relative al 
gas 14 mila alloggi men- 
tre 12 mila saranno inte- 
ressati alle innovazioni 
del sistema elettrico. Da 
questo punto di vista ver- 
ranno coinvolti inoltre 
733 locali e 795 soffitte e 
cantine, + 
Il via all'operazione si- 
curezza varata dallo 


Tacp precede di oltre un 


TEATRO 


In agitazione 
i dipendenti 

dello Stabile 
sloveno 


Ancora problemi al 
Teatro sloveno. Li de- 
nuncia in una nota la 
Filis Cgil, rilevando 
che da parte dei re- 
‘| sponsabili della strut- 
tura «non c'è stato al- 
cun mutamento nel- 
l'atteggiamento 

chiusura»). In detta- 
glio, i dipendenti de- 
nunciano la stabilità 
«fittizia»dei contratti 
stagionali; Ja loro ibri- 
da situazione previ- 
denziale e pensionisti 
ca, e storici problemi 
di sottoinquadramen- 
to e di carichi di lavo- 
ro particolarmente pe- 
santi a causa della 
mancanza di persona- 
le, pesantemente ridi- 
mensionato nell'ulti- 
mo decennio. 


Un giovane mori. È 
overdose in una came- 
ra del Cim di Domio e 
un altro salvato per 
miracolo mentre era a 
casa, agli arresti domi- 
ciliari. Tutto questo în 
meno di 48 ore a dimo- 
strazione che il perico- 
lo droga è Sempre più 
grave in città e sta as- 
sumendo Proporzioni 
sempre più rilevanti. 
Il morto Si chiamava 
Edoardo Scocchi, 30 an- 
ni, via Vidali 9. si tro- 
vava al Cim in «accogli- 
mento volontario» do- 
po un periodo di disin- 
tossicazione, almeno 
così dicono 1 sanitari. 
L'altro giorno, invece, 
non ce l'ha fatta, si è 
procurato Una bustina 
e in un angolo apparta- 
to si è fatto. Lo hanno 


mese la scadenza dei ter- 
mini di legge prevista 
per il 31 agosto e slittata 
quindi al 31 ottobre. E 
l'anticipo non è affatto 
casuale, sostiene il presi- 
dente dell'Istituto auto- 
nomo case popolari Giu- 
seppe Erriquez. «Garanti- 
‘e agli inquilini un buon 

livello di sicurezza è un 
preciso impegno morale 
da parte dell'ente — dice 
il generale Erriquez —. 
Per questo abbiamo deci- 
so di non tenere conto né 
del rinvio della scadenza 
di legge né dell'eventuali- 
tà di una sua ulteriore 
roroga. E abbiamo dato 
Il via alle opere anche in 
mancanza di un finanzia- 
mento ad hoc». I 15 mi- 
liardi necessari a comple- 
tare l'intervento deriva- 
no infatti da uno storno 
da altri stanziamenti già 
in bilancio. «Per risiste- 
mare gli impianti — spie- 
ga il presidente Erriquez 
— non è pervenuto infatti 
alcun contributo straor- 
dinario». «Lo Iacp — dice 
Giuseppe Erriquez — ha 
dunque cumulato alcuni 
contributi destinati alla 
manutenzione, alcuni 
avanzi di bilancio oltre a 
fimanziamenti destinati 
a ristrutturazioni e altri 
interventi non ancora 
pervenuti alla fase esecu- 
tiva). «Queste opere — 
DIES il generale — non 
‘imiranno però nel limbo 

dei desideri. Si tratta di 
lavori che vengono sem- 
plicemente rinviati di un 
anno». Per quell'epoca è 
infatti atteso un rifinan- 
ziamento della cifra spe- 
sa per la risistemazione 
cs impianti di gas e di 
elettricità da parte del- 

l'ente regionale. È 
L'intervento da 15 mi- 
liardi prosegue un'opera 
di sistemazione degli al- 
loggi in obbedienza alle 
disposizioni Cee partita 
attro anni fa con il 
riassetto di 560 apparta- 
menti abitati per una 
spesa di 6 miliardi. Al 
termine delle opere — sot- 
tolinea il generale Giu- 
seppe Erriquez — lo Iac, 
sarà il primo ente pubbli- 
co in ambito locale a 
aver completamente ade- 
guato il proprio patrimo- 
nio immobiliare alle nuo- 

ve norme di sicurezza. 

Daniela Gross 


trovato con la siringa 
a pochi metri, fulmina- 
to da una dose fatale. 
Scocchi non era un pa- 
ziente da tenere sotto 
stretto controllo. Pote- 
va e. .rare e uscire co- 
me voleva dalla strut- 
turasaritaria. 

Dice 1 medico del 
Gim: «Non c'era nessu- 
na ragione di vigilan- 
za. Episodi di questo ti- 
po - aggiunge - si sono 
verificati anche negli 
ospedali. E’ evidente 
che da parte del perso- 
nale non c'è responsa- 
bilità». 

‘ Dell'altro, quello sal- 
vato per miracolo, pub- 
blichiamo solo le ini- 
ziali: R.B., 34 anni, Si 
trovava agli arresti do- 
miciliari per reati di 
droga. A trovarlo in fin 


Un coro di consensi per COMPY: è il più bello, è il p 
prattutto il più nuovo, il più fornito, il più conveniente. Oltre 2000 ar- 
ticoli da vedere e toccare. COMPY è la grande novità, il “negozio nel 
negozio” in via Carducci 4, che l'Universaltecnica dedica 
interamente ai computer e all’informatica. 
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SceGLIE PER VoI SOLTANTO IL MEGLIO Ig 


TRIBUNALE 


di Licodia 
. " n 

«ciarliero»? 
Agiudizio 
Assolto 0. colpevole? 
Bisognerà attendere 
il 80 ottobre per cono- 
scere la sentenza nei 
riguardi di Angelo Fa- 
vone, agente di custo- 
dia, coinvolto in que- 
sta vicenda nell'apri- 
le del 1993, quando 
un alto funzionario, 
ora deceduto, era fini- 
to in carcere nell'am- 
bito delle indagini sui 
corsi di riqualificazio- 
ne organizzati dalla 
Regione. «Avvisa la 
mia fidanzata che so- 
no al Coroneo» aveva 
detto il funzionario a 
una guardia carcera- 
ria di nome Angelo. 
Secondo l'accusa era 
Favone, ma lui ha 
sempre negato. Sta di 
fatto che la ragazza 
era stata convocata a 
spron battuto in Pro- 
cura e aveva ammes- 
so davanti al sostitu- 
to procuratore Federi- 
co Frezza l'esistenza 
della telefonata, «Mi 
ha avvisato dell'arre- 
sto una voce anonima 
con inflessione meri: 
dionale». Da qui il rin- 
vio a giudizio del- 
l'agente per favoreg- 
giamento e rivelazio- 
ne di segreto d'uffi- 
cio. Il difensore, l'av- 
vocato Giorgio Gefter 
Wondrich, ha attacca- 
to questa tesi dicendo 
che gli arresti non 
possono restare segre- 
ti in un Paese civile e 
che il suo assistito an- 
dava comunque assol- 
to al di là della sussi- 
stenza dei fatti adde- 
bitatigli che comun- 
que non rappresenta- 
no.un reato. 


LA DROGA PROVOCA UN’ ALTRA VITTIMA IN CITTA” 


Overdose: tragedia al Cim di Domio 


Edoardo Scocchi stava tentando di disintossicarsi - Salvato in extremis un altro giovane 


Decisivo 


l’uso del Narcan 


‘ nell’intervento 


dei sanitari 


di vita ieri mattina è 
stato un familiare che 
ha subito avvisato il 
118. Il medico gli ha 
somministrato imme- 


« diatamente una dose 


di Narcan e dopo circa 
un'ora R.B. era fuori 
pericolo. Ora è in ospe- 
dale dove viene sotto- 
posto a ulteriori cure. 
Edoardo Scocchi era 
stato arrestato ai pri- 


I periti dovranno 


accertare 
cos’ha provocato 


alcune lesioni 


Si chiamava Erik e ave- 
va.tre mesi. Sabato se- 
ra il suo piccolo cuore 
ha cessato di battere 
mentre un'ambulanza 
del 118 lo stava tra- 
sportando d’urgenza 
all'ospedale. infantile 
«Burlo Garofolo». I me- 
dici. hanno cercato di 
rianimarlo ma non c'è 
stato nulla da fare. Al- 
lo stesso tempo si sono 
accorti che il piccolo 
aveva subito alcune le- 
sioni associate alla 
frattura di alcune os- 
sa. Hanno avvisato la 
Procura della Repub- 
blica che ha immedita- 
mente aperto un'in- 
chiesta. Il sostituto 
procuratore Antonio 
De Nicolo ha incarica- 
to gli investigatori del- 
la squadra mobile di 
interrogare il padre. 
Al momento non sono 
state emesse informa- 
zioni di garanzia per- 
chè molti aspetti di 
questa tragica e miste- 
riosa vicenda devono 
essere chiariti. Il papà 
è stato sentito in que- 
stura con l'assistenza 
dell'avvocato Alessan- 
dro Giadrossi e ha rife- 
rito delle circostanze 
in cui Erik sarebbe ca- 
duto a terra. 
Determinanti per lo 
sviluppo dell'inchiesta 
saranno le perizie me- 
dico - legali affidate al 
dottor Fulvio Costanti- 
nides. Numerose sono 
le soluzioni SE 
Si è trattato di una di- 
sgrazia, di un maledet- 
to incidente. Oppure 
Erik è stato stroncato 
da quella sindrome so- 
lo in parte conosciuta 
che i pediatri chiama- 
no “morte bianca”. I 
segni della caduta in 


mi di luglio dalla squa- 


dra mobile nell'ambito . 


‘dell'operazione «D.J.». 
Con lui al Coroneo era- 
no finiti Gianfranco 
Jannella, 28 anni, stra- 
da di Fiume 16, Massi- 
mo Ossich, 26 anni, abi- 
tante a Muggia in bor- 
go Zindis, Vinicio Can- 
dias, 87 anni, via Orlan- 
dini, la sua convivente 
Emanuela Conca 31 an- 
ni e uno sloveno. Gli in- 


vestigatori avevano 
scoperto che a casa di 
Scocchi le sostanze 


stupefacenti venivano 
tagliate per poi essere 
distribuite attraverso 
‘un giro di «amici» fida- 
ti. Poi - dopo la deten- 
zione - Scocchi aveva 
deciso di disintossicar- 
si, aveva tentato di di- 
re addio al buco. Per 


iù grande. Ma è so- 


CORSI DI TEDESCO] 
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Via Coroneo 15 - Tel. 635763-4 


PORTATO AL BURLO CON FRATTURE SOSPETTE 


e Muore un neonato 
I giudici indagano 


questo caso sarebbero 


inconferenti, C'è an- 
che una terza ipotesi, 
la più sconvolgente. Il 
neonato potrebbe aver 
subito l'inconsulta ae 
gressività di un adul- 
to, E' già accaduto tem- 
po fa proprio a Trieste. 
Una bambina di nem- 
meno un anno con un 
lieve handicap fu rico- 
verata al Burlo con il 
cranio fracassato. I ge- 
nitori subirono tre pro- 
cessi. Nel primo furo- 
no condannati per in- 
fanticidio a più di 20 
anni di carcere. Poi 
vennero due assoluzio- 
ni perchè i magistrati 
non riuscirono a capi- 
re se le lesioni fossero 
state inferte dal padre 
o dalla madre. Nel dub- 
bio la legge giustamen- 
te scelse di lasciare in 
libertà un omicida 
piuttosto che incarce- 
rare un innocente. 

Erik da tempo stava 
comunque male e i ge- 
nitori lo avevano fatto 
ripetutamente visita- 
re dai pediatri del Bur- 
lo. Più di dieci volte in 
tre mesi di vita. Il bam- 
bino piangeva sempre, 
notte e giorno e nessu- 
no era mai riuscito a 
capirne le ragioni no- 
nostante gli approfon- 
diti controlli. 

Ora la situazione si è 
fatta drammatica. Il 
neonato è morto, due 
genitori sono annichili- 
ti dal dolore, la Procu- 
ra sta indagando nel 
tentativo di fare chia- 
rezza. Cartelle clini- 
che saranno acquisite, 
medici interrogati. La | 
vita di una famiglia sa- 
rà messa sottosopra in 
ogni suo aspetto. 

Claudio Ernè 


questo ‘aveva chiesto 
di essere curato in ac- 
coglimento volontario 
al Cim di Domio. Ma do- 
po qualche giorno ha 
gettato la spugna, ha 
ceduto nuovamente. E 
questa volta la droga 
l'ha ucciso. Sul posto 
si è recata una volante 
della questura. Il medi- 
co legale Fulvio Costan- 
tinides ha attribuito il 
decesso a collasso car- 
diocircolatorio per pro- 
babile overdose. 

La salma di Edoardo 
Scocchi è stata compo- 
sta nella cella mortua- 
ria dell'ospedale Mag- 
giore a disposizione 
del sostituto procura- 
tore Antonio De Nico- 
lo, al quale spetta il 
compito di dovrebbe 
concedere il nulla osta 
per la sepoltura. 


[12] Il Piccolo 


«Italia, se sei una nazio- 
ne batti un colpo». Rico- 
struire il paese dalle fon- 
damenta dopo la disgre- 
gazione capillare di T'an- 
FEtCoSo è la sfida che 
ancia a se stesso il Polo 
delle libertà e la transi- 
zione tra prima e secon- 
da Repubblica cui aspira- 
no Berlusconi e alleati. 
Questo, secondo Gianni 
Baget Bozzo, è l'obiettivo 
dello schieramento di 
centro-destra: una pro- 
fonda riforma morale e 
istituzionale, che investa 
la scuola, la Samia: tut- 
ti gli apparati dello Stato. 
Basta con affittopoli, pa- 
rentopoli e tutte le altre 
“opoli” in cui si è cemen- 
tata la grande e piccola 
corruzione del sistema 
Italia, marcio dalle fonda- 
menta. Il teologo e polito- 
logo “scomodo”, europar- 
lamentare per due man- 
dati nelle file del Psi, so- 
speso per nove anni "a 

ivinis” per la candidatu- 
ra non autorizzata dal ve- 
scovo e oggi sostenitore 
di Forza Italia, ha sinte- 
tizzato così la “svolta” in- 
compiuta: un popolo con- 


ESEVMOLUZION 


Gianni Baget Bozzo durante l'intervento su 
prima e seconda Repubblica. (foto Sterle) 


siderato «immorale, in- 
certo, inaffidabile» sul 
palcoscenico internazio- 
nale deve rifarsi una fac- 
cia, ma soprattutto una 
morale. E il Polo delle li- 
bertà - se vincesse le ele- 
zioni, cui l'oratore spera 
di arrivare molto in fret- 
ta - dovrà operare una 
‘grande rivoluzione del co- 
stume. 

Baget Bozzo non ha in- 
sistito molto sulle respon- 


Michele 


Ala 


sabilità del suo ex parti- 
to nel generalizzato mer- 
canteggiamento che ha 
retto per anni l'Italia. In- 
vitato a presentare il suo 
libro, “Dio e l'occidente”, 
dai circoli culturali "San 
arcangelo” 
“Giuseppe Prezzolini” e 
introdotto alla platea del- 
l'Excelsior dai rispettivi 
presidenti dei sodalizi, 
Sergio Dressi e Augusto 
Truzzi, l'intellettuale si è 


Trieste / Città. 
IL TEOLOGO E POLITOLOGO GIANNI BAGET BOZZO OSPITE DI DUE CIRCOLI CULTURALI | DODICI MILIONI PER COMPLETARE L'IMPIANTO 


«Questa è la sfida del Polo» |! rione Maddalena 


Per il relatore la seconda Repubblica deve fondarsi su una profonda riforma morale e istituzionale 


"Il BerlusKaiser di Bossi 
e la demonizzazione del Cavaliere 
da parte della sinistra 
tra le ragioni della sconfitta” 


limitato ad accennare al- fallimento, per Baget Boz- 
l'etichetta di "partito di zo, è anche il 
ladri” con cui vengono ‘“BerlusKaiser”, bandiera 
gratificati indifferente- 
mente tutti gli esponenti 
dell'ex garofano e alla 
gravosità di portare que- 
st'etichetta. 

Più secca, al contrario, 
la critica al ruolo giocato 
dal partito dei cattolici, 
la Dc, nel tracollo morale 
del sistema dei partiti. Al- 
trettanto tagliente il giu- 
dizio sulla sinistra («in 
Italia una forza ormai 
esaurita») che nella demo- 
nizzazione di Berlusconi 
(«il mostro, il nemico del- 
la nazione») continua a 
scrivere le ragioni della 
sua sconfitta. Votato al 


tre il premier del centro- 
sinistra, Romano Prodi, 
viene inchiodato come 
"presidente del consiglio 
nullo”. 

Quando si compirà allora 
questa benedetta transi- 
zione alla —seconda 
Repubblica? «Il limite 
della Parsons - ha 
detto l'ospite - sta nella 
crisi dell'etica in tutti i 
rapporti, nell'uso del po- 
tere fino all'estremo, sen- 
za vincoli. Alla fine degli 
anni Cinquanta si affer- 
ma il concetto che la de- 
mocrazia nasce dai parti- 


presenta 


J diecì giorni 


n 
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ti. La politica è delegata 
a queste entità e la demo- 
crazia viene espropriata 
del suo carattere univer- 
sale. Ma la democrazia 
non è di per sè un'etica, 
un valore, è solo un meto- 
do, che può consistere be- 
nissimo con il massimo 
della corruzione. Ora la 
seconda Repubblica deve 
ristrutturare quest'etica, 
deve far sì che il senso 
della ‘nazione’ diventi 
nuovamente attivo. Al 


del nuovo bossismo, men-, 


trettanto fondamentale - 
ha aggiunto Baget Bozzo 
- è la riforma delle istitu- 
zioni. Un cambiamento 
consiste 
nel ristabilire un'unità di 
comando nel paese e in 
questo senso va il Pross 

‘abora- 


fondamentale 


to presidenziale e 
to da Forza Italia». 
Rispondendo infine 


to da ricostruire. 


Arianna Boria 


E' il periodo in cui puoi soddisfare 


i tuoi desideri senza strofinare la 


lampada! 


sconti fino al 60% 
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promozione valida fino al 14 ottobre 


a 
una domanda di Dressi, 
l'oratore ha dipinto l'anti 
fascismo come mero stru- 
mento per giustificare la 
democrazia consociativa 
e ha sottolineato il ruolo 
di An all'interno del Polo 
come sostenitrice di quel 
concetto di “nazione” tut- 


Una dozzina di milioni. tro, come quello della 


È questa la modesta ci- Maddalena».. 
fra (che diventa addirit- L'impianto (quattro 
tura insignificante se in- corsie regolamentari 


serita nel contesto del bi- 
lancio di un ente locale) 
che Boris Giugovaz, pre- 
sidente della bocciofila 
«Maddalena», chiede al 
Comune. «Tale somma 
— spiega — è sufficiente 
per completare un im- 
‘ pianto sportivo-ricreati- 
vo di precisa valenza so- 
ciale, che è destinato 
non solo ad attività spor- 
tive, ma diventa anche 
‘un preciso punto di rife- 
rimento per il tempo li- 
bero di un intero rione, 
molto popolare fra l'al- 


omologate per competi- 
zioni nazionali e interna- 
zionali, un servizio di ri- 
storo, spazi capaci di 
ospitare attività sociali e 
ricreative) è collocato, 
fra l'altro, in un punto 
facilmente raggiungibi- 
le: in strada di Fiume al- 
l'altezza dell'ippodromo. 

«Arrivare da noi è co- 
modo sia con i mezzi 
pubblici che con l'auto- 
mobile — aggiunge — 
ma adesso che sta per 
iniziare la stagione in- 
vernale, la pioggia e il 


Divieti di transito per le auto e nuovi accessi: 
ecco i punti forti del progetto. (foto Lasorte) 


Dieci porte pedonali spalancate sulla città e un net- 
to off-limits al traffico veicolare di scorrimento. 
Questa potrebbe essere la medicina giusta per il 
comprensorio di San Giovanni, dove, come si sa, il 
muro di cinta è stato idealmente abbattuto circa 
venti anni fa con la riforma psichiatrica che da Trie- 
ste ha preso l'avvio. Ma la complessa riconversione 
dell'ospedale «dei matti», creato dall'amministrazio- 
ne asburgica nel 1903, su progetto dell'architetto 
Braidotti, ha ancora delle tappe da raggiungere. Di 
certo, il manicomio non è più luogo È dolore e di 
sofferenza, vi lavorano ormai diverse realtà, come 
quella sanitaria, istituti scolastici, cooperative socia- 
Ti e con il 1.0 di novembre vi entrerà anche ufficial- 
mente l'Università con alcuni dipartimenti. Ma biso- 
gna ancora andare avanti e ridare il parco, 126 mila 
metri quadrati di verde, ai cittadini. 

Se n'è parlato, ieri sera, al Centro studi regionale 

er la salute mentale, dove si è svolto l'incontro-di- 
Battito «San Giovanni, oltre il muro: il compimento 
della trasformazione da ospedale psichiatrico a par- 
co della città», organizzato nell'ambito delle manife- 
stazioni che con il titolo «Confini» sono state pro- 
mosse dall’associazione culturale «Franco Basaglia» 
e dallo stesso Centro studi per la salute mentale. 
Nel corso dell'incontro, che ha voluto! essere so- 
rattutto un approccio verso il rione sangiovannino, 
il pubblico, assai numeroso, è apparso ‘molto interes- 
sato. Dopo il saluto del dottor Giuseppe Dell'Acqua, 
è stato presentato uno studio per la valorizzazione 
dell'ex Psichiatrico, svolto gratuitamente, tra il set- 
tembre ‘94 e il giugno ‘95, dalla Fondazione Benet- 
ton studi e ricerche. ; 

In sintesi, ha spiegato il coordinatore del laborato- 
rio scientifico della Benetton, Domenico Luciani, la 
prima opzione consta nel divieto a tutte le auto di 
transitare attraverso il parco e nella chiusura per lo 
scorrimento delle due porte storiche di accesso. Si 
calcola, infatti, che giornalmente siano duemila le 
macchine che usano come scorciatoia la strada che 
va dal rione di San Giovanni, attraverso il manico- 
mio, fino alla via Fabio Severo. Mentre per coloro 
che operano all'interno della struttura, verrebbe 
concesso l'ùso veicolare della sola entrata a monte. 

Ma l'aspetto più innovativo del progetto riguarda 
l'apertura, lungo il muro di cinta, di dieci accessi 
per soli pedoni. Alle otto porte storiche esistenti, ne 
verrebbero aggiunte altre due create ex novo. In 
questo modo si arriverebbe a ridurre al minimo il bi- 
sogno di attraversare il parco in auto e si riuscireb- 
be a salvaguardare il verde esistente dai tubi di scap- 
pamento. Altre opzioni riguardano un'agenda decen- 
nale di riqualificazione degli spazi aperti e del rinno- 
vo del patrimonio vegetale. E ancora nell'affidare a 
un'apposita giardineria poteri e investimenti per go- 
vernare tutti gli spazi aperti. Una giardineria che po- 
trebbe trovare supporto nella professionalità dell'im- 
presa sociale già operante a San Giovanni. Ovvia- 
mente tale programma richiede la costituzione di 
una sorta di consorzio tra i vari enti interessati nel- 
la gestione: Comune, Provincia, Università e Azien- 
da sanitaria. 

Nel corso dell'incontro, presente tra gli altri Ser- 
gio Tremul di CamminaTrieste, il presidente del co- 
‘mitato Pro Loco di San Giovanni, Ferluga, ha espres- 
so interesse per il progetto che può significare, una 
volta realizzato, un salto di ua nei rapporti, in 
passato difficili, tra i cittadini e îl mondo sempre 
più variegato posto «al di là del muro». - 

da.cam. 


NIENTE PIU’ BARRIERE AL COMPRENSORIO 
A San Giovannidieciporte | 
perrestituire il parco alla citt 


freddo rischiano di blo 
care l'attività perchi 
l'impianto è solo copef 
to, non chiuso». 
La bocciofila «Madda 
lena» conta ben 125 s: 
ci, ma sono l'intero ri 
ne di Rozzol-Melara ® 
li appassionati di boco@ 
i tutte le età (si cominà 
cia a dieci anni e si può. 
iocare per tutta la vit 
in genere a ruotare attor: 
no a quest'impianto, «Li 
struttura è aperta tutti 
giorni della settimana 
nessuno escluso, dalle 


un peccato dover sospen® 
dere proprio adesso». 


COMUNE 
«Affittopoli»: 
Nordlibero 
soddisfatto 
per l'inchiesta 


urra'poco nori OCCOrTE? 
rà accendere.il riscal 
damento; ci penserà 
Nord libero a far sì 
che l'autunno sia 
«caldo». Parola di 
Giorgio Marchesich. 
L'annuncio è arriva: 
to dalla conferenza 
stampa di ieri, nel 
corso della quale i 
consiglieri comunali 
Marchesich e Tambu: 
rini.si sono dichiara- 
ti. soddisfatti per 
l'apertura anche &@ 
Trieste di un'inchie- 
sta su «affittopoli», 
Anche perchè, a loro 
dire, tutto parte dal- 
l'interrogazione pre- 
sentata da Nord libe- 
ro il 30 agosto in cui 
si denunciavano alcu- 
ne situazioni. La || 
giunta tuttavia non 
ha risposto all'inter- 
rogazione, L'allora 
assessore Sergio Grio- 
ni, in una nota, ha co- 
municato ai consi 
glieri che l'interroga- 
zione non era formu- 
lata con domande 
precise. Ed aveva 
chiesto di riformular- 
la in modo chiaro, an- 
che definendo che co- 
sa viene inteso per 
"ente pubblico”. 

Nord libero invita 
nuovamente il sinda- 
co Illy a intervenire 
per verificare, se la 
legge è stata violata 
e se è stato danneg- 
giato il Comune e gli |l 
interessi che questo 
rappresenta. 

In un'altra interro- 
gazione urgente 
Nord ‘libero chiede 
inoltre a Illy se non 
intenda promuovere 
un pronunciamento 
formale del consiglio 
comunale affinchè 
venga espressa la 
più netta contrarietà 
ad ogni forma di am- 
nistia per i reati di 
tangentopoli e la co- 
stituzione di una 
commissione  d'in- 
chiesta amministrati 
va al fine di accerta- 
re la regolarità conta- |l 
bile e la congruità 
dei prezzi e dei paga- 
menti effettuati per 
la realizzazione di al- 
cune grandi opere. 

Nord libero annun- 
cia infine altre inizia- 
tive, una delle quali 
riguarda l'Acega. 


re attor: 
into, «Li 
ta tutti fo 
ttimana) 
, dalle 
11 di sa 
xiugova! 
ramenté 
r SOSpena. 
sso). _& 


affinchè 
essa la 
itrarietà || 
adi am- 
reati di |I 
e la co- 
di una 
i d'in- 
inistrati- |. 
accerta- 
tà conta- 


Dal 27 settembre a Trieste 


COMPY METTE 
PREZZI ALL'ANGOLO 


Compy è il nuovo reparto 
specializzato tutto dedicato al 
mondo dell'informatica: oltre 
duemila articoli delle migliori 
marche, ai migliori prezzi. 


IVA COMPRESA 


HP VECTRA 
VE 5/75 


Tecnologia PCI 
Microprocessore Intel Pentium a 
75 MHz. 

Hard Disk 420 MB 

4 MB RAM (esp. a 128 MB) 
Scheda Video S-VGA PCI 1 MB 
Monitor Colore 14" 

Mouse 

MS DOS 6.22 

Windows FW 3.11 

Dashboard 2.01 


Facilità di scelta per tutta la 
famiglia, disponibilità e 
cortesia del personale, e due 
vantaggi in più: convenienza 
e pagamenti rateali. 


a 
ns 
MICROSOFT 
WINDOWS 
(COMPATIBLE 


UNIVERSALTECNICA 
apre un nuovo reparto 
tutto dedicato 
all'informatica 


& 
dp 
ara? 


Compy lo trovi all'interno di 
UNIVERSALTECNICA a Trieste, 
e presto in tante altre grandi 
superfici specializzate in 
elettronica di tutta Italia. 


IE scelta di PC, notebook, monitor, stampanti, 
software e tutti gli accessori, dalle migliori marche 
mondiali. 


| HEWLETT 
PACKARD 


EPSON 
Microsoft 
Canon 


ZENTHEI] 
1 Texas 
INSTRUMENTS 


CREATIVE 


CREATIVE LABS 


LEXMARK 
FUJITSU 
NEC 


COMPY 


é all'interno di: UNIVERSALTECNICA 
Via Carduccci, 4 - 34133 TRIESTE 
Tel. 040 - 636063 Fax 040 - 636863 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 3 ottobre 1% 


| INCONTRO ALLA CAMERA DI COMMERCIO TRA UNA DELEGAZIONE CINESE E L'IMPRENDITORIA LOCALE 


Il Fujian chiama investitori 


Piano regolatore: 


unmese di tempo 


LI 


«Cerchiamo dei partner commerciali» ha detto il vice-governatore - Accordi economici e scambi tecnologici per le osservazioli 


Ma ecco alcuni tra i pro- 
getti contenuti nel dos- 
sier portato dalla delega- 
zione.Autostrada di 
collegamento tra 
Zhanzhou e Zaohan 
170 chilometri in totale. 
Costo complessivo del- 
l'investimento circa 5,2 
miliardi di yuan (ren- 
mimbi). Linea ferrovia- 
ria Wenzhou-Fuzhou 
370 chilometri circa. In- 
vestimento: circa 4,2 mi- 
liardi di yuan (renmim- 
bi). Centrale elettrica 
con pompaggio d’ac- 
qua e riserva di ener- 
gia. Centrale con capaci- 
tà installata di 2x3000 
kw, turbina idraulica re- 
versibile ad un'unica 
classe e un'unica veloci- 
tà di 300 mila kw. Cen- 
trale idroelettrica sca- 
lare a Muyang. L'inte- 
To. complesso dovrebbe 
essere formato da tre 
centrali idroelettrica 
scalari. Molo di 10 mila 
tonnellate a Chengao 
Costo complessivo del- 
l'investimento stimato 
attorno ai 120 milioni di 
renmimbi. Primo pro- 
getto del porto di Hai- 
cang a Xiamen. Costo 
dell'investimento: circa 
70 milioni di dollari. 
Fibra non filata di 
polivinile fabbricata 


LE PROPOSTE 


Un dossier 
conottanta 
progetti 

da realizzare 


con' un sistema di 
estrusione. Costo com- 
plessivo dell'operazione 
stimato attorno ai 13 mi- 
lioni di dollari. Sistema 
a capitale misto. Proget- 
to di nuovo aumento 
della produzione di 
carta da giornale di 
120-160 mila tonnella- 
te. La fabbrica di carta 
di Nanping, nel Fujian, 
ha in progetto un nuovo 
aumento di produzione 
di carta da giornale per 
un investimento, com- 
plessivio di 700 milioni 
di renmimbi, pari a 70 
milioni di dollari. Tè ci- 
nese in bottigli. Inve- 
stimento attorno al mi- 
lione e 200 mila dolla- 
ri.Linea di produzione 
di malto.Investimento 
nel settore alimentare. 
Produzione annua: 120 


mila tonnellate. Investi- 
mento: 13 milioni di dol- 
lari. Joint venture. Pro- 
getto Bdo. Produzione 
annuale in scala di 30 
mila tonn di anidride, 
20 mila di Bdo e 10 mila 
di Pbt. Investimento di 
206 milioni di dollari. 
Pellicole di polistirene 
a doppia tiratura Pro- 
duzione annuale in sca- 
la di 12 mila di pellicole 
Bopp. Investimento di 
26 milioni di dollari. Co- 
struzione della strada 
Jaosong-Xiamen. Stra- 
da di 6 chilometri circa, 
larga 60 metri, 6 corsie. 
Investimento di 20 mi- 
lioni di dollari. 

Impianto di produ- 
zione di interleuchina 
3-6 e di eritropoietina 
(farmaci immunologi- 
ci) . Produzione annuale 
di 500-600 grammi. In- 
vestimento attorno ai 
10 milioni di dollari. 
Prodotti alimentari na- 
turali | confezionati. 
Produziona annua di ce- 
reali, verdure e prodotti 
alimentari confezionati 
per 3500 tonnellate. In- 
vestimento di un milio- 
ne di dollari. 

Condensatori Farad. 
Produzione annua 10 
milioni di condensatori. 
Investimento: 2 milioni 
di dollari. 


Friuli-Venezia Giulia-Ci- 
na, ovvero provincia del 
Fujian, un vero e proprio 
gemellaggio economico. 
Una proposta inedita, 
lanciata dal vice governa- 
tore della provincia cine- 
se, tra le prime del conti- 
nente ad aprirsi al mon- 
do. capitalista, a una pla- 
tea di imprenditori e ban- 
chieri, locali e del Trive- 
neto. Sede dell'invito la 
Gamera di Commercio di 
Trieste scelta ieri dal pre- 
sidente Adalberto Donag- 
gio (reduce da una visita 
sul luogo) per far incon- 
trare l'intera delegazio- 
ne e il vice governatore 
con le ‘realtà economi- 
che. 

«Considerato che il 
Friuli-Venezia Giulia pos- 
siede un'economia svi- 
luppata e un'industria 
avviata in tutti i settori - 
ha spiegato il vice gover- 
natore del Fujian Wang 
Janshuang - e considera- 
to che ‘parecchi vostri 
stabilimenti sono simili 
a quelli del Fujian, non 
‘possiamo che riconosce- 
Te le ampie prospettive 
di collaborazione. Oggi, 
potendovi offrire e garan- 
tire tutta una serie di be- 
ni che vanno da una rete 
ben sviluppata di traffici 
alle risorse energetiche, 
dai porti all'elettronica, 
dai prodotti alimentari 


Ilvicegovernatore Shuang, accanto al presidente 
Donaggio, illustra la relazione. (Foto Sterle) 


all'industria tessile, chi- 
mica, leggere edile e an- 
cora, siamo qui per cer- 
care dei partner commer- 
ciali». 

Un discorso che il vice 
governatore ha fatto alla 
Riace di imprenditori e 

ra i quali erano mescola- 
tii delegati cinesi rappre- 
sentanti di banche, i 
tori di commissioni e di 


organismi economici 
pronti a rispondere alle 
domande. Alla fine del- 


l'incontro infatti si sono 
riuniti i gruppi di area e 
di interesse per ap rofon- 
dire contatti, problemati- 
che e argomenti sui qua- 
li avviare possibili colla- 
borazioni. 


Collaborazioni che la 
provincia del Fujian desi- 
dera fortemente. «Attra- 
verso effettive collabora- 
zioni fra imprese - ha ri- 
badito il vice governato- 
Te - speriamo di poter 
gettare un ponte fra il 
Fujian e il Friuli Venezia 
Giulia, un ponte fatto di 
accordi economici, di 
scambi tecnologici, di vi- 
site turistiche e di raopp- 
porti commerciali». 

Obiettivo della delega- 
zione in effetti è soprat- 
tutto l'Italia. I rappresen- 
tanti del Fujian infatti 
dopo una breve tappa a 
Parigi si sono diretti a 
Milano e hanno preso 


contatti con l'Ansaldo a 
Genova. Infine Trieste. 
«La collaborazione nei 
settori tecnologico ed 
economico della nostra 
Provincia con l'Italia è 
già cominciata - ha detto 
Janshuang - ma il volu- 
me degli scambi è anco- 
Ta piuttostio ridotto». E 
le opportunità sono mol- 
te, ha aggiunto Donaggio 
che ha ricordato come la 
regione del Fujian (super- 
ficie pari a un terzo del- 
l'Italia, oltre 35 milioni 
di abitanti) si sia aperta 
in maniera eccezionale 
agli investitori stranieri. 
Il vice governatore infi- 
ne ha presentato un dos- 
sier contenente oltre 80 
progetti su infrastruttu- 
re, collegamenti  fer- 
rocviari e autostradakli, 
industria, agricoltura, 
edilizia urbana, portuali 
tà e altro. 

Una regione ubicata di 
fronte a Taiwan, il cui 
prodotto interno lordo se- 
gna un aumento del 12,8 
per cento annuo, che og- 
gi possiede una rete ecce- 
zionale (a confronto con 
il resto della Cina) di vie 

comunicazione, 80 li- 
nee di volo, porti vari, si- 
stemi di comunicazione 
telefonica diretta con 
180 paesi e una rete di te- 
lefoni cellulari che copre 
l'intera provincia. 


8-8. 


IN PARTICOLARE LE ESPORTAZIONI HANNO RAGGIUNTO I 149 MLD, LE IMPORTAZIONI 58, SECONDO I DATI DELLA CDC 


Cina-Friuli-Venezia Giulia: un interscambio per oltre 207 miliardi 


102352 


E' ammontato complessivamente a 207 miliardi 730 
milioni di lire — secondo gli ultimi dati elaborati dal- 
l'Ufficio statistica della Camera di commercio di Tri- 
este — l'interscambio commerciale tra la Repubblica 
popolare cinese e il Friuli-Venezia Giulia. 

In particolare, le esportazioni dal Friuli-Venezia 
Giulia hanno raggiunto i 149 miliardi 612 milioni di 
lire, mentre il valore delle importazioni si è aggirato 
intorno ai 58 miliardi 118 milioni; con un saldo atti- 
To. per la nostra regione, pari a 91 miliardi 494 mi- 
ON. 

Sul piano merceologico, per quanto attiene alle 
esportazioni dal Friuli-Venezia Giulia nella Repub- 
blica cinese, il primo posto assoluto = per valore del- 
le merci = spetta al comparto «macchine e apparec- 
chi», con 85 miliardi 484 milioni di lire (dei quali, 72 
miliardi 636 milioni provenienti dalla provincia di 
Pordenone); seguite dai «mezzi di trasporto» (8 mi- 
liardi 189 milioni), dai prodotti meccanici di preci- 
sione e altri prodotti dell'industria metalmeccanica, 
dai prodotti dell'industria del legno e del sughero e 
di quella chimica. A 

Anche nelle importazioni dalli Cina nella nostra 
regione, in testa alla graduatoria figura — con 11 mi- 
liardi 752 milioni di lire — la voce «macchine ed ap- 
‘parecchi», mentre il secondo posto è detenuto dal 
«vestiario, abbigliamento e arredamento» (con 5 mi- 
liardi 146 milioni), seguiti dai «prodotti alimentari» 
(3 miliardi 241 milioni), da SE dell'«industria del 
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O. KRANER 
TEL. 826644 ARREDAM ENTI 


O. Krainer in via Flavia 53, Trieste 
Ampio parcheggio privato 


Una grande 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere 
camerette ingressi 


Sconti 0% 0 al a) 0 % 


Una grande esposizione a Trieste 
per il piacere di scegliere 
concessionario 


IL SALOTTO sescreso 


GRANDE ASSORTIMENTO SALOTTI IN PELLE 
TESSUTO E ALCANTARA 
TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 - TEL. 040/371312 


MOLLAFLEX 
L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


CORSIS.LT.A.M, x 


Taglio O M.l. 


Cucito Targhe, incisioni a panto- 
Ricamo grafo tridimensionali. 


fi su tutti i metalli 
Maglia PLASTICA - PIETRA 
CORSI DIURNI E SERALI 


LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


101201 


Il buon gelato artigiano 


ilgriatiere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


legno e del sughero» e dai prodotti della meccanica 
di precisione. 

In merito, va ricordato che i rapporti commerciali 
e di collaborazione tra il Friuli-Venezia Giulia e la 
Cina registrarono una forte espansione a partire dal 
1978 e în particolare intorno agli inizi degli anni 
‘80, in seguito alla graduale apertura del mercato ci- 
nese ai prodotti e agli investimenti stranieri, nel qua- 
dro di una politica di ammodernamento dell'appara- 
to economico produttivo avviata da quel Governo. 

Risalgono a quei periodo, per esempio, la fornitu- 
ra alla Repubblica popolare cinese, da parte del 
gruppo Zanussi, dell'attrezzatura completa di uno 
stabilimento industriale per la produzione di frigori- 
feri (i cui macchinari vennero imbarcati nel porto di 
Trieste); l'acquisizione, da parte della «Solari» di 
Udine, di una commessa per la fornitura di. un.siste- 
ma informativo per i voli all'aeroporto di Shanghai; 
le grosse commesse acquisite rispettivamente dalle 
«Officine Meccaniche Danieli» di Buttrio, riguardan- 
ti la fornitura di macchinari per il complesso side- 
rurgico di Anyang, e dalla «Savio» di Pordenone, nel 
settore meccanotessile. Infine, nei primi cinque mesi 
di quest'anno attraverso lo scalo giuliano sono tran- 
sitate 19.441 tonnellate di merci aventi quale origi- 
ne o destinazione i porti della Repubblica popolare 
cinese, con un forte incremento rispetto al corrispon- 


INTERSCAMBIO COMMERCIALE 
TRA LA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 
E IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


(IN MILIONI DI LIRE) 


8.829 
26.317 | 50.872 


PORDENONE 
UDINE 

GORIZIA 
TRIESTE 
TOTALE REGIONALE 


85.299 
77.189 
25.721 
19.521 
207.730 


| tire al cittadino uno standard di livello europeo 


dente mese dello scorso anno. 


TO dr E RIE LE 
PRIMA RIUNIONE PUBBLICA ORGANIZZATA DALLA CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL’ARTIGIANAT 


Tasse, un concordato che fa discuter 


Chi ha regolarmente pagato nicchia, altri acconsentono, ma la categoria chiede di esprimere un «no» compatta 


DAL PRIMO OTTOBRE NIENTE CERTIFICATI MEDICI. 


Rilascio della patente: 
ecco cosa è cambiato 


Un concordato che fa di- 
scutere.  Richiamando 
l'attenzione della catego- 
ria (ma l'invito era este- 
so a tutte le imprese 
coinvolte) sulla più re- 
cente proposta di «pat- 
teggiamento» fra lavora- 


tori autonomi e ammini- , 


strazione finanziaria in 
merito alle tasse pagate 
negli ultimi anni, la Con- 
federazione nazionale 
dell'artigianato (Cna) di 
Trieste ha organizzato ie- 
ri sera la prima riunione 
pubblica sull'argomen- 
to. DI 
E data la delicatezza 
del tema (e l'inevitabile 
soggettività delle situa- 
zioni) la discussione, se- 
guita agli interventi del 
presidente. provinciale 
Renato Chicco e del se- 
gretario regionale, Ro- 
berto Cosolini, è stata 
particolarmente intensa 
e contrastata. 

In effetti la proposta 
di concordato, così co- 
m'è formulata attual- 
mente, crea delle situa- 
zioni molto diverse fra 
loro e la conseguenza 
più evidente è che risul- 
ta palese l'impossibilità 
di ricondurre tutti gli at- 
teggiamenti al di sotto 
di un'unica scelta. 

«Chi ha pagato regolar- 
mente le tasse — ha det- 
to fra l'altro Cosolini — 
naturalmente è portato 
a non accettare il concor- 
dato. Per altri versi — 
ha aggiunto — è anche 
giustificabile, in linea 
pratica, chi, non avendo 
adempiuto al proprio do- 
vere, magari perchè con- 
dizionato da altri fattori 


gio. p. 


Chicco (foto): 
«Non accettare 


è questione 


di principio» 


contingenti (è risultato 
chiaro ‘il riferimento a 
certe aree del Sud del Pa- 
ese, dove è necessario 
pagare altri tipi di 
“tasse” che penalizzano 
la redditività delle im- 
prese, ndr) possa trovare 
molto conveniente sot- 
trarre alle potenziali in- 
dagini dell'amministra- 
zione finanziaria un 
buon numero di esercizi 
contabili». 


Il dibattito si è poi spo- 
stato sull'entità delle 
somme da pagare e sulla 
giustizia intrinseca del 
provvedimento. 

«In linea di principio 
— ha detto il presidente 
Chicco — un concordato 
di questo tipo non do- 
vrebbe mai essere accet- 
tato e la risposta della 
categoria dovrebbe esse- 
re uniformemente rivol- 
ta al rifiuto». 

«D'altra. parte — ha 
detto ancora il segreta- 
rio regionale della Cna, 
— le situazioni che si 
vengono a creare non s0- 
no tutte facilmente ri- 
conducibili a un unico 
comune denominatore», 

Gli artigiani intervenu- 
ti hanno poi rimarcato il 
fatto che la possibilità di 
un. errore formale, da 
parte di chi non ha mai 
fatto studi di ragioneria, 
continui a rimanere, a 
causa dell'estrema com- 
plessità della normativa 
fiscale nella sua globali- 
tà, notevolmente eleva- 
t0. 

Questo ragionamento 
potrebbe indurre molti 
artigiani ad accettare il 
concordato, ma il parere 
della Gna rimane sostan- 
zialmente contrario: 
«Soltanto una risposta 
compatta della categoria 
— nel senso del rifiuto 
ha poi detto Cosolini — 
potrebbe avere un preci- 
so significato sindacale. 
E proprio su questa stra- 
da abbiamo cominciato 


‘a sensibilizzare tutti sul- 


la necessità di approfon- 
dire l'argomento del con- 
cordato». 

u, sa. 


58.118 


Novità per chi deve sot- 
toporsi a visita medica 
per il rilascio della pa- 
tente: con l'1 ottobre 
scorso, giorno di entra- 
ta in'vigore della nuova 
‘procedura, non è più ne- 
cessario rivolgersi al 
proprio medico curante 
per ottenere il certifica- 
to anamnestico, una sor- 
ta di ricostruzione cro- 
nologica delle più gravi 
patologie sofferte. Sarà 
sufficiente sottoscrive- 
re una dichiarazione 
sempre relativa ai pro- 
pri precedenti clinici, 
esibendo eventualmen- 
te la. documentazione 
più recente (esiti di eco- 
grafie, esami ematochi- 
mici, prescrizioni di len- 
ti, ecc.), anche per evita- 
re ulteriori accertamen- 
ti. 

Questa procedura si 
applica sia per il primo 
rilascio della patente, 
sia per la riclassificzio- 
ne della patente già pos- 
seduta, sia, infine, per 
la riconversione di pa- 
tente estera. All'autocer- 
tificazione anamnestica 
vanno aggiunti due pa- 
gamenti da effettuare ri- 
spettivamente sul conto 


corrente postale 4028, 
intestato alla «Direzio- 
ne generale Mctc, impo- 
sta di bollo, Roma» (di 
15 mila lire) e sul conto 
corrente postale 9001, 
intestato alla «Direzio- 
ne generale Mctc, Ro- 
ma» (di 10 mila lire). 

Le ricevute dei due 
pagamenti vanno pre- 


. sentate al momento del- 


la visita medica in via 
Farneto 3 (primo piano, 
stanza 113, appunta 
mento telefonico al nu- 
‘mero 3995134). Se l'esi- 
to della visita è favore- 
vole, al candidato verrà 


In seguito al parere favorevole giunto nei scorsi gi 

ni da parte del Comitato regionale di controllo sì 
nuova Variante al Piano regolatore, il Comune di & 
este precisa che, ai sensi di legge (Legge regioni 
52/91 articolo 32), il periodo di trenta giorni entr0. 
quale qualunque cittadino potrà presentare le più 
prie osservazioni avrà decorso a partire dalla da 
di deposito della Variante approvata presso la Segli 
teria generale del Comune e ciò' dovrà avvenil 
prossimamente, subito dopo la pubblicazione dé 
l'avviso di approvazione sul Bollettino ufficiale dé 
la Regione. i 
Di tale data il Comune darà tempestiva ed ampi 
comunicazione, in modo tale da consentire a tutti! 
conoscere con precisione i termini esatti entro i qu 
li inviare le eventuali osservazioni. Si ricorda cd 
l'occasione che nei medesimi termini, i proprietà 

degli immobili vincolati dal Piano regolatore potri 
no presentare opposizioni sulle quali il Comune s@l 
tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
i 


Sanità triestina: anche la Vascon 
aderisce al Comitato permanente i 


Anche l'onorevole Marucci Vascon ha aderito al «a 
mitato permanente per la difesa della sanità triesti 
na) presentato ieri al Circolo della Stampa di rit 
ste. «E un dovere per tutti i rappresentanti della 

tà — si legge in ina nota dell'onorevole Vascon — ml 
bilitarsi ed unire le proprie forze in azioni dete 
nate e concrete per la difesa della salute dei citta 
ni, minacciata da. ingiustificabili azioni 
“ridimensionamento”». In una città come Trieste, 
cui livello medio di anzianità è molto elevato e dovî 
di conseguenza, la necessità del ricovero in ospedì 

è molto più diffusa rispetto alla media nazionali 
l'applicazione dei programmi di riforma sanitaria, @. 
economizzazione e razionalizzazione dei servizi, di 
ve trovare precise deroghe ed indirizzi atti a sodi 
sfare le particolari esigenze locali. «In quest'ottica 
conclude Vascon —la sanità triestina sta attraversa? 
do un momento delicato: è quindi fondamentale ch! 
le azioni di riorganizzazione dei servizi sanitari, s 
le quali l'intera città deve rendersi parte attiva 
propositiva, non permettendo che le decisioni vengi 
no “calate dall'alto”, siano indirizzate a rendere 
strutture sanitarie moderne ed efficienti, per ga; 


‘termini di qualità del servizio e di assistenza efl 
ciente». ; 


Tassa rifiuti ed esenzioni: 
in Comune le dichiarazioni 


Il Comune di Trieste informa in una nota che s08 
disponibili negli uffici di Largo Granatieri 2, (III più 
no) gli stampati facsimile per le dichiarazioni che 
operatori economici possono presentare (ai sensi @ 
decreto legge 7.9.95 n. 373) per l'esenzione dal pà 
mento della tassa rifiuti nel'caso in cui smaltiscali 
a proprie spese i rifiuti assimilati agli urbani (dall'ali 
ticolo 39, comma 1 della 146/94). lo 

Si precisa inoltre che coloro che hanno consegne! 
tali rifiuti al servizio pubblico non sono tenuti a pi@f 
sentare alcuna denuncia o dichiarazione. Gli uffi 
sono aperti da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12, 11 ll 
nedì ed il mercoledì l'apertura si estende dalle 0! 
14 alle ore 15, mentre il sabato va dalle 8.30 alle 10; 
Informazioni telefoniche possono essere richieste 
numeri 6754829 e 6754830, preferibilmente al 
fuori dell'orario di apertura al pubblico. 


scaduta in caso di con- 
trolli nel periodo tra la 
data di scadenza della 
patente e la data di reca- 
pito del talloncino di 
rinnovo, inviato diretta- 
mente dall'Azienda sani- 
taria alla Direzione ge- 
nerale della Motorizza- 
zione di Roma. 

Nel caso di non ido- 
neità, la comunicazione 
dell'Azienda è inviata 
all'Ufficio provinciale || 
della stessa Motorizza- 
zione. Anche chi ha rice- 
vuto una convocazione 
da parte della Commis- 
sione patenti deve pre- 
sentarsi alla visita medi- 
ca con le attestazioni di 
pagamento dei due con- 
ti correnti. 

Queste infine le tarif- 
fe per i vari tipi di pa- 
tente: trentamila lire 
per le «A» e «By; 50 mila 
_per le «C», «Dy ed «Ep. 
Per ulteriori chiarimen- 
ti, l'Azienda sanitaria 
informa che i numeri te- 
lefonici a disposizione 
degli utenti sono il 
3995134 (peri rilasci ei 
rinnovi) e il 912913 per 
quanto riguarda le visi- 
te della Commissione 
patenti. 


rilasciato un certificato 
medico di idoneità che 
dovrà presentare all'Uf- 
ficio provinciale della 
Motorizzazione civile 
per la prosecuzione del- 
la pratica. Analoga la 
trafila da seguire in ca-, 
so di rinnovo della pa- 
tente: l'unica differenza 
è che le attestazioni 
vengono trattenute agli 
atti; a conclusione della 
visita, inoltre, se l'esito 
è stato favorevole, ver- 
rà rilasciato all'utente 
il certificato medico di 
idoneità da esibire insie- 
me alla patente di guida. 
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Martedì 3 ottobre 1995 


Trieste / Città 


Il Piccolo [15] 


RIPRENDE IL SERVIZIO DIDATTICO ALLESTITO DAL COMUNE E RIVOLTO A TUTTE LE SCUOLE 


Studenti a lezione nei musei 


Avvicinare i giovani ai 
musei per illustrare il pa- 
trimonio custodito ‘ nei 
contenitori culturali cit- 
tadini e per invitarli a 
tornare, portando maga- 
ri anche i genitori. Butta- 
re cioè un seme che pos- 
sa far germogliare 
‘un'idea della cultura me- 
no paludata e libresca, 
ma che sia invece fonda- 
ta su un rapporto consue- 
tudinario. 5 i 
Con quest'obiettivo ri- 
prende anche quest'anno 
il servizio didattico alle- 
stito dal Comune e rivol- 
to alle scuole di ogni or- 
dine e grado. Dalla sua 
istituzione, avvenuta nel 
1987, sono stati ben 90 
mila gli studenti — la 
maggioranza triestini e 
della regione, ma molti 
anche provenienti da al- 
tre città italiane — a usu- 
fruire del servizio, di cui 
24. mila nel solo anno 
scolastico 1994-'95.I mu- 
sei che si possono visita- 
re sotto la guida di quali- 


arte, il Museo del castel- 
lo di San Giusto, il «Sar- 
torio», il «Morpurgo» e il 
Museo della risiera di 
San Sabba. 

Quest'anno ci saranno 
alcune novità nella strut- 
tura delle visite. «A diffe- 
renza degli anni scorsi, 
quando i nostri operatori 


ca si svolgerà all'interno 
dei vari musei», spiega 
Adriano Dugulin, diretto- 
re incaricato dei Civici 
musei. «In questo. modo 
metteremo sullo stesso 
piano le scolaresche cit- 
tadine e quelle di fuori 
Trieste, che nel passato 
non potevano usufruire 


ficati operatori sono il si recavano nelle scuole di una visita "a 

museo teatrale «Schmi- per delle lezioni in clas- domicilio” delle guide, e 

dl», il Museo di storia e se, tutta l'attività didatti- soprattutto attireremo 
L 


l'attenzione interamente 
sull'istituzione museo, 
senza passare per altre 
mediazioni, Per fare ciò 
abbiamo creato degli ap- 
positi spazi all'interno di 
ogni museo, in modo da 
dare la massima funzio- 
nalità alle sedi museali», 
continua Dugulin. 

È un'iniziativa inseri- 
ta nel solco più ampio di 
una politica culturale 


che vuole portare alla 
riapertura di molte sale 
che da anni, per un moti- 
vo o per l'altro, sono 
chiuse, in modo da rende- 
re finalmente visibile al- 
la. cittadinanza tutto 
quel patrimonio artistico 
che in pochi ormai ricor- 
dano. Tornando al servi 
zio didattico, c'è da regi- 
strare anche che da que- 
st‘anno ci sarà un unico 


referente per ogni specifi- 
co' argomento legato al 
museo di pertinenza. 
Questi sono 1 settori: i 
suoni e la scena, preisto- 
ria, protostoria, Egitto 
antico, il castello da for- 
tezza a museo, Trieste 
trecentesca, una villa ne- 
oclassica per la borghe- 
sia, una casa principesca 
Dei i mercanti, Trieste e 
d 


‘a seconda guerra mon- 
ale. 

All'interno dell'argo- 
mento teatrale è previ- 
sto, unico strappo alla re- 
gola dell'unità di spazio 

elle visite, di portare le 
scolaresche sui palcosce- 
nicix del «Rossetti» e del- 
la sala «Tripcovich», per 
guidare i ragazzi alla sco- 
perta del mondo dietro il 
sipario, 

La filosofia del servi- 
zio didattico ha insom- 
ma l'ambizione di creare 
così una colleganza a lun- 

‘a gittata tra i giovani e 
Il museo, in modo da da- 
re non solo una cono- 
scenza sul passato, ma 
anche un'educazione a 
concepire il museo come 
un luogo dove ritornare. 

Paolo Marcolin 


La storia abita qui 


1. Civico museo di storia ed arte - Orto Lapidario, via Cattedrale 15 
tel. 308686 - Apertura: feriale e festivo 9-13, lunedì chiuso. 
2. Civico museo del Castello di San Giusto, piazza della Cattedrale 3 
tel. 313636 - Apertura: feriale e festivo 9-13, lunedì chiuso. 
3. Civico museo Sartorio, largo Papa Giovanni XXIII 1 
tel. 301479 - Apertura: feriale e festivo 9-13, lunedì chiuso. 
4. Civico museo Morpurgo, via Imbriani 5 
tel: 636969 - Apertura: feriale e festivo 9-13, lunedì chiuso. 
5. Civico museo teatrale di fondazione C. Schmid], via Imbriani 5 
tel. 366030 - Apertura: feriale 9-13, festivo chiuso. 
6. Givico museo di storia patria, via Imbriani 5 
.. tel. 636969 - Apertura: archivio consultabile a richiesta. 
7. Civico museo del Risorgimento e Sacrario Oberdan, via XXIV Maggio 
tel. 361675 - Apertura su richiesta. Î 
8. Civico museo della Risiera di San Sabba, Ratto della Pileria 43 
tel. 826202 - Apertura: feriale e festivo 9-13, lunedì chiuso; dall'1 aprile al 
15 maggio e dall'1 al 5 novembre feriale 9-18, festivo 9-13, lunedì chiuso. 


Per tutti gli istituti, ad eccezione della Risiera di San Sabba il cui ingresso è gratuito, il 

biglietto di ingresso è di lire 2.000; ridotto lire 1.000 per comitive e scolaresche, pensio- 

nati, militari, membri associazioni Amici dei musei e Italia Nostra; gratuito invalidi e 

PosSesSOnE Passaporto culturale Alpe Adria e tessera turistica «Weekend a Trieste — T 
‘OP YOU). 


Si eseguono visite guidate su prenotazione per gruppi organizzati (biglietto lire 2.000). 


L’INIZIATIVA, AVVIATA NEL 1987, INCONTRA UN SUCCESSO CRESCENTE 


Novantamila allievi in otto anni 


Per ogni incontro sono previste una lezione introduttiva e una visita guidata 


Nel 1987, dopo anni di 
sperimentazioni, fu atti- 
vato presso i Civici mu- 
sei di storia ed arte il 
Servizio didattico rivol- 
to alle scuole di ogni or- 
dine e grado del Friuli- 
Venezia Giulia. Da allo- 
ra a oggi hanno, usufrui- 
to. del ‘servizio ben 
89.000 studenti con una 
partecipazione sempre 
crescente che ha porta- 
to la quota delle presen- 
ze nel solo anno scolasti- 
co 1994/95 a 24.000. 
Per il 1995/96 il Servi- 
zio didattico dei Civici 
musei di storia ed arte 
di Trieste, che ha il pa- 
trocinio dei Provvedito- 
rati agli studi di Trieste, 
Gorizia, Udine e Porde- 
none, della Sovrinten- 
denza scolastica e del- 
l'Irrsae del Friuli-Vene- 


zia Giulia, propone a 
tutte le scuole il pro- 
gramma delle attività 
sostanzialmente rinno- 
vato. 

Quest'anno gli inse- 
gnanti possono sceglie- 
re tra i nove argomenti 
proposti (I suoni e la sce- 
na, Preistoria, Protosto- 
ria, Egitto antico, Il Ca- 
stello da fortezza a mu- 
seo, Trieste trecentesca, 
Una villa neoclassica 
per la borghesia, Una ca- 
sa principesca per i mer- 
canti, Trieste e la secon- 
da guerra mondiale), 
suddivisi nei sette setto- 
ri contraddistinti da al- 
trettanti simboli e cura- 
ti da specialisti, con par- 
ticolare riferimento alla 
storia locale. 

Per ogni argomento è 
previsto un unico incon- 


tro con l'operatore di- 
dattico. Questo incon- 
tro, della durata di circa 
due ore, si svolge sem- 
pre all'interno. di una 
delle sedi museali ed è 
costituito da una lezio- 
ne introduttiva e da una 
visita guidata. 

Si segnala che dal lu- 
nedì al sabato con ora- 
rio 9-13 è aperta al pub- 
blico la biblioteca dei Gi- 
vici musei (via Cattedra- 
le 15)i cui cataloghi so- 
no stati in buona parte 
informatizzati e che pos- 
siede una sezione nella 
quale sono state raccol- 
te le pubblicazioni didat- 
tiche di vari musei na- 
zionali ed esteri. 

Per tutti gli argomen- 
ti trattati nell'ambito 
del Servizio didattico 
1995/96 ed inoltre per 


la sezione romana e per 
il Civico museo del Ri- 
sorgimento sono dispo- 
nibili materiali didattici 
e informativi e il volu- 
me Musei in scena che 
raccoglie gli atti del cor- 
so informativo per inse- 
gnahti tenutosi nel 
1989. 

Per informazioni rela- 
tive al Servizio didatti- 
co è possibile rivolgersi 
a Serena Mizzan, presso 
la Direzione dei Civici 
musei di storia ed arte, 


via Cattedrale 15, 
34121 Trieste, tel. 
040/308686, fax 
311301. 


Le prenotazioni relati- 
ve al Civico museo tea- 
trale «GC. Schmidl» saran- 
no accettate, fino ad 
esaurimento delle dispo- 
nibilità, tutti i martedì 
a partire dal 10 ottobre 


(con esclusione di quelli 
coincidenti con le gior- 
nate di chiusura delle 


scuole) dalle 9 alle 
10.30 al numero 
040/366030. 


Per tutti gli altri setto- 
ri le prenotazioni saran- 
no ‘accettate, fino ad 
esaurimento delle dispo- 
nibilità, tutti i lunedì a 
partire dal 9. ottobre 
(con esclusione di quelli 
coincidenti con le gior- 
nate di chiusura delle 
scuole). dalle 9 alle 
10.30 al numero 
040/3086865. 

Per usufruire del Ser- 
vizio didattico ogni 
alunno è tenuto a paga- 
re un biglietto di lire 
2.000; solamente per il 
Civico. museo della Ri- 
siera di San Sabba - Mo- 
numento nazionale l'ac- 
cesso è gratuito. 


SI PUO’ SCEGLIERE TRA NOVE ARGOMENTI CHE SONO STATI DISTRIBUITI ALL’INTERNO DI SETTE SETTORI CURATI DA SPECIALISTI 


Tutti gli itinerari del viaggio culturale 


SN Civico Museo 
Teatrale ”C. Schmidi” 


a cura di Sergio Cimarosti 


I suoni e la scena: il servizio prevede un itinerario alla scoperta del patrimonio mu- 
seale: Si approfondiranno la storia, le caratteristiche costruttive e le qualità timbri- 
che degli strumenti europei ed extraeuropei di proprietà del Museo, esplorando an- 
che il laboratorio di liuteria di Francesco Zapelli. Verrà poi intrapresa, assieme agli 
alunni, una ricerca sul campo che metterà in luce la varietà del materiale documen- 
tario (testimonianze d'archivio, programmi di sala, manifesti, libretti d'opera, stam- 
È e disegni, medaglie, dischi, diapositive sulle fasi di allestimento di uno spettaco- 

Inoltre gli alunni delle scuole medie superiori potranno svolgere (su suggerimento 
tematico degli stessi insegnanti) un'indagine archivistica che abbracci letteratura, 
musica ed arte scenica. Emergerà così uno spaccato dell'affascinante mondo teatrale 
con particolare riferimento alla realtà artistica triestina. Seguirà, a richiesta, una vi- 


sita guidata alle strutture tecniche e del palcoscenico della Sala Tripcovich 0 del Poli- 
teama Rossetti. 


Civico Museo 
di Storia ed Arte 


a cura di Serena Mizzan 


. 


Preistoria: dopo un'introduzione dedicata ai metodi e ai principi della moderna ri- 
cerca archeologica, vengono analizzati, anche con l'ausilio di copie appositamente re- 
alizzate, alcuni oggetti in pietra, osso e ceramica rinvenuti nelle cavità carsiche; me- 
diante l'esame di questi reperti sono ricostruite le principali fasi della preistoria dal 
paleotico all'età del rame, Nel corso dell'incontro gli alunni della scuola dell'obbligo 
vengono guidati nella riproduzione grafica di un reperto e nella produzione della re- 
lativa didascalia; è pertanto necessario che ogni alunno sia provvisto di album da di- 
segno e matita. 

Protostoria: dopo un'introduzione incentrata sul concetto di protostoria e sulla pro- 
blematica dei castellieri, sono presi in considerazione materiali rinvenuti in abitati e 
necropoli regionali. Dall'esame di questi reperti, si giunge alla ricostruzione storica 
del periodo che comprende le età del bronzo 6 del ferro. Per gli alunni della scuola 
dell'obbligo viene effettuata la consueta riproduzione grafica, che funge anche da ve- 
Tifica. 


Civico Museo 
di Storia ed Arte 


a cura di Marzia Vidulli 


Egitto antico: dopo una proiezione di diapositive volta a favorire una più accurata 


lettura degli oggetti esposti nella sala egizia del Museo ESA) sarcofagi, steli e amu- 
ia degli 


leti), viene ricostruito uno spaccato de. È Vita quotidian 


ticol: ) 
me la piccola ma si; 


to triestino legato ai Si commerciali e dip) 
‘araoni. 


tenuto con il paese dei 


antichi Egizi, con par- 


‘are attenzione alla religione e al culto dei morti. Si mette inoltre in evidenza co- 
ignificativa raccolta sia un }ipico esempio del collezionismo priva- 
omatici che la nostra città ha intrat- 


Civico Museo 
del Castello 
di San Giusto 


a cura di Sabina Sorrentino 


Civico Museo 


Morpurgo 


a cura di Lorenza Resciniti 


Una casa principesca per i mercanti: un'introduzione illustra la storia di alcuni 
componenti della famiglia Morpurgo e dell'edificio che essi fecero erigere quale loro 
abitazione nel 1875 su progetto di Giovanni Berlam. Si passa poi alla visita guidata 
al Museo, splendido esempio di casa borghese della seconda metà dell'Ottocento, che 
sì segnala per l'eccezionale conservazione di tutti gli ambienti, arredati con tale sfar- 
zo da sembrare una dimora principesca. Successivamente con l'ausilio di diapositive 
si analizzeranno nel dettaglio l'arredamento e gli oggetti d'arte esposti. 


Civico Museo 
della Risiera 
di San Sabba 


a cura di Stefano Fattorini 


Il Castello da fortezza a museo: l'intervento illustra le varie fasi costruttive e le modifi- 
che subite dal castello fino ai restauri degli anni Trenta e all'allestimento del Museo. 
L'itinerario comprende il giro dei bastioni e la visita agli interni della Casa del Capitano. 
Si propone infine un'attività didattica relativa alle collezioni d'armi. — 

‘Trieste trecentesca: dopo una proiezione di diapositive che intende ricostruire l'aspet- 
to della città nel periodo comunale si P258a alla visita della sala appositamente allestita 
che presenta oggetti e immagini relativi alla vita e ai monumenti triestini di quell'epoca. 


Civico Museo 
Sartorio 


a cura di Lorenza Resciniti 


Una villa neoclassi la borghesia: una lezione introduttiva arricchita da dia- 
positive ilustra Ta tot di questa villa settecentesca immersa nel verde e quella del- 
la famiglia Sartorio che vi abitò fino © 190 anno in cui divenne di proprietà del Co- 
mune per. lascito testamentario. Segue la visita alle sale del primo piano del Museo 
dove sì mantiene inalterato l'arredo di rappresentanza creato con SERIEna competen- 
za e gusto raffinato dai sartorio Iung0 tutto l'arco dell'Ottocento. Si prenderanno in 
esame quadri, oggetti d'arte e mobilia. 


Trieste e la seconda guerra mondiale: il servizio prevede un intervento durante il 
guale si sviluppa un itinerario storico che, partendo da alcuni eventi e aspetti del- 
l'antisemitismo e della vita sociale del ventennio fascista, approda all'occupazione 
nazista del 1943-45; ci si sofferma sulle attività di sterminio, deportazione e repres- 
sione poliziesca organizzate dai nazisti nel litorale adriatico e sulle vicende cittadine 
legate all'immediato dopoguerra (occupazione jugoslava e amministrazione angloa- 
mericana), l'attenzione è rivolta al percorso giudiziario che ha permesso di processa- 
re i carnefici implicati nelle atrocità commesse alla Risiera. Segue la visita guidata 
alla Risiera di San Sabba lungo un percorso che attraversa la cella della morte, le cel. 
le Ci la sala delle croci e una mostra storico-fotografica dotata anche di 
un video” 


Ex Aquila, 


Interclub, nuovo «sal- 
vagente» nella crisi. 
Esauritisi i benefici ef- 
fetti finanziari del tor- 
neo. estivo «Zzero», 
ospitato nella struttu- 
ra parrocchiale mugge- 
sana, la società di 
basket femminile era 
ormai sul punto di con- 
segnare le chiavi e di 
mandare a spasso le at- 
lete. Ma ecco che al- 
l’ultimo momento è ve- 
nuto in soccorso un 
nuovo sponsor, capace 
di ridarle una boccata 
di ossigeno a pochi 
giorni dall'avvio del 
campionato nazionale 
di A2, previsto a parti- 
re dal 7 ottobre. «Da 
soli, con le nostre for- 
ze e senza l'aiuto di 
nessuno — rimarca il 
presidente Nevio Bessi 
— siamo riusciti a ripe- 
scare un vecchio ami- 
co pronto ad aiutarci. 
Uno che non parla, ma 
opera, tanto per inten- 
derci. A differenza di 
tutti coloro che finora 
hanno dispensato per 
mesi alla stampa fiu- 
me di belle parole, sen- 
za peraltro sortire al- 
cun risultato concre- 
to». Di più Bessi non 
vuole dire, stufo com'è 
delle polemiche, ma si 
capisce che la freccia- 
ta era diretta anche al- 
la giunta Milo. Rigoro- 
samente segreto rima- 
ne però il nome dello 
sponsor, che verrà pre- 
sentato stasera alle 
19.80 all'hotel Lido, in- 
sieme alla squadra che 
tra pochi giorni porte- 
Tà in giro per mezza 
Italia il nome di Mug- 
gia. Ma intanto la crisi 
dell'Interclub ha final- 
mente varcato la so- 
glia dell'aula consilia- 
re, sotto forma di una 
mozione recante la fir- 
ma di Renzo Nicolini, 
di «Insieme». Un docu- 
mento votato! a tarda 
ora nella scorsa sedu- 
ta, con la clausola — vi- 
sta l'assenza dell'asses- 
sore competente Bru- 
no Steffè — di approfon- 
dire le problematiche 
dello sport a Muggia 
nell'ambito del prossi- 


partire prima 
degli altri 
verso nuove 
avventure... 


spin 
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Il Piccolo 
MUGGIA / CONFERENZA STAMPA IN MUNICIPIO SULLA VICENDA MONTESHELL 


MUGGIA / BASKET FEMMINILE 
L’«Interclub» 
riesce in extremis. 
a superare la crisi 


avrete l'occasione di 
finire i vostri corsi 
IN PRIMAVERA e 


mo. consiglio. Ricor- 
dando le 1600 firme di 
cittadini raccolte per 
chiedere agli enti pre- 
posti un aiuto finanzia- 
rio a favore della socie- 
tà di pallacanestro (da 
tre anni priva di uno 
sponsor ufficiale) e 
«biasimando l'operato 
di chi ha voluto sotto- 
valutare l'importanza 
sociale e politica di ta- 
le mobilitazione», l'as- 
semblea ha impegnato 
la giunta su due fronti 
ben precisi. Uno, a. por- 
tare nella prossima se- 
duta un'ipotesi di con- 
venzione con il Coni 
relativa all'utilizzo del- 
le palestre scolastiche 
comunali da parte del- 
le società sportive, sul- 
la falsariga dell'intesa 
già operativa nel. co- 
mune di Trieste dal- 
l'aprile ‘94. Considera- 
to che il Coni provin- 
ciale sarebbe disponi- 
bile a siglare una con- 
venzione analoga con 
la municipalità istrove- 
neta, si tratterebbe 
dunque di accelerare i 
tempi. Secondo punto, 
alternativo al primo, 
portare nella medesi- 
ma seduta una bozza 
di accordo con l'Inter- 
club per la cessione 
della gestione della pa- 
lestra «Pacco». Due 
ipotesi che, qualora an- 
dassero in porto, se- 
condo Bessi contribui- 
rebbero ad alleggerire 
la situazione finanzia- 
ria della società, anco- 
ra debitrice nei con- 
fronti dell'ente munici- 
pale di circa 15 milio- 
ni di affitto per le pale- 
stre. «E poi — conclude 
il presidente — la ge- 
stione della “Pacco” da 
parte nostra comporte- 
rebbe risparmi di tem- 
pi e di costi per tutto 
ciò che è la piccola ma- 
nutenzione. Senza con- 
tare che la scuola 
avrebbe un referente 
diretto, non dovendo 
prima passare per il 
Comune». Ma sui futu- 
ri sviluppi della vicen- 
da ne sapremo di più 
al prossimo consiglio. 
b.m. 
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sboccerà in Primavera! 


Corsi di Lingue 


SCUOLA PER 
INTERPRETI 
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Monteshell, una verten- 
za «dimenticata e malvo- 
luta persino dai cittadi- 
ni». Una storia che conta 
ormai alle spalle dieci 
anni di estenuanti incon- 
tri e trattative, colpi di 
scena e consultazioni re- 
ferendarie, progetti revi- 
sionati e studi di impat- 
to ambientale, senza che 
ci sia ancora alcuna cer- 
tezza sul futuro dell'ex 
Aquila e degli ex dipen- 
denti. Una vicenda, infi- 
ne, in cui «spicca la lati- 
tanza degli organi istitu- 
zionali locali, Regione in 
testa». Nono sono nuove 
\le pesanti accuse dei sin- 
dacati, rinnovate ieri 
mattina nell'aula consi- 
liare dì piazza Marconi 
nell'ambito!di una confe- 
renza stampa promossa 
dal capogruppo del Ccd, 
Glaudio Grizon. Ma que- 
sta volta, ad ascoltarle, 
c'era un pubblico d'ecce- 
zione, composto dai de- 
putati «azzurri» Marucci 
Vascon e Gualberto Nic- 
colini e da Roberto Me- 
nia, di An. A completare 


il quadro, oltre allo stes- 
so Grizon, Maurizio Mar- 
zi e Mauro Braico per il 
Ged. Intervenuto anche 
il sindaco Sergio Milo, 
una delegazione dei lavo- 
ratori dell'ex raffineria e 
le organizzazioni sinda- 
cali, che hanno dipinto 
un quadro tutt'altro che 
roseo. Come ha rilevato 
Oliviero Fuligno, della 
segreteria Uil (presenti 
anche Giorgio Clapiz, 
della Cisl e Filippo Di 
Stefano, della Cgil), pro- 
prio mentre sarebbe sul- 
la dirittura d'arrivo l'ac- 
cordo in base al quale la 
Monteshell (da luglio 
Shell) si accingerebbe a 
passare le consegne alla 
Seastock, ecco che nella 
scena si inserisce un 
«terzo incomodo», proba- 
bile causa di ulteriori ral- 
lentamenti. Vale a dire 
la A.bi.bes. spa, che ha 
recentemente rinnovato 
all’Azit la richiesta di be- 
nestare a un insediamen- 
to di Gpl nell'area ex Es- 
so. E se a questo si ag- 
giunge l'approssimarsi 
del 21 dicembre, quando 


scadrà la cassa integra- 
zione per.i 26 ex dipen- 
denti rimasti (altri 13 so- 
no disoccupati dal di- 
cembre scorso), risulta 
comprensibile l'urgenza 
con cui i sindacati vo- 
gliono delle risposte. An- 
che perché, sottolinea- 
no, se con la Monteshell 
esistevano degli accordi 
in materia di riassorbi- 
mento occupazionale, la 
Seastock è un interlocu- 
tore completamente nuo- 
vo. Niccolini, a questo 
punto, si è impegnato a 
intervenire presso il mi 
nistero del Lavoro e 
l'Ezit, fermo restando 
l'obiettivo di riunire at- 
torno a uno stesso tavo- 
slo i parlamentari triesti- 
ni, la Regione, i sindaca- 
ti, il Comune di Muggia 
e gli altri soggetti istitu- 
zionali affinché si arrivi 
al più presto alla conclu- 
sione dell'intesa Shell 
Seastock. E per tener de- 
sta l'attenzione del go- 
verno sulla vicenda, la 
Vascon aggiungerà un'in- 
terrogazione parlamenta- 
re che, date le sue impli- 


MUGGIA /DOPO UN LUNGO RESTAURO 


La chiesa di San Francesco 
riapre le sue porte ai fedeli 


L'impianto elettrico com- 
pletamente adeguato a 
norma di legge, nuove lu- 
ci atte a valorizzare le 
secolari travi del soffitto 
e le nervature dell'absi- 
de, le pareti tutte ridipin- 
te, le decorazioni che in- 
corniciano le finestre e 
gli altri elementi archi- 
tettonici sapientemente 
ripristinate nel loro pri- 
mitivo splendore: dopo 
un lungo intervento di 
restauro, compiuto sotto 
l'egida della Soprinten- 
denza ai beni culturali e 
artistici, la chiesa di San 
Francesco riapre le por- 
te al pubblico sfoggian- 
do un look di prim'ordi- 
ne. Un evento che sarà 
degnamente celebrato, 
stasera alle 20.30, da un 
concerto dell'Orchestra 
a fiati «Città di Muggia», 
diretta dal maestro Pao- 
lo Spincich. A coronare 
il tutto, Pietro Carpio si 
soffermerà sulla storia 
del tempio — unico esem- 
pio di architettura quat- 
trocentesca di ispirazio- 
ne francescana nella pro- 
vincia — con notazioni 
tratte dalla propria tesi 
di laurea. I festeggiamen- 
ti proseguiranno poi nel- 
la giornata di domani, 
dedicata al Santo: i riti 
religiosi si susseguiran- 


(@) 
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 gantea), 


Stasera 
alle 20.30 


si terrà 


un concerto 


no dalle 8.30 alle 10, 
mentre alle 18.30 il Ro- 
sario introdurrà la Mes- 
sa solenne delle 19, can- 
tata dal Coro del Duomo 
di Muggia sotto la bac- 
chetta del maestro San- 
dro Norbedo.. Intanto, 
con comprensibile orgo- 
glio, don Giorgio Apollo- 
nio ci illustra i tesori 
d'arte racchiusi nella 
chiesa, consacrata nel 
1411 e un tempo addos- 
sata al chiostro di un 
convento francescano 
andato in rovina dopo la 
soppressione napoleoni- 
ca. Tesori tra cui spicca 
una preziosa tempera 
tardo gotica del XV seco- 
lo, raffigurante la «Ma- 
donna del latte», alla 
quale fa da contrappun- 
to una pala seicentesca 
di Pietro Liberi, la cosid- 
detta «Madonna della 
cintola». Una nicchia sul- 


la parete destra ospita 
poi una Pietà in stucco 
- del XV secolo («Vesperbi- 
ld» di scuola tedesca), re- 
centemente restaurata. 
L'edificio, del resto, era 
stato oggetto di restauri 
già nel 1958, quando fu- 
rono eliminate le sovra- 
strutture barocche, rico- 
struito il pavimento in 
mattoni, riprese le tinte 
e le decorazioni. Ma 
adesso, come ‘rileva il 
parroco, la chiesetta ha 
ricevuto nuovo smalto e 
‘un'ulteriore iniezione di 
vitalità, grazie anche al- 
lo «zelo e alla competen- 
za dell'architetto Lino 
Gaputo e del geometra 
muggesano Bruno Petro- 
nio». Il costo’ del 
l'intervento? Oltre ai 22 
milioni erogati dalla Re- 
gione, si parla di circa 
100 milioni a carico del- 
la parrocchia dei Santi 
Giovanni e Paolo. ma, 
stando ai risultati, ne va- 
leva la pena. «Ora il tem- 
pio è pronto a ospitare 
di nuovo la collezione di 
circa 400 presepi artigia- 
nali da tutte le parti del 
mondo, donataci dal ge- 
nerale Francesco Conso- 
li — anticipa don Apollo- 
nio — in modo da allieta- 
re le prossime festività 

natalizie». 
b.m. 


Trieste / Città e Provincia 


cazioni internazionali, 
potrebbe coinvolgere an- 
che ‘il ministero degli 
Esteri. Va bene la politi- 
ca dell'amicizia — ha rin- 
carato la dose Menia —, 
ma qui a Trieste sembra 
ci sia il gusto di darsi la 
zappa sui piedi. Appena 
nasce un progetto, sco- 


pri che Capodistria ne | 


ha pronto uno analogo, e 
questo vale anche per il 
discorso Monteshell». 
Tutti concordi, poi, nel 
puntare l'indice sulla 
«scarsa attivazione regio- 
nale» e sulla «politicizza- 
zione della vertenza». 
Ma ce n'è anche per il 
Gomune istroveneto: 
«Dall'anno scorso, quan- 
do l'assessore Tibaldi ha 
fatto avere ai consiglieri 
un plico con tutta la do- 
cumentazione al riguar- 
do — ricorda Grizon — 
non c'è stato alcun segui- 
to. Ci sono umori diversi 
in Giunta, e c'è chi vor- 
rebbe dividere la “patata 
bollente” con i comuni 
di Trieste e San Dorli- 
go». 

Barbara Muslin 


Ancora polemiche sulla 
casa di riposo comunale 
di Borgo San Mauro. 
Piatto forte dell'ultima 
seduta del consiglio di 
Duino-Aurisina, svoltosi 
ieri sera, la delicata que- 
stione ha nuovamente ri- 
chiamato l'attenzione 
dei consiglieri presenti. 
Sull'argomento, già og- 
getto di precedenti docu- 
menti e proteste, sono 
state infatti presentate 
altre due interrogazioni 
rispettivamente da parte 
dei rappresentanti di Al- 
leanza nazionale, che 
per primi avevano solle- 
vato il problema, e del 
capogruppo della lista di 
maggioranza «Insieme». 
Vinicio Scapin, di An, ha 
chiesto ulteriori precisa- 


zioni al sindaco e all'as-* 


sessore competente, Per- 
tot, sui dati statistici re- 
lativi agli ospiti attuali 
della struttura e a even- 
tuali aumenti di persona- 
le per provvedere alle ca- 
renze di organico. Lo 
stesso Scapin si è poi di 
chiarato insoddisfatto 
della risposta fornita dal- 
l'assessore che ha infor- 
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terzo incomodo|Casediriposo: | 
Ulteriori rallentamenti per l’arrivo di una nuova richiesta - E a dicembre scade la «Cig» ancor a pol emi che 


mato il consiglio sul con- 
tenuto i una 
delibera,appena approva- 
ta dalla Giunta, con la 
quale si congelano altre 
ammissioni e si procede 
all'appalto del servizio 
infermieristico. Scapin 
ha ‘accusato l'ammini- 
strazione di aver presen- 
tato dei dati incompren- 
sibili e persino falsi in al- 
cuni casi, Pesanti criti- 
che non sono state poi ri- 
sparmiate neppure all'in- 
terrogazione, redatta sul 
medesimo argomento, 
«dal capogruppo della 
‘maggioranza Antoni, 
considerata, sempre da 
An, strumentale. 
Quest'ultimo aveva ri- 
chiesto nuove informa- 
zioni sui motivi di una 
‘presenza così bassa agli 
ospiti della casa di ripo- 
so, sui tempi richiesti 
per le procedure di acco- 
glimento e sulla veridici- 
tà di alcune domande 
che sarebbero state re- 
spinte d'ufficio. Le rispo- 
ste, consegnate soltanto 
ieri dall'attuale direzio- 
ne della casa, si sono ri- 
velate per ora incomple- 


MUGGIA / ANTICA SOCIETA’ SPORTIV 


Circolo della Vela: momento d'oro 
con 225 soci e tante iniziative 


S. DORLIGO 


Aspettativa 
sindacale: 
protesta 
perla revoca 


Nel corso del consi- 
glio comunale di San. 
Dorligo dell'altra sera 
è stata levata una pro- 
testa ufficiale della li- 
sta «Skupaj-Insieme» 
per la decisione del 
ministro della pubbli- 
ca istruzione di revo- 
care l'aspettativa sin- 
dacale al segretario 
del sindacato della 
scuola slovena e per 
le recenti soppressio- 
ni delle presidenze 
delle scuole medie slo- 
vene di Roiano e Pro- 
secco. 

Indignazione è sta- 
ta inoltre espressa dal 
gruppo per la chiusu- 
ta dei trasmettitori 
della tivù slovena, 
che consentivano alla 
minoranza in Italia di 
ricevere i programmi 
da oltreconfine. 


«Credo che il nostro cir- 
colo stia vivendo un mo- 
mento d'oro». E suffi- 
ciente questa frase pro- 
nunciata da Giovanni Ul- 
cigrai, presidente del 
Circolo della Vela di 
Muggia, a fotografare 
l'attuale condizione del- 
la gloriosa società sporti- 
va, che conta ormai 225 
soci. Dopo l'attesa inau- 
gurazione del rinnovato 
salone della sede, e le re- 
gate di questo fine setti- 
mana, gli sforzi saranno 
ora sempre più indirizza- 
ti verso i giovani e verso 
nuove attività socio ri- 
creative. Era l'estate del 
45, quando i tedeschi 
che occupavano Muggia 
abbandonarono, lascian- 
do alla cittadina un gran 
pavese sul molo del por- 
to. Proprio attorno a 
quel simbolo nacque al 
voglia di un circolo che 
riunisse tutti gli amanti 
delle regate sugli agili 
«beccacciniy. Per una se- 
de c'era la concessione 
ma non i soldi per realiz- 
zarla. Fu così che il Gir- 
colo della Vela di Mug- 
gia si accordò con la Le- 
ga nazionale che costruì 
la palazzina ben nota a 
tutti i muggesani che, 


Muggia, fungo di sei chili 


Sei chili di peso e 105 
centimetri di diametro, 
colore biancastro e for- 
ma ovaleggiante: sem- 
bra l'uovo di qualche 
fantascientifico mostro 
preistorico, e invece è 
un fungo. Si tratta di 
una «langermannia gi- 
etta vescia gi- 
gante, ritrovata in un 
prato delle colline mug- 
gesane dal piccolo Alber- 
to, di soli tre anni (lo ve- 
diamo nella foto Balbi). 
Il bambino, il più giova- 
ne socio dell'associazio- 
ne micologica Bresadola 
di Muggia e d'Italia, sta- 
va andando per funghi 
insieme al padre Marino 
Zugna. 


sere stati 


I funghi hanno sempre 
affascinato un po' tutti 
e in passato, in virtù del 
loro comparire improv- 
viso, furono loro attribu- 
iti poteri magici, benefi- 
ci e malefici. Oggi si sa 
molto di più su questi 
straordinari organismi, 
classificati in un sottore- 
gno a sé stante dopo es- 
considerati 
semplicemente dei vege- 
tali anomali. I funghi si 
distinguono dalle altre 
piante per la mancanza 
di clorofilla e quindi 
non possono fare foto- 


sintesi essi ricavano dal- 
le radici degli alberi con 
i quali vivono in simbio- 
si la sostanza organica 
di cui hanno bisogno. 

Il fungo è il «frutto» 
di un'invisibile pianta 
sotterranea, il micelio, 
che è a diretto contatto 
con l'apparato radicale 
dell'albero. La conviven- 
za non è utile solo al 
“fungo e per la maggior 
parte di loro non si deve 
parlare di parassitismo: 
in cambio della sostan- 
za organica, offrono alla 
pianta sali minerali che 


riescono ad estrarre dal 
suolo e dalle sostanze 
organiche in decomposi- 
zione. 

Ne deriva un'impor- 
tante azione ecologica 
detta micorizza, per cui 
l'accrescimento degli al- 
beri è più rapido e più 
efficace l'attecchimento 
delle piante usate nei 
rimboschimenti. La pra- 
tica della raccolta dei 
funghi fatta da persone 
inesperte va contro 
l'equilibrio del bosco e 
può essere molto danno- 
sa dato che, per dirla 


con un macabro prover- 
bio tedesco, «tutti i fun- 
ghi sono commestibili, 
alcuni di loro lo sono 
per una volta sola». 
Molti degli appassio- 
nati di funghi potranno 
trovare nella coltivazio- 
ne domestica un com- 
penso alla mancata ri- 
cerca in natura. La colti- 
vazione dei funghi ven- 
ne introdotta in Francia 
agli inizi del secolo scor- 
so: oggi in commercio si 
trova il micelio secco e 
confezionato, che offre 
il vantaggio di un lungo 


Per il futuro 
si punta 


«generosamente», donò 
una stanza e uno spo- 
gliatoio ai velisti. Dopo 
anni di peripezie e balli 
organizzati per racco- 
gliere fondi, finalmente 
un anno fa, la possibili- 
tà di aver in gestione 
l'intera struttura. In 50 
anni di storia la società 
muggesana non ha mai 
smesso di fornire cam- 
pioni alla vela italiana. 
A cominciare dai D'Isiot 
e Giorgini (meglio cono- 
sciuto come «mimino»), 
per proseguire con Apo- 
stoli e Bertocchi e arri- 
vare fino a Vascotto, tan- 
to per citarne i più signi- 
ficativi. Anche una cu- 
riosità tra i nomi illustri 
del circolo. Sullo «Sni- 
pe» di D'Isiot regatava 
anche Mino Scognami- 
glio, fratello dell'attuale 


«ISTRIA» 
Festa della 
vendemmia 


Domani alle 17.30, 
nella sede del circolo 
di cultura istroveneta 
Istria, in via San Fran- 
cesco 14/1, verrà pre- 


sentata la Festa della 


vendemmia, manife- 
stazione alal riscoper- 
ta delle tradizioni e 
della cultura istriana. 
Interverranno Mari- 
no Vocci, Livio Dori- 
go, Giuliano Orel e 
Stefano De Colle. Se- 
guirà la riunione del 
comitato direttivo del 
circolo culturale. 


E’ possibile anche coltivarliin casa 


periodo di conservazio- 
ne unito a una buona 
* germinabilità. Molte le 
specie adatte ad essere 
coltivate: per il tipo 
«Champignons»y il sub- 
strato è costituito da le- 
tame equino misto a pa- 
glia, che viene pretratta- 
to e pastorizzato, prima 
di essere confezionato 
in sacchi e «micorizza- 
toy col micelio. 
Esistono anche coltu- 


. re già pronte in casset- 


te, che richiedono solo 
di essere innaffiate e po- 
ste in ambiente adatto, 


; 
te. La direttrice ha potu- È 
to chiarire quesiti soltan- È 
to per quanto riguarda 
l'ultima gestione, ma } 
non ha saputo motivare x ( 
i dati degli anni prece- | 
denti, sottolineando sola- i i 
mente che l’attuale am- I 
ministrazione non ha ° 
mai operato con discre- È 
zionalità sulle procedure A 
di ammissione. Il resto 
del consiglio è prosegui- 
to senza intoppi con la 
risposta ad altre due in- 
terrogazioni presentate 
da An e LIERE O 
di alcune delibere tecni- 
che sull'imposta comu-* 
nale per la pubblicità e 
le pubbliche affissioni, I 
provvedimenti di con- 
trollo della gestione per 
ripristinare l'equilibrio 
di bilancio, alcune modi- 
fiche allo statuto comu- 
nale. Nel corso della se- 
duta il sindaco Depan- 
gher ha inoltre voluto ri- 

i) 


cordare brevemente 
l'onorevole Aurelia Gru- 
ber Benco, scomparsa di 
recente e l'ex dipenden- 
te comunale Giovanni 
Micheli, anch'egli man- ) 
cato improvvisamente. 
Erica Orsini 


presidente del Senato, 
Da non dimenticare l'or- 
ganizzazione di impor- 
tanti regate come la 
«Coppa Primavera» pri- 
ma edizione nel 1975 o 
la Muggia-Portorose- 
Muggia, organizzata 
due anni più tardi. Fra 
titoli nazionali e mondia- 
li, l'albo d'oro ne conta 
ben 38, si è così giunti 
alla celebrazione del 50. 
anniversario. 
Grazie. all'entusiasmo 
e alla grande collabora- 
zione dei soci - dichiara 
orgogliosamente Giovan- 
ni Ulcigrai - siamo riu- 
sciti nell'intento di rimo- 
dernare la palazzina e 
siamo ora intenzionati a 
dare il via a nuove atti- 
vità sociali, usufruendo 
proprio di questa strut- 
tura». Rimane intanto 
in una situazione di stal- 
lo la polemica sorta re- 
centemente per la gestio- 
ne del porto di Muggia, 
ché aveva visto protago- 
nista lo stesso circolo. 
In attesa di una decisio- 
ne da partire dell'Eapt, 
sembra. si stia ora cer- 
cando uh accordo assie- 
me ai «diportisti», per ar- 
rivare alla soluzione mi- 
gliore. 
Riccardo Coretti 


| RIONI 
Pareri 
sul «Prg» 


A seguito del parere 
favorevole al piano re- 
golatore generale da 
parte del Coreteco, il 
consiglio circoscrizio- 
nale di Roiano, Gret- 
ta, Barcola, Gologna; 
Scorcola mette a di 
sposizione della citta- 
dinanza dei moduli 
prestampati per fare 
le osservazioni. I mo- 
duli sono a disposizio- 
ne al centro civico di 
Largo Roiano 3/3 o a 
quello di via Cologna 
80, o ancora in Salita 
di Gretta 38. 


come garage o cantina, 
dove possa essere man- 
tenuta una temperatura 
ragionevolmente costan- 
te (10-18. gradi), con 
un'umidità dell'80%. La 
coltivazione può essere 
fatta anche all'aperto, 
interrando letame in bu- 
che, per una produzione 
solo autunnale. Altre 
specie coltivabili sono il 
pioppino (Pholiota aege- 
rita), che può essere pro- 
dotto per tutto l'anno, 
introducendo il micelio 
nelle fessure di tronchet- 
ti di pioppo. 

Ignazia Zanzi 


LA «GRANA» 
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Autorità cittadine 
assenti alla cerimonia 
pergli «eroi silenziosi» 


atore 
n rastrella! O 
Marsilio Vidulich 


CARSO/UN PARCO i VASCO ; 
Si lavori oltre i pregiudizi 


Nel recente convegno sul 
parco del Carso, è stato 
‘autorevolmente afferma- 
to (Poldini) che il valore 
«biologico», quindi «scien- 
tifico», del Carso non è as- 
solutamente discutibile, 
ma costituisce un sempli- 
ce punto di partenza per 
strategie moderne di con- 
servazione. E allora que- 
sto è il problema: in una 
società complessa come 
quella attuale — e che si 
prepara a esserlo ancora 
di più! — è possibile appli- 
care le strategie di conser- 
vazione valide 30-40 anni 
fa? 

E ovvio che la risposta 
non può che essere negati- 
va. La conservazione — 
vorrei dire la conservazio- 
ne efficiente — si fa con 
mezzi adeguati al momen- 
to storico. Nel caso dei 
parchi, come suggerisce il 
sociologo Osti, non si può 
prescindere da quattro re- 
gole fondamentali e cioè: 
a) la partecipazione alle 
decisioni (democrazia); b) 
l'equa distribuzione terri- 
toriale dei costi e dei bene- 
fici (equità territoriale); c) 
le scelte progettuali basa- 
te. sulla professionalità 
(scienza); d) la risponden- 
za a un grande progetto 
di cambiamento ecologico 
e sociale (utopia). 

Una particolare impor- 
tanza possiede allora, nel 


nostro caso, il principio 
di equità. Costi e benefici 
vanno correttamente Ti- 
partiti. E, aggiungo, van- 
no riconosciute e adegua- 
tamente «remunerate» le 
responsabilità di chi ha 
determinato, sia pure in- 
volontariamente, il conte- 
sto ambientale del Carso. 

Le due categorie che 
hanno diritto a un tratta- 
mento particolarmente 
equo sono principalmente 
gli agricoltori (allevatori) 
ei cacciatori. 

Il Carso è Kulturland- 
schaft (paesaggio 
culturale/colturale) e non 
è pensabile conservarlo 
senza conservare le attivi- 
tè produttive tradizionali. 
Ma anche il contesto fau- 
nistico richiede conserva- 
zione. A renderlo tale è 
stata una categoria, quel- 
la dei cacciatori. La dis- 
sintonia di alcune prati- 
che agricole o venatorie 
particolari (quindi da mo- 
dificare) non cambia la so- 
stanza dei fatti: paesag- 
gio e fauna sono stati 
«conservati» (o determina 
ti) da agricoltori e caccia- 
tori. 

Il parco del Carso do- 
vrà tenerne conto. Mi pa- 
re allora estremamente în- 
teressante l'idea di un 
«parco periurbano» — alla 
quale la Regione sta lavo- 
rando con la legge sui par- 


SCUOLA /CALENDARIO DELLE LEZIONI 


L’anno più lungo del Friuli-Venezia Giulia 


All'inizio di questo nuo- 
vo anno scolastico, che 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia si preannuncia come 
il più lungo in assoluto 
rispetto al resto d'Italia, 
come genitore di tre figli 


frequentanti la scuola’ 


dell'obbligo e come inse- 
gnante, mi sia consenti- 
ta qualche considerazio- 
ne. Sarebbe opportuno 
che il dott. Corbi illu- 
strasse le ragioni per cui 
ha deciso che i miei figli, 
i quali modestamente go- 
dono di ottima salute... 
scolastica, e quelli di 
tanti altri genitori della 
nostra regione, debbano 
sorbirsi trai sette ei die- 
‘ni in più di scuola 
e, come se non bastasse, 
vedersi decurtate di al- 
tri quattro giorni le va- 
canze natalizie e ‘pa- 
squali rispetto ai loroco- 
etanei, ad esempio, del- 
la. Sicilia O, se voglia- 
mo, perché gli scolari e 
gli alunni siciliani ven- 
gono penalizzati nel lo- 
ro diritto allo studio, ini- 
ziando più tardi dei no- 
stri l’anno scolastico e 


L. 


allungando le vacanze 
di Natale e di Pasqua? 

Siamo l’unica regione 
del territorio nazionale 
in cui è stato stabilito 
un numero di giorni di 
lezione così elevato. Mi 
sorge il dubbio che gi 
scolari e gli alunni del 
Friuli-Venezia Giulia si- 
ano i più somari d'Ita- 
lia, almeno forse nelle 
stime del sovrintenden- 
te scolastico Yegionale, 
cui spetta l'ultima paro- 
la in materia di calenda- 
rio, sentiti i vari organi 
competenti, 

Come insegnante, in- 
vece, in una scuola se- 
condaria superiore, mi 
trovo poi alle prese. con 
quanto generosamente 
partorito dalla fantasia 
legislativa. dell'ammini- 
strazione centrale e peri- 
ferica. Sopravvissuto al- 
lo shock del nuovo con- 
tratto e circuito dalle 
graziose sembianze di 
quella realtà virtuale 
che risponde al nome di 
Superiore Riformata, 
ringrazio a nome di tan- 
ti colleghi il dott. Corbi 


| fiocchetti bianchi della 


Hanno oramai cinquant' 
chi all'esterno dell'a scuola di via Giotto. 
Antonio gli auguri di tutti gli 


amici della 


Cs] 


IVG. 


pu 


© corsi di lingua intensivi e superintensivi; 
corsi su misura individuali e per gruppi; 
corsi di linguaggio specialistico; 
fs Vacanze-studio per ragazzi; 


anni gli scolari di questa fotografia, 


‘per averci riportati dal- 
la finzione alla realtà, 
quella vera, quotidiana. 
Se elemento forte dell'or- 
ganizzazione scolastica 
futura sarà l'autonomia, 
rendiamola desiderabile 
— avrà pensato — toglien- 
dola di mezzo oggi. E co- 
sì è scomparso quel mo- 
destissimo potere deci- 
sionale delegato in base 
al quale le singole scuo- 
le potevano deliberare, 
fino a un massimo di tre 
giorni, la sospensione 
delle lezioni anche in oc- 
casione di avvenimenti 
e ricorrenze di particola- 
re rilievo, come ad esem- 
pio il 2 novembre per la 
Commemorazione dei 
defunti. Preso ancora 
nelle spire della... fabu- 
lazione onirica, nutro la 
speranza che il sovrin- 
tendente ritorni sulle 
proprie decisioni e, con 
un'ordinanza che costa 
quanto il foglio di carta 
su cui è scritta, ci conce- 
da benevolmente di non 
essere diversi dal resto 
degli italiani. 

Prof. Mario Bevilacqua 


° programmi integrativi per conoscere il paese e i suoi abitanti; 
diplomi riconosciuti a livello europeo, 


fia, immortalati con i loro fiocchi bian- 
Uno di loro compie proprio in questi giorni gli Sei 


Deviazione 
non inutile 


Scrivo in relazione ‘alla 
segnalazione fatta dal- 
l'autista Act il giorno 25 
settembre, intitolata 
«Trasporti. La "8" per 
Servola bassa, Bus, una 
deviazione inutile». Non 
credo che la deviazione 
sarebbe inutile, perché 
cambiando tragitto il per- 
corso sarà più corto e 
L'Act risparmierebbe qual- 
che litro di gasolio. Inol- 
tre sarà dato un servizio 
agli abitanti del Borgo S. 
Giorgio, i quali ne hanno 
fatto richiesta con una 
petizione. Per quanto ri- 
guarda il percorso che 
dovrebbe fare l'autobus, 
l'autista Act scrive nella 
segnalazione che non è 
fra quelli più ambiti da 
un conducente: il tratto 
di via Pitacco in discesa 
dal panorama verso ma- 
re è molto ripido e mette 
a dura prova il sistema 
dei freni. Allora mi do- 
mando: come fanno a 
transitare gli autobus 
lungo le vie Molino a 
Vento, Campanelle, ecc.? 

Nevio Tul 


Richiedeteci i prospetti presso la nostra sede di Trieste, in via del Coroneo 15, tel. 040-635763/4 


chi — che ammetta e valo- 
rizzi queste attività. E ov- 
vio, non lasciando tutto 
come prima, ma integran- 
do agricoltura e caccia 
con la conservazione. 

Le associazioni ambien- 
taliste dovrebbero a mio 
avviso cogliere questo mo- 
mento favorevole, rinun- 
ciando all'ipotesi di parco 
nazionale o internaziona- 
le (sulla cui efficienza è le- 
cito essere dubbiosi) per 
lavorare assieme ad altre 
categorie a questo proget- 
to, il parco periurbano 
(questo è il termine, a dire 
il vero non molto felice). 

Può un parco esere fon- 
dato su trattamenti 
iniqui? Perché perseguire 
tenacemente il divieto as- 
soluto di caccia quando 
questa attività ha conser- 
vato, potenziandolo, il pa- 
trimonio faunistico 
carsico? È meglio costitui- 
re un parco con un con- 
senso generalizzato oppu- 
re, per fondarlo, è indi 
spensabile essere contro 
alcune categorie sociali? 

Chi è convinto che l'am- 
biente carsico è in perico- 
lo, dovrebbe dimenticare 
pregiudizi e idiosincrasie 
per lavorare a un proget- 
to comune, Oppure dovre- 
mo fare nostro il detto la- 
tino e tradurlo così: Men- 
tre a Trieste si litiga, il 
Carso brucia»? 

Franco Perco 


Un «grazie» 
ai Trasporti 


Reduce da un viaggio a 
Roma, desidero esprine- 
re il mio ringraziamento 
al sistema trasporti Ita- 
lia. In particolare ringra- 
zio sentitamente: Alita- 
lia per aver accettato la 
prenotazione del volo di 
ritorno da Roma a Ron- 
chi della domenica pur 
sapendo il venerdì che 
sarebbe stato cancella- 
to; i controllori di volo 
che hanno rispettosa 
mente declinato la Tt- 
chiesta del governo dî so- 
spendere gli scioperi an- 
che di fronte alla precet- 
tazione; Alitalia che, a 
fronte di annullamenti 
di voli, pensa bene di ri- 
durre î posti disponibili 
per quelli successivi; 
l'addetto alla bigliette- 
ria di Fiumicino che, al- 
la richiesta di restituzio- 
ne del denaro del bigliet- 
to precedentemente pa- 
gato, ha proposto una 
‘permanenza negli acco- 
glienti ambienti aeropor- 
tuali in modo di poter 
battere il record di atte- 
sa per voli interni (circa 
21 ore); l'addetta alla bi- 
glietteria delle Ferrovie 
di Stato che, alla richie- 
sta di biglietto da Fiumi- 
cino a Trieste, ne ha 
staccato uno da Termini 
(Roma) a Trieste senza 
avvisarmi che avrei do- 
vuto acquistare quello 
da Fiumicino a Termini 
aun altro sportello. 
Grazie nuovamente a 
tutti per la bellissima 
esperienza fatta. 
Gianfranco Zanolla 


Termini 
da non usare 


Ha ragione il lettore che 
ha lamentato, da parte 
di qualche autore, l'uso 
del termine «repubblichi- 
no» per © fautori della 
‘Repubblica sociale italia- 
na. Persino il dizionario 
Devoto-Oli definisce il 
termine «derisorio», e il 
dizionario Garzanti «ag- 
gettivo spregiativo», a ta- 
cer di altri autorevoli. 
Questi ust da libellista 
vanno evitati dalle serie 
persone di cultura. Lo 
stesso valga per l’inval- 
sa abitudine di chiama- 
re Cecco Beppe l'impera- 
tore d'Austria e Sissi 
l'imperatrice, 

Edoardo Marini 


Loziti 


Sul molo con papà 


Molti anni sono passati da questa passeggiata 
sulmolo Audace con papà (il primo a destra). Ne _ 
auguriamo altrettanti a nonno Carletto Biagiotti. 


Imipoti 


dalla fig 


i è 


Danila e Nino sposi 


Lei emozionata nel suo vestito da sposa, lui com- 

preso nel ruolo di novello sposo: Danila e Nino Be- 

nes nel Forno delle loro nozze, 50 anni fa. Auguri 
ia, il genero, inipoti, 


MIRO CONI O 


Il Piccolo 


, parenti e amici. 


‘if O o 


VIA GHEGA/PROTESTA 


Vere e proprie scosse al passaggio dei bus 


Via Ghega, dal numero 
civico 3 al 7: corsia riser- 
vata agli autobus, con 
passaggi continui dalle 
cinque e mezzo del mat- 
tino alla mezzanotte e 
tre quarti. Il manto stra- 
dale in quel tratto è asso- 
lutamente irregolare, 
con infossamenti e disli- 
velli derivanti da lavori 
di manutenzione delle 
condutture sotterranee 
ai quali non è seguito 
un adeguato  livella- 
mento dell'asfalto. Nella 
stessa zona, inoltre, scor- 
re sotterraneo un torren- 
te, fatto questo che ren- 
de particolarmente ela- 
stica la superficie strada- 
le. 


La conseguenza di ta- 
le situazione è che, a 
ogni passaggio di auto- 
bus, l'edificio d'angolo 
tra via Trento e via Ghe- 
ga subisce delle vere e 
proprie microscosse tel- 
luriche. Non vibrazioni, 
si badi bene, ma delle 
scosse che fanno oscilla- 
re i lampadari e scric- 
chiolare i mobili. Quanti 
‘passaggi d'autobus ci sa- 
ranno al giorno? 
Cinquecento? Bene, cin- 
quecento scosse al gior- 
no da più di due anni. 

La situazione è ormai 
insostenibile, sia per il 
rischio che ne deriva al- 
la salute delle persone, 


SLISHINIS 


costrette a vivere in un 
perenne stato di terre- 
moto e a dormire. solo 
cinque ore per notte, sia 
per lo stesso edificio, al 
quale il continuo scuoti- 
mento inevitabilmente 
arreca dei danni che po- 
trebbero anche avere 
conseguenze estrema- 
mente pericolose, 

È per questo motivo 
che gli inquilini dello 
stabile hanno deciso di 
trasmettere ufficialmen- 
te copie di questa lettera 
all'assessorato strade 
dell'Amministrazione co- 
munale, alla direzione 
dell'usi, al comando dei 
vigili del fuoco, alla dire- 


mondo. 


167 265676 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Per informazioni dettagliate sulle condizioni e norme che regalano i servizi proposti prendere visione dei Fogli informativi analitici 
(LU. delle leggi in materia bancaria e creditizia dlgs 385/93 del 1/9/93 artt. 115 usque 128) disponibili presso gli sportelli. 


KEY CLIENT E CRTRIESTE: 
PIU' FACILE, 
LA CARTA DI CREDITO. 


Key Client è la carta di 
credito che dà la sicurezza di 
poter effettuare pagamenti 
sempre e ovunque: può essere 
emessa infatti sia sul circuito 
VISA che MASTERCARD, 
marchi leader convenzionati 
con più di 11.000.000 di 


esercizi commerciali in tutto il 


Key Client offre la comodità di 
effettuare prelievi in contante 
in oltre 300.000 sportelli 
bancari e in più di 150.000 


sportelli automatici esterni, 24 


Key Client è facile da ottenere: 
puoi richiederla presso tutti gli 
sportelli della CRTRIESTE 
BANCA SPA oppure, 
semplicemente, telefonando al 


numero verde Bancaphone 


zione immobiliare del 
Lloyd Adriatico, proprie- 
tario dallo stabile. In at- 
tesa che l'Amministra- 
zione comunale provve- 
da, è indispensabile che 
i conducenti degli auto- 
bus, percorrendo quel 
tratto stradale, riduca- 
no la velocità, soprattut- 
to all'alba e di notte. Per 
questo motivo copia del 
a presente verrà invia- 
ta anche alla direzione 
dell'Azienda comunale 
trasporti. Le responsabi- 
lità a quel punto saran- 
no formalmente attribui- 
te e si saprà a chi risali- 
re nell'eventualità di 
danni a cose o persone. 
Seguono 8 firme 


ore su 24, sette giorni su sette, 


in Italia e all'estero. 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 
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In ricordo 
di mons. Labor 


Oggi, nel 41.0 anniversa- 
rio della morte di mons. 
Marcello Labor, una 
messa di suffragio verrà 
celebrata alle :19 nella 
chiesa del Seminario ve- 
scovile, in via. Besenghi 
16. 


Rotaract club 
Trieste 

La riunione di oggi si ter- 
rà alle 21.00 nella sede 
di via Beccaria 6. L'inge- 
gner Igor Bonat, consu- 
lente ‘microinformatico, 
parlerà su «Internet: un 
valido aiuto alla propria 
professione». 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera si svolge- 
rà al Jolly Hotel alle 
20.30. Il prof. Ferruccio 
Tommaseo terrà una re- 
lazione sul tema: «Il giu- 
dice di pace: un giudice 
dimezzato?». 


Smettere 

di fumare 

Oggi, alle 17.00, nella sa- 
la «Fogher» della Lega 
italiana per la lotta con- 
tro i tumori, in via Pietà 
17/19, avrà inizio il l.0 
incontro del corso per 
«Smettere di fumare) te- 
nuto dal dottor Gian Lui- 
gi Montina. 


XXX Ottobre 
Alpinismo giovanile 
Si ricorda ai giovani del 
gruppo e ai loro genitori 
che oggi, con inizio alle 
18.30, verrà presentato 
un video realizzato du- 
rante il soggiorno in Gre- 
cia. Chi vuole rivedersi 
non manchi all'appunta- 

“mento nella sede di via 
Battisti 22. Sono invitati 
anche gli amici e i simpa- 
tizzanti. 


«Il Titolare 

ignoto» 

Mostra personale di Guil- 
lermo Giampietro, dal ti- 
tolo «Il Titolare ignoto», 
promossa dal Gruppo 78 
in collaborazione con la 
cooperativa Bonawentu- 
ra al teatro «Miela», piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3. 
Inaugurazione oggi alle 
18.30. 


Circolo 
della stampa 


Domani, alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(sala «P. Alessi», l.0 p.) 
avrà luogo, in collabora- 
zione con l'Associazione 
mogli : medici italiani, 
l'imaugurazione dell'atti- 
vità sociale, e con essa 
quella dei pomeriggi de- 
dicati alle signore orga- 
nizzati da Fulvia Costan- 
tinides. Il prof. Elio Bel- 
sasso, primario gastroen- 
terologo, parlerà sul te- 
ma: «Fattori di rischio in 
patologia gastroenterolo- 
gica». 


PICCOLO ALBO 


Nei pressi del giardino 
pubblico (via Giulia) è 
stato avvistato un 
gatto/a con la coda moz- 
za e un collarino giallo 
in tessuto. Chi lo avesse 
perso è pregato di telefo- 
nare al 7600489, dalle 9 
alle 12.30, e dalle 16.30 
alle 19.30 (tranne dome- 
nica e lunedì), 


Art Gallery 
via San Servolo 6 
espone 
MIRETTA DETASSIS 
inaugurazione ore 18 


E ORE DELLA CITT/ 


Cerimonia coni superstiti della «Cassiopea» 


Siè svolta domenica scorsa in città una cerimonia alla 


quale hanno partecipato i superstiti della 


regia torpediniera «Cassiopea», il16 aprile del 1943 di scorta ad un convoglio diretto a Biserta. La 
nave venne a contatto con due cacciatorpedinieri inglesi a circa 30 miglia da Trapani. La Cassio- 
peariuscì ad affondare una unità inglese, ma a seguito del combattimento 92 membri dell'equipag- 
gio furono uccisi e molti feriti. Isuperstiti si sono ritrovati a bordo della nave Alpino nel porto e, dopo 
la rievocazione dell'episodio, hanno lanciato in mare una corona d'alloro in ricordo di tutti i marinai 
caduti. Nella foto Lasorte un momento della cerimonia. 


Pro Seneciute 
Club Rovis 


Oggi, seconda parte del- 
la trilogia sull'Îstria feu- 
dale dal titolo «I castelli 
dell'Istria centrale - Le 
valli del Quieto e del Bot- 
tonegla». Proiezioni di 
diapositive in dissolven- 
za incrociata, commenta- 
te e musicate da Franco 
Viezzoli. Inizio 17. 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del club Zyp, l'asso- 
ciazione di autoaiuto e 
volontariato, via delle 
Beccherie 14, ci sarà l'in- 
contro con la poesia di 
Fedele Boffoli e inter- 
mezzi musicali di Alber- 
to Chicaiban. Chi scrive 
e vuole proporsi può tele- 
fonare al 365687 al po- 
meriggio. 


Orari 
Acega 


Domani, in applicazione 


della vigente normativa 
contrattuale, il persona- 
le aziendale dell'Acega 
cesserà anticipatamente 
l'attività lavorativa e, di 
conseguenza, gli uffici ri- 
marranno aperti al pub- 
blico dalle 7.35 alle 9.30. 


. 


Centro 


Piano 


Corsi di lingue 


Joytinat 


Questa sera (e ogni mar- 


tedì) con inizio alle 19, 
al centro Joytinat, via 
della Madonnina 3, trat- 
tamenti gratuiti di Reiki 
e scambi tra reikisti di I 
e II livello. Per informa- 
zioni tel. 271014. 


Musica 
per bambi 


Centro internazionale ri- 
cerche musicali - Cirm, 
continuano le iscrizioni 
ai corsi per bambini dai 
4 anni in su. Il Girm or- 
ganizza inoltre corsi di 
pianoforte e improvvisa- 
zione pianistica per bam- 
bini dai 7 anni in su. Per 
informazioni telefonare 
al 421144 o al 631225 
dalle 17 alle 20. 


Centro studi 
libertari 


Oggi, alle 20.30, nella se- 
de di via Mazzini 11 si 
terrà un incontro con 
Diego Camacho, protago- 
nista e studioso della ri- 
voluzione sociale e della 
guerra civile nella Spa- 
gna del 1936-39. 


regolatore 


In relazione all'approva- 
zione da parte del Core- 
co del piano regolatore 
generale, la Lega Nord 
ricorda che i cittadini 
hanno tempo trenta 
giorni per presentare le 
osservazioni sul piano. 
Invita pertanto a recar- 
si nella sede di via Batti- 
sti 2, dalle 9.30 alle 
11.30 e dalle 18 alle 20, 
per la compilazione del- 
le osservazioni. 


La maschera 
in azione 


L'Associazione cultura- 
le «Teatro Immagine 
Suono» propone un se- 
minario tenuto da Chri- 
stine' Merz, insegnante 
di educazione teatrale 
ed. artistica. Il lavoro 
verterà su due punti 
fondamentali: la nasci- 
ta di un personaggio tea- 
trale attraverso l'im- 
provvisazione e la lettu- 
ra di testi e la costruzio- 
ne con materiali sempli- 
ci della sua maschera. 
Per informazioni telefo- 
nare al numero 363451 
0303037. 


gratuiti 

L'Associazione culturale 
italo-ispanoamericana 
di via Valdirivo 6 comu- 
nica che sono aperte le 
iscrizioni per nuovi soci 
ai corsi gratuiti di spa- 
gnolo, inglese, portoghe- 
se e italiano per stranie- 
ri, per principianti. Per 
informazioni tel. 367859 
16.15-20. 


Computer 
alla Farît 


Venerdì inizia il corso di 
computer alla Farit, via 
Paduina 9 (tel. 370667): 
da Msdos a Windows 
95, corsi per principianti 
e corso avanzato. Prima 
lezione gratuita, Iscrizio- 
ne: 4 ottobre dalle 18 al- 
Teal9t 


Volontariato 
Gau 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di formazione 
per nuovi volontari. Gli 
interessati possono tele- 
fonare, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 18 alle 20, ai 
numeri 369622 - 
661109. 


Continuano le iscrizioni all’ateneo della Terza età 


E' ancora possibile iscriversi ai corsi dell'Università della Terza età. Le iscrizioni si raccolgono tut- 
tiigiorni, sabato escluso, dalle 9.30 alle 11.30, nella sede di via Lazzaretto Vecchio 10 (entrata invia: 
Corti 1/1). L'Università della Terza Età ha organizzato e presentato inoltre , nell'ambito della mani- 
festazione «50 e Più» un convegno sul tema «Una scuola perla vita», con la partecipazione delle profes- 
soresse Loredana Stefani e Maria Teresa Poropat Bassa, del dottor Ermanno Crevatin e del dottor Ales- 
sandro Sicora. Nella foto un momento della manifestazione. 


Nozze 
d’argento 


Francesco e Annamaria 
di ‘nuovo «sì» dopo 25 
anni. Il 3 ottobre 1970 
nella chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore pronuncia 
rono il loro primo «sì». 
Oggi, 25 anni dopo, ri- 
provano la stessa emo- 
zione, Augurano loro al- 
trettanti anni di felicità 
e amore i figli Massimo 
e Daniele. 


Per smettere 
di fumare 


L'Associazione Hyperion 
volontariato convenzio- 
nata con l'Azienda per i 
servizi sanitari di Trie- 
ste organizza un corso 
gratuito per smettere di 
fumare da oggi al 6 otto- 
bre. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare con 
orario continuato al 
55093/54769. 


Centro 
diocesano 


L'Istituto diocesano di 
scienze religiose inizierà 
la propria attività didat- 
tica e culturale domani. 
Informazioni sull'istitu- 
to, sul programma di stu- 
di e sull'iscrizione sono 
a disposizione degli inte- 
ressati alla portineria 
del seminario (via Besen- 
ghi 16, tel. 300847) e al- 
la portineria della Guria 


vescovile (via Cavana: 
16, tel. 300730). 

Centro 

giuliano 
L'Associazione centro 


giuliano di iniziativa so- 
ciale, avvisa i soci e i 
simpatizzanti che ripren- 
deranno le attività nel ri- 
creatorio «A. Grego» di 
Santa Croce. Per infor- 
mazioni telefonare al 
220154, signor Mauro, 
oppure rivolgersi al ri- 
creatorio nei giorni di 
martedì e giovedì dalle 
15,00 alle 17.00 e dalle 
19.30, alle:21.00 a parti- 
re da'oggi. 


Corso di salsa 
e merengue 


Sarà tenuto da un'inse- 
gnante cubana a partire 
da oggi al Kangy club, af- 
filiato al Coni, in via Val- 
dirivo 30. L'iniziativa, 
promossa dall'associazio- 
ne di amicizia Italia-Cu- 
ba del Friuli-Venezia 
Giulia, è riservata ai so- 
ci. Per informazioni ri- 
volgersi direttamente al 
club (tel. 632315). 


ISTATO CIVILE] 


NATI: Guerin Pier Luigi, 
Ginaldi Alessandro, Sta- 
zedonig Steven, Cernec- 
ca Veronica, Monticolo 
Martina, Callegaris An- 
drea, Colasanto France- 
sco, Hrovatin Lia, Legisa 
Milena, Fiocco Natalia, 
Cerni Matteo. 

MORTI: Damiani Elsa, 
di anni 71; Viterro Mar- 
gherita, 91; Lotta Rinal- 
do, 82; Fantoma Aurora, 
65; Todesco Marina, 32; 
Zlatic Albina, 89; Valen- 
tich Iolanda, 82; Schrei 
Stefania, 74; Bergamin 
Alfredo, 64; De Iob Ro- 
mano, 72; Sponza Bru- 
no, 86; Tognetti Giusep- 
pe, 57; Carli Ida, 86; Ra- 
dos Marcella, 71; Guacci 
Antonio, 83; Stocca Gio- 
vanna, 55; Bonati Flori- 
da, 40; Dongetti Mario, 
72; Ligato Giuseppe, 56; 
Zorni Onorato, 76. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centca\ Scià 


CORSO ITALIA 28 


— In memoria di Deborah 
‘Bencina (29/9) dalle fam. Gi- 
bic e Bergamasco 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Laura Am- 
broset per il compleanno 
(30/9) dalla sorella Gabriel- 
la e dalla cugina Diana 
50.000 pro Astad. 

—. In memoria di Raffaele 
Pindozzi nel. I anniv. 
(1/10) dalla moglie e dai fi- 
gli 100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Mario Ba- 
silico nel XXXII anniv. 
(3/10) da Marina e Claudio 
50.000 pro Comunità S,Mar- 
tino al Campo (don Vatta). 
— In memoria di Paolo De- 
gasperi nel XIX anniv. 
(3/10) dalla mamma e da Ni 
no 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— Im memoria dell'amato 


Giovanni Laschizza (Nino) 
da Teresa Doz e Gisella La- 
schizza 500.000 pro Direzio- 
ne generale Opere Don Bo- 
sco (F.R. Angelo Regazzo - 
Mekele Tigray Ethiopia). 

— In memoria di Renato 
Luisa nel I anniv. (3/10) dal 
nipote Carlo 150.000 pro 


Suore di Carità dell'Assun- 


zione. e 

— In memoria di Rosario 
Martorana nel XIX anniv. 
dalla moglie Mira e dal fi- 
glio Pierantonio 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Paolo 
Perz nell'VIMI anniv. (3/10) 
dalla moglie Laura 50.000, 
da Gianni 20.000. pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
sorella Arialda 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Carlo ed 


Irma Tomè  nell'anniv. 
(3/10) da Franca 150.000 
pro Chiesa S.Antonio Tau- 
maturgo (cappella corale). 
— In memoria di Elvia 
Apollonio Rossi dal marito 
Dario e figlia Maria Cristi- 
na 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Laura 
Bayer da Carmen S. 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Loreto Gi- 
vitan da Anna Botteghelli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Maria Co- 
selli da un ex alunna del 
'58 40.000 pro Chiesa S.Ma- 
ria del Carmelo. 

— in memoria di Giuliano 
Debetto dal personale della 
scuola Ascoli 50.000, dalla 
UIL Federazione Sanità 


100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 
— In memoria di Severina 
Desimon ved. Bassi da Lore- 
dana e Virgilio 20.000. pro 
en. 
—In memoria del dott. Ma- 
rio Deveglia da Laura e Li- 
no De Bortoli 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Giovanna 
Furian dalle amiche di Do- 
natella: Arianna e Rosy 
40.000 pro Astad. 
— In memoria di Maria Fur- 
lan dai nipoti Furlan, Genti- 
li, Zaccaron e Zorzetto 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati (ricerche). 
— In memoria di Fernando 
Hrovat da Severino Sancin 
e Laura Gorian 100.000 pro 
Agmen. 
— In memoria di Giuseppe 
Ispiro da Paola Marotti 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Guido Ki- 
menz da Flora Poggi 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Leo Lokar 
dalle fam. Papa, Corollini, 
Novak, Ukovic, Novac e Mi- 
col 120.000 pro Gri; dalle 
fam. Sturnega’ e Cleva 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dr. Bru- 
no Pascalis da Adriana K. 
Lobba 50.000 pro Anffas. 
— In memoria di Eustachio 
Sacco dai colleghi di Vincen- 
zo 260.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Marcello 
Scherl da Elda e Mario Ar- 
milli 25.000 pro Anffas. 
—In memoria di Maria Sod- 
nich da Claretta 50.000, da 
Glauco ‘e Miriam Noulian 
50.000, da Margherita Sa- 


vorgnan 15.000, da Maria 
de Schiller 50.000, da Oda 
Cattelani 25.000, da Ugo,. 
Bruna e Lucia  Borsatti 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Sossi da Danila. Sirza 
20.000, dalla famiglia Borto- 
lotti 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Mario Su- 
rian dalla moglie Anita Am- 
brosi 30.000 pro Fondo re- 
stauro. duomo. di Lussin- 
grande. 

— In memoria di Oreste 
Tuzzi dagli amici Livio e Sil- 
vana Deretto 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Urbani da Rosa Nocent ved. 
Urbani 60.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 


— Liceo scientifico Ober- 
dan, cl. I, II, IIL, IV, V sez. A 
e E: «Letteratura Italiana 
1», ed. Signorelli; «Corso di 
storia» ed. Principato; «La 
società civile» ed. Ferraro; 
«Progress to first certifica- 
te»), Cambridge University; 
«Working Out Literature 
1», ed. Petrini; «Synthesisy, 
ed. Nelson; «Reading as Co- 
munication», ed. Zanichelli; 
«Flying high», ed. Principa- 
to; «Apte et Libenter»,' ed. 
Signorelli Roma; «Aspetti 
del Mondo Romano», ed. Si- 
gnorelli; «Il latino ieri e og- 
gi 2», ed. Signorelli MI; «I 
classici latini 1», ed. Bulga- 
rini; «Auctores 1», ed. Petri- 
ni: «Ad Vertendum» ed. Pac- 
cagnella; «Per tradurre», 
ed. Loescher; «Urbis et Or- 
bis lingua» (teoria), ed. Tan- 
tucci; «Urbis ed Orbis lin- 
gua» (esercizi 1.0), ed. Tan- 
tucci; «Corso di fisica 1», 
ed. Zanichelli; «Physica», 
ed. Le Monnier; «Algebra 
Informatica 2», ed. Cedam; 
«Complementi di Algebra e 
Geometria analitica», ed. Za- 
nichelli; «Il lmguaggio della 
Matematica», ed. Zanichel- 
li; «Matematica come sco- 
perta», ed. G. D'Anna. Ma- 
nuela Umani, 040-361564. 

— Scuole medie inferiori, 
cl. I, II, III, italiano, Drago- 
Gallo-Rossini, vol, 1.0, 2.0, 
3.0, ed. A. Mondadori; 
Galizzi-Fontanesi-Ugolotti- 
Tagulli, vol. 1.0, 2.0, 3.0, ed. 
Minerva Italica; Ravera-Ai- 
Ta-Maurizzi, ed. Pacagnel- 
la; Fontanesi-Ugolotti, ed. 
Minerva Italica; Tantucci, 
ed. Poseidonia. Storia, De 
‘Rosa-Cestaro, ed. Minerva 
Italica, vol. 1.0, 2.0, 3.0. Ge- 
ografia, vol. 1.0, 2.0, 3.0, 
ed. Garzanti. Scienze, Dot- 
ti-Giorgetti, ed. Ghisetti e 
Gorvi, vol. 1.0, 2.0, 3.0 + 
test oggettivi; Istituto geo- 
grafico De Agostini. Mate- 
matica, Valentini-Bergna, 


ed. La scuola. Tecnica, Cal- , 


zolari-Ottaviano-Palazzo- 
ne, ed. Marietti; La dimen- 
sione progettuale + Labora- 
dr (o) r i (o) È 
Barbafiera-Bardini-Ferrazz 
i-Ponzinibbi S. Sansuini. 
Musica, ed. Principato, L. 
Rossi, ed. Carrara. Artisti- 
ca, ed. Zanichelli, S. Ber- 
si-P.Bersi, G.Ricci; Parini- 
Calvesi, ed. La Nuova Ita- 
lia. Francese, Livre de 
l'élève + cahier d'exercises, 
Blanc-Cartier-Lederlin, ed. 
S.B. Mondadori, vol. 1.0, 
2.0. Curatella-Fischer, ed. 
Bulgarini Firenze. Inglese, 
Cammareri-Wetzel, ed. Tre- 
visini Milano. Religione, ed. 
Le Monnier, Giuseppe Ne- 
biolo, vol. 3.0, 2.0, ed. 
L.D.C. Torino. Ghiara Do- 
brinja, 040-361339. 

— LT.C. da Vinci, cl. I, II, 
sez. A, «I promessi sposi), 
ed. Bulgarini Firenze; cl. IV 
«L'indagine storica», ed. Lo- 
escher; cl. III, «Inferno - Di- 
vina Commedia), ed. Signo- 
relli; cl. IIL, IV, V, «Storia e 
testi della letteratura italia- 
na), ‘ed. Signorelli; IV-V, 
«Handelsdeutsch in wort 
und schrift), ed. Poseido- 
nia; cl. V, «Scienze delle fi- 
nanze», ed. Le Monnier, Al- 
berto Sgubin tel. 313018. 

— Francesco Petrarca, ‘cl. 
IV, V sez. G, tutti i libri, 
Francesca Presel, tel. 
567532. 

— Bergamas, cl. I, II, III 
sez. tutte, testi vari, Stefa- 
no Ballarin, 948153. 
—ILT.I.S. A. Volta, cl. I, sez. 
E, «Proposte per l'educazio- 
ne linguistica», ed. Bulgari- 
ni; «Cultura e' religione», 
ed. Sei; cl. I, sez. E, «Educa- 
zione tecnologica», ed. Zani- 


I pensieri della sera 
serbali alla mattina. 


[Ing 


:6,7 mglme 
‘oglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 13.5, temperatu- 
ra massima gradi 19; 
umidità 77 per cento; 
pressione 1014.4 stazio- 
naria; cielo poco nuvo- 
loso; calma di vento; 
mare calmo con tempe- 
ratura di gradi 19,8 


Oggi: alta alle 6.13 con 
cm 26 e alle 17.39 con 
cm 17 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
‘alle 12.17 con cm 10 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 6.56 con cm 35 e 
prima bassa alle 0.08 
con cm 35. 

(Dati fomiti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare). 


chelli; «Disegno tecnico», 
ed. Principato, Stefano Ur- 
bas, tel. 831183. 

— Ist. tecnico G.R. Carli, cl. 
V, IV, III, sez. B serale, tutti 
i testi, Daniela Fakin, tel. 
823626. 

— Petrarca, cl. I, sez. H, «Li- 
terature and culture from 
the english speaking wor- 
ld», ed. Valmartina editore; 
«Toward synthesis», ed. 
Nelson; «A practical english 
grammar a practical engli- 
sgrammarexercisete le 2, 
«ed. Oxford; «Per tradurre», 
ed. Loescher; «Il latino for- 
me e strutture es 1», ed. An- 
gelo Signorelli; «Corso di 
lingua latina 2), ed. Loe- 
scher; «The Cambridge En- 
glish course students book 
1, Practice book 1», ed. 
Cambridge University 
Press, Gioia Malabotta, tel. 
CHEziieh o e 

Galilei, cl. I, sez. H, «Gultu- 
ta e religione 1», ed. Sei, 
Massimo Malabotta, tel. 
2132191 

— Scuola media statale «Ai 
Campi Elisi», sez. D, «Dal se- 
gno alla forma», ed. Fabbri 
editori C1992, Chiara Zivie, 
tel. 309420. 

—F. Petrarca, sez. E, «L'al- 
tro perchè» (1-2), Edb, Stefa- 
nia de Gavardo, tel. 
369488. 

— «I tempi dell'uomo» (v. 1, 
2. 8) ed. A. Mondadori, 
«L'immaginazione e la scrit- 
tura» (vol. 1, 2, 3), ed. Mi- 
nerva Italica; Ester Giorgi, 
tel. 376804, 

— Petrarca, «Best seller di 
Roma antica», ed. Laterza, 
Federica Delpiano, 830044. 

—  Fabiani-Deledda cl. 
1-2-3 «Cos'è l'agricoltura?», 
ed. Calderini; «Disegno», 
ed. De Agostini; «Costruzio- 
ni 1», ed. Le Monnier; «Bio- 
logia B», ed. Zanichelli; 
«Biologia A», ed. Zanichelli; 
«Imdividuo Stato e comuni- 
tà», ed. Bulgarini; «Guida al- 
l'educazione letteraria», ed. 
Zanichelli; «I fili del discor- 
so» ed. La Nuova Italia; 
«Synthesis», ed. Nelson; 
«Chemistry and microbiolo- 
gy», ed. Edisco; «Skills and 
menings», ed. Zanichelli; 
«Le parole e il testo», ed. 
Mondadori; «Itinerari geo- 
grafici», ed. Bulgarini; 
«Scienze della terra», ed. De 
Agostini; «Letteratura e so- 
cietà 1», ed. Palumbo; «Gor- 
so di Algebra 1», ed. Ghiset- 
ti-Corvi; «Matematica lin- 
guaggi e teorie 2», ed. Ghi- 
setti-Corvi; «I tempi della 
storia 1», ed. Mondadori; 
«Civiltà a confronto 2), ed. 
La Nuova Italia; «Verso la 
città della gioia», ed. 
Piemme; «Algebra e trigono- 
metria Itg3», ed. Ferraro; 
«Elementi di geometria Ist. 
tec.», ed. Ghisetti-Corvi; 
«Elementi di algebra Itc 2», 
ed. Ghisetti-Corvi; «Corso 
di geometria», ed. Ghisetti- 
Gorvi; «Corso di tecnologia 
delle costruzioni 1», ed. Cal- 
derini; «Corso di Topografia 
1», ed. Le Monnier, Diego 
Tamaro, tel. 826191. 

— Galileo Galilei, «Nuovo 
matematica tre», ed. Etas li- 
bri; «Uomini e storia», ed. 
La Terza; «Il sistema lette- 
rarioy vol. 1, 2,13, 4, 5, ed. 
Principato; «La filosofia nel 
suo sviluppo storico» vol. 1, 
2, 8; «Nuovo matematica 
due», ed. Etas Libri, Elisa 
Dapretto tel. 213593. 

— «Vocabolario lingua lati- 
na», ed. Il Castiglioni Ma- 
riotti, Francesca Presel, tel. 
567532. 

— G. Oberdan, biennio, li- 
bri vari, Stefano Ogrisek, 
tel. 827235. 

— Carducci, cl. 4, sezione 


DISCOTECA 


Unaserata 
conilre 
delle notti 
riminesi 


Il numero uno in 
Ttalia della «revival 
animation», il d.j. 
Enzo Persueder, si 
esibirà domani alla 
discoteca «La Ca- 
pannina». Un ap. 
PRDInIento per i 
‘anatici di mezza- 
notte da non perde- 
re, considerato che 
Persueder nel suo 
genere, è amatissi- 


mo dai giovani e dai 
meno giovani,  In- 
stancabile animato- 
re delle ‘estati al 


«Bandiera Gialla» 
di Rimini, il suo 
motto è «tutti in 
piedi e facciamo 
amicizia cantando 
e ballando». Persue- 
der, nelle sue perfo- 
mance che sono 
rimbalzate su vari 
\settimanali speciliz- 
zati, è stato perfino 
capace, nella disco- 
teca riminese, di 
mettere in ginoc- 
chio 8 mila persone 
a braccia alzate che 
contestavano la 
guerra in Bosnia. 
La serata di domani 
sarà completata da 
una filata di moda 
e dall'esibizione del 


gruppo «Pellizzari 
fallaben e Julia». 


Gamma, «Storia antica 1 e 
2», ed. Zanichelli; «Spre- 
chen und sprache 1 e 2 Ar- 
beitsbuch», ed, Sansoni; Pe- 
trarca, cl. 3. sez. G, «We- 
rkheft literatur von der ro- 
mantik bis zur (Ge- 
genwart)», Edizioni scolasti- 
che Unicopli; «Werkheft li- 
teratur (von den Anfàngen 
bis zur klassik), ed. Zani- 
chelli, Federica  Delpiano, 
tel. 830044. a 

— Galvani operatore chimi- 
co biologico, cl. II sez. A, 
«Diritto ed economia», ‘ed. 
Armani Cigarini-Giovanni 
Cigarini; «La comunicazio- 
ne», ed, Ettore Barelli, Sara 
Dimitri, tel. 231300. 

— Petrarca, cl. I, «Algebra e 
informatica», ed. Mondado- 
ri, Sabrina Vecchioni, tel. 
912578. 

— G. Oberdan, biennio, «Il 
testo e l'immagine», ed. Si- 
gnorelli, Monica tel. 
811993, 

— Julia-Manzoni, I, II, II, 
libri vari, Giuliano Ogrisek, 
tel. 827235. 

— G. Oberdan, biennio, va- 
ri, Stefano Ogrisek, tel. 
827235. 

— LT.C. da Vinci, cl. I, II, 
sez. A, «I promessi sposi», 
ed. Bulgarini Firenze; cl. IV 
«L'indagine storica», ed. Lo- 
escher; cl. III, «Inferno - Di- 
vina Commedia», ed. Signo- 
relli; cl. III, IV, V, «Storia e 
testi della letteratura italia- 
na», ed. Signorelli; IV-V, 
«Handelsdeutsch in wort 
und schrift), ed. Poseido- 
nia; cl. V, «Scienze delle fi- 
nanze», ed. Le Monnier, Al- 
berto Sgubin tel. 313018. 

— Francesco Petrarca, cl. 
IV, V sez. G, tutti i libri, 
Francesca Presel, tel. 


* 567532. 


— Bergamas, cl. I, II, IMI 
sez. tutte, testi vari, Stefa- 
no Ballarin, 948153. 

— I.T.I.S.A. Volta, cl. I, sez. 
E, «Proposte per l'educazio- 
ne linguistica», ed. Bulgari- 
ni; «Cultura e religione», 
ed. Sei; cl. I, sez. E, «Educa- 
zione tecnologica», ed. Zani- 
chelli;. «Disegno tecnico», 
ed. Principato, Stefano Ur- 
bas, tel. 831183. 

— Ist. tecnico G.R. Garli, cl. 
V, IV, III, sez. B serale, tutti 
i testi, Daniela Fakin, tel. 
823626. 

— Petrarca, cl. I, sez. H, «Li- 
terature and culture from 
the english speaking wor- 
ld», ed. Valmartina editore; 
«Toward  synthesisy, ed. 
Nelson; «A practical english 
grammar a practical engli- 
sgrammarexercisete 1 e 2, 
«ed. Oxford; «Per tradurre», 
ed. Loescher; «Il latino for- 
me e strutture es 1», ed. An- 
gelo Signorelli; «Corso 
lingua: latina 2%, edi.iLoo- 
scher; «The Cambridge En- 
glish course students book 
1, Practice. book 1), ed. 
Cambridge University 
Press, Gioia Malabotta, tel. 
313219. 

Galilei, cl. I, sez. H, «Cultu- 
ra e religione 1», ed. Sei, 
Massimo Malabotta, tel. 
313219, 

— Scuola media statale «Ai 
Campi Elisi), sez. D, «Dal se- 
gno alla forma), ed. Fabbri 
editori C1992, Chiara Zivic, 
tel, 309420. 

— F. Petrarca, sez. E, «L'al- 
tro perchè» (1-2), Edb, Stefa- 
nia de Gavardo, tel. 
369488. 

— «I tempi dell'uomo» (v. 1, 
2. 3) ed. A. Mondadori, 
«L'immaginazione e la scrit- 
tura» (vol. 1, 2, 3), ed. Mi- 
nerva Italica; Ester Giorgi, 
tel. 376804; 

— Petrarca; «Best seller di 
Roma antica», ed. Laterza, 
Federica Delpiano, 830044. 


Farmacie 
di turno 


Dal 2/10 all'8/10 


Normale orario. di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Tor S. Piero 
2, tel. 421040; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 - Aquilinia, tel. 
2322987 Sgonico, 


tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Tor 
S. Piero, 2; via Re- 
voltella, 41; piazza 
Goldoni, 8; via Fla- 
via, 89 - Aquilinia; 
Sgonico, tel. 229373 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Goldoni 8, tel. 
634144, 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 
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TETTE DINI CLAN TEMI n ATI et ino È 


Martedì 3 ottobre 1995 
PRESENTATE LE MANIFESTAZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 


Trieste / Agenda 


Terza età, stagione creativa 


Tre giorni dedicati agli anziani con convegni e incontri - Al termine la regata velica per gli over sessanta 


"Tre giorni dedicati agli 
anziani, ai loro proble- 
mi, alle loro esigenze, 
ma anche alle loro «po- 
tenzialità creative», at- 
traverso prestigiosi in- 
terventi, dibattiti e tavo- 
le rotonde per conclude- 
re con, incredibile a dir- 
si, una regata velica per 
ultrasessantenni: il tro- 
feo Baron Banfield. 

Da giovedì 5 ottobre a 
sabato 7 si terrà infatti 
la settima edizione della 
manifestazione «Le po- 
tenzialità creative del- 
l'anziano», presentata ie- 
ri nel corso di una confe- 
renza stampa e organiz- 
zata dal comitato «Gli 
autunni» sotto l'egida 
dell'associazione De Ban- 
field per la tutela e l'assi- 
stenza degli anziani non 
autosufficienti, con il pa- 
trocinio della Società ita- 
liana di gerontologia e 
geriatria dell'Università 
degli studi di Trieste, del 
Comune e della Provin- 
cia di Trieste, e della Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
ha, In queste giornate si 
affronteranno temi di 


La presentazione dell'Associazione De Banfield 


grande attualità come 
quello dell'umanizzazio- 
ne dei servizi, ovvero 
l'esigenza, da parte di 
utenti e operatori, di es- 
sere accolti o lavorare in 
servizi in cui la qualità 
professionale e umana 
sia preliminare rispetto 
allo stretto intervento te- 
rapeutico. 

Giovedì 5 ottobre alla 
Stazione Marittima si 
terrà il convegno «Uma- 
nizzazione e qualità ‘dei 
servizi sanitari»: dopo 
l'apertura da parte del- 
l'assessore regionale alla 
Sanità Gianpiero Fasola, 
Emanuele Ranci Ortigio- 


sa, dell'Istituto per la ri- 
cerca sociale di Milano, 
parlerà su «l'umanizza- 
zione dei servizi sanita- 
ri». Franco Prandi ed El- 
vira Ganatti dell'azienda 
ospedaliera di Reggio 
Emilia porteranno a Tri- 
este le esperienze di 
umanizzazione ivi attua- 
te nell'ottica della «quali- 
tà totale» e del «migliora- 
mento delle cure infer- 
mieristiche a domicilio». 
Gianni Del Rio della 
Scuola regionale per ope- 
ratori sociali del Comu- 
ne di Milano parlerà dei 
problemi degli operatori 
del settore; infine, verrà 


portato l'esempio del 
‘processo di umanizzazio- 
ne in atto nel distretto 
sanitario di Gemona del 
Friuli. A conclusione dei 
lavori interverrà Sergio 
Nordio con una serie di 
riflessioni sui temi di- 
scussi, 

Per venerdì 6 è previ- 
sta invece una tavola ro- 
tonda su «I distretti a 
Trieste: a che punto sia- 
mo con l'attuazione dei 
servizi socio-sanitari do- 
miciliari», che si terrà 
nella sala riunioni 
dell’associazione de Ban- 
field in via Caprin 7, alla 
quale parteciperanno 
Franco Rutelli responsa- 
bile della Divisione cura 
e riabilitazione del terri- 
torio dell'Azienda per i 
servizi sanitari triestina, 
Ernesto Veronesi diretto- 
re amministrativo del- 
l'azienda numero 1 trie- 
stina; Gianni Pecol Comi- 
notto assessore alla Sani- 
tà e all'assistenza del Co- 
mune di Trieste e Adria- 
no Marson direttore dei 
servizi sociali del Comu- 
ne di Trieste. 

en. cap. 


SULLE DUE RUOTE NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


In bicicletta senza limiti 


Sessanta scalate nel volume di Cottur, Supino e Anastasia 


Storie di uomini e storie 
di biciclette, di scena 
qualche sera fa alla li- 
breria Transalpina. Da 
una parte, Giordano Cot- 
tur, mitico campione 
del pedale triestino, an- 
tagonista dei mostri sa- 
cri Bartali e Coppi nelgi- 
ri d'Italia dell'immedia- 
to secondo dopoguerra; 
dall'altra Sandro Supino 
e Bruno Anastasia, auto- 
rivdel volume dedicato 
al Friuli-Venezia Giulia 
della collana «Passi e 
valli in bicicletta» appe- 
na edito da Ediciclo. 
Storie di differenti ap- 
procci a quell'unica pas- 
sione che è la bici. Cot- 
tur, il campione, che fa- 
ticava sui pedali per la- 
voro, un lavoro duro, 
che, soprattutto nel pas- 
sato, aveva i guadagni 
intrisi di lacrime, sudo- 
re e sangue. Supino e 
Anastasia, veneti qua- 
rantenni che sulle due 
ruote ci vanno per diver- 
timento, animati da una 
filosofia particolare che 
coniuga il piacere quasi 
mistico del raggiungi- 
mento di una meta-at- 
traverso lo sforzo fisico, 
all'estetica ecologista 
della contemplazione 
del paesaggio, al gusto 
profano di scendere di 
sella per assaggiare un 
buon bicchiere di vino 
prima di riprendere la 
via, Mai, in ogni caso, 
prima di aver concluso 
la salita, perché non si 
deve mettere il piede a 
terra prima di essere ar- 
rivati in cima, questo il 
punto d'onore dei due 
Veneti e dei tanti che, 
Come loro, amano con- 
frontarsi con le salite. 
Perché — non lo aveva- 
mo detto? — il loro libro 
tratta proprio ed esclusi 
Vamente di salite. Da 
percorrere, aggredendo- 
le e soffrendoci sopra, 
in bici. Da corsa, natu- 
ralmente, Sessanta asce- 
se, descritte, schedate e 
illustrate attraverso gra- 
fici, altimetrie e penden- 


la prova. Da quelle più 
facili, il passo della 
Mauria, sella Chianzu- 
tan, agli autentici «mu- 
ri» come il Matajur e il 
Piancavallo, fino alla re- 
gina delle salite della re- 
gione, lo Zoncolan. Die- 
ci km di lunghezza per 
scalare 1205 m di disli- 
vello, con una pendenza 
media dell'11,8% e pun- 
te del 20%: una specie 
di via Commerciale lun- 
ga da Servola a Barcola, 
per dare un'idea di che 
cosa dev'essere quella 
salita! 

E fu proprio su una 
salita della Carnia, che 
nel ‘47 Giordano Cottur 
riuscì a staccare Bartali 
e Coppi, in quel Giro 
d'Italia «che potevo vin- 
cere e che invece mi fe- 
cero perdere». Chi? «La 
sfortuna e Alfredo Mar- 
tini, attuale direttore 
tecnico della nazionale \ 
di ciclismo», racconta 
Cottur, non senza l'iro- 
nia nella quale nel corso 
di cinquant'anni si è 
stemperata la grande 
rabbia di allora. «Avevo 
diversi minuti di vantag- 
gio quando una foratu- 
ra mi bloccò. Persi tem- 
po a cambiare la ruota, 
ma avrei potuto ancora 
-farcela se Martini, che 
intanto era sopraggiun- 
to, mi avesse offerto la 
sua ruota, da leale com- 
pagno di squadra. E in- 
vece tirò dritto, e io, ar- 
rabbiato, scaraventai 
via la bici». 

Ma un'altra salita por- 
tò invece bene a Cottur. 
Una salita più casalin- 
ga, e che non può rien- 
trare nel libro di Supino 
e Anastasia, per i quali 
una salita è tale solo se 
ha un dislivello di alme- 
no 500 metri. E la no- 
strana via Rossetti, sul- 
la cui breve rampa iNl- 
ziale il buon Giordano 
scattò lasciando tutti in- 
dietro e riuscendo. così 
ad arrivare da solo al 
traguardo di quella tap- 
pa del Giro d'Italia che 


CERIMONIA 
Invalidi 
di guerra 


La presidenza nazio- 
nale dell'Associazio- 
ne mutilati e invalidi 
organizza per il 12 
ottobre, all'Ara Pacis 
di Medea, una ceri 
monia in ricordo del 
50° anniversario del- 
la guerra di liberazio- 
ne, con l'intervento 
del presidente nazio- 
nale del sodalizio e 
con la celebrazione 
di una messa in suf- 
fragio ai caduti di 
tutte le guerre. Sa- 
ranno messe a dispo- 
sizione dei parteci 
panti autocorriere 
che partiranno da 
piazza Oberdan alle 
8.30 con ritorno nel 
pomeriggio. I soci 
della sezione che de- 
siderano partecipare 
si possono rivolgere. 
in sede (via XXIV 
Maggio — 4; tel 
361859). I posti sono 
limitati.Le prenota- 


MOSTRA A GRADO 
Scrittura e colore in coppia 
nelle opere di Langella 


g Scrittura e 
colore in 
coppia: Le- 
onardo 
Langella 
espone fi- 
no al 10 ot- 
tobre al- 
l'Azienda 
di promo- 
zione turi- 


stica di 


Grado (nel- 


la foto 
un'opera 
alla mo- 
stra): ora- 


rio 10.30 - 


Barcolana 
in bollo 


In occasione della 
Coppa d'Autunno Bar- 
colana, regata velica 
internazionale, saba- 
to 7 ottobre nella sa- 
letta comunale di 
piazza Unità 4, fun- 
zionerà un servizio 
postale a carattere 
temporaneo, dotato 


di un bollo con la le- 
Bada «XXVII Coppa | 


‘autunno Barcolana 
Tegata velica interna- 
zionale». Con il bollo 
saranno obliterate .le 
corrispondenze. pre- 
sentate direttamente, 
nonchè quelle che 
perverranno. per po- 
Sta in busta regolar- 
mente affrancata. La 
restituzione degli og- 
getti bollati sarà effet- 
tuata allo scoperto al 
termine delle opera- 
zioni di bollatura tra- 
mite gi Uffici postali 
della località di resi- 
denza dei mittenti; 
oppure, se richiesto 
per mezzo di plico 


graffiante di Lella Costa 
sabato sera ha concluso 
la lunga giornata 

«Confini donna». La ma- 
nifestazione tutta al fem- 
minile si è snodata tra 
varie iniziative nell'area 
dell'ex Opp, per un gior- 
no scherzosamente dive- 
nuta «Parco di Santa Gio- 
vanna». Sono ormai i 
tempi delle rivendicazio- 
ni: incontri, presentazio- 
ni e dibattiti ci hanno TI 
cordato che le donne 
hanno acquisito la cer: 
tezza della propria speci- 
ficità; ora è il momento 
dei dubbi, delle contrad- 
dizioni ma anche delle 
proposte. Ù 
. Ir questa pluralità di 
interrogativi e insicure2- 
ze uno è l'obiettivo, an- 
dare oltre la tolleranza e 
approdare alla conviven- 
za nel reciproco rispet- 
to. Un obiettivo valido 
nei rapporti ‘affettivi e 
familiari, ma ancora più 
in quelli interpersonali e 
sociali. Convivenza e cul- 
tura di pace, è stato det- 
to, e una stanza «muta» 
per tutta la giornata ne 
è stata il simbolico cuo- 
re: più eloquenti di ogni 
parola, quelle foto di vi- 
ta e morte Quotidiana a 
Sarajevo sulle 
quei video (tra cui uno 


ze per agevolare il 
«grimpeur), OVVero lo 
scalatore, a mettersi al- 


finiva a Trieste. Si era 
nel ‘46... 
Paolo Marcolin 


ottobre. 


zioni si chiudono il 9 


Taccomandato: ‘con 
tassa a carico dei de- 
Stinatari. 


ORGANIZZATA DALLA PRO SENECTUTE 


Giornata dell'anziano all'ottavo anno 


Anche questa volta ha avuto pieno 
successo la «Giornata dell'anziano», 
organizzata già per l'ottavo anno 
consecutivo dalla Pro Senectute di 
‘Trieste, con la partecipazione delle 
consorelle regionali di Gorizia, Mon- 
falcone, Sagrado, Villesse e dal Ve- 
neto. 

La giornata ha preso il via dal 
santuario del monte Grisa dove 
monsignor Ragazzoni ha celebrato 
una messa allietata dagli inni sacri 
del coro dell'Università delle terza 
età. Tra una visita e l'altra tra mo- 
stre e musei i numerosissimi parte- 
cipanti, tra cui anche il presidente 
nazionale della federazione della 
Pro Senectute, Porro e il generale 
Abella, coordinatore regionale e i 
presidenti Maerne e Spinella, han- 
no potuto anche allietarsi per la 
«Fanfara dei bersaglieriy che, piùume 
al vento, li ha accolti al Domio. 


E' seguito, nel pomeriggio, nel pa- 
lazzo congressi della Fiera, il con- 
vengo «La donna nella sua maturi. 
tà, longevità e sessualità» tenuto 
dal giornalista scientifico Ranieri 
Ponis, nell'ambito di «Cinquanta & 
più»: si è trattato di un tema scot- 
tante e delicato perché se è vero che 
gli anziani in Italia sono in costante 
aumento, oltre 8 milioni, è anche 
provato che la donna ha una vita 
più lunga. Oltre gli 85 anni il rap- 
porto uomo-donna è di 1 a 3. Quindi 

esto universo va osservato con 
molta attenzione sia sul piano socia- 
Te che su quello della salute e affetti- 


HA Jatere del convegno c'è stato un 
intervento di monsignor Ragazzoni, 
vicario generale della diocesi di Tri- 
este, che nella sua prolusione ha sot- 
tolineato, in riferimento alla «lette- 


ra del Papa alle donne» il grazie più 
sentito nei riguardi della dc Da 
Sai dna 
a Pro Senectute di Trie 

nel 1977, nello svolgere la = e 
toria attività a favore degli anziani 
ha anche lo scopo di conservare e 
rendere produttive le loro esperien- 
ze. E per questo svolge una miriade 
di attività che vanno dall'aiuto al 
conforto degli anziani soli alle atti 
vità culturali al club Primo Rovis e 
al Centro ritrovo di via Mazzini, Ge- 
stisce inoltre in via Valdirivo una 
Tesidenza per anziani, Ma per porta- 
re avanti queste attività il sodalizio 
ba bisogno di mezzi economici e vo- 


lontari. Ogni cittadino può dare il 


suo aiuto donando una piccola som- 


ma 0 un poco del suo tempo libero! 


da dedicare agli anziani, 
d.c. 


«Recitaly ironico © 


pareti, 


solo ora 


rasoio 


Explorer 1.8 3p 
COLORE ARGENTO, 
VERNICE MET,, DOPPIO AIRBAG, 
SERVOSTERZO, CLIMATIZZATORE 
listino L. 28.250.000 


Solo ora 


1.24.300.000 


Offerta valida 
fino al 7 ottobre presso: 


em; nz 


di Miran Hrovatin) conti- 
nuamente 
quella raccolta ‘di libri 
sulla guerra dei Balcani 
sono stati insieme moni- 
to e testimonianza. 
«Confini donna», orga- 
nizzata dal Gentro don- 
na per la salute mentale, 
dall'associazione cultu- 
rale L'una e l'altra è sta- 
ta una delle tappe di 
«Confini», il ciclo di ma- 
nifestazioni 
per ricordare Franco Ba- 
saglia a 15 anni dalla 
morte e inaugurare una 
nuova fase della riforma 
psichiatrica a. Trieste. 
Con l'occupazione di al- 
cuni padiglioni da parté 
dell'università da que- 
st‘anno l'ex ospedale fis- 
sa la sua trasformazione 
da ghetto a parte inte- 
grante della città. La 
giornata ha avuto il sa- 
pore di happening in cui 
tante culture femminili 
hanno trovato un pro- 
prio spazio: una rasse- 
gna di poesia, momenti 
di animazione e di tea- 
tro, la presentazione di 
un libro. «Nata due vol- 
te», scritto a quattro ma- 
ni da Giovanna Rizzo e 
Maria Madotti, è soprat- 
tutto la vibrante testimo- 
nianza di un sofferto per- 
corso di riattribuzione 
sessuale che ha portato 


Explorer 1.8 5p 
COLORE TOURMALLARD, 
VERNICE METALLIZZATA. 
D. AIRBAG, SERVOSTERZO: 
listino L. 26.540.000 


solo ora 


122.800.000 


MOSTRE NEL SEGNO DI BASAGLIA 
Al «Parco di Santa Giovanna» 
nuovi confini alfemminile 


Una mostra su Sarajevo nell'ambito di «Confini donna». (Foto Lasorte) 


un brillante avvocato ve- 
neziano, sposato e con fi 
gli, a diventare donna a 
tutti gli effetti. Nel dibat- 
tito su «Le culture della 
donna tra separatezza e 
contaminazione» si è ri- 
cercato il senso dell'esi- 
stenza nel nostro conte- 
sto socio-culturale, di 
luoghi solo di donne per 
le donne. Oggi, si è osser- 
vato, aggregarsi non è 
più una forza ideologica 
ma un fatto di libertà di 
scelta. La validità di que- 
sti spazi è quindi legata 
a progetti specifici come 
quello per la salute men- 
tale (e Centro donna con 
i suoi molteplici signifi- 
cati ne è la riprova) o 
contro la violenza ses- 
suale. Si sono poi analiz- 
zati i rapporti delle don- 
ne con il potere e la poli- 
tica. Negativo quest'ulti- 


mo, che per l'ex parla- 
mentare Franca Ongaro 
ancora 
prevalere la logica dei 
partiti. Quanto al pote- 
re, le donne ne reclama- 
no di più. Ma riusciran- 
no a creare un potere di- 
verso, basato sull'autore- 
volezza e non. sul- 
l'autoritarismo? Per que- 
sto, hanno osservato le 
relatrici, non C'è ricetta. 


Basaglia vede 


E neppure risposta. 


Anna Maria Naveri 


solo ora 


1.22.400.000 | 


Il Piccolo 


ASSEMBLEA 

li Circolo Miani 
riprende l’attività 
nella nuova sede 


Martedì 10 ottobre, al- 
le 18, nella sede socia- 
le di via San Michele 
8/1, (portone a vetri, 
pianoterra), si terrà 
l'assemblea sociale 
del Circolo centro stu- 
di «Ercole Miani». 

L'incontro. è, come 
tradizione del circolo, 
aperto alla partecipa- 
zione non solo dei soci 
ma anche di tutti i cit- 
tadini interessati e de- 
gli organi di stampa. 

Nel corso dell’assem- 
blea, il presidente del 
Miani, Maurizio Fo- 
gar, ed il vicepresiden- 
te Emilio Terpin, illu- 
streranno le proposte 
per il programma di 
attività del circolo nei 
prossimi mesi ed an- 
nunceranno finalità e 
scopi dell'apertura al 
pubblico della nuova 
sede di via San Miche- 
le con l'installazione 
di un ufficio di segre- 
teria a disposizione 
quotidianamente dei 
cittadini. 

Riprendono con que- 
sta iniziativa le attivi- 
tà del Circolo «Ercole 
Miani», dopo la pausa 
estiva e l'intenso ca- 
lendario di attività re- 
alizzate nel primo se- 
mestre dell’anno in 
città: decine di mani- 
festazioni che hanno 
avuto, tra gli altri, 
ospiti a Trieste l'on. 
Pino Arlacchi e Clau- 
dio Fava (sulla lotta al- 
la mafia); i magistrati 
Gherardo Colombo e 
Raffaele Tito (Tangen- 
topoli); i giornalisti 
Lilli Gruber ed Enrico 
Deaglio (informazione 
e potere); Piero Chiam- 
bretti (satira e televi- 
sione). 

È intenzione del cir- 
colo proseguire poi 
nell'impegno di realiz- 
zare fimalmente anche 
a Trieste uno «spazio 
sociale polivalente» 
dove le associazioni, o 
più semplicemente, 
ogni cittadino che ab- 
bia qualcosa da dire, 
esprimere e comunica- 
re, possa ritrovarsi an- 
che solo per il piacere 
di stare assieme in un 
luogo non soggetto a fi- 
ni speculativi. 


RIVISTE 
«Quaderni 
Giuliani» 
dedicato al 
nazionalismo 


E uscito, e si trova in tut- 
te le maggiori librerie, 
l’ultimo numero di «Qua- 
derni Giuliani di Storia) 
(a._ XIV, 11/1994, pagg. 
175, lire 18 mila), rivista 
della Deputazione di sto- 
ria patria della Venezia 
Giulia, dedicato intera- 
mente agli atti del corso 
di aggiornamento per in- 
segnanti sul tema «La mo- 
marchia austro-ungarica 
tra irredentismo e nazio- 
nalismi. L'azione della Le- 
ga nazionale ai confini 
Italici), promosso dal so- 
dalizio in occasione del 
centenario di fondazione 
con la collaborazione del 
Dipartimento di scienze 
Foogiatali. e storiche del- 
Università di Trieste e 
con il patrocinio dell'Ir- 
sae . del. Friuli-Venezia 
Giulia. La pubblicazione 
rappresenta un'agevole ri- 
cognizione sui maggiori 
problemi legati alle lotte 
nazionali in Trentino e 
nella Venezia Giulia, sul- 
le riforme e sulle rappre- 
sentazioni dell'irredenti- 
smo, sul ruolo ricoperto 
dalla PEODARaRda nel cor- 
so del ventennio che ca- 
ratterizzò l'ultima fase 
della monarchia danubia- 
na e che precedette lo 
scoppio della grande guer- 
ra. Ventennio di contrap- 
posizioni, anche spiccate, 
i rivisitato alla luce 
lell'effettiva incidenza e 
del ruoloricoperto, come 
ente morale e patriottico, 
dalla Lega nazionale. 
Emerge così il quadro ge- 
nerale della situazione 
istituzionale, culturale e 
politica presente lungo i 
confini alpini e adriatici 
dell'Austria-Ungheria. 
Nel volumetto compa- 
iono gli interventi del di- 
rettore del seminario Ful- 
vio Salimbeni, Maria Gar- 
bari, Pierpaolo Dorsi, En- 
nio Maserati, GianBiagio 
Furiozzi, Roberto Spazza- 
li, Antonio Sema, Jerto 
Brambilla, Adriano Dugu- 
lin, Nicoletta Carboni To- 
nini, Piero Delbello, Gino 
Bandelli. La pubblicazio- 
ne è pure disponibile, per 
gli insegnanti che hanno 
persr Rao al corso, nel- 
{a sede della Lega nazio- 
nale (corso Italia, 12). 
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Via Caboto, 24 


Via Giacinti, 2 


Il Piccolo 


Brigitte Bardot è stata ri- 
cevuta dal Papa, al qua- 
le ha perorato la sorte 
degli animali, suo co- 
stante impegno. Prova 
ne è ciò che accadde in 
settembre, quando ap- 
prese che a Londra stava 
per essere «giustiziata» 
Dempsey, una mite pitt 
bull. B.B. scrisse alla 
Corte, informandola che 
avrebbe adottato la ca- 
gna, e la sua lettera ha 
toccato il cuore del mini- 
stro degli interni, che ha 
finito col firmare la gra- 
zia. Essendo molto fero- 
ci questi cani devono cir- 
colare con una robusta 
museruola, norma che la 
padrona di Dempsey ave- 
va sempre osservato. 
Ma un giorno l’affidò a 
un amico che la portò in 
un parco, dove l'animale 
ebbe un collasso, allar- 
mato, le levò la museruo- 
la. Proprio in quel mo- 
mento arrivò un poliziot- 
to, il quale denunciò il 
caso alla magistratura, 
che oltre Manica applica 
rigidamente la legge. 
Piangendo l'uomo spiegò 


inutilmente che la cagna 
stava soffocando e solo 
per ciò aveva fatto quel 
gesto. Senza l'intervento 
di Brigitte, Dempsey sa- 
rebbe salita sul «patibo- 
lo». 

@ Il socievole gatto che 
si aggirava nei pressi del 
cimitero di Sant'Anna, a 
Trieste, non si vede da 
un paio di giorni, e ciò fa 
presumere che qualcuno 
se lo sia portato a casa. 
Dal giardino di via Giu- 
liani - via Rivalto, a Trie- 
ste, è sparito un gatto ne- 
ro con collarino marro- 
ne. Ghi lo vedesse è pre- 
gato di - chiamare lo 
040/632525. Una bellissi- 
ma gattina della varietà 
caramel e un affettuoso 
micetto bianco/nero cer- 
cano casa. Tel. 
040/369400. Causa rico- 
vero di un'anziana signo- 
ra una gatta tricolore, 
sterilizzata, di 3 anni, è 
rimasta sola. Chi la vo- 
lesse chiami, dalle 14.00 
alle 15.30, lo 
040/361494, e lo stesso 
numero vale anche per 
una gattina tigrata scara- 
ventata sulla camionale. 


Ai prati del Montasio 


In val Raccolana per salire alle casere di Pecol e al rifugio Brazzà 


La commissione gite della XXX Ottobre organizza per 
domenica 8 ottobre un'escursione alla località Piani di 
Qua in val Raccolana per salire alle casere di Pecol 
(606 m) e al rifugio Giacomo di Brazzà (1660 m) sugli 
altipiani del Montasio e scendere alle casere Larice 
(1479 m) e di Gregnedul (1515 m) ed infine a Sella Ne- 


vea (1162 m). 


Le giornate si stanno accorciando ed in montagna 
non vi è più modo di fare escursioni impegnative, si 
sono scelte quindi per questo periodo delle gite che 
possano soddisfare per la bellezza dei percorsi e dei 
panorami e che siano nel medesimo tempo brevi. 
L'uscita della seconda domenica di ottobre è forse 
l'esempio più splendido di un percorso breve ma che 
offre visioni eccezionali delle nostre Giulie: il sentiero 
che sale dalla verdeggiante Raccolana ai magri pascoli 
degli altipiani del Montasio. Questo era un tempo il 
più rapido accesso dalla valle ai prati montani. Agli 
inizi della Prima guerra mondiale, venne trasformato 
in una carrareccia militare per portare i rifornimenti 
dalla sicura Raccolana alla prima linea del fronte, che 
correva dalla vetta del Montasio al Passo degli Scalini. 
Ora qui è tutto silenzioso e rari gitanti salgono per 
questo bel tracciato che si innalza sicuro fra baratri: 
turisti ed escursionisti preferiscono arrivare ai Piani 
del Montasio da Sella Nevea, con la macchina, anche 
se così non conosceranno mai la silente bellezza di 
questo antico sentiero, che già a metà dell'erta lascia 


Cane condannato 
salvato dalla Bardot 


AI canile dell'Ass triesti- 
na è stato adottato un ca- 
gnetto e vi sono rimasti 
un alano bianco trovato 
ad Aquilinia, un dober- 
mann e la coppia di cani 
e i loro due cuccioli in se- 
questro giudiziale. Chi li 
volesse, chiami ogni gior- 
no, meno domenica, dal- 
le 7.00 alle 13.00, lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convezionata Gilros, 
via ‘Prosecco, tel. 
040/215081, ci sono 21 
cani, e si possono vedere 
ogni giorno, meno marte- 
dì e festivi, 

® Rinnoviamo l'appello 
di Anita Gladich, la pove- 
ra donna che a Pisciolon 
di Muggia provvede a ol- 
tre un centinaio di cani 
e gatti abbandonati, la 
quale cerca volontari, 
possibilmente con moto- 
carro, per ripulire il fon- 
do dove vivono gli ani- 
mali. La fatica è eccessi- 
va per le sue sole forze. 
Chi volesse aiutarla chia- 
mi lo 040/330183. 

® Che Trieste stia imi- 
tando la Lombardia, do- 
ve di recente è stato 
stroncato un traffico di 
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cani e di gatti destinati 
alla Germania per la 
vivisezione? Dopo le ra- 
gazze avvistate in via 
Cumano, un lettore ci se-. ‘ 

ala di avere sorpreso 
in largo Pestalozzi una 
donna anziana che si ac- 
cingeva a catturare un 
gatto. Le è piombato ac- 
canto, ma la sconosciuta 
è riuscita a fuggire, fa- 
cendo perdere le proprie 
tracce. 
@® Un Sos dalla sezione 
di Reggio Calabria della 
Lega nazionale per la di- 
fesa del cane, che ci pre- 
ga di segnalare come la 
scorsa settimana due Fi- 
do siano stati uccisi nel 
canile dell'Usl. Motivo: 
erano affetti da leisma- 
niosi, male curabile, ma 
i due animali erano sen- 
za padrone. In quella cit- 
tà vigono due pesi e due 
misure: cani ammalati 
con padrone possono Vi- 
vere come quelli accolti 
nel canile convenziona- 
to, mentre i trovatelli 
ospiti della struttura del- 
l'Usl vengono condanna- 
ti a morte. 

Miranda Rotteri 


MARTEDÌ' 3 


Vai 


) MAX 18/22 
Trnin 10/13 


Tmin 14/16 È 


M. Adriatico SCE 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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Tempo previsto 


Sull'italia settentrionale 
affluisce in quota aria cal- 
da di origine nordafrica- 
na che favorisce tempo 
stabile e il ristagno di 
‘aria molto umida nei bas- 
sì strati atmosferici. Dal- 
la costa alle Prealpi cielo 
da variabile a nuvoloso. 
Sulle Alpi e nel Tarvisia- 
no probabile cielo sere- 
no 0 poco nuvoloso con 
foschie mattutine nelle 
valli. 


Ilisole sorge alle 
e tramonta alle 1 


6.05 
7.43 


La luna sorge alle 
e cala alla 


14.44 
1.15 


| Temperature minime e massime per l'Italia 


intravedere, fra le fronde del bosco dorato, gli ultimi 
contrafforti del Canin, dipinti nel cielo azzurro. Supe- , 
rato il bosco, si uscirà nei pressi della grande malga, 
ormai adattata a supermercato del formaggio «Monta- 
sio» a forme intere e al taglio, che viene venduto fre- 
sco, perché la produzione non riesce a seguire la ri- 
chiesta. Delle mucche, invero, muggiscono in una va- 
sta stalla non distante, ma «Montasio» è il marchio del 
Consorzio che riunisce i produttori del formaggio lat- 
teria della nostra regione, per cui,.in effetti, senza al- 
cun trucco, il formaggio potrebbe essere anche prodot- 
to altrove. Tuttavia è buono e a buon prezzo. Il pano- 
rama, vastissimo, va dalle monumentali rocce del 
Montasio a quelle della catena del Canin, ma l'ambien- 
te, con tante macchine, appare un po' degradato e le 
strade asfaltate non aiutano a migliorarlo: non è più 
montagna. La magica atmosfera montanina la si ritro- 
verà andando lungo il largo sentiero che porta alle ca- 
elle di Cregnedul, attraversando a 
metà costa tutto Il versante verso Sella Nevea, località 
che si raggiungerà scendendo velocemente per il sen- 


sere Larice e a 


tiero che corre come un serpente nel fitto bosco. 


Programma: partenza da via Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, alle 7; arrivo a Piani alle 9.30; alla malga di 
Pecol alle 12.30; al Brazzà alle 13; alla casera Larice 
alle 14.30; alla Cragnedul alle 15; a Sella Nevea alle 
16.30; a Trieste alle 20 circa. Informazioni e prenota- 
zioni: Cai XXX Ottobre, via Battisti 22 (tel. 635500), 


tutti i giorni dalle 18 alle 20, escluso il sabato. 


OVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE 13.5 19 MONFALCONE 8.1 18.5 
GORIZIA 9 189 UDINE 7.8 194 
Bolzano 4 19 Venezia 11.19) 
Milano 12 20 Torino 10. 20 
Cuneo ELIco Genova 16.20 
Bologna 10.21 Firenze 8 23 
Perugia 10 20 Pescara 822 
L'Aquila 529 Roma 14 23 
Campobasso 10 21 Bari 9 22 
Napoli 12 25 Potenza 9 23 
Reggio C. 15 24 Palermo 16 23 
Catania 12 25 Cagliari 16 27 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo general- 
mente sereno o poco nuvoloso.Foschie dense e banchi di 
nebbia ridurranno la visibilità sulle zone pianeggianti del 
nord e nelle valli del centro-sud nelle prime ore del mattino. 
Nel corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolo- 
sità sulle regioni nord-occidentali e sulla Sardegna. 
Temperatura: stazionaria. 


Venti: deboli o moderati dai quadranti meridionali con locali 
rinforzi su Sardegna e Sicilia. 

Mar deneraimTone poco mossi, localmente mossi il canale 
di Sardegna e lo stretto di Sicilia. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali, sulla Toscana e sulla 
Sardegna irregolarmente nuvoloso, con possibilità di isolati 
Risgibizzioni più probabili sulle regioni nord-occidentali. Sul- 
le rimanenti regioni generalmente poco nuvoloso con locali 
addensamenti, specie sulle zone interne. 

Temperatura: lieve aumento sulle regioni nord-occidentali. 


Venti. deboli meridionali tendenti a rinforzare sulle regioni 
nord-occidentali e sulla Sardegna. ‘ 


TRIESTE - PARTENZE 
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Prov. 


Nave Destinaz. |  Orm. 
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It EGIZIA 
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Sv ZAHERT® 


"GASIDIA 


Istanbul 
Venezia 
Norfolk 

Venezia 
Istanbul 
Beirut 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato 
il modo di risolverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine © -:- 
de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


Cy DUISBURG 
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Le ROSANNE 

Rs CPT BOGDANOV 
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ordini 
Durazzo 
Izmir 
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Ashdod 
Ancona 
Istanbul 
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93 

23 

P.iv. 

S. legnami 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Lincoln - 4 Alice 
ed Ellen note gemelle - 10 Un rinfresco coi 


Amsterdam 


variabile 
Atene variabile 
Bangkok pioggia 
Barbados nuvoloso 
Barcellona sereno 
Belgrado nuvoloso, 
Berlino variabile 
Bermuda pioggia 
Bruxelles nuvoloso, 
Buenos Aires pioggia 
Caracas nuvolaso 
Chicago sereno 
Copenaghen sereno, 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme variabile 
Helsinki pioggia 
‘Hong Kong pioggia 
Honolulu sereno 
Istanbul sereno 

ll Cairo. sereno 
Johannesburg variabile 
Kiev Variabile 
Londra nuvoloso 


Los Angeles sereno 


15 20 

25 32 

26 30 

17 25 

BICI 

7 16 

23. 26 i 

12 19. Osio pioggia 3 8a 
12 18 Parigi nuvoloso | 11 21 
20 (26 Perth sereho 9 21 
10 24. Rio deJaneiro variabile 18 92 
6 12. San Francisco sereno 16 28 
8 12. sanJuan sereno 24 32 
14. (24 Santiago nuvoloso 8 15 
7 8 SanPaolo nuvoloso | 16 28 
25 26 Seul sereno 15.125 
26 33. Singapore pioggia 24, .31 
15 17 Stoccolma nuvoloso o 7 
21 30. Tokyo Sereno 18 28 
12 29 Toronto ‘sereno 12.23 
4 ‘14 Vancouver pioggia 10 15 
12 18. Varsavia nuvoloso 4 10 
20 33 Vienna ‘sereno 10 18 


fiocchi... - 13 Ve ne sono di punta - 14 Ha un 
muro invisibile - 15 Eccentrico, raffinato - 16 


‘Atmosfera in breve - 19 Opposto a su - 20 Re- 
lativi ai dodici discepoli di Cristo - 25 Turbo- 
lento, ribelle - 27 Iniziali della Marchini - 28 


Semicerchio - 29 Si chiamò Ceylon - 31 Resi- 
stente a rottura dinamica - 32 Merenda attore 


- 34 Ultime di Oxford - 35 Sigla di Livorno - 36 
Pur se asciutta è umida - 39 Due di cuori - 40 


La Fitzgerald - 41 Ama Aida. 
VERTICALI: 1 Fa trepidare - 2 Moneta rome- 
na - 3 Ritornare alla vita - 4 Nel centro di 


Ankara - 5 | vecchi vivono la terza - 6 Fine di 
contesa - 7 L'isola di Brooklyn - 8 Uomini va- 


lorosi - 9 Gioco enigmistico figurativo - 11 Ulti- 
me in arrivo - 12 Viene retribuito in base al la- 
voro eseguito - 17 Collane preziose - 18 Di- 


venteranno rane - 21 Premiata Forneria Mar- 
coni - 22 Opera Assistenziale - 23 Si precisa 


nell'indirizzo - 24 Joe, noto cantante rock - 23 
I... confini di Otranto - 27 Stanno a guarda- 


re... in un romanzo di Cronin - 29 Sacra Ro- 
mana Chiesa - 30 Lo era anche Menelik - 33 


Gon Cisl e Cgil - 26 Ripetute nella pampa - 
37 Sigla di Siracusa - 38 Anno Domini - 39 
. Mezza voce. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


E È 
peo Ariete 
21/3 20/4 


Una notizia vi met- 
terà in allarme: non 
affrettate però i 
tempi e lasciate che 
gli avvenimenti ma- 


(id Leone 


22/7 23/8 


Gli astri non sono 
benevoli con voi in 
questo momento; la- 
sciate le cose come 
stanno senza forza- 


*k Gemelli 


20/5 20/6 


La situazione nel la- 
voro appare alquan- 
to ingarbugliata: 
per dipanare la ma- 
tassa occorre molta 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


ta 
Ro 
tal 
fol 
soi 
(E 
ni 


INDOVINELLO 


Per poco che m'impuniti, 
riesco a circolare 

con destrezza 

pur girando in centro. 


INDOVINELLO 


Quella che non. si deve mai baciare 
è la propria e, a parte l'eccezione 
io. mi domando come si può fare 

‘a tenerla, oggidi, în circolazione! 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 

illatore = litorale | 
Cambio d’antipodo: | 
peneri, sirene i 


i PmCEPFr 


Ho la patente 


La suocera 


Il vallette! 


Cruciverba 


[mo Pim HP) 
Pip peli E) 


mem 


DE 


Bilancia 


ee Sagittario 


(In Aquario 


23/9 22/10) 


Vi sentite nervosi e 
apprensivi. L'ecces- 
siva ansia potrebbe 
ripercuotersi negati- 
vamente anche sui 


23/11 21/12 


Vi state impegnan- 
do al meglio delle 
‘vostre capacità: i ri- 
sultati non tarderan- 
no ad.arrivare. In- 


21/1 19/28 


Qualche contrattem: 
po nel disbrigo de? 
gli affari in mattina” 
ta vi terrà un pò inî 
ansia. Incontro de- 


avvenimenti positi- 
vi riguardanti in 
particolare il setto- 
re finanziario. Muo- 
vetevi con pruden- 
za nei rapporti sen- 
timentali. 


con un collega uno 
spiacevole equivoco 
che vi ha messo in 
cattiva luce. In amo- 
re tenete gli occhi 
bene aperti. Un po' 
di dieta non guasta. 


farà apprezzare dai” 
vostri superiori: 

sappiate sfruttarla 

al massimo e vedre- 

te i risultati. Espe- 

rienze sentimentali 

impreviste. 


cherete con grande 
determinazione e fa- 
rete esperienze pre- 
ziose. Una persona 


‘desta il vostro inte- 


resse, ma non siate 
impulsivi. 


delle cose che appa- 
jono troppo sempli- 
ci: possono nascon- 
dere qualche insi- 
dia. Una. persona 
esercita su di voi un 
pericoloso fascino. 


turino. Si impone calma. In subbuglio re il destino. La si- risultati professio- contrerete una per- terminante per gli 
un discorso onesto la vita sentimenta- tuazione affettiva nali. L'amore bussa sona davvero irresi- affetti. Attenzione | 
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stanno a cuore ri 
chiedono una prot 
gettazione attenta 
prima di essere rea4 
lizzati. In amore fres 
hate gli eccessivi en” 
tusiasmi. ; 


Martedì 3 ottobre 1995 


Sport 


Il Piccolo [21] 


«ea, IL CT AZZURRO HA GLI ATTACCANTI CONTATI PER L'INCONTRO CONLA CROAZIA A SPALATO 


Sacchi perdona Albertini 


IROMA — Arrigo Sacchi 
‘ha convocato 18 giocato- 
ri per l'incontro con la 
(Croazia di domenica 8 
lottobre a Spalato, vali- 
do per le qualificazioni 
‘al campionato europeo. 
Portieri: Angelo Pe- 
iruzzi (Juventus), Luca 
(Bucci (Parma). 
Difensori; Ciro Ferra- 
ra (Juventus), Antonio 
[Benarrivo (Parma), Ales- 
sandro Costacurta (Mi 
Îlan), Luigi Apolloni (Par- 
ma), Paolo Maldini (MI- 
ilan), Amedeo Carboni 
(Roma). Re 
{ Centrocampisti: Ange- 
Îlo Di Livio (Juventus), 
‘Demetrio Albertini (Mi- 
Îlan), Francesco Statuto 
‘(Roma), Roberto Di Mat- 
lteo (Lazio), Alessandro 
‘Del Piero (Juventus), Di- 
fo Baggio (Parma), Mas- 
‘simo Crippa (Parma). — 
| Attaccanti: Fabrizio 
(Ravanelli (Juventus), 
Gianfranco Zola (Par- 
ima), Marco Simone (Mi- 
lan). 
i Sacchi non finisce di 
istupire. Per la prima 
‘volta nella sua storia az- 
\zurra lascia tutto inalte- 
frato, non ci sono esordi, 
ripescaggi a sorprese, 
trapianti dolorosì dalla 
tributaria under 21. 
‘Niente di niente, si rico- 
mincia dalla Slovenia 
icon il solo ritorno di 
Marco Simone, che co- 
imunque è sempre rima- 
sto nel cuore del ct, ma 
‘che non giocava dal di- 
lcembre 1992, quella vit- 
‘toria zoppiccante e rat- 
‘toppata in un giorno re- 
iso buio e triste dalla 
Imorte di Gianni Brera e 
(che resta nella memoria 
‘azzurra anche per l'ad- 
{dio alle armi di Gianlu- 
lca Vialli. Sacchi da allo- 
ira non l‘ha più chiama- 
‘to e ora che si accingeva 
la farlo è stato spiazzato 
idalla rinuncia dello ju- 
lIventino. 
| Ieri doveva essere il 
‘giorno della resurrezio- 
‘ne azzurra di Vialli, la fi- 
ne:della telenovela. Sac- 
ichi non se l'è sentita, 
elegantemente, di pre- 
Icettarlo, ha evitato il 
(braccio di ferro, e ora si 
‘deve accontentare di Ra- 
vanelli e Zola dato che 
[Roberto Baggio si è in- 
(fortunato e Signori si è 
chiamato fuori conside- 
rando le sue condizioni 
Hfisiche approssimative. 
[Un bel guaio per Sacchi 
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UNA NUOVA OP 


Under 21: infortunati 
Panucci e Tacchinardi 


ROMA — Comincia male la preparazione della na- 
zionale italiana under 21 per l'incontro delle qua- 
lificazioni europee contro la Croazia in program- 
ma giovedì pomeriggio a Varadzin. ; xo 

Dopo la rinuncia di domenica sera di Christian 
Panucci, ieri mattina è arrivata anche quella di 
‘Alessio Tacchinardi. 

Lo juventino, dopo essere regolarmente arriva- 
to l'altra sera alla Borghesiana, ha lasciato ieri po- 
meriggio la sede del ritiro azzurro per un'infiam- 
mazione al tendine rotuleo del ginocchio destro 
ed è ripartito per Torino. 

Insomma, quando non è Arrigo Sacchi a toglier- 
gli giocatori importanti per la under 21, Cesare 
Maldini si ritrova alle prese con gli infortunati 
dell'ultima ora. Eppure, forse anche Del Piero po- 
teva giocare benissimo ancora per quest'anno 
con la under 21 che cerca l'ennesimo alloro euro- 
peo. Ma a qualcuno da fastidio. Si chiama Sacchi? 


perchè l'attacco che do- 
veva presentare a Spala- 
to era sontuoso e preli- 
bato: poteva scegliere 
tra Ravanelli, Vialli, Ga- 
siraghi, Zola, Baggio e 


Signori. Dei sei ne resta- 
no due, che comunque 
sono in ottime condizio- 
ni e giocheranno più di. 
stesi, senza l'affanno di 
‘una concorrenza agguer- 
rita. 


PARLA GIANNI RIVERA 

«Il calcio deve tornare 
più umano, servono 
fantasia e tecnica» 


MILANO — «Meno tecnologia, più cuore e più gam- 
be» in campo: per Gianni Rivera l'ultima giornata 
di campionato sembra voler indicare un ritorno del 
calcio dal volto umano, quello in cui lo slancio e la 
classe individuale contano più degli esasperati tat- 
ticismi. Così la pensa l'ex Golden Boy, da otto anni 
deputato. Rivera accetta sempre di buon grado di 
fare qualche riflessione calcistica: «Vent'anni non 
si possono cancellare: sotto la camicia e la cravatta 
ti resta FOMpIO la maglia da giocatore». 

Il Milan che perde a Bari, la Juve che rischia col 
soprendente Napoli, la resurrezione dell'Inter di 
Suarez e del Cagliari di Trapattoni, la Lazio dell'of- 
fensivista Zeman che si presenta in versione cate- 
nacciara. Tutto questo porta Gianni Rivera a osser- 
vare che il calcio desi uomini si sta prendendo una 
rivincita su quello dei freddi schemi. «Il calcio mo- 
derno ha creato una categoria di allenatori che 
hanno: seguito JR la parte tecnologica che non 
quella passionale. Ma nel calcio, come in tanti altri 
aspetti della vita non strettamente tecnologici, de- 
vono sempre vincere il cuore, la passione, l'anima, 
altrimenti diventiamo dei robot». 

_ «Nel calcio il pericolo vero è che si punti alla tat- 
tica e alla strategia più che alle gambe, al cuore, 
all'intelligenza di chi scende in campo». E' un mes- 
saggio anche per Sacchi? «L'allenatore non può di- 
menticare l'individualità per dimostrare che la sua 
è un'opera determinante. Sì, ci vogliono dei punti 


fermi, ma il grande giocatore è poco condizio: i 
Dt: ind mabi- 
le: ha bisogno di libertà di azione». 


Casiraghi non c'è per- 
chè ha subito due turni 
di squalifica per una go- 
mitata. Un fallo simile 
l'ha compiuto anche Al- 
bertini subendo l'espul- 
sione a Bari, ma Sacchi 
ha graziato il suo pupil- 
lo perchè il giudice spor- 
tivo prenderà una deci- 
sione solo la settimana 
prossima e anche per- 
chè il milanista ha nega- 
to di avere colpito in re- 
azione l'avversario. Un 
modo farisaico di com- 
portamento, dopo le pre- 
diche sulla lealtà sporti- 
va, specie per chi fre- 
quenta il clan azzurro. 

Sacchi si affida al nuo- 
vo astro del calcio italia- 
no, dieci miliardì Del 
Piero, che dopo avere il- 
luminato le notti di Cop- 
pa della Juventus avrà 
spazio anche in azzur- 
ro. Considerando che il 
duo centrale di centro- 
campo Albertini e Di 
Matteo è ormai collau- 
dato e rassicurante, l'ul- 
tima maglia di centro- 
campo sarà assegnata a 
Di Livio, l'onesto opera- 
io juventino che conti- 
nua a convincere e a ri- 
sultare prezioso. In caso 
di necessità Sacchi po- 
trà contare su elementi 
esperti come Crippa 
(che ritorna in azzurro 
dopo la gara in Litua- 
nia), Dino Baggio e Sta- 
tuto mentre ha giudica- 
to superfluo un ritorno 
di Eranio. 

La porta della nazio- 
nale è chiusa a doppia 
mandata: Peruzzi non 
si discute più e Bucci è 
un delfino tranquillo e 
affidabile. Peggio per Pa- 
gliuca, che ha chiamato 
in causa l'allontanamen- 
to dall'azzurro per scu- 
sare il suo momento ne- 
gativo. Considerando il 
piacere con cui Sacchi 
legge queste esternazio- 
ni si può escludere un 
suo ritorno in azzurro a 
breve o medio termine. 

Resta la difesa, una 
volta, tanto a ranghi 
completi, salvo l'infortu- 
nato Minotti. La nazio- 
nale ritrova a tempo pie- 
no il suo capitano Paolo 
Maldini, assente a Udi- 
ne. Sacchi ha svariate 
possibilità di scelta: do- 
vrebbe comunque pun- 
tare su Costacurta e Fer- 
rara centrali e Benarri- 
vo e Maldini esterni. 


108 ) 


gli allenato 


Roy Hodgsonall'Internon è in linea conla normativa: 
ri sono contrari all’arrivo del ct della Svizzera 


FIRENZE — L' arrivo di Roy Hodgson sulla panchi- 
na dell’ Inter è stato bocciato ieri al centro di Co- 
verciano dagli allenatori di serie A e B e dal presi- 
dente del settore tecnico, Lorenzo Righetti. Niente 
di personale nei confronti dell'inglese ct della Sviz- 
zera, solo una richiesta unanime di rispetto dei re- 
golamenti del calcio che impediscono di tesserare 
un tecnico straniero in questo periodo dell' anno e 
che impediscono anche ad un eventuale accompa- 
gnatore, italiano o straniero che sia, di dirigere gli 
allenamenti durante la settimana. 

La questione-Hodgson ha tenuto banco dentro e 
fuori l’ aula magna di Coverciano, dove si è svolto 
un incontro di aggiornamento per gli allenatori 
professionisti. Il problema è stato sollevato con 
una domanda a Giovanni Trapattoni che aveva ap- 
pena terminato di parlare della sua esperienza in 
Germania e degli ostacoli incontrati. «Se Hodgson 
dovesse venire in Italia - ha detto Trapattoni - per 
quanto sia bravo, si troverà in una situazione simi- 
le alla mia, soprattutto se non sa la lingua. Con 
una facilitazione, però: i giocatori italiani, a diffe- 
renza di quelli tedeschi, conoscono la tattica e san- 
no fare gli allenamenti tattici». “ 

Ma Hodgson, è stato chiesto, potrà venire in 
Italia? La risposta è arrivata da Righetti: «Noi non 


siamo un organo politico, noi applichiamo i regola- 
menti così come sono. Anche in questa occasione 
manterremo questo atteggiamento». 

Ma se dovessero tesserarlo come dirigente, ha 
chiesto Tardelli, e poi fargli di fare di fatto l' alle- 
natore, chi controllerà? «L' ufficio indagini. E,-im- 
magino, ci saranno anche le puntuali segnalazioni 
dell' Associazione allenatori», ha risposto Righetti. 

Sull'argomento sono tornati gli allenatori. «Le re- 
gole - ha detto Lippi - vanno rispettate. Il fatto che 
in Italia non avvenga quasi mai, non è un buon mo- 
tivo per fare altrettanto nel calcio. C'è un regola- 
mento, applichiamolo. Mi pare che il presidente 
del settore tecnico sia stato molto chiaro al riguar- 
do». Telegrafico Zeman: «Il problema non si pone, 
c'è un regolamento da rispettare e basta». «Non so- 
no mai stato contrario e non lo sono neppure ora - 
ha detto Ranieri - agli allenatori stranieri, soprat- 
tutto se si tratta di grandi tecnici che possono por- 
tare nel nostro calcio esperienze nuove e possono 
anche insegnarci qualcosa. Ma le regole del calcio 
vanno rispettate, in campo e fuori. Ed in questo ca- 
so c'è una norma precisa». 

Tutti, insomma, sulla linea tracciata qualche 
giorno fa e ribadita da Azeglio Vicini, presidente 
dell’ Associazione allenatori. 


DOPO IL PARI COL VICENZA 


Il bello e ilbrutto dell'Udinese 


Gli aiuti tra compagni e i pali, la concretezza di Desideri e i ricami di Stroppa 


UDINE — Il bello e il 
brutto. Le due facce di 
un Udinese che fa spella- 
Te (prima) e mangiare 
(dopo) le mani ai suoi s0- 
stenitori. Insomma, i 

derby triveneto con i vi- 
centini lascia nelle teste 
frastornate di chi, dome- 
nica pomeriggio, ha scel 
to lo stadio come luogo 
di culto del «dio pallone» 
qualcosa per cui sognare 
e qualcosa per cui ram- 
maricarsi.  Rebello, ma 
proprio bello, sì chiama 
gioco, la compagine friu- 
lana continua a mostra- 
re in questo campionato 
in cui mancano le stelle 
attese (Baggio, dove sei?) 
un invidiabile comples- 
so. 
I friulani macinano 
azioni su azioni inseriti 
e, nello stesso tempo, 


esaltati da un meccani- 
smo svizzero. Quasi nes- 


Il brutto tuttavia è di 


suno eccede, quando 
qualcuno manca c'è sem- 
pre il compagno dispo- 
sto a lavorare per sé e 
per il latitante. Succede 
a Rossitto che copre le 
spalle a un esperto Desi- 
deri, ad Ametrano che 
aiuta Helveg nel portare 
l'acqua sulla destra, a 
Poggi che (vista la gior- 
nata non buona) corre 
come un pazzo a portar- 
si via gli uomini dalla di- 
fesa vicentina creando 
spazi per Oliver Bie- 
rhoff. Il bello è proprio 
teutonico: il bombardie- 
re di Essen è un cinico fi- 
nalizzatore dell'enorme 
mole di gioco prodotta 
dai bianconeri. Mai nes- 
sun tedesco aveva segna- 
to con questo ritmo in 
Italia. 


legno: già proprio i pali 
delle porte del Friuli ne- 
gano ai bianconeri forse 
il più chiaro dei succes- 
si. Se, tuttavia li si cer- 
ca, bisogna pur aver la 
franchezza di recitare 
un «mea culpa». Succede 
a Stroppa: se avesse op- 
tato libero davanti al 
‘portiere vicentino Mon- 
dini, per la soluzione di 
forza, ora l'Udinese sa- 
rebbe sicura al quarto 
posto della graduatoria 
divertita a guardare dal- 
l'alto in basso tutte le av- 
versarie dirette per la 
salvezza. Invece, il tre- 
quartista ha scelto il ri- 
camo che è andato a coz- 
zare sul palo. 

Il brutto è anche Stefa- 
no Desideri: il Paulo Sou- 
sa udinese (così lo ha de- 
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finito Zaccheroni) è trop- 
po importante per la chi- 
mica del gioco biancone- 
ro. Se manca lui la com- 
pagine friulana, in mez- 
zo al campo comincia a 
perdere la tramontana. 
Se poi Stroppa si dedica 
a ricamare stacchi, drib- 
bling e pallonetti invece 
di fare il suo mestiere e 
quello del latitante Gic- 
cio, ecco che le distanze 
giuste fra i reparti salta- 
no e il Vicenza di turno 
ne approfitta. 

Adesso arriva la sosta 
del campionato in conco- 
mitanza con Croazia-Ita- 
lia e Zaccheroni potrà la- 
vorare per limare alcune 
imperfezioni e presenta- 
re alla ripresa del torneo 
una squadra ben leviga- 
ta, come una statua inte- 
ressante. 

Francesco Facchini 


Desideri concreto. 


(22) Il Piccolo 


Sport 
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Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Il crostello di 
scetticismo e indifferenza 
che circondava la Triesti- 
na si sta lentamente sgre- 
tolando. Ma ci sono volu- 
te due vittorie esterne 
consecutive e il conse- 
guente primato per conce- 
dere un'apertura di credi- 
to alla squadra di Roselli 
che dopo una cauta par- 
tenza sta sorprendendo 
tutti a suon di risultati. 
Ma l'allenatore e il diesse 
Osti predicano umiltà. Co- 
me premio partita per i 
tre punti conquistati a 
Forlì, gli alabardati hanno 
ottenuto solo l'annulla- 
mento della giornata di ri- 
poso extra. «Dobbiamo la- 
vorare avanti per evitare 
cali di tensione», ammoni- 
sce Roselli. Nessun tra- 
guardo è stato ancora rag- 
giunto per cui domenica 
la Triestina dovrà affron- 
tare il Rimini con la stes- 
sa - concentrazione delle 
precedenti partite. 

Non conosce mezze mi- 
sure la Triestina: o troppo 


TRIESTINA /SGRETOLATO LO SCETTICISMO DOPO FORLI” 


Alabarda, lieta sorpres 


Marco Marzi 


buona o troppo cinica, co- 
me domenica a Forlì dove 
ha costruito tre occasioni 
realizzando due gol. Per 
un tempo la Triestina ha 
aspettato nella sua meta- 
campo i romagnoli, ma vi- 
sto che non arrivavano 
mai nella ripresa è andata 
lei a far visita al portiere 
Roccati. Marzi ha portato 
i cioccolatini, due. Comin- 
cia a piacere la mentalità 
di questa squadra che 
avrebbe potuto benissimo 
accontentarsi del pareg- 


gio che il Forlì tacitamen- 
te le offriva, Con meno ri- 
schi e con poca fatica 
l'Alabarda avrebbe potuto 
quindi prendersi un pun- 
to che sarebbe stato co- 
munque accolto come un 
risultato positivo. La Trie- 
stina, invece, ha osato an- 
dando a stuzzicare il cane 
che dormiva. Evidente- 
mente gli ultimi due suc- 
cessi su Cecina e Tolenti- 
no hanno fatto prendere 
coscienza all'Unione della 


sua forza. La squadra così . 


insicura e timorosa di un 
mese fa è solo un ricordo. 

La partita l'ha vinta an- 
che Roselli dalla panchi- 
na, perchè avrebbe potuto 
rimpiazzare lo spompato 
Mosca con una mezza 
punta come Jacono per 
evitare il morso del cane. 
Ha invece ‘gettato nella 
‘mischia un'altra punta, 
Marzi, proprio perchè ave- 
va capito che il Forlì era 
battibile. Gli esiti di.certe 
gare sono poi legati a par- 
ticolari episodi per cui bi- 
sogna anche essere assisti- 
ti dalla fortuna per fare 
bottino pieno. Quante vol- 


Massimo Pavanel 


te la Triestina ha tirato 
venti volte in porta senza 
fare gol? Molte. Adesso si 
è fatta più furbetta. 

La Triestina a Forlì ha 
ritrovato Marco Marzi 
che sembrava ancora un 
po' stordito per la tremen- 
da capocciata subita nel- 
l'incidente stradale avve- 
nuto vicino a Desenzano 
dopo l'amichevole di Cone- 
gliano. Stesso impegno, 
ma meno lucidità. Dome- 
nica abbiamo rivisto il gio- 
catore potente e vispo che 


la scorsa stagione fece 
piangere numerose squa- 
dre in trasferta. Un eccel- 
lente due su due per l’at- 
taccante che di fronte alla 
concorrenza si esalta. Ma 
quando l'orchestra è com- 
patta e affiatata diventa 
più facile il compito per i 
solisti. A scanso di equivo- 
ci, questa Triestina non 
sembra essere uno squa- 
drone tuttavia è una for- 
mazione che ha un suo im- 
pianto di gioco. Il 4-4-2 
funziona grazie al sacrifi- 
cio dei due centrali Pava- 
nel e Natale. L'allenatore 
ha adattato il modulo alle 
caratteristiche tecniche 
dei singoli e non vicever- 
sa. Per fortuna. Per que- 
sto motivo schiera due at- 
taccanti e due esterni mol- 
to avanzati (Gubellini e 
Polmonari) che con la so- 
vrapposizione dei terzini 
devono sviluppare il gioco 
sulle fasce per rifornire di 
traversoni le punte. La 
Triestina è questa. Aspet- 
tiamo Ternana, Baracca 
Lugo, Livorno, e Pontede- 
ra. Poi semmai si potran- 
no fare discorsi più seri. 
Di play-off e di promozio- 
ne. 


APPUNTAMENTO ACHIARBOLA CON LA COPPA EUROPA 


L’Illy sulPorlo della crisi 


Guai a perdere dal modesto Goteborg ma il rischio eliminazione c’è 


BASKET /CURIOSITA’ 
Stop ai campionati: 
in molte squadre 


iconti non tornano 


TRIESTE — Al cuor non si comanda (ne sa qual- 
cosa Gregor Fucka), alla nazionale, invece, sì. Co- 
sì, in relazione agli impegni degli azzurri, che do- 
vranno conquistarsi le qualificazioni agli Europei 
'97, i maggiori campionati di basket si fermeran- 
no domenica prossima. Pausa di soddisfazione 
per le imbattute Cagiva e Buckler, di meditazione 
per le altre. Alla ripresa, domenica 15 ottobre, Il- 
lycaffè-Scavolini sarà già un duello importante 
per lasciare i bassifondi. Se per Trieste lottare 
per la salvezza rientrava nella logica, per Pesaro 
miliardaria è già un'umiliazione. 

Marcatori, Aleksandar il grande. Djordjevic 
è ancora il tiratore principe con quasi 30 punti di 
media, benché nel quarto turno abbia giocato so- 
lo 26'. Davis della Brescialat e l'ex «triestino» 
Burtt comandano in A2. 

MARCATORI Al: 1) Djordjevic 118 punti (29,5), 
2) Niccolai 97, 3) Woolridge 94, 14) Shorter 67. 
A2: 1) Davis 135 (33,7), 2) Burtt 120, 3) Mitchell 
118, 27) Fazzi 52. 

Djordjevic-Davis, coppia ad alto rendimen- 
to. Non solo tiratori scelti, pure ottimi nella valu- 
tazione, la specialità che tiene conto di cose posi- 
tive e negative. VALUTAZIONE: Al: 1) Djordjevic 
145 (36,3), 2) Petruska 116, 3) Thompson 107 (nes- 
sun giocatore Illy nei primi 20). A2: 1) Davis 138 
(34,5), 2) Cambridge 138, 3) Mitchell 134. 

Tiratori «corti»: «Zambo» si difende. Domi- 
nio di Komazec nei tiri da 2, Zamberlan retrocede 
in decima posizione, Tiri da 2 punti. Al: 1) Koma- 
zec 25/34 (73,5%), 2) Djordjevic 29/40 (72,5), 3) 
Thompson 28/40 (70), 10) Zamberlan 20/31 (64,5). 
Squadre: 1) Cagiva 100/150 (66,7), 2) Buckler 
126/199 (63,3), 3) Olitalia 88/146 (60,3), 12) Il- 
lycaffè 93/181 (51,4). A2: 1) Stokes 43/50 (86), 2) 
Marconato 20/26 (76,9), 3) Cambridge 42/56 (75). 
Squadre: 1) Floor 129/198 (65,2), 2) Turboair 
103/164 (62,8), 3) Imola 101/168 (60,1), 8) Brescia- 
lat.93/175 (53,1). 

Trieste, ancora maglia nera nelle bombe. La 
Illycaffè è andata addirittura sotto il 25% nelle 
conclusioni dalla grande distanza. Tiri da 3: Al: 
1) Spangaro 10/15 (66,7), 2) Londero 10/17 (58,8), 
3) Morena 7/12 (58,3). Squadre: 1) Olitalia 34/73 
(46,6), 2) Buckler 15/84 (44,1), 3) Stefanel 26/60 
(43,3), 14) Illycaffè 18/73 (24,7). A2: 1) Romeo 
8/12 (66,79, 2) Premier 16/29 (55,2), 3) Mannion 
17/34 (50), 14) Mian 5/12 (41,7). Squadre: Reyer 
25/57 (43,9), 2) Imola 27/62 (43,5), 3) Rimini 26/66 
(39,4), 7) Brescialat 26/73 (35,6). 

Illycaffè, pure la lunetta storta. Nemmeno 
un biancorosso figura nei primi 20 dei «persona- 
li». Gorizia brilla al secondo posto. Al: 1) Niccolai 
21/21 (100), 2) Bullara 16/16 (100), 3) Scott 14/15 
(94,3). Squadre. 1) Olitalia 58/66 (87,9), 2) Reggio 
Galabria 73/87 (83,9), 3) Cagiva 75/94 (79,8), 9) Il- 
ly 61/83 (73,5). A2: 1) Sassari 71/88 (80,7), 2) Bre- 
scialat 71/89 (79,8), 3) Floor 101/127 (79,5). 

Shorter: solo rimbalzi? Il giocatore più di- 
scusso della Illy occupa il quinto posto quale rim- 
balzista ma è il rendimento globale che non soddi- 
sfa. Rimbalzi Al: 1) Thompson 45 (11,3), 2) Em- 
bry 44 (11), 3) Gray 43 (10,8), 5) Shorter 42 (10,5). 
Squadre: 1) Teamsystem 149 (37,3), 2) Cagiva 143 
(35,8), 3) Illycaffè 136 (34). A2: 1) Chandler 48 
(12), 2) Swinson 47 (11,8), 3) Bailey 41 (10,3). 
Squadre: 1) Reggiana 142 (35,5), 2) Reyer 142 
Rel, 3) Jcoplastic 140 (35), 5) Brescialat 137 
(34,3). 

Un primato da non mantenere. Trieste è in 
vetta, ma nelle palle perse, con la coppia Shorter- 
Crudup fin troppo distratta. Comunque Trieste re- 
cupera parecchi palloni, Squadre: 1) Illycaffè 77 
(19,2), 2) Cagiva 69 (17,3), 3) Ambrosiana 68 (17). 
A2: 1) Boni 18 (4,5), 2) Cambridge 18 (4,5), 3) Da- 
vis 18 (4,5). Squadre: 1) Jcoplastic 85 (21,3), 2) 
Trapani 80 (20), 3) Turboair 78 (19,5), 11) Brescia- 
lat 63 (15,8). Recuperi: 1) Djordjevic 15 (3,8), 2) 
Pittis 13 (3,3), 3) Komazec 13 (3,3), 16) Shorter 10 
(2,5). Squadre: 1) Benetton 75 (18,8), 2) Reggio Ca- 
labria 73 (18,3), 3) Illy 71 (17,8). 


TRIESTE — Dopo il fron- 
tale di Varese con la Ca- 
giva, stasera (palasport 
di Chiarbola, ore 20.30) 
un po' di ginnastica sve- 
dese dovrebbe far bene. 
La Illycaffè inizia la ria- 
bilitazione rituffandosi 
in Coppa Europa e aven- 
do rimediato all'andata 
una brutta ferita (12 
punti di scarto) per gua- 
rire dovrà vincere con 
un margine di 13 lun- 
ghezze. Impresa possibi- 
le, non ci fossero un'infi- 
nità di problemi da risol- 
vere. 


Il New Wave 
non può far paura 
Con tutto il rispetto per 


il New Wave Gòteborg, 
in campo sportivo della 


Scandinavia ricordava- . 


mo il famoso trio calci- 
stico Gre-No-Li, Nacka 


Skoglund e Kurt 
Hamrim, non possiamo 
credere che lassù il 


basket sia improvvisa- 
mente balzato agli onori 
internazionali.  Cruda- 
mente Bernardi faceva 
osservare, a proposito 
del primo match: «Senza 
Crudup, con Tonut in 
panchina, a quale serie 
apparteniamo noi?». 


Una «Corea» 
da evitare 


Evitare, dunque, di tira- 
re in ballo una Corea ce- 
stitistica, certo sarebbe 
peccato che Trieste si 
macchiasse dell'onta di 
unica squadra italiana 
eliminata nelle prime eli- 
minatorie continentali. 
Sicuramente la prospetti- 
va di un successo storico 
galvanizzerà gli svedesi, 
i quali nel primo incon- 
tro hanno fatto una pre- 
sentazione da mille e 
una notte. 


La batosta 
di Stoccolma 
A quanto sembra non so- 


no irresistibili nel loro 
campionato, visto che le 


hanno buscate . dallo 
Stoccolma, nonostante il 
33 punti realizzati dal- 
l'americano Rowe, 
un'ala che rende inversa- 
mente alla paga (30 mila 
dollari, farsi dare il reca- 
pito del suo agente, plea- 
se). Altro elemento da te- 
nere d'occhio è il nazio- 
nale Sahlstròm, per il re- 
sto dovrebbe trattarsi di 
onesti lavoratori del par- 
quet. 


Gliesami 
sono finiti 


Il brutto della faccenda 


è che in questo periodo , 


la Illycaffè pare avere 
paura della sua ombra, 
indecisa, timorosa, inca- 
pace di eseguire persino 
le cose banali. Inutile ne- 
garlo, nella gara odierna 
si inseriscono altre sfide 


EUROCUP 
Iquintetti 
in campo 


TRIESTE - Così in 
campo stasera: Illy: 4 
Gori, 5 Calbini, 6 Giro- 
ni, 7 Tonut, 8 Guerra, 
11 Zamberlan, 12 Pol 
Bodetto, 13 Shorter, 


14 Piazza, 15 Crudup. 
New Wave Goteborg: 
5 Johansson, 6 Hult- 
man, 7 Palm, 8 Wid- 


mark, 10 Svensson, 
ll Fredrikson, 12 
Rowe, 13 Salters, 14 
Brander, 15 
Sahlstrom. Arbitri: 
Mastraftsis (Grecia) e 
Kranjcvic. Biglietti al- 
l'Utat (8.30-12.30 e 
16-19) e al palasport. 


TRIESTINA /L’UNIONE ELA TERNANA 


Due ripescate in testa alla classifica 


TRIESTE - Due squadre ripescate in agosto dall'In- 
terregionale guidano ora il girone B della ©2. Triesti- 
na e Ternana poco più di due mesi fa erano ancora 
in attesa di conoscere il loro destino, con i program- 
mi a mezz'aria. E' perciò sorprendente ora trovarle 
in vetta dopo cinque giornate. Questo significa che il 
campionato nazionale dilettanti è un'ottima pale- 
stra per le formazioni che hanno velleità di guadare 
il fiume per passare sulla sponda dei professionisti. 
La Triestina, inoltre, ha mantenuto più o meno la 
stessa intelaiatura. Domenica a Forlì hanno giocato 
Birtig, Pivetta, Tiberio, Zocchi, Pavanel, Polmonari, 
Marsich e Marzi, ossia otto dei protagonisti dello 
scorso campionato. Neanche il Giorgione, altro ripe- 
scato, non se la passa proprio male visto che a inizio 
stagione veniva dato già per spacciato. 


La rivincita di luvalò 


Alla fine di Tolentino-Triestina, l'attaccante locale 
Iuvalò si era fatto piccolo piccolo nello spogliatoio 
per sottrarsi alle ire dei tifosi locali. Solo l'allenatore 
Castori aveva perdonato all'estroso giocatore quel- 
l'errore dal dischetto (ma il merito è anche di Nioi) 
che era costato la sconfitta alla squadra marchigia- 
na. Domenica a Lugo di Romagna Iuvalò si è ampia- 
mente riscattato mettendo a segno una doppietta 
che ha fatto crollare il Baracca. Inconsapevolmente 
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Iuvalò ha fatto un altro grosso favore anche alla Tria 
estina togliendole di mezzo (per il momento) una pe 

ricolosa rivale. Un buon alleato per l’Alabarda, que? 
sto Iuvalò, gol su azione sì rigori no. 


Anche il Treviso ha rotto il ghiaccio 


Anche il Treviso ha rotto il ghiaccio. Al quinto tenta-/ 
tivo ha trovato finalmente il primo successo in C24 
vincendo sul campo della Vis Pesaro. E' innegabile? 
che, malgrado l'ottimo organico di cui dispone, quel. 
la della Marca sia la matricola che ha fatto più fati-] 
ca ad ambientarsi nella nuova categoria. Il Treviso, 
tuttavia, ha avuto sicuramente un calendario molto 
più difficile della Triestina dato che ha incontrato 


gia candidate alla promozione, per cui adesso può 


enissimo recuperare. 


A Forlì in autostop il signor Pavanel 


È 
Della serie cosa non si fa per i propi figli. Il signor? 
Pavanel domenica mattina è rimasto a piedi causa 

un guasto dell'auto durante il viaggio tra Eraclea e 

Forlì. Senza perdersi d'animo, ha fatto l' autostop fi-1. 
no a quando non ha trovato una buon'anima che lo 
ha lasciato davanti allo stadio. E' arrivato in ritar- 
do, ma sempre in tempo per godersi i due gol di Mar- 


ZI. 


BASKET /BRESCIALAT GORIZIA 
Nemmeno Davis fa i miracoli 
e Fazzi si sente «stregato» 


GORIZIA — Marc Davis 
è stato il protagonista 
nel bene e nel male della 


Dice il goriziano: «Sto sbagliando 


partita di Modena con- 
tro il Menestrello. Alla fi- 
ne il suo bottino è stato 
di 44 punti con ben 17 li- 
beri realizzati su altret- 
tanti tentativi. Peccato 
solo quel tiro dalla lunga 
distanza sbagliato alla fi- 


anche le cose più facili». 


ne, che in pratica ha 
compromesso la vittoria 
finale. Mark Davis subi- 
to dopo averlo scoccato 
si era già pentito, troppo 
tardi purtroppo: «Forse 
ho sbagliato il tempo — 
dice —, avrei dovuto 
aspettare ancora uno 0 
due secondi. Veramente 
‘un peccato perché erava- 
mo riusciti a recuperare 
una partita che era già 
persa». Davis è rimasto 
contrariato dalla sconfit- 


Due settimane per preparare 
la gara con il Venezia 


ta anche perché secondo 
lui la squadra non ha gio- 
cato bene e a un certo 
punto non ci credeva 
più alla vittoria: «Abbia- 
mo giocato piuttosto ma- 
le nell'insieme - dice —, a 
un certo punto sembra- 
va che avessimo molla- 
to. Quando mancavano 
4 0 5 minuti al termine 
eravamo sotto di 8 pun- 
ti. Ho avuto l'impressio- 


ne che fossimo già rasse- 
gnati. Io invece sono abi- 


tuato a lottare fino, alla 
fine. Nel basket quando 
si devono giocare ancora 
tanti minuti tutto può” 
succedere, quindi biso- 
gna giocare sempre al 
massimo)». 

L'apporto avuto da Da- 
vis sabato sera da parte 
dei compagni non è sta- 
to il massimo. Le cifre 


mo. 


dello scout parlano da 
sole. A differenza. della 
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partita contro Rimini è 


venuto a mancare, in fat- 
to di punti, l'apporto di 
Roberto Fazzi che ha rea- 
lizzato solo sette punti: 
«Non so cosa mi succede 
— dice —, mi sembra che 
il canestro per me sia 
stregato. Ho sbagliat0 
dei tiri facilissimi. Sper0® 
che questo momento pasi 
si presto. A Modena, ne, 
troppo, non abbiamo giò. 
cato bene. Davis € stato 
bravissimo ma ‘da solo 
non può certo fare mira” 
coli. Adesso abbiam0 
due settimane di temp0 
per prepararci per la rl 
presa del campionato 
quando incontreremo 
Venezia e avremo la pos” 
sibilità di ritornare in te- 
sta al campionato». 
Antonio Gaief 


e non sappiamo nemme- 
no se una vittoria sonan- 
te potrà allontanare uno 
scetticismo che sta ac- 
compagnando pericolosa- 
mente un po' tutti. Rite- 
niamo che non si possa 
parlare più di esami, do- 
po il primo bimestre è in- 
dispensabile distribuire 
le pagelle e che i bocciati 
prendano altre strade. 


Con Crudup 
al completo 


Rientrerà Crudup, dun- 
que Trieste sarà al com- 
pleto, ma non attendia- 
moci grandi trasforma- 
zioni non fosse per una 
scontata voglia di reagi- 
re da parte dell'intera 
formazione. Stasera, da 
Bernardi all'ultimo gio- 
catore, ognuno vorrà di- 
mostrare qualcosa e rite- 
niamo che la partita sa- 
rà davvero diversa per 
rabbia e intensità agoni- 
stica. Giureremmo che 
la Illycaffè supererà il 
turno, perché possa eli- 
minare altri pesanti han- 
dicap riteniamo che ci 
vorrà del tempo poiché 
bisognerà ricominciare 
daccapo qualche discor- 
so fondamentale. 
Severino Baf 


riceve contributi solo per 1/3». 


verno tramite il Coni è minimo». 


L'ha detto ieri Gianni Petrucci, il 
presidente della Federbasket interve- 
nendo ai microfoni di «Radio anch'io 
lo sport». Ospite, insieme a Gianni 
Petrucci, anche il presidente della Fe- 
derpallavolo, Garlo Magri. «E' da sfa- 
tare che il calcio alimenti tutti gli 
sport - ha continuato Petrucci - an- 
che perchè il bilancio della Feder- 
basket è di 40 miliardi, mentre il con- 
tributo del Coni arriva soltanto a 
12». Sulla stessa linea, anche Magri: 
«Il Coni, con il volley, contribuisce 
per meno del 20 pc. Guardando poi i 
risultati che ottiene all'estero con la 
Nazionale, bisogna dire che il contri- 
buto che la pallavolo riceve dal go- 


Petrucci batte il solito tasto: «Oggi 
lo sport italiano non può andare 
avanti solo con il gettito del Totocal- 
cio. Ritengo che un totoscommesse 


DENUNCIA DI PETRUCCIE MAGRI 
«Il Totocalcio non basta 
a finanziare tutti gli sport» 


ROMA - «Il totocalcio dovrebbe ali- 
mentare tutti gli sport italiani, ma in 
realtà non è così visto che il basket 


applicato al basket o ad altri sport 
potrebbe favorire un ritorno finan- 
ziario e di immagine. In Grecia il pri- 
mo sport era il calcio, poi hanno va- 
rato dei concorsi pronostici ed oggi il 
primo sport dei greci è diventato il 
basket, dove investono tanti miliar- 
di. In Italia invece si varano in conti- 
nuazione dei concorsi, tipo gratta e 
vinci, senza fare alcuno studio e poi 
quando si tratta dello sport si spacca 
il cappello in quattro. Se c'è la volon- 
tà politica si può ottenere tutto». 

Il presidente della Federpallavolo 
Magri è tornato sull'argomento con- 
tributi: «Se venissero assegnati in ba- 
se ai meriti sportivi la nostra federa- 
zione non avrebbe problemi. Il con- 
tratto di Velasco? Dipenderà da lui. 
Nessuno può pensare di liberarsi di 
Velasco. Quando uno vince tanto, dif- 
ficilmente riesce a ritrovare gli sti- 
moli giusti, ma io credo che Julio ri- 
marrà a lavorare con noi anche se 
avrà ricevuto offerte da altre nazio- 
nali». i 


BASKET /SERIEBI1 MASCHILE 


Un trio già in fuga e il Latte attende verifiche 


TRIESTE — Nella serie B1, dopo due soli tur- 
ni, classifica già frazionata. Un trio in fuga 
(Vicenza, Parma, Vigevano) e un tandem (Cen- 


Cento: Beghelli 25, Borghi, Dondi 14, Farioli 
5, A. Govoni 4, G. Govoni 2, Melloni, Taddia, 
Travagli, Whittaker 2. 


to e Sangiorgese) che si è arreso prima di par- 


tire. Torino, nobile decaduta, ferma nella gior- 
nata iniziale, si annuncia come grande prota- 
gonista. Il Latte Carso Udine non ha fatica 
per aver ragione della Sangiorgese, un test 
DEN ‘modesto per poter verificare le possibi- 
ella squadra allenata da Zovatto. 


lità 


IMOLA-PARMA 


VICENZA-BRESCIA 95-75 
Vicenza: Buonaventuri 8, Cagnin 11, Carnac- 
cini, Chiarello 2, Ciatto, De Marco 10, Palucci 
23, Pizzolato 11, Rossi 24, Vencato 6. 

Brescia: Bonomi, Cavazzana 18, Feliciangeli 
14, Galetta 17, Martina 10, Righi 6, Power, 


74-78 Speranzini 10, Sperduto. 


Imola: Caiti 18, Gagnin 8, Ciabatti 6, Facen- 


da 6, Golinelli 8, Pasotti, Pasquato 12, Regaz- 


zi7, Righi9. 


Parma: Bernabei 5, Binelli 13, Booy 16, Colla 
5, Gabba, Lanza, Mingotti 5, Nardone 18, Raf- 


fin 13, Santini 3. 
TORINO-CENTO 


Torino: Bertello 5, Brioschi 22, Calamia, Cal- 
vo 13, Ferraris 7, Gaddo, Milani 8, Muyango 
18, Rolando 17, Trevisan 24, Veneri 16. 


FAENZA-BERGAMO 100-85 
Faenza: Berlati, Fontana 11, Foschi 6, Greco 
38, La Torre 18, Niccolai 17, Signorile 10. 
Bergamo: Boccafurni 6, Botti 7, Burini 21, Gi- 
relli 3, Colombi 2, Lardo 4, Rossi 4, Sala 7, 
130-52  Zonca3l. 

TREVIGLIO-VIGEVANO 69-72 
‘Treviglio: Annoni 2, Biffi 3, Burdin 9, Code- 


villa 13, Gamba 14, Invernizzi 20, Locatelli, 
Tirel 8. 
Vigevano: Angeli 16, Bianchi 3, Bortolani 7, 
Dell'Aquila 9, Luini 4, Persico 2, Raggi 13, Za- 
natta 5, Zatti 13. 

GIRONE B 


TARANTO-AVELLINO 83-88 
(Di Monte 29, Tasso 24, Trotti 21, Centofanti 
e Pavone15). 


CAGLIARI-VITERBO 78-71 
(Graberi 20, Giarletti 15; Morrone 20, Sbarra 
1). 


LIVORNO-RIETI 79-73 
(Uniti 27, Gigena 19; De Ambrosi 32, Colanto- 
ni 10). 


GAMPLI-RAGUSA 89-94 
(Procaccini 22, Ferrari 18; Marcovaldi 23, 
Cassì 21). 


Nuovo motore 
in prova a Maranello 


ROMA - Oggi, o al massimo domani, verrà installato 
su una monoposto Ferrari il nuovo motore (V10) del- 
la casa di Maranello. La monoposto proverà sul cir- 
cuito modenese con al volante îl collaudatore Nicola 
Larini. Sarà un debutto forse breve, ma già indicati- 
vo. L'intenzione di massima dei tecnici di Maranello 
è quella di riuscire a lavorare tutto l'inverno sul mo- 
tore nuovo, attorno al quale lo staff di progettisti ca- 

eggiato dall'inglese John Barnard sta disegnando 
la macchina per il 1996. Le caratteristiche del dieci 
cilindri «made in Maranello» non sono ancora state 
rese note, ma è facile immaginare che il propulsore 
sarà più piccolo e più leggero del vecchio V12. Da se- 
gnalare l’arrivo a Maranello, entro la fine della setti- 
mana, dell'irlandese Irvine. 


Ciclismo: Obree annulla 
il tentativo del primato dell'ora 


LONDRA - Graeme Obree è stato costretto ad annul- 
lare il suo tentativo di riprendersi il primato 
dell'ora. L'appuntamento era TIRO per il 14 otto- 
bre nella due giorni di Manchester, ma la riunione 
indoor è stata cancellata perchè sono stati venduti 
troppo pochi biglietti. 


Calcio: iscrizioni record 
alla Coppa del Mondo del ’98 


ZURIGO - Alla fase eliminatoria della Coppa del 
Mondo che si svolgerà nel 1998 in Francia partecipe- 
rà un numero record di squadre nazionali. Sono più 
di 150 le federazioni che, stando alla Fifa, si sono 
iscritte entro sabato scorso, termine ultimo per la 
présentazione delle domande. Alle eliminatorie della 
Coppa del Mondo disputata l'anno scorso negli Usa 
parteciperano 144 ee Il sorteggio per la com- 
posizione dei gironi di «Francia 98» si svolgerà il 12 
dicembre a Parigi. 


Calcio: dilettante in coma 
dopo ictus cerebrale 


MODENA - E' in coma profondo, tenuto in vita dagli 
strumenti, Massimo Tamarri, 22 anni, di Porretta 
Terme (Bologna), il calciatore che ha avuto un malo- 
re domenica Dome tiagio durante la partita di calcio 
Montese-Morane del campionato di Terza categoria. 
Il giocatore stava per calciare una punizione quando 
si è accasciato a terra. Dopo i primi soccorsi, viste le 

‘avi condizioni, T'amarri è stato trasportato in am- 

ulanza al policlinico di Modena, dove gli è stato 
diagnostico un ictus cerebrale con una vasta emorra- 
gia. 
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TRIESTE Missione 
compiuta. Il San Sergio 
gongola giustamente per 
i tre punti, i primi uffi- 
ciali della gestione Co- 
stantini, ottenuti per 
giunta nell'ambito di 
una gara esterna. Contro 
il Centro del Mobile i tri- 
estini hanno recuperato 
forse quei punti dilapida- 
ti nel corso del debutto 
in campionato, ma so- 
prattutto hanno espres- 
so un convincente pro- 
gresso sul piano del gio- 
co, I giallorossi si sono 
portati in vantaggio gia 
al primo minuto, grazie 
a una massima punizio- 


ne realizzata freddamen- . 


te da Cotterle, e hanno 
quindi improntato una 
gara all'insegna di una 
sana e accorta gestione 
delle folate di marca lo- 
cale, per altro non parl- 
colermente insidiose vi- 
sta la giornata non esal- 
tante degli'avanti «mobi- 
lieri». n 
Maurizio Costantini 
«respira» un'altra dome- 
nica positiva, per lui i 
motivi di una serena di- 
samina sono molteplici, 
legati anche all'impiego 
di altri due nuovi arrivi 
alla corte di De Bosichi, 
ovvero Drioli e Vascotto, 
subito lanciati nella mi- 
schia a tempo pieno: «Sì, 
sono anche contento del- 
la prova dei due nuovi, 
un buon esordio, soprat- 
tutto per Drioli se consi- 
deriamo l'allenatore dei 
lupetti. Per il resto credo 
che i miei ragazzi abbia- 
no disputato una buona 
partita, ci siamo espres- 
si sicuramente meglio 
nel primo tempo, non so- 
lamente per il vantaggio 
raggiunto. Abbiamo poi 
cercato di rispondere col- 
po su colpo, ma nella ri- 
resa abbiamo accusato 
‘orse un po' di ansia — 
rimarca Costantini 
La stanchezza accumula- 
ta giovedì in Coppa si è 
fatta sentire e la nostra 
manovra ne ha risentito. 
Siamo stati poco ordina- 
ti e loro ci hanno insidia- 
to colpendo un palo. Noi 
ci siamo espressi bene in 
contropiede, è mancata 
forse la capacità di di- 
stendersi bene mancan- 
do nell'ultimo passag- 
gio». Ciò che contava era- 
no comunque itre punti. 
Dopo Rabacci, 50 iun= 
ti Vascotto e Drioli; .il 
San Sergio sta irrobu- 
stendo le file. Forse si di- 
latano, nel contempo, an- 
che le prospettive. 
Francesco Cardella 


Il Piccolo [23] 


LUCIE OMBRE ALL'INDOMANI DI UNA GIORNATA CHE HA FORNITO UN'IMPORTANTE OCCASIONE DI VERIFICA 


Vogl 


TRIESTE — Mentre tut- 
ti gli occhi. continuano 
ad essere puntati sul 
Pordenone di Da Pieve, 
che è andato a pareggla- 
re dal Pozzuolo di Ponto- 
ni per 1-1 pur meritan- 
do qualcosa di più (ha 
anche giocato in superio- 
rità numerica), la Cormo- 
nese di Battistutta si è 
presa il lusso di portar 
via tre punti all'Aquileia 
di Clama e a casa sua. 
Ma il bello è che ha gio- 
cato, e bene, per più di 
un'ora in dieci uomini 
(ultimamente, con gli 
equilibri che sanno dare 
gli allenatori alle squa- 
Ire, non è più una novi- 
tà). Inutile sbilanciarsi 
con pronostici, ma i gri- 
giorossi hanno un otti- 
mo potenziale e una buo- 
na guida. Chi ha balbet- 
tato un po' domenica è 
stata la Manzanese di 


Glemente a casa dell'Ita- 
la San Marco di Sari in 
formazione d'emergenza 
(0-0). Per tre quarti di 
partita e sfoderando tut- 
to il potenziale offensi- 
vo gli arancioni hanno 
provato a scardinare 
Furlan e compari, alla fi- 
ne l'Itala con Cresta (ri- 
cordandosi dell'anno 
scorso) si è mangiata il 
classico gol da doccia 
fredda al 90' solo davan- 
ti al portiere. Ancora Ge- 
rin protagonista per la 
Gradese di Vidiak che è 
andata a pareggiare per 
1-1 con la Pro Fagagna 
di Dianti che se non fa 
qualcosa finisce ' male. 
Prima ha provato una 
punizione e ha preso la 
traversa, alla seconda 
ha evitato una sconfitta 
ai lagunari aggirando la 
barriera. Il triestino è da 
anni uno che la «mette 


dentro» o serve deliziosi 
assist e non si capisce co- 
sa ci faccia in questa ca- 
tegoria. Ancora una buo- 
na partita del Ronchi di 
Brugnolo, ancora un pa- 
reggio strappato in ex- 
tremis (2-2) e per finire 
ancora in dieci (faranno 
mica apposta). Derby de- 
ludente per i locali quel- 
lo tra la Sangiorgina di 
Tricarico e il Trivignano 
di Peressoni. Hanno vin- 
to i secondi per un rega- 
lo della difesa di casa, 
ma anche grazie al loro 
portiere Reale che ha fat- 
to la differenza. La Ge- 
monese di Moreale ha 
perso di nuovo in casa 
contro la Sacilese di Mo- 
randin (sarà difficile la 
sua salvezza) mentre 
jer i liventini, anche se 
il gioco latita, almeno ar- 
rivano i risultati. 
Oscar Radovich 


punti. 


PESCA/CAMPIONATO 
Trale lenze alabardate 
faincetta di successi 

il «duo» Brunelli-Cigala 


TRIESTE — Dominio tri- 
estino nel campionato 
italiano di pesca. Gli as- 
soluti di bolentino a cop- 
pie disputatisi a Muggia 
con l'organizzazione del 
Gruppo pescasportivo 
Marinaresca e della Fe- 
derazione italiana Fipas, 
hanno visto la conferma 
ai vertici delle coppie 
della nostra provincia: 
hanno vinto Brunelli e 
Cigala davanti a Gatan- 
zaro-Del Monaco; bron- 
zo al duo genovese Fin- 
gal-Fiorentini, A corona- 
re la grande prestazione 
delle «lenze» di casa il 
quarto posto della cop- 
pia Vascotto S.-Vascotto 
G. e il sesto di Grea-Del 
Castello, campioni uscen- 
ti. A spezzare il «filone 
alabardato» la quinta 
piazza dei palermitani 
Floriano-Fraiane. 


Nelle due prove di 
quattro ore ciascuna di- 
sputatesi sabato e dome- 
nica al di fuori delle di- 
ghe, i campioni sono riu- 
sciti a pescare rispettiva- 
mente cinque e tre chilo- 
grammi di sciarroni. 
Una gradita sorpresa è 
stata la cattura di un 
«sanpietro», un esempla- 
re che sembrava essere 
scomparso ‘dal nostro 
golfo ormai da tantissi- 
mi anni, Erano ben 35 le 
coppie concorrenti, pro- 
venienti dalle selezioni 
svoltesi in tutta la peni- 
sola. Grande, dunque, lo 
sforzo organizzativo del- 
la gloriosa società istro- 
veneta (Marinaresca) co- 
adiuvata dalla Federazio- 
ne per la parte tecnica: 
impeccabili il giudice di 
gara Giorgio Bignone, di 
Genova, e il direttore di 
gara Paolo Salvini. 


Il Cussignacco di Del Fabbro, se- 
condo alcuni, doveva essere, insieme 
a Ruda:e Pro Fiumicello, la squadra 
materasso del girone, ma con lo 0-0 


PROMOZIONE/ PIOGGIA DI SORPRESE 
Dalle neopromosse 
lezioni di bello stile 


TRIESTE — A differenza dell'Eccel- 
lenza, dove non c'è stata nessuna vit- 
toria casalinga, in questa categoria il 
fattore campo un po' ha contato. Go- 
me succede da qualche anno, le neo- 
promosse si fanno notare. In testa in- 
fatti c'è, oltre al Sovodnje, il Mossa 
di Trentin, che con un 2-0 ha battuto 
la Pro Fiumicello di Simeon rinforza- 
ta dall'eterno Coghetto (ex Villesse) e 
dal bravo portiere Chittaro (ex Cervi- 
gnano), Chi sperava in una goleada 
dei goriziani ha dovuto invece aspet- 
tare il 2-0 al 90‘ per gustare la vitto- 
ria, dato che il finale della Pro è sta- 
to in crescendo, In testa anche lo Sta- 
ranzano di Mian, che ha. regolato 
l'ostica Maranese di Del Frate per 
1-0. Ci si aspettavano i gol dei bom- 
ber Fadi da una parte e Zentilin-Re- 
ga dall'altra, invece ci ha pensato 
a «freccia» Dantignana a fare i tre 


in trasferta contro il Manzano di Zilli 
(altra delusione) il suo bravo portiere 
Nadalet non ha ancora raccolto pallo- 
ni nel suo sacco. Come materasso è 
un po' duretto. Si era detto che la Ju- 
ventina di Zuppicchini poteva fare la 
sorpresa e: così è stato. Al Rivignano 
di Tedeschi, che gioca in un campo 
che sarebbe meglio rimisurare tanto 
è stretto, ha consegnato un gol e lo 
ha difeso con ordine (grande Villani 
sul bomber Lepore). 

Anche il San Canzian di Zambon 
ha vinto in trasferta contro il Flumi- 
gnano di Seretti per 1-0. Una striglia- 
ta in settimana da parte del tecnico 
più, qualche accorgimento tattico 
(Bass di nuovo a centrocampo) più 
.un rigore parato da Brisco: uguale 
tre punti e ambiente sereno. Primo 
derby della Bassa (ce ne saranno 12 
m tutto) tra il Torviscosa di Zanfa- 
gnin, che doveva rifarsi della suona- 
ta presa col Sovodnje la ‘settimana 
scorsa (4-1), e il Ruda di Cossaro, che 
aveva perso su autogol in casa, 


Oscar Radovich. 


TRIESTE — Ancora in 
panne il San Luigi nel 
campionato di Promozio- 
ne. Zero punti in gradua- 
toria dopo due giornate 
non devono tradurre i cri- 
smi dela crisi ma è tem- 
po di correre ai ripari; la 
‘ormula dei tre punti per 
vittoria dipana il raggio 
delle possibili reazioni. 
Domenica, contro il Sovo- 
duje, la formazione di 
Claudio Cattonar ha di- 
mostrato di soffrire oltre- 
modo le numerose assen- 
ze che continuano a ves- 
sare la rosa biancoverde. 
L'assetto è lontano. Dista 
dal ripristino della condi- 
zione di Cermeli, di Gro- 
cetti, dello stesso Longo. 
Gattonar continua ad ave- 
te gli elementi contati, 
per Se gara deve fare 
appello continuamente 
ai ranghi giovanili. Il la- 
voro, insomma, attende 
di essere strutturato con 
concretezza sulla base di 
una rosa di effettivi. |. . 
_ Il tecnico del San Luigi 
è però ancora tranquillo: 
«Qualcosa dî positivo ho 
visto — attesta Cattonar 
—. Non mi è dispiaciuta 
la mia squadra per più di 
un'ora, ma siamo incom- 
pleti. Attendo i rientri, 
anche una sana lotta per 
il posto in squadra. I ra- 
azzi si sono impegnati a 
ondo, comunque, un elo- 
gio per Giorgi e Amaran- 
te». Ben altro clima inve- 
ce in seno al Ponziana 
che ha straripato. nell'of- 
fensiva contro l'Aiello in 
una gara senza storia far- 
cita da sei reti. Grande 
protagonista Giorgi, quat- 
tro gol, ben supportato 
da capitan Frontali, per 
lui una una doppietta. À 
di là degli aspetti numeri- 
ci dei singoli il Ponziana 
ha incantato per la son- 
tuosa prova di un colletti- 
vo in salute. 

«Oggi abbiamo raccol- 
to i frutti di quanto fatto 
vedere anche în Coppa — 
sostiene Di Mauro — tra 
l'altro ci siamo presi una 
piccola, ma con gli inte- 
ressi, rivincita per la 
sconfitta dello scorso an- 
no. È veramente difficile 
trovare qualcuno più bra- 
vo degli altri continua 

E il. tecnico 
ancoceleste — potrei di- 
re Giorgi, Frontali, lo 
stesso Lombardo ma so- 
no stati bravissimi tutti. 
La soddisfazione è soprat- 
tutto constatare la cresci- 
ta continua dei ragazzi. 
È questo che mi fa ben 
sperare per il prosieguo 

el torneo). 
Fran. Gard. 


DRIOLI 
(San Sergiò) 


SCALA 
(Vesna) 


GIORGI 
ALESSANDRO 
(San Luigi) 


GARBINI 
(Opicina) 


AMARANTE 
(San Luigi) 


FRANCA 
(Muggia) 


GIORGI 
ANTONIO 
(Ponziana) 


LOMBARDO 
(Ponziana) 


DESTE 
(Opicina) 


FRONTALI 
(Ponziana) 


BUSSANI 
(San Sergio) 


\ 


TRIESTE — Troppa grazia Pon- 
ziana. Tre punti, sei reti, quattro 
sigilli di Giorgi (ci ha preso in pa- 
rola quando, alla vigilia delle osti- 


lità, lo invitavamo a 


di più la porta) una prestazione 
corale che il tecnico Michele Di 
Mauro serberà di certo nel suo 
scrigno atto a contenere le impre- 
se più belle. Questi solo alcuni dei 
dati che collocano di diritto il 
Ponziana di domenica nel quadro 
della nota da incorniciare. I veltri 
hanno raccolto finalmente qual- 
cosa dopo aver fatto intravvedere, 
tra Coppa Italia e inizio campio- 
nato, delle ghiotte proposte sul 
piano del gioco. Contro l'Aiello 


l'apoteosi. Certo non 


che tutta la stagione possa essere 
scandita da simili riscontri, ma 
sta di fatto-che. i biancocelestri 
possono ambire a traguardi in 
grado di regalare qualche altra 
«succosa» domenica ai propri sup- 
porter. A Frontali e soci dimostra- 
re ora che l'impresa di domenica 
non è stato un acuto episodico e 
che il bello, forse, deve ancora ve- 


nire. 


inquadrare 


eccepir. 


illudiamoci 


TRIESTE — Il San Giovanni pur- 
troppo trova ancora posto nel no- 
vero delle delusioni della 
domenica. Ciò non deve apparire 
necessariamente quale rimprove- 
ro quanto‘ guisa piuttosto di be- 
nevola sferzata. Contro il Muggia 
di Priba. 
hanno lottato di certo, nulla da 
‘sul piano dell'impegno, 
ma i temi della precisione restano 
da approfondire al meglio. Il cen- 
tro campo è apparso il settore che 
necessita una debitaverniciata. E 
arrivato anche Mark Strukely, pa- 
lesemente ancora lontano dalla 
condizione ottimale, ma l'innesto 
dell'ex alabardhto alla lunga, può, 
deve anzi, riuscire a conferire 
l'approdo a una competitività che 
consenta meno affanni. Mancava 
Vitulic tra i rossoneri; forse con il 
ritorno dell'ex vivaista, il centro- 
campo sangiovannino potrebbe 
ritrovare la linfa tecnica e tattica 
che ora latita abbondantemente. 
Il San Giovanni è a zero punti e 
domenica rende visita a un Capri- 
va invece a bottino pieno. 


domenica i rossoneri 


VELA /SECONDA EDIZIONE DEL CRITERIUM PROMOSSO DALLA STV 


Matchrace di lusso in golfo 


Trai triestini in gara figurano Vasco Vascotto, Gabriele Benussi e Lorenzo Bodini 


TRIESTE — Al via oggi, dopo la conferenza stam- 
pa e il sorteggio delle barche avvenuti ieri, la se- 
conda edizione del Criterium di «match race» or- 
ganizzato dalla Società Triestina della Vela, e 
sponsorizzato da CrTrieste Banca e da Assicura- 


zioni Generali. 


Proprio in periodo di Barcol. 


ana, quando cioè 


tutta l'attenzione del mondo velico è rivolta ver- 


so la nostra città, 
questa sfida a «m; 
in particolare gli 
d'Italia a vela. 


la Stv ha deciso di riproporre 
atch race» tra barche uguali, 
Janneau One Design del Giro 
La manifestazione, visto il calibro 


degli equipaggi iscritti, 
anto da essere attentamente seguita dall: 

t esse a Fede- 
razione italiana vela ed essere eletta Ri 
di corso federale per arbitri di match race 

Ma torniamo alla gara, i; 
oggi, cor i primi percorsi 
a venerdì. In golfo si daranno battaglia 1’ i 

* * s + Gi ti 
co Christian Binder, il francese Sebasuian ni 
stremau, lo sloveno Dusan Puh, il croato Darko 
Haidinijak, per gli italiani il celebre Tommaso 
Chieffi, Mario Celon, Robérto Ferr: 


r È ‘arese, i triesti- 
ni Vasco Vascotto, Gabriele Benussi e ia 


Bodini. 


promette molto bene, 


che s'inizierà appunto 
del «round robin», fino 


fr.c. 
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CICLISMO /CORSA INTERNAZIONALE RISERVATA AIJUNIORES 


Supremazia slovena nel Giro dell’Istria 


TRIESTE — Supremazia 
slovena nel trentaseiesi- 
mo «Giro ciclistico del- 
Istria», corsa interna- 
zionale per Juniores (fa- 
scia 17-18 anni d'età). A 
conclusione delle tre tap- 
pe, Pola-Buie (100 chilo- 
RE Umago-Albona 
L ) e Albona-Pola (96) 
a svettato in classifica 
generale il favoritissimo 
sloveno Tadej Valjavec 
per una manciata di se- 
condi sul connazionale 
Leon Bergant. Il primo 
piazzato friulano, Marco 
Segat al 17.0 posto, più 
Indietro gli altri regiona. 
Silvestrin 


i, Denis 
(41.0); Graziano Muci- 


gnat (53.0) e Diego Pallo- 


min (65.0). Alla riuscita 
e bella corsa slovena di- 
spiegatasi nel centro del- 
la_ suggestiva penisola 
collinare istriana, hanno 
aderito 97 corridori alfie- 
ri di 25 formazioni cicli- 
stiche di dieci nazioni, I 
colori italici erano difesi 
da due squadre venete, 
due lombarde e una friu- 
lana. Nella prima tappa, 
una sparata solitaria del 
coriaceo austriaco Hasel- 
bacher andava a buon fi- 
ne davanti ai favoriti 
Bergant e Valjavec. Lo 
sloveno Mrvar sì agglu- 
dicava la seconda frazio- 
ne anticipando Valjavec 
che però acciuffava così 
il primo posto in classifi- 


ca. L'ultima prova, regi- 
strava una fuga a tre fa- 
vorita dall'inerzia di 
gruppone, consentendo teo Benedetti (Lo: I 
Ri al lombardo Bene- dia A) km 96 a usi 
detti di centrare in terra la media di 41,438 
istriana la sua sesta vit-  kworari; 2) Luka Kruh 
toria stagionale. (Primorska-Slovenia) a 
Le classifiche. Prima 5; Michal Hraydira (Na- 
tappa; 1) Renè Haselba- zionale Ceca) a 13”. Clas- 
cher —(Tyrolia-Austria)  sifica finale: 1) Tadej 
km 100 in 2:26' alla me- Valjavec (Gorenjska; 2 
dia di 41,095 km/orari; Leon Bergant tijuba 
2) Leon Ea (Ljublja- na); 3) Renè Hasselba- 
na-Slovenia) a 11"; 3) cher (Tyrolia); 4) Sandi 
Tadej Valjavec. (Go- Mrvar (Ljubljana): 5) Mi- 
renjska-Slovenia) a 34". ran Kelner (Stajerska); 8) 
Seconda tap a: 1) Sandi Enrico Cogo (Veneto A); 
Mrvar (Ljubljana) km 13) Fabio Marchesin (Ve: 
107 ub 2:53" alla media neto) B); 16) Marco Mo- 
di 37,109 kmyorari; 2) rello (Lombardia B). 
Tadej Valjavec (Go- Roberto Poggiali 


renjska) a 10"; Mi 
Kelner (Stajerska-Slove, 


nia). Terza tappa: 1) Mat- 


TRIESTE — Splendida 
prestazione delle pongi- 
ste del Cs Kras di Sgoni- 
co che nel fine settima- 
na hanno incontrato le 
atlete olandesi del Ttv 
Hoonhorst Per il primo 
turno del torneo del- 
l'European Table Ten- 
nis Union-Nancy Evans 
Cup. Si gl0Cava al me- 
glio di sette set, con tre 
incontri singoli, un dop- 
pio e, ancora tre singoli 
con le stesse atlete del 
primo turno che si in- 
crociavano In modo di- 
verso, e il Kras si è im- 
posto per 4-0. K 
L'incontro si è inizia- 
to con la Partita tra la 
cinese del Kras, la for- 
tissima Wang Xuelan, 
ed Heelen Roewen, nu- 
mero 20 delle classifi- 
che nazionali olandesi 
e, sulla carta, la peggio- 
re della squadra ospite, 
Wang si è Sbarazzata fa- 
cilmente dell'avversa- 
ria battendola per 2 a 0 
(21-12; 21-5). La giova- 
nissima Vanja Milic, na- 
zionale azzurra giovani- 
le e buona quinta ai 
campionati europei di 
categoria, ha poi incon- 
trato Esther Tack, la 
Roe dela 


TENNISTAVOLO/TORNEO EUROPEO 


Il Kras di Sgonico 
«recide» i tulipani 


ranking list dei Paesi 
‘Bassi. Vanja ha un po' 
subito il gioco dell'olan- 
dese nel primo game, 
che ha perso per 20 a 


.22, ma si è subito riscat- 


tata nel secondo e terzo 
game imponendosi per 
21-11 e 21-9 e dominan- 
do la grintosa olandese. 

La terza partita vede- 
va opposte Ana Bersan, 
numero 10 della classi- 
fica italiana e grande at- 
taccante per il Kras, e 
la migliore  dell'Ho- 
onhorst, Mariette Broe- 
khart. La partita, sulla 
carta, era molto incerta 
ma la Bersan, forte an- 
che della tranquillità 
che le avevano garanti- 
to le compagne di squa- 
dra vincendo le due pre- 
cedenti partite, ha vin- 
to per 2 a 0 (21-18; 
21-14) scatenando l'en- 
tusiasmo dei tanti tifosi 
presenti. Facile, poi, la 
vittoria del doppio 
Wang-Milic sulla cop- 
pia Broekhart-Tanck, 
battuta per 21-10 e 
21-11. 

Grazie a questa affer- 
mazione le ragazze del 
Kras si sono guadagna- 
te l'ammissione alla se- 
conda fase della Ettu 
Cup e giocheranno il 27 


ottobre in Romania con- 
tro la squadra di Buca- 
rest. 

Soddisfatta a fine ga- 
ra Sonja Milic, l'allena- 
trice delle pongiste del 
Kras. «Siamo partite si- 
cure dei due punti che 
ci avrebbe portato la 
Wang - ha spiegato - 
mentre con Vanja e 
Ana, che hanno giocato 
molto bene, l'inizio è 
stato un po' teso perché 
negli. allenamenti le 
olandesi ci erano sem- 
brate molto veloci, con 
un gioco più liscio del 
nostro, meno caratteriz- 
zato da top spin. Le no- 
stre ragazze hanno gio- 
cato con molta concen- 
trazione e tranquillità e 
questo è stato sicura- 
mente il nostro punto 
di forza, Il team olande- 
se ha voluto fare della 
pretattica — ha conclu- 
so Milic — facendo in- 
contrare la loro numero 
uno con la nostra nume- 
ro due e sacrificando la 
giocatrice più debole 
con la Wang. Fino al 3 
a Qilrisultato era anco- 
ra aperto ma il nostro 
doppio ha bloccato ogni 
loro velleità di vitto- 
ria). 

Anna Pugliese 


ia di rivincita delle triestine 


Eccellenza: San Sergio ripagato - Promozione: Ponziana stellare - Prima categoria: Edile Adriatica in cattedra 


ECCELLENZA /NESSUN SUCCESSO IN CASA 
Quattro mura nemiche 


TRIESTE — Nella giorna- 
ta dei derby la palma, co- 
me miglior squadra della 
giornata, va sicuramente 
all'Edile Adriatica che, 
con i tre punti conquista- 
ti a Lavariano, guida il gi- 
rone B della Prima catego- 
ria, I «costruttori» hanno 
fatto valere la loro supe- 
Tiorità contro una squa- 


. dra mai doma e domeni- 


ca prossima si appresta- 
no a disputare il primo 
derby stagionale contro 
‘un ritrovato Zaule che è 
ritornato alla vittoria ca- 
salinga contro il Villano- 
va. 

Una prodezza di Olivie- 
ri fa sorridere la matrico- 
la Costalunga che, con la 
vittoria contro il neore- 
trocesso Lucinico, si ritro- 
va a ridosso delle grandi. 
La squadra allenata da 
Tesovic dopo .il trionfale 
campionato di Seconda 
categoria vuole conqui- 
stare solamente la perma- 
nenza nella categoria: se 
continuerà a questi ritmi 
non ci saranno problemi. 
Euforia in casa del Mug- 
gia che vince il derby con- 
tro il San Giovanni, unica 
squadra ancora ferma a 
zero punti delle triestine. 
Netta è stata la suprema- 
zia dei muggesani, trasci- 
nati da Franca, sui rosso- 
neri che, rimaneggiati nei 
ranghi, hanno dovuto ri- 
spolverare Mark Strukelj 
con la casacca numero 
dieci. L'ex romanista ha 
fatto vedere che la classe 
è rimasta, ma nulla ha po- 
tuto contro la squadra di 
Pribac che ha meritato la 
vittoria. Tempi duri per 
Spartaco Ventura che 
confida nel recupero di al- 
meno un paio di giocatori 
dall'infermeria. 

Nel girone C risorge il 
Vesna. La squadra allena- 
ta da Moreno Nonis, do- 
po il brutto esordio, sì è 
riscattata vincendo . il 
«derby dell'altipiano» 
contro lo Zarja. Domeni- 
ca amara quindi a Baso- 
vizza, con un 3 a l netto 
in favore della squadra di 
Santa Croce trascinata 
dal forte Scala, mentre è 
da registrare lo Zarja di 
Palcini. È seconda in clas- 
sifica, assieme al Pri- 
morje; l'Opicina che. ha 
battuto senza troppa fati- 
ca la Reanese. L'undici di 
Stoini, grazie all'innesto 
di alcuni rinforzi, sembra 
aver trovato la propria di- 
mensione in un campio- 
nato che nelle passate sta- 
gioni l'ha visto sempre 
salvarsi all'ultima giorna- 
ta. 

Pietro Comelli 


TROTTO/OGGI A MONTEBELLO 


Dura per Boriz Letzte 
contro Baltic Achiever 


e Durkin Lobell 


TRIESTE — Appunta- 
mento inusuale con i 
trottatori questo pome- 
riggio a Montebello. Ma 
per la feriale del martedì 
è stato varato un pro- 
gramma di assoluto rilie- 
vo, con il Premio Checco 
Mescalchin ad attirare 
le maggiori attenzioni. 
Si tratta di un handicap 
a invito sui due giri e 
mezzo di pista permeato 
dalla più schietta inter- 
nazionalità. Vedremo in 
azione la tedeschina Bo- 
riz Letzte, recente vinci- 
trice sulla pista, stavolta 
alle prese con una resa 
di metri a dir poco proi- 
bitiva. 

Si può ipotizzare che 
la giumenta di Ehlert 
possa anche rendere 60 
metri a Poldo Val, Pith 
di Jesolo, Woodhill's Si- 
Ik e Olaf Om, ma 40 me- 
tri ai vari Laughin Hano- 
ver, Box Boy, Durkin Lo- 
bell e Baltic Achiever do- 
vrebbero dimostrarsi 
tanti. Certo, quando si è 
in forma strepitosa, co- 
me lo è in questo mo- 
mento la 7 anni figlia di 
Nobody (tre vittorie con- 
secutive nel carnet), tut- 
to può risultare possibi- 
le, ma che vinca anche 
stavolta, beh ci sembra 
impresa non del tutto fa- 
cile. Durkin Hanover, 
Baltic Achiever, ma an- 
che Laughin Hanover, 
che non smette mai di 
stupire, sono preferibili 
a Box Boy, un po' appan- 
nato di questi tempi, al- 
lo start, invece, Pith di 
Jesolo, più di Olaf Om, 
potrebbe fornire la ricca 
sorpresa. 

Nove corse in tutto, e 


inizio alle 14.30, l'orario 
che ci accompagnerà per 
l'intera stagione dei... 
cappotti. Corsa a insegui- 
mento anche la «gentle- 
meny introduttiva che 
vedrà Pancho Bi impe- 
gnato in una non sempli- 
ce rincorsa a Petra di 
Sgrei, Madison Lb e Nar- 
doz. Una «reclamare» di 
quelli della leva 1993, se- 
gnala le possibilità di 
Tinto Cosmo, Tergeste 
Mors, Terrazza sul Mare 
e Tuttamarco, poi, fra 
egregi 3 anni, distanza il 
doppio chilometro, i co- 
lori dei Biasuzzi potreb- 
bero evidenziarsi per me- 
rito di Samarcanda Bi 
(Jan Nordin in regia), an- 
che se Simon di Sgrei e 
Sabanka non partono 
rassegnati. 

Mario Germani 


I nostri favoriti 
Premio Fotostudio 
Marco: Madison Lb, 
Nardoz, Petra di Sgrei. 
Premio Timida: Tinto 
Cosmo, Tergeste Mors, 
Terrazza sul Mare. 
Premio Heureuse: Sa- 
marcanda Bi, Simon di 
Sgrei, Sabanka. 

Premio Forese: Revine 
Dra, Rimo, Royalty Db. 
Premio Escurial: Seles 
Bi, Silene Borg, Strarfai- 
der Np. 

Premio «Checco Me- 
scalchin»: Baltic Achie- 
ver, Durkin Lobell, Boriz 
Letzte. 

Premio Gran Gala: Sam 
Matto, Salgareda Dra, 
Stella Kramer. 

Premio Kukurusa: Per- 
ca Dts, Lepanto As, Ori 
dice. 

Premio Civitella: Palo- 
mina, Malisiano, Prelea. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.14; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: Via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 69, tel. 
011/6688555. Ì 
La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata | all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do-_ 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 14 mobi 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 


20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
nen sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


richieste 


CUOCO giovane offresi per la- 
voro part time. Telefonare dal- 
le 19.30 allo 0481/483894. 


verno ’95 - estate "96 nei ruoli 
sportivi (nuoto, vela, windsurf, 
canoa, tennis, aerobica) costu- 
misti, scenografi, d.j., piano- 
bar. Inoltre assistenti con co- 
noscenza buona di almeno 
una lingua straniera. Per collo- 
quio tel. 041/958695 hu. 
ATTIVITA'indipendente part-ti- 
me full-time per guadagni ex- 
tra ogni mese 040/635057. 
(A10661) 

CERCASI esperta/o paghe e 
rilevazioni presenze compute- 
rizzate telefonare solo con i re- 
quisiti richiesti all'828875 dalle 
14-15. (A10656) 

CERCASI padroncino con fur- 
gone bianco per distribuzione 
‘a Udine Trieste 0432/775128. 
DITTA trasporti cerca padron- 
cini camion portata utile 30-35 
ali per consegne zona Ts e 


Ud e province. Tel 
0481/520981. (B00) 
MULTINAZIONALE con sede 


in Europa-Usa seleziona pro- 
vince Gorizia-Trieste 2 perso- 
ne 22/38 anni da inserire pro- 
prio settore commerciale; of- 
fresi 2.500.000 mensili corso 
formativo carico azienda. Per 
colloquio in Monfalcone, via 
|X Giugno 86. Telefonare lune- 
dì 2 ottobre allo 0481/413212 
dalle 17 alle 21. 

PRIMARIA Compagnia Assi- 
curazioni cefca per Trieste e 
Gorizia due validi produttori 
ambosessi. Richiedesi prove- 
nienza e conoscenza settore 
assicurativo, predisposizione 


. contatto pubblico, spigliatez- 


‘za, dinamismo, voglia di lavo- 
rare e guadagnare. Offresi in- 
serimento in dinamica ed or- 
ganizzatissima Azienda con si- 
curezza lavoro e guadagno, 
carriera a livello agente o fun- 
zionario. Considerata l'impor- 
tanza e la serietà della ricerca 
pregasi telefonare per appun- 
tamento solo se in possesso 
requisiti richiesti allo 
040/630610. (A10666) 


A.A. GRIZZLY Spa necessita- 
no. giovani consulenti indu- 
striali. Il ricco portafoglio clienti 
e l’affiancamento costante per- 
mettono guadagno medio 
8/10 milioni mensili. Informa- 


zioni gratuite 1670-14923. 


(G9248) 


elC'é un muovo modo per conoscere e. 
farsi conoscere con discrezione è 
sicurezza. Lascia il uo messaggio 

pad ila pron 


offerte 


AGENZIA seleziona 
‘animatori/trici max 30enni an- 
che prima esperienza da inse- 
rire in strutture Italia/estero in- 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che . sul posto. Tel. 


040/566355. (A10650) 


IMPACT ITALIA 


Capitali - Azio 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 040/6388585 


‘recenti arredati non residenti 


‘soggiorno una/due stanze Uni- 
versità, centrale, Fiera da 
650.000. (A10516) 
A.A. ECCARDI affitta. ufficio 
centrale quattro stanze servizi 
adatto medici ecc. telefonare 
040/634075. (A10588) 
AFFITTASI ammobiliati zona 
Gretta quadristanze, servizi, 
conforts, 1.650.000/mese om- 
nicompreso. Rozzol tristanze 
servizi 650.000. Solario, 
040-636164. 
AFFITTIAMO appartamenti 
patti in deroga 0 per studenti, 
anche per uffici. Immobiliare 
Vico. Tel. 314794. (A10550) 
AFFITTO vuoto due stanze 
cucina bagno 700.000; in ca- 
setta due stanze salone cuci- 
na bagno'giardino 1.200.000. 
Tel. 040/660377-364977. 
ALABARDA 040/635578 via 
Giulia stanza in. appartamento 
con due posti letto studenti 
non residenti 300.000 a perso- 
na compreso uso cucina ba- 
gno riscaldamento consumi. 
(A.10604) { 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: affitta stabili re- 
centi una/due/tre stanze cuci- 
na bagno vuoti e arredati zo- 
ne Gatterì, D’Alviano, Piccar- 
di, Rossi. (A10559) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: per studenti vici- 
nissimo Università tre stanze 
cucina bagno ottime condizio- 
ni 775.000 mensili. (A10559) 
LORENZA 040-7606552 am- 
mobiliati studenti: San Luigi 4 
letti 700.000; Roiano. 4 letti 
800.000; altro 2 letti 470.000; 
S. Marco 4-3 letti; Erberti 4 let- 
ti 800.000; Coroneo 3 letti 
750.000. (A00) 
LORENZA 040-7606552 Cor- 
so Italia ammobiliato studenti 
8 stanze cucina, doppi servizi, 
5 letti, 1.250.000. (A00) 
LORENZA 040-7606552 Cri- 
spi ammobiliato studenti man- 
sarda 4 stanze cucina doppi 
servizi 1.000.0000. (A00) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta a studentessa stanza in 
villa zona Università vecchia 
250.000. (A10568) 
MULTICASA 1040/362383 af- 
fitta zona Gretta stanza cuci- 
na servizio in villa vista mare 
‘ammobiliato 350.000:persona 
sola. (A10568) 
QUATTROMURA ufficio 
D'Annunzio perfetto tre stan- 
ze archivio bagno poggiolo au- 
tometano. 040/578944. 
(A10515) 
ROMOLO GESSI palazzina 
signorile, piano ‘alto ascenso- 
re: salone, cucina, due came- 
re, due bagni, ripostiglio, ter- 
razzo. Patti in deroga, 
1.600.000, possibilità box. DO- 
MUS 040-3668111. (A001) 
RUPINGRANDE affittasi non 
residenti casetta con giardino, 
quattro stanze, soggiorno, cu- 
cina, bagno, canone mensile 
1.100.000. Di & Bi Tel. 
040/299137. (A10555) 
UFFICIO zona Tribunale mq 
90 perfetto autometano. Tel. 
040/211547. (A10370) 


A (N 
e) 


Carina £ Sedan 


Carina £ Liftback 


Carina & StationWagon 


160000 - 115V-Sì 


*Prezzi in migliaia, chiavi in mano, esclusa A.R.LE.T. 


£.27.190* 
1600 co- 115.CV-GLi £. 31.490* 
2000 cc - 133 CV -GLi £. 32.910* 


1600 cc- 1150V - Si 
1600 co- 115/CV- GLi 
2000 00 - 133 CV - GLi £.33:730* 


£.28,010* 
£.32.310* 


1600 co - 100.CV - Si. £..30.890* 
2000 ce - 133 CV» GLi Clima £. 39,050* 


167-011555 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 
ABBIGLIAMENTO centralissi- 
mo vendesi attività e muri in- 
formazioni presso i nostri uffici 
di via Donota 4 previo appun- 
tamento. PIZZARELLO 
040/766676. (A099) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione. 
049/8710657. (G1041) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTIIN Di 
BOLLETTINI POSTALI 5 
10.000.000 rate 200.000 1 


IN 2 ORE: 


FIRMA SINGOLA 
040/630992- 0481/412027 


CEDESI negozio calzature ab- 
bigliamento centrale zona 1 
ideale una-due persone. Per 
‘appuntamento telefonare ore 
negozio allo 040-364752. 


CREDIT EST srl 
- PRESTITIANCHE PICCOLI s 

- EROGAZIONE DIRETTA i 

- ESITO IN GIORNATA 3 
© RESTITUZIONE ‘A BOLLETTINI MENSILI 

Via S. Lazzaro 17. 

Tel. 634025. Trieste 

——' Fogli analiticiiniaco —— 
SIT propone centrale licenza 
e muri fiori-piante grazioso lo- 
cale ristrutturato.piccola metra- 
tura prezzo interessantissimo. 


040/6383133. (A10557) 


FINANZIAMENTI: 
ff ESITO IN GIORNATA -—& 
‘95:114.000.0001n 60 rate da L'96.0001/5 
Restituzione con bollettini si 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 5 
‘1040/639647 
APE PRESTA v: Raffineria 4 Trieste 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie, qual 
siasi importo e operazione. 
Telefonare 0041/91/544475. 


;ase-ville-terreni 


acquisti 


CERCO una-due camere, cu- 
cina, bagno, zona semicentra- 
le. Definizione 
Cuzzot 


immediata. 
0337/793964. 


A.A.A. 210.000.000 ultime vil- 
lette a schiera impresa vende 


Vicinanze Cervignano. 
0337/526092. (Gpd) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Eremo. bassa semirecente 
perfette condizioni piano alto 
saloncino cucina matrimonia- 
le cameretta balconi autome- 
tano. (A10516) 


In un mercato dove tutto perde valore, Toyota Carina E rap- 
presenta una rara eccezione. Concepita per offrirvi il mas- 
simo dal punto di vista tecnologico, Toyota Carina E è l'au- 


#A.A.TARVISIO vendesi ap- 


partamenti nuovi. Termoauto- 
nomi, vicinissimi piste e golf, 
L 154.000.000. Tel. 
0330/480599.(G853718) 

A. QUATTROMURA Scorco- 
la piano alto sei stanze cucina 
bagno ripostigli 250.000.000. 
040/578944. 

(A10515) 

A. QUATTROMURA: Flavia 
recente buono soggiorno an- 
golo cottura camera cameret- 


ta bagno poggiolo 
105.000.000. 040/578944. 
(A10515) 


ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Boschetto. Soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno. Canti- 
na. 120.000.000, 040/371361. 
(A10539) 


ABITARE a Trieste. Duino 


“mare. Saloncino, cucina, tre + 


camere, biservizi. Box doppio. 
300.000.000. 040/371361. 
(A10539) 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Nuove costruzioni. Apparta- 


menti indipendenti. 
Piccole/medie metrature. Ter- 
razzi, taverne, giardinetti. 


040/371361. (A10539) 


ABITARE a Trieste. Emo. 
Soggiorno, cucinino, due ma- 
trimoniali, bagno, poggiolo. 
Autometano. 040/3713261. 
(A10539) \ i 
ABITARE a Trieste. Rive. Si- 
gnorile. Saloncino, cucina, tre 
camere, biservizi. Autometa- 
no, videocitofono. 
040/3714361. 

(A10539) 

ABITARE a Trieste. Villa ac- 
costata. 170 mq. Rifinitissima. 


Terrazzi, giardinetto. 
390.000.000. 040/371361.* 
(A10539) 


AQUILEIA adiacenze 2 appar- 
tamenti in villa, taverna, giardi- 
no, box auto. Progettocasa 
0431/385986. (A099) 


BELLA VILLA LIBERTY ROS- 
SETTI LAMARMORA 200 mq 
più 100 mq seminterrato box 
giardino alberato 
850.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. (A099) 


CAMINETTO vende apparta- 
mento 130 mq in palazzina 
prestigiosa zona D'Annunzio 
salone 2 stanze tinello cucina 
bagno ferrazzo balcone tel. 
040/630451. (A10581) 
CAMINETTO vende zona 
piazza Unità appartamentini 
40 mq. Primo ingresso ottime 
rifiniture tel. 040/690451. 
CAMINETTO vende zona 
piazza Venezia mansarda 95 
mq abitabili tre stanze cucina 
bagno tel. 040/630451. 
(AT0581) 


to pensata per garantirvi una affidabi- 


lità che non ha timore del tempo, 
come testimonia il prestigioso riconò- 
scimento ricevuto dal TUV, l'ente tede- 


Per informazioni sulla rete dei Concessionari Toyota, telefonate al Numero Verde 167-011555 


CANALGRANDE 
040-662277: Cacciatore, ca- 
setta indipendente in fase di 
ultimazione e terreno 3000 
mq. (A10210) 

CASA con giardino, panorami- 
ca, zona San Luigi, accesso 
auto, GEPPA 040-660050: 
(A00) 


CASABELLA GRETTA in co- 
struzione, palazzina lusso, sa- 
lone due/tre stanze, doppi ser- 


vizi, garage, da IS 
370.000.000. Tel. 639139. 
(A10596) 

CASABELLA HORTIS appar- 


tamento 140 mq vista giardi- 
no, ampio salone tre stanze, 
cucina, servizi, mansarda fine- 
strata sul terrazzo condiziona- 
mento. Tel. 639139. (A10596) 
CASABELLA HORTIS presti- 
giosa ristrutturazione, vista 


giardino soggiorno, cucina, 
due stanze, ascensore, riscal- 
damento autonomo, finiture 
Tel. 


lusso. 230 milioni. 
639139. (A10596) 


Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti a conoscere 
iltuo futuro e a darti l'aiuto che 
7 cerchi. Chiama subito! 
No 


RSS 144114334 


RIC, MENO sno oi A 2540 


CASAFFARI 0040/366036 
BARCOLA-STRADA del 
FRIULI, Residence "LE VE- 
LE”, appartamenti in costruzio- 
ne in prestigiose palazzine, va- 
rie tipologie, taverne-giardini 
pensili, terrazze, garage vista 
incantevole sul mare. (A00) 
CASAFFARI 040/366036 PA- 
DRICIANO, ville bifamiliari in 
costruizone immerse nel ver- 
de da mq 125-160, ottime rifi- 
niture, 2-3-4, stanze, taverne, 
giardino. (A00) 

CASAFFARI 040/3686036 
PARCO GIULIA, appartamen- 
to mq 200, recentissimo, di- 
sposto su due piani, rifiniture 
di pregio, terrazze, box mq 
30, cantina, ascensore, vista 
panoramica. (A00) 
CENTRALE ottime condizio- 
ni: soggiorno, due camere, CU 
cina, bagno, piano alto, 
185.000.000. Equipe, 
040-764666. (A10461) 
CENTRO storico vendesi loca- 
le d'affari 83 mq completa. 
mente ristrutturato Amm.ne 
Cantoni tel. 365093 orario 
8-14. (A10458) 
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Toyota Carina £. La qualità è una valuta forte. 


sco che certifica'la qualità dei prodotti. Un'ampia gamma, 
abitabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 lîtri 
e 2.0 litri, ABS di serie nelle versioni GLi, dotazioni comple- 


TOYOTA 


Idee guida. 


Martedì 3 ottobre 199) 


Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 


DIREZIONE REGIONALE DELLA VIABILITA® 
E DEI TRASPORTI 


AVVISO PER L'AFFIDAMENTO DELL'INCARICO DI | 
PROGETTAZIONE INTEGRATIVA AL PROGETTO DE: | 
FINITIVO DEI LAVORI URGENTI PER L'ELIMINAZIONE 
DELLA CADUTA MASSI DAL KM 6 - 180 AL KM 8 - 455 
DELLA S.S. N. 355 «DELLA VAL DEGANO»., 


L'ASSESSORE ALLA VIABILITA' E TRASPORTI 


ai sensi dell'articolo 17 - comma XII della legge n. 
109/1994 e successive modifiche e integrazioni; 


RENDE NOTO 


che questa Direzione procederà a causa della 


l'affidamento a soggetto esterno, mediante proce- 
dura negoziata, della progettazione integrativa al 
progetto definitivo dei lavori urgenti per l'elimina- 
zione della caduta massi dal km 6 + 180 al km 8 
+ 455 della S.S. n. 355 «della val Degano» fina: 
lizzata all'acquisizione dei nulla osta e delle auto- 
rizzazioni previsti dalle norme vigenti in materia. 
La progettazione integrativa dovrà essere com- 
posta degli elementi sottoelencati, sviluppati al li- 
vello definitivo: 


- progetto di una discarica di seconda categoria 
del tipo "A" (art. 5 d.p.r. 915/82) del materiale 
proveniente dallo scavo di una galleria naturale, 
completo della predisposizione di variante al 
Piano regolatore generale comunale; 

- studio geologico-geotecnico con verifica di 
stabilità dei versanti interessati dai lavori; 

- studio idrogeologico; 

- studio idrologico; 

- studio idraulico; 

- studio paesaggistico con fotomontaggi 
dell'intervento; 

- studio.forestale; i 

- progetto di deviazione degli impianti tecnologici 
esistenti. ‘ 


Presso il servizio della viabilità di questa Direzio- 

ne (via Giulia 75/1, 7.0 piano, telefono 040/ 

3774727-29-30) sono consultabili gli elaborati . 
progettuali definitivi esistenti, in orario d'ufficio 

previo avviso telefonico. 

| professionisti, associati o raggruppati tempora- 

neamente, ovvero le società di ingegneria inte- 

ressate, sono invitati a presentare i curricula 

professionali che documentino, in particolare: 


a) precedenti PrOgalazioni di opere analoghe 
per enti pubblici; 

b) organigramma e struttura dello studio profes- 
sionale, che garantisca la completa proget- 
tazione definitiva, come richiesto 
dall'articolo 16- comma V della legge n.-109/ 
94 e successive modifiche e integrazioni. 


Quanto richiesto dovrà pervenire a questa Dire- 
zione entro il termine di 20 (venti) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione autonoma del Friuli-\Ve- 


MESSAGGERO VENETO. 


L'ASSESSORE 5 
*cristiano Degano = 


te e una garanzia di tre anni (o fino a 
100.000 Km.) fanno di Toyota Carina E 
l'auto di chi sa scegliere. Toyota Carina 
E:-un valore che dura. nel tempo. 


nezia Giulia e sui quotidiani IL PICCOLO e il. | 


grave carenza in organico di personale tecnico al- || 


I DIS SS io Seo 


P_i 
I 


Borsa 


Titoli Preo. 


AZIONARI ITALIA 


Odierni Var.% 


Franco Tosi W97 


325 


325 


525 


7000 


‘9600 


4250. 


TAO 


1505 


14855 


8708 


11795 


1172 


Alleanza too W 


900 


147 


‘Ambroveneto 


4205 


369 


Ambroveneto rc 


2100. 


450 


‘9660 


17934 


‘9000 


27. 


1960 


181 


‘9400 


5650 0 


869 


Gabetti 


1450 


1450 


1450 


‘495. 


495 


495 


4000 


4000 


4000. 


Garboli 


1210. 


1210 


1210 


Gemina 


150.5 


736 


176 


Gemina me 


696.8 


710 


37500 __27909 


34000 


1.76 18500 


18950. 


BAT 390 


_390 


0.62 2100 


1501 


1490 


895.3 


902.6 


1865. 


395 


19400. 


1694 


19900 


Banca Roma, 


19595 
1469 


1150 
769 


5515 


2840 — 


1606 


Banca Roma WA. 


36 


Si 


1710 


1290 
ti7 


129.2 


1550. 


So 


3150 


__110 


755 


6850 


11200 


88.5 


‘9480. 


Raver 410500 


-2.26 410500 410500 


21 


1260 


Bca Agr Mn__ 


123170 


0.08 122500 123500 


1484 


Imm.Metanopoli 
Impregilo 


_1460 


gricola M ‘9862 


Impregilo W01 


Bca Briantea. 


Impregilo W.97 


560 


582 


1807 2,09 


1760 _ 


1 890 


325 


Impregilo W.99 


‘540 


_598 


Impregilo mne 


-1.22 4210 


1215 


‘9600, 


0.52 


‘9600 


‘9600 


io 


ina si 


-0.78 21 


21285 


0.54, 


21150 


21500) 


1051 


Ind.Secco. 


Bca Pop Brescia _8613 


3 _-0.58 


8600 


_8670 


181 


Interbanca 


Bca Pop Milano 


-0.26 


6530 


6670 


3320. 


3390. 


gio 
108 


Interbanca Pr 


0.00 26000 


0.48 2050. 


i 2550 


_2590 


0.00 7450 


0.00 555 
0.00 4040 


110280. 


1132 


1105. 


11800 


-0.82 


ltalcem W.96_ 


925 


17009 


2.89 


16820 — 


Italcem rnc__ 


4950 


Italfond — 


-0.28 


4990 


Italgas 


‘4992 
Di 


=0.09 


112 


Italgas War 


16 


1290 


Italm Ri War 


21.99 


_680. 


145 


578 


AT 


578 


12070 


0.78, 


12000 


12210 


Ii 


Jolly Hotel R: 


9167 


0.00 


9167 


‘9500 


35080. 


35080 


7450 


7450 


17283 


17400 


300 


300. 


300 


Broggi War 164.3 


0.00 


163 


164.3 


Bulgari 12805 


4.05 


12400 


Jolly Hotels__ 


3.33. 5580 


La Fond War. 


La Fondiaria 


Latina 


TI 5250 


Latina mo 


0.38" 3185 


10775 


10970 


19010 


12650 


12650 


13700 


0.00 13700 


9850 


9850 


2250 


72 2200 


105. 


ti 


1775. 


1800 


Marangoni 


Calcestruzzi 
Cal — 
Caltagirone 


(6081 — 
1975 


__0.00 


0.88. 
Ea 


1900 


_6050 


1375 
1200. 


1900 


6100 — 
1980 


‘2360. 


__1200_— 


Marzotto 


0.51 11700 


11920 
3800 — 


3850___£ 


‘2600. 


1730 


Merone. 


2550 


‘Merone Ri War 


1770 


740. 


1780 


Cem Augusta 


2500 


Merone rnc 


1255 


710 


Cem Augusta w. 


0.00 — 


480 


Mil 


1255 


0.00. 


4600 


0.00 


2950 


5800 501 


5900 | 
12875 


122 


62 


0.00, 


4450 


Mittel War 


1290 


32 


3900 


Mondadori 


10304 


511 


165. 


6450. 


0.00 


2 


Montedison 


20.98 


Montedison Ri 


1109 
1327 


0.00 1397 


dison W 


15. 


1.68 1 


Dia p7 ara 


Montedison rnc 


032 955 


__162 
965 — 


Montefibre 


20.46 1228 — 


Montefibre rno 


889 


1.29 889: 


280. 


21.16 


940 


4.44 940 9 


2225 


Nicolay 


1572 


_0.00__1572 35 


9555 


14828 


Olcese 


5980. 


0.00__5580 


620 


1380 


Olivetti Ord 


1376 


21,5 


3460, 


0.70 


3460 — 


‘3460 


d4 


Olivetti Pr 


1365 


359250 


0.00 359250 


0 


Olivetti rno 


1650 
958.6 


1650 


2908 


-1,92 


2880 
1550 


51 


Pa 


1290 


228 1235 160 


280 


LLLL 


Gemina in caduta 
Mercato nervoso 


MILANO — Si è aperta con una seduta 
negativa una settimana che si anmun- 
cia intensa per la Borsa, alle prese con 
il «caso Gemina» e in attesa della pre- 
sentazione in Parlamento della legge 
finanziaria. Le pesanti perdite seme- 
strali della Gemina e la notizia dell’av- 
vio di un’ inchiesta da parte della Pro- 
cura della Repubblica di Milano han- 
no provocato una forte ondata di ven- 
dite sui titoli della finanziaria, affossa- 
ti a 747 lire (meno 4,51%) a fronte di 
14 milioni di pezzi scambiati, Per il re- 
sto l'attività è risultata rarefatta (cir- 
ca 370 miliardi di controvalore) e i 
prezzi in diffuso arretramento (meno 
0,87% l'indice Mibtel a quota 9.825). I 
timori di un eventuale no del Polo alla 
manovra varata dal governo Dini ha 
tenuto il mercato in tensione per tutta 
la giornata, favorendo la circolazione 
di voci ribassiste di chiara matrice spe- 
culativa. Secondo gli operatori piazza 
Affari versa in uno stato di «depressio- 
ne» e appare incapace di reagire persi- 
no alle notizie positive, come la seme- 
strale Fiat. I titoli ordinari di Corso 
Marconi hanno ceduto l'1,08% scivo- 
lando sotto le 6.000 lire, a 5:965, pe- 
santi le Ifi privilegiate a 19.500 (meno 
1,54). Tra gli altri temi d'interesse, le 
Ferfin sono arretrate a 9835 (meno 
0,82), le Montedison a 1.102 (meno 
1,34). Resistenti le Generali a 37.350 
(più 0,07), negative le Olivetti a 1.365 
(meno 1,80). In controtendenza le Tim 
a 2.700 (più 0,63). 
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La ricetta di Moody’ 


Crescita del 3,1 per cento sul Pil - Ma restano le incognite sulla stabilità politica 


Lamberto Dini 


ROMA - Ora sta tutto 
nelle mani del prossimo 
governo «politico». Per 
l'agenzia di rating ameri- 
cana Moody's che ha 
tracciato il rapporto an- 
nuale sull'Italia, il qua- 
dro economico del no- 
stro Paese è «relativa- 
mente brillante», ma 
ora si fanno più pressan- 
ti alcuni interrogativi. 
Primo: quando si svolge- 
ranno le elezioni; secon- 
do: i futuri governi poli- 
tici saranno in grado di 
ispirarsi al «senso di re- 
sponsabilità» che hanno 
fin qui dimostrato, per 
gli americani, i governi 
tecnici di Carlo Azeglio 
Ciampi e di Lamberto 
Dini? 

A dire il vero, quest'ul- 
timo punto non rappre- 
senta proprio un interro- 
gativo. In realtà, è una 
condizione, senza la qua- 
le tutto il lavoro fatto fi- 
nora rischierebbe di es- 
sere vanificato. Per Moo- 
dy's bisognerà rimettere 
mano alla riforma delle 


pensioni («importante, 
ma ancora molto genero- 
sa se vista in un conte- 
sto internazionale») e si 
dovrà assolutamente ri- 
spettare il rigore nella 
politica di bilancio, Altri- 
menti l'inflazione torne- 
tà a mordere. Spiega 
l'agenzia: «il più grosso 
rischio è che la lira si in- 
debolisca di nuovo, che 
la crescita delle esporta- 
zioni resti sostenuta e 
che allo stesso tempo un 
futuro governo cerchi di 
stimolare i consumi in- 
terni. 

Poichè l'economia sta 
già marciando a’ pieno 
ritmo in diversi settori, 
ciò potrebbe causare for- 
ti pressioni sui prezzi». 

Le previsioni. Crescita 
economica (Pil) +3,1% 
nel ‘95 e +3,2% nel ‘96. 
Disoccupazione 
all'11,2% nel ‘95 e 10,5% 


nel ‘96. Attivo commer- , 


ciale a 54 mila 600 mi- 
liardi quest'anno e 47 
mila 700 il prossimo. In- 
flazione: 5,5% nel ‘95. 


Nel ‘96, fa capire Moo- 
dy's, potrebbe andare 
peggio. Tant'è che avver- 
te: «a fronte di eventua- 
li movimenti verso l'al- 
to dell'inflazione, i mer- 
cati valutari potrebbero 
reagire rapidamente. E 
se la reazione fosse trop- 
po marcata, la Banca 
centrale sarebbe proba- 
bilmente costretta ad al- 
zare i tassi d'interesse, 
frenando la ripresa dei 
consumi interni». Nes- 
sun giudizio sul debito, 
che nel rapporto firmato 
da Vincent Truglia, Ni- 
na Ramondelli e David 
Levey non era sotto 0s- 
servazione e quindi è ri- 
masto invariato a «Al». 
Sono stati invece sottoli- 
neati i miglioramenti 
dell'economia nazionale 
negli anni ‘94-'95: sebbe- 
ne sia «ancora piuttosto 
alto rispetto a gran par- 
te dei Paesi industrializ- 
zati», il disavanzo di bi- 
lancio sarà a fine ‘95 al 
7,4% del Pil (prodotto in- 
terno lordo), al di sotto 


di quanto previsto dal 
governo. 

Il realismo di 
Moody's. Nel ‘96, se arri- 
verà un governo politi 
co, sarà più difficile 
«mantenere lo stesso 
grado di austerità»: il 
rapporto deficit/pil si at- 
testerà intorno al 6% 
(previsioni del governo 
al 5,85%). E per il rap- 
porto debito 
pubblico/pil, alla inver- 
sione di. tendenza del 
‘95. dovrebbe seguire 
l'anno prossimo un nuo- 
vo calo, ai livelli del ‘93, 
Tutto ciò se ci si conti- 
nuerà a ispirare al rigo- 
re. La lira nello Sme? «Il 
rientro libererebbe tem- 
poraneamente futuri go- 
verni da quella discipli- 
na imposta dai mercati 
che ha finora giocato un 
ruolo chiave; perciò al- 
meno nel breve termine 
ridurrebbe il potere del- 
le forze di mercato sulla 
politica economica inter- 
na, aumentando il ri- 
schio di una politica di 
bilancio più morbida». 

R.S. 


GRAN TONFO DEL TITOLO IERI IN BORSA (-4,51 PER CENTO) 


Gemina, vertice alla Consob 


Nessuna dichiarazione alla fine - Difficoltà dopo l'annuncio delle perdite (340 miliardi) 


ROMA - Vertice di tre 
ore in Consob per l'ope- 
razione Super Gemina. 
Alcuni rappresentanti 
della holding finanzia- 
ria e della Rcs Editori si 
sono incontrati ieri nel- 
la sede di Via Isonzo 
con i tecnici della com- 
missione' di vigilanza 
del mercato. 

AI termine del collo- 
quio non sono state rila- 
sciate dichiarazioni. Al 
centro del colloquio ci 
sarebbero stati gli ulti- 
mi sviluppi della vicen- 
da dopo l'annuncio del- 
le perdite consolidate di 
Gemina, che nel primo 
semestre sono ammon- 
tate a 340,7 miliardi, e 
il forte calo registrato 
ieri in borsa dai titoli 
Gemina (meno 4,51%). 
Il mercato avrebbe rea- 


gito male anche alla no- 
tizia che il procuratore 
Francesco Greco sta 
conducendo un'inchie- 
sta sulla Gemina e sulla 
sua controllata Rcs Edi- 
tori. Per la Rcs era pre- 
sente l'amministratore 
delegato Claudio Gala- 
bi. 

E' stata una giornata 
pesante per Piazza Affa- 
ri alle prese con il «caso 
Gemina» e in attesa del- 
la presentazione in Par- 
lamento della legge fi- 
nanziaria. Le pesanti 
perdite semestrali della 
Gemina e la notizia 
dell'avvio di un' inchie- 
sta da parte della Procu- 
ra della Repubblica ‘di 
Milano hanno provoca- 
to una forte ondata di 
vendite sui titoli della 
finanziaria, affossati a 


PREVIDENZA 


Treu: «E’ tutto pronto 
peril decollo finale 
dei Fondi pensione» 


MILANO - «Siamo alla 
vigilia del decollo dei 
fondi pensione. I privati 
stanno partendo». Lo ha 
detto il ministro del La- 
voro Tiziano Treu, nel 
suo intervento al conve- 
gno svoltosi all'universi- 
tà Bocconi sul tema: «il 
fondo aziendale nel siste- 
ma di previdenza e di as- 
sistenza complementa- 
re». Treu ha rilevato che 
la normativa approvata 
pone delle premesse suf- 
ficientemente solide al 
secondo pilone previden- 
ziale e che gli ultimi 
adempimenti attuativi 
del governo saranno po- 
sti in atto entro fine an- 
no. 

Dopo anni di incertez- 
ze normative e di insuffi- 
cienti vantaggi fiscali, i 
fondi pensione sono 
quindi pronti al decollo: 


«Le parti sociali - ha det- 
to Treu - hanno voglia di 
cominciare a negoziare i 
fondi e il loro finanzia- 
mento potrebbe quindi 
partire presto, con la pri- 
ma tornata di contratta- 
zioni aziendali. Ho la 
sensazione che partiran- 
no velocemente anche 
per la possibilità di gira- 
re ai fondi pensione la 


parte di incremento sala- - 


riale eccedente ai limiti 
posti dal governo ai fini 
della lotta all'inflazio- 
ne». 

Secondo Treu, la rifor- 
ma pensionistica lascia 
ampi spazi di crescita ai 
fondi pensione, in quan- 
to tra 20 anni la copertu- 
ra pubbiicasi ridurrà al 
60-65%. Le previsioni in- 
dicano che tra 10 anni 
aderirà ai fondi pensio- 
ne circa il 30% dei lavo- 
ratori. 


747 lire (meno 4,51%) a 
fronte di 14 milioni di 
pezzi scambiati. Per il 
resto l'attività è risulta- 
ta rarefatta (circa 370 
miliardi di controvalo- 
re) e i prezzi in diffuso 


arretramento (meno 
0,87% l'indice Mibtel a 
quota 9.825). 


I timori di un even- 
tuale ‘no’ del Polo alla 
manovra varata dal Go- 
verno Dini ha tenuto il 
mercato in tensione per 
tutta la giornata, favo- 
rendo la circolazione di 
voci ribassiste di chiara 
matrice speculativa. Se- 
condo gli operatori Piaz- 
za Affari versa in uno 
stato di «depressione» e 
appare incapace di rea- 
gire persino alle notizie 
positive, come la seme- 
strale Fiat. 


Società Autostrade: 
prestito indicizzato 


ROMA - La Società Au- 
tostrade (Fintecna- 


gruppo Iri) ha emesso 
ieri un prestito obbliga- 
zionario di 100 miliar- 
di di lire ad indicizza- 


zione reale. L'emissio- 
ne, denominata «Auto- 
strade 1995-2000»y.e re- 
alizzata sotto forma di 
«private placement), è 
stata interamente sot- 
toscritta dal J.P. Mor- 
gan, e avviene in base 
alla delibera del 5 lu- 
glio scorso del Consi- 
glio di amministrazio- 
ne della Società Auto- 
strade. 


Si tratta - precisa 
‘una nota della società - 
della prima emissione 
SEE a legata 
all'inflazione in Italia 
da una Società non ban- 
caria. Il motivo dell'in- 
dicizzazione del presti- 
to spiega la società - 
deriva dal fatto che da 
gennaio 1995 le società 
concessionarie di Auto- 
strade possono variare, 
con decorrenza primo 
gennaio di ciascun an- 
no, le proprie tariffe di 
pedaggio, sulla base di 
un particolare indice 
collegato al costo della 
vita. 


MASSICCI INVESTIMENTI 
Pirelli torna in attivo 
sui veicoli industriali 


Tronchetti Provera 


Beretta, commessa dall'esercito Usa 
per45 mila pistole «made in Italy» 


MILANO - Dieci anni 
dopo aver vinto il con- 
tratto per la fornitura 
della pistola d'ordinan- 
za alle Forze Armate 
statunitensi, la Beret- 
ta si è vista aggiudica- 
re un contratto aggiun- 
tivo per la fornitura al- 
la Marina Militare Usa 
di 45. 000 pistole Be- 
retta M9 calibro 9 m. 
m del valore di 18, 5 
milioni di dollari. Nel 
contratto è prevista 
una opzione per ulte- 
riori 28. 000 pistole da 


destinare ad altri cor- 
pi militari. 

Il nuovo contratto - 
informa una nota - è 
stato assegnato alla Be- 
retta il 15 settembre 
1995, dall'Esercito 
Usa che agisce come 
acquirente esecutivo 
per conto delle Forze 
Armate Usa. 

Il contratto origina- 
rio del 1985 prevedeva 
la fornitura di 315. 
000 pistole Beretta M9 
da destinare, come ar- 
ma da fianco ufficiale 


delle. Forze Armate 
Usa, all'Esercito, alla 
Marina, all'Aviazione, 
ai Marines e alla Guar- 
dia Costiera. 

Nei dieci anni suc- 
cessivi al primo con- 
tratto, Beretta ha rice- 
vuto ordini aggiuntivi 
per oltre 77. 000 pisto- 
le. A tutt'oggi ha conse- 
gnato alle Forze Arma- 
te Usa più di 390. 000 
pistole. Le consegne re- 
lative al nuovo con- 
tratto inizieranno a 
maggio 1996. 


MILANO — Investimenti 
(90 miliardi di lire in tre 
anni), nuovi prodotti e 
un'intensa ristrutturazio- 
ne industriale e commer- 
‘ciale. Sono questi i siste- 
mi utilizzati dal gruppo 
Pirelli per il rilancio del 
suo settore veicoli indu- 
striali che, si legge in 
una nota Pirelli, «con un 
fatturato in crescita, or- 
mai vicino ai 1.000 mi- 
liardi di lire, torna per 
1995 in attivo da una per- 
dita netta che solo due 
anni fa era superiore al 
100% del fatturato». Na- 
turalmente il gruppo mi- 
lanese ha anche potuto 
contare su una congiun- 
tura di mercato favorevo- 
le: in Europa, dopo la ca-. 
duta del 23% del 1993 
sul 1992, nel 1994 le ven- 
dite di veicoli nuovi han- 
no registrato un incre- 
mento del 6,9% e «il 1995 
sembra confermare il 


trend di crescita con un 
risultato finale superiore 
al 10% di aumento». 


L'occasione per un 


‘check up' della produzio- | 


ne di pneumatici per vei- 
coli pesanti è stata offer- 
ta dalla visita dei vertici 
Pirelli allo stabilimento 
di Izmit, in Turchia, che 
«è stato trasformato in 
uno dei più competitivi 
stabilimenti di pneumati- 
ci autocarro ‘all steel’, os- 
sia con struttura in accia- 
io, del mondo». Izmit è 
uno dei tre poli in cui è 
stata concentrata la pro- 
duzione all steel (gli altri 
sono Settimo Torinese in 
Italia e Santo Andrè in 
Brasile) con l'obiettivo di 
una saturazione totale 
degli impianti raggiunta 
FE nel 1994, mentre «al 
‘a fine del 1995 sarà rag- 
giunta la capacità produt- 
tiva. totale di 
pezzi/giorno». 


Promossa dal Financial 
la privatizzazione Ina 


ROMA - Promossa dal 
Financial Times, la pri- 
vatizzazione dell'Ina 
ha concluso la «fase 
due» con il passaggio ai 
blocchi di quasi tutto il 
18, 37% venduto dal 
Tesoro venerdì. 
«L'Italia - titola in 
prima pagina il quoti- 
diano della City che 
non aveva lesinato cri- 
tiche in occasione del 
private ‘placement 
dell'Imi - accelera le 
privatizzazioni con'la 
vendita di una fetta da 
1 miliardo di dollari 


dell'Ima». In una corri- 
spondenza da Milano, 
l'operazione viene con- 
siderata come «un for- 
te impulso al lento pro- 
ramma di dismissioni 
el governo italiano». 
Il 34% ancora in ma- 
no pubblica, continua 
il Financial Times, ver- 
tà piazzato ricorrendo 
a titoli di Stato conver- 
tibili in azioni Ina: 
«L'operazione - si legge 
- potrebbe portare al 
Tesoro altri 3. 000 mld, 
e nel suo genere sareb- 
be la più grande mai re- 
alizzata». i 


10.000. 


Renato Ruggiero 


LUSSEMBURGO = 
L'Unione Europea ha 
raggiunto una intesa da 
sottoporre all'organizza- 
zione mondiale del com- 
mercio (Wio), in vista 
del negoziato per la libe- 
ralizzazione delle Tele- 
comunicazioni. A queste 
conclusioni sono arriva- 
ti ieri mattina a Lussem- 
burgo i ministri degli 
esteri dei Quindici, dopo 
che sono venute meno le 


riserve da parte della: 


Spagna e del Belgio. Il 
prossimo 6 ottobre, sarà 
lo stesso vicepresidente 
della Commissione Euro- 
pea, Leon Brittan, a por- 
tare queste proposte a 
Ginevra al direttore ge- 


nerale del Wto, Renato 


Ruggiero. 

Sui contenuti della 
proposta, fonti comuni- 
tarie assicurano. che si 
tratta di liberalizzare le 
telecomunicazioni  se- 
condo gli stessi principi, 
le stesse scadenze, gli 
stessi periodi transitori 
previsti dai ministri del- 
le poste e delle telecomu- 
nicazioni dei Quindici. I 
‘periodi transitori riguar- 
dano in particolare l'Ir- 
landa, il Portogallo, la 
Grecia e la Spagna. 

Nelle scorse settima- 
ne, lo stesso Ruggiero, al 


< Autostrade informatiche! 
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prossimo 30 aprile. 

Intanto l'anno scorso 
l'Italia si è classificata 
al sedicesimo posto nel- 
la classifica mondiale 
‘per densità delle struttu- 
re di telecomunicazione, 
mentre la Stet è risulta- 
ta diciassettesima fra le 
grandi compagnie del 
settore. È 

E' quanto risulta dal 
Rapporto sullo sviluppo 
mondiale delle telecomu- 
nicazioni presentato 
dall'Itu (International 
Telecomunication 
Union) a Telecom ‘95. Il 
tasso di densità delle te- 
lecomunicazioni per 
ogni cento abitanti nel 
nostro paese è stato l'an- 
no scorso del 42,9% per 


società è guidata dalla 
giapponese Ntt, seguita 
dalle americane Att e 
Ibm. Nel ‘93 la prima so- 
cietà italiana era la Sip, 
al diciannovesimo. Il 
‘94, si legge nel rappor- 
to, è stato un anno ecce- 
zionale per le telecomu- 
nicazioni e il giro d'affa- 
ri globale ha raggiunto 
1.430 miliardi di dollari, 
pari al 5,9% del pil mon 
diale. In pratica ogni 
mille dollari prodotti 
nel mondo, 59 sono con- 
tribuiti, in via diretta o 
indiretta, dalle teleco- 
municazioni. 

Nel ‘94 le reti telefoni- 
che cablate sono cresciu- 
te al tasso più veloce de- 
gli ultimi vent'anni, so- 


A CINQUE ANNI DALLA LEGGE 


Resta ancora un sogno proibito 
il sistema idroviario italiano 


ROMA — Per completar- 
lo era stata calcolata, nel 
1989, una spesa di 4.200 
miliardi ma il Sistema 
idroviario Padano-Vene- 
to, a distanza di cinque 
anni dalla legge che lo ha 
regolamentato, non ha ri- 
cevuto ancora una «goc- 
cia» di questi finanzia- 
menti. Ideato per il tra- 
sporto delle merci su vie 
navigabili e canali artifi- 
ciali già esistenti o da co- 
struire con notevoli van- 
taggi per l’ ambiente, da- 
to che sostituisce l' inqui- 
nante. trasporto delle 
merci su strada, il siste- 
ma è infatti ancora in- 
completo e le tratte atti- 
ve hanno per lo più sfrut- 
tato le vie di collegamen- 
to pre-esistenti. A cinque 
anni dalla legge che lo ha 
istituito, la 380 del 1990; 
le principali idrovie esi- 
stenti sono perciò sola- 
mente quelle che collega- 
no il Piemonte all' Adria- 
tico, sfruttando il Po, e 
Venezia con Trieste. 
Mancano ancora il tratto 
Milano-Po, realizzato so- 
lo in piccola parte, il col- 
legamento Mantova- 
Adriatico e Padova- 
Adriatico, nonchè quello 
dal Po a Ravenna, già col- 
legata all’ Adriatico. 
Qualche. stanziamento, 
sia pure poco consistente 
rispetto ai 4.200 miliardi 
«previsti (peraltro da riva- 
lutare al 1995) è in realtà 
pervenuto da parte del 
Ministero dei Trasporti, 
ma si tratta per lo più di 
opere di risistemazione 
che sfruttano l' esistente. 
La stessa legge 380 ha in- 
fatti destinato 110 miliar- 
di «per opere di sistema- 
zione del Po, per opere di 
costruzione o completa- 
mento dei lotti funziona- 
li del Canale Fissero-Tar- 


Allarete di collegamento che 


dovrebbe coprire tutta l’area 


padano-veneta mancano ancora 


i finanziamenti che furono promessi 


taro-Canalbianco-Po » di 
Levante». 

Gli altri interventi da 
realizzare con i 110 mi- 
liardi sono «opere di co- 
struzione e completamen- 
to dell’ idrovia Padova- 
Venezia, dell' idrovia fer- 
rarese e di porti interni, 
nonchè di manutenzione 
dell’ idrovia litoranea ve- 
neta). Finanziamenti, 
questi, in corso di utiliz- 
zazione. 


« stema 


Destinatarie dei fondi 
per il «consolidamento» 
del sistema idroviario esi- 
stente, in particolare, so- 
no il ministero dei Lavori 
pubblici per le opere sul 
fiume Po (12 miliardi pre- 
visti per il tronco Cremo- 
na-Padova) e le cinque re- 
gioni ‘interessate dal si- 
idroviario: Pie- 


monte, Emilia Romagna, 
Lombardia, 
Friu 


Veneto e 
i-Venezia-Giulia 


hanno visto aumenta 
il numero degli utenti 
86 milioni di unità n° 
‘94 contro un aumet 
di 62 milioni nel ‘93. 

Mentre si combatte 
battaglia per decid 
da dove dovranno pas: 
re le autostrade info; 


Ge del Jar. Sea) lO 
dell'utenza mondialeli |a 
telefonica (32,5%) o tr EE 
mite pc (9,1%), non bis Ba 
gna dimenticare, ha S' È 

tolineato Pekka Tarja” Ls 


ne, segretario generale ari 


dell'Itu, che quasi! di Lia 
terzi della popolazio! più 
mondiale nelle aree pu Cent 
povere del globo non hé Uda © 
mai fatto una telefonat@ Soci 
in vita sua. - 7° 


LR 
Li 


(che si è aggiunto in uni 
seconda fase). Ai 110 mi7. 
liardi si sono poi aggiunti 
20 miliardi, stanziati de 

la Finanziaria '94 «per in: 
terventi per la salvaguar: 
dia di Venezia ed alle ope? 
re del Consorzio per il cai. 


nale Milano-Cremonai no: 
Poy. «Per questi 20 mi a. 
liardi - ha spiegato Amed D 
deo Fumero, direttor@ a, 


del servizio sistemi di tra 
Fanno ad impianti fis: 
el ministero dei Traspo! a 
ti - si aspettano le propo: 
ste delle Regioni per in 
terventi di completamens 
to e ristrutturazione. Daf 
‘nostro canto, ci siamo im: 
pegnati a chiedere l' ins@ 
rimento di una quota di 
20 miliardi per la proget. 
tazione di muove tratti 
del sistema idroviario». 4 
In corso di utilizzazio: ! Pal 
ne da parte degli enti in: 
teressati, invece, i 110 
miliardi stanziati dal mi 
nistero dei Trasporti co! 
la 380. 3 À 
«I 110 miliardi sono 
corso di utilizzazione pi 
la realizzazione di inter9 
venti sparsi sul territori0. 
- ha precisato Fumero 
volti spesso al mantent* 
mento della adeguat@ 
profondità per la naviga? 
zione, come la risistema: 
zione dell’ alveo dei fiu* 
mi. Inoltre sono stati utt 
lizzati per l' acquisto d 
draghe e per la risistem47 
zione o la realizzazion®: 
di porti». Il sistema idr 
viario spiegano al mini 
stero dei Trasporti, «ap: 
pare necessario, oltre pet 
chè evita l' inquinamer 
to dei tir, anche perché 
‘permetterebbe prevei 
nire eventi calamitosi c07 
me l' alluvione del n07 
vembre scorso. Gli inte!” 
venti, infatti, vengono av” 
viati in accordo con l' At 
torità di Bacino ed il M97 
gistrato del Po». fi 


ja 


iti 
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| TRIESTE - La Cassa di 


risparmio di Trieste 


| sbarca in Croazia. Dopo 


l'apertura di uffici di cor- 
rispondenza a Budapest, 
Capodistria e Praga, 
l'istituto nei prossimi 
Eiorni formalizzerà l'in- 
tesa finale per costituire 
una banca (Irscanska 
Stedionica-Banka D.D. 
Zagreb) assieme alla Si- 
est, la società italiana 
her le imprese miste al- 
‘estero presieduta, da 
Ruggero Manciati, e alla 
Finest, la finanziaria re- 
gionale che lavora sul- 
l'Est europeo. Nell'opera- 
Zione entrerà anche una 
a di operatori 
roati. E' la prima banca 
mista italiana di questo 
tipo che approda in Croa- 
zia. ENI 
Nei giorni scorsi, infat- 
si, il consiglio d'ammini- 
Strazione della Simest, il 
bui pacchetto di maggio- 
tanza è detenuto dal mi- 
nistero per il commercio 
estero, ha approvato il 


| progetto assieme ad al- 
| tre tre nuove iniziative 


lin Slovenia, Romania e 
în Messico) che riguarda- 
no i settori tessile, mec- 
canico e  dell'abbiglia- 
mento. 

«Fra la provincia di 
Trieste e la Croazia -af- 
fermano alla Simest- esi- 
ste un ragguardevole in- 
terscambio economico. 
Gli eventi bellici non 
hanno influito su questa 
situazione. Anzi, nella 
previsione di una pace e 
di una rinascita economi- 
ca, è necessario lavorare 
tbome rompighiaccio' in 
alcuni settori, anche in 
tonsiderazione del fatto 
che l'Italia, nel 1994, è 
stato il primo partner 
Economico della Groa- 
gia). 
| La T.S. Banka DD. 
avrà sede sociale a Zaga- 
bria. La Cassa triestina 
&vrà il 65 per cento del 
Capitale sociale (pari ad 
luninvestimento di circa 
10 milioni di marchi, 12 
miliardi di lire circa). Si- 

est e Finest avranno 

ascuna il 7,5 per cento 
mentre il rimanente 20 
per cento sarà suddiviso 
pa 1 soci locali. Di questi 
a quota relativamente 
più alta, pari al 5 per 
ento, sarà sottoscritta 
da Transadria D.D., una 
Bocietà di trasporti e spe- 


dizioni internazionali 
con sede a Fiume. 

«Sarà una banca di ti- 
po universale -afferma- 
no alla Simest- che potrà 
operare in tutti i settori 
del bancario e del para- 
bancario e punta ad esse- 
re un punto di riferimen- 
to non solo per le impre- 
se italiane già impegna- 
te in Croazia, ma aglrà 
anche come catalizzato- 
re di ulteriori investi 
menti, inserendosi effica- 
cemente nel processo di 
privatizzazione già in at- 
to nel Paese». La Simest 
ha collaborato con la Crt 
contribuendo alla predi- 
sposizione del business 
plan e alla valutazione 
economica dell'iniziati- 
va. 

Un'altra iniziativa tar- 
gata Simest che investe 
la nostra regione riguar- 
da il tessile: nylon per 
tappeti, moquettes e cal- 
zetteria sono i principali 
prodotti della Julon 
D.D., nata in Slovenia 
dalla privatizzazione del- 
la omonima società pub- 
blica di Lubiana ad ope- 
ta del gruppo Bonazzi, 
di Verona, leader in Eu- 
ropa nel settore dei fila- 
ti. Lo stabilimento, che 
occupa 450 unità, produ- 
ce e lavora fibre tessili e 
sintetiche. La Bonazzi, 
in questo caso, intervie- 
ne tramite una controlla- 
ta italiana di Gorizia, la 
Godiver Italiana com- 
merciale Spa, che opera 
nel campo della commer- 
cializzazione delle fibre 
sintetiche e, nel. 1994, 
ha sviluppato un fattura- 
to di 203 miliardi di lire. 

I soci locali della Ju- 
lon sono i Fondi pubblici 
sloveni e gli stessi dipen- 
denti. Nelle previsioni il 
fatturato a regime do- 
vrebbe toccare i 100 mi- 
liardi di lire.Il gruppo 
Bonazzi, con questa ope- 
razione, punta ad am- 
pliare la propria gamma 
produttiva con il Nylon 
66 (è la materia prima 
per fare le calze da don- 
na). 

La Simest parteciperà 
con una quota pari al 15 
per cento del capitale so- 
ciale: «Tradizione e 
know how-affermano al- 
la Simest- sono i punti 
di forza di queste azien- 

ed. 


p.c.f. 


TRIESTE — L'Italia è at- 
tualmente per la Groa- 
zia il primo partner 
commerciale sulla base 
dei dati recentemente 
forniti dall'Istituto ita- 
liano per il commercio 
con l'estero. L'ufficio 
Ice di Zagabria ha sotto- 
lineato che l'Italia acqui- 
sta più merci dalla Groa- 
zia che da paesi ritenuti 
economicamente molto 
più importanti quali per 
esempio: l'Australia, 
l'Ungheria, l'Algeria, la 
Romania, la Repubblica 
ceca, l'India, ecc. 
L'Italia ha incremen- 
tato in modo graduale 
ma continuativo la pro- 
pria quota di mercato in 
Croazia anche grazie al- 
la svalutazione della li- 
ra nei confronti del mar- 
co e quindi anche della 
kuna. Ci si aspetta co- 


interscambio croato 
L'Italia in prima fila 


Economia / Regione 
UNA NUOVA BANCA A ZAGABRIA CON SIMEST E FINEST 


La Crt sbarca in Cro 


La Cassa triestina avrà il 65 per cento del capitale sociale dell'istituto - Transadria fra i partner 


munque un ulteriore mi- 


lioramento del trend, 
GE per sé già molto posi- 
tivo, a Sa della solu- 
zione del problema po- 
sto dalla cosiddetta Kraj- 
na. Nonostante oggetti- 


l Italia 


2 Germania 


vi problemi di carattere $ 
nà Slice cd 3 Slovenia 
1992 fino alla fine de È 
1994, in un periodo con- 4 Austria 


trassegnato dalle diffi- 
coltà della guerra, in 
Croazia sono stati segna- 
lati 6840 investimenti 
esteri per un valore 
complessivo di 1,5 mi- 
liardi di marchi. Gli in- 
vestitori italiani si posi- 
zionano immediatamen- 
te alle spalle di quelli te- 
deschi con riferimento 
al numero degli investi- 
menti effettuati e al 
quarto posto invece in 
relazione al valore degli 
stessi. 


5 Bosnia E. 


6 Francia 


7 Russia 
8 Usa 


9 Paesi Bassi 


10 Gran Bretagna 


SIGLATE DUE JOINT-VENTURE 


Simest, cravatte in Romania 


e fonderie in Messico 


ROMA — Fra le iniziati- 
ve approvate dal consi- 
glio della Simest due ri- 
guardano rispettiva- 
mente il settore mecca- 
nico (in Messico) e del- 
l'abbigliamento (in Ro- 
mania). 

Fata European Group 
srl di Pianezza, in pro- 
vincia di Torino produ- 
ce impianti e apparec- 
chiature industriali con 
un fatturato che lo scor- 
so anno superò gli 88 
miliardi di lire; in parti- 
colare la sua divisione 
Fataluminium è sinoni: 
mo di tecnologie e siste- 
mi avanzati nel settore 


delle fonderie di leghe. 


leggere per l'industria 
automobilistica. Il grup- 
po si allea in Messico 
con la Nemak S.A, la 


ROTTURA SINDACALE SENZA PRECEDENTI 
Pittini, la Fiom«rompe» 
esialleaconlaCisnal 


UDINE - Si accentua la 
rottura tra Fiom-Cgil, 
Uilm-Uil e Cisnal, da 
una parte, e Fim-Cisl], 
dall'altra, sul rinnovo 
del patto integrativo 
aziendale al gruppo 
Pittini di Rivoli di 
Osoppo. La vicenda 
non ha precedenti nel- 
È storia sindacale del 
riuli (è la prima vol- 

La, infatti, che la Fiom 
Stringe un accordo con 
‘a Cisnal) ed è destina- 

a a far discutere an- 

he perchè la Pittini è 

Una delle aziende più 
importanti della pro- 
Wincia e le decisioni 
Che i sindacati assumo- 
no per quell’ azienda 
i ripercuotono poi 

sull'intero settore me- 
talmeccanico friulano. 
«Abbiamo tentato 


avvicinamento - ha 
detto Saverio Scalera, 


segretario della Fim- 
Cisl dell’ Alto Friuli - 
ma i segnali che ci so- 
no giunti dalla Cgil re- 
gionale sono stati tutti 
negativi. In altre paro- 
le, ci è stato fatto capi- 
re che questa richie- 
sta sarebbe giunta 
troppo tardi». Secondo 
quanto affermato la 
Fim-Cisl in diversi co- 
municati, la Fiom-Cgil 
ha chiesto l’ allontana- 
mento della stessa 
Fim-Cisl dal tavolo del. 
le trattative per il rin- 
novo del contratto in- 
tegrativo aziendale del 
gruppo Pittini «perchè 
questa componente 
sindacale impedirebbe 
l' accordo aziendale». 
Ieri la Fim-Cisl ave- 
va dichiarato lo stato 
di agitazione di tutti i 
propri iscritti del grup- 
po Pittini. «Abbiamo 


TRIESTE - Si chiama 
«Milty il primo master 
In Italia in materia di 
trasporti, intermodaltà 
e logistica che il Consor- 
o Mib di Trieste, con 

Sollaborazione dell 
Università di Trieste e 
dell Istiee, ha inaugura- 
to ieri presso la nuova 
Sede della scuola nel 
comprensorio di S. Gio- 
vanni. Il master «Milty 
- è detto in una nota - 
Svilupperà in particola- 
Te tre settori di studio, 
Suddivisi per aree tema- 
tiche: area trasporti (or- 


Primo «master» Mib sui trasporti: 
a Triestefilo diretto conle imprese 


ganizzazione dei tra- 
sporti, scenari evoluti- 
vi del sistema trasporti, 
elementi di economia, 
tecnica e direzione dei 
trasporti), area intermo- 
dalità e logistica (inter- 
modalità ed integrazio- 
ne dei sistemi tra- 
sporto; lo, stica e Mto - 
Multimodal transport 
operator), eneral ma- 
nagement economia e 
estione delle imprese 
itrasporto).. i 
Durante la cerimonia 
di inaugurazione, il pre- 
sidente del consorzio 
Mib Giorgio Tombesi, il 


‘da alcuni anni il consor- 


deciso di mantenere la 
mobilitazione - ha ag- 
giunto Scalera - anche 
se la firma dell’ accor- 
do, senza di noi, più 
volte annunciata, a 
tutt’ oggi non è avve- 
nuta». Secondo la Fim- 
Gisl, che ha escluso 
alsiasi astensione 
al lavoro per questa 
Vertenza, «se dovesse. 
essere firmato un ac- 
cordo aziendale così co- 
me prospettato da 
Fiom, Uilm e Cisnal, lo 
stesso avrebbe poche 
possibilità di essere ap. 
REato dai lavoratori 
ella Pittini», 

\All' azienda di Rivoli 
di Osoppo i lavoratori 
iscritti alla Fiom-Cgi 
sono circa il 35%; quel- 
li della Fim-Cisl il 20%; 
Uilm e Cisnal avrebbe- 
ro, rispettivamente, il 
5 e l'1% di lavoratori 
iscritti. 


responsabile scientifico 
Milt Giacomo Borruso é 
il direttore scientifico 
della scuola Nanut han- 
no ricordato - prosegue . 
la nota - che «l' iniziati- 
va si colloca a fianco 
del già affermato ma- 
ster in International Bu- 
siness e di altri corsi 
per executives che già 


zio Mib realizza secon- 
do una strategia di svi- 
luppo e crescita della 
Business School, che tie- 
ne conto dei fabbisogni 
formativi emergenti del- 
le realtà operative». 


maggiore fonderia di al- 
lumimnio del continente 
americano (terza a livel- 
lo mondiale) per creare 
la Fataluminium Mexi- 
co, una joint venture 
che produrrà stampi 
per fonderie a Monter- 
rey. Gli stampi prodotti 
serviranno alla Nemak 
per la produzione di te- 
state motore, destinate 
in buona parte all'indu- 
stria automobilistica 
nordamericana. Il fattu- 
rato della nuova joint 
venture a regime sarà 
di circa 5 miliardi di li- 
re, con 38 addetti, ma ri- 
serva interessanti po- 
tenzialità di sviluppo ul- 
teriore. A livello macro- 
economico, l'impatto 
sulla bilancia dei paga- 
menti messicana sarà 
positivo perché i nuovi 


stampi permetteranno 
alle fonderie messicane 
di diventare più compe- 
titive sui mercati inter- 
nazionali. 

La Simest partecipa 
con una quota pari a! 
15% del E 
le, mentre da parte mes- 
sicana interverrà, con 
una quota del 20%, la 
Nafin S.A., la loro finan- 
ziaria di sviluppo. Que- 
sto coordinamento di 
supporti è stato favori- 
to dall'accordo di colla- 
borazione esistente tra 
Simest e Nafin, finaliz- 
zato allo sviluppo di ini- 
ziative miste italo-mes- 
sicane, 

Ancora Est europeo, e 
precisamente Romania: 
è questo il Paese dove 
opererà la quarta inizia- 
tiva approvata dal Cda 


Dati in milioni di dollari 


665 


609 878 
330 464 
114 325 


194 5 


sl 
32 


della Simest, una socie- 
tà mista che riguarda il 
settore dell’abbiglia- 
mento. L'alleanza viene 
conclusa fra la Giemme 
spa di Villaguardia, in 
provincia. di Como, che 
produce cravatte per 
quasi 15 miliardi l'an- 
no, e un'azienda di con- 
fezioni locale, la Confec- 
til Birlad. Nello stabili- 
mento di Birlad, a 250 
km da Bucarest, verran- 
no prodotte 600 camicie 
al giorno, per la rete 
commerciale del part- 
ner italiano. A regime, 
si genererà un fatturato 
ari a oltre 2 miliardi di 
ire, occupando com- 
plessivamente 100 uni- 
tà. 
La Simest parteciperà 
apportando il 15% del 
capitale sociale. 


Il Piccolo [27] 


NUOVA COMPAGINE AZIONARIA 


azia Le Popolari venete 


peril rilancio Solari 


La finanziaria regionale Friulia 


scende al 25 per cento per far posto 


ai nuovi azionisti. Il capitale sociale 


da 500 milioni sale a sei miliardi 


UDINE — La Solari di 
Udine, azienda elettroni- 
ca uscita da poco dal 
commissariamento, ha 
‘un nuovo assetto societa- 
rio. i 

La Finanziaria regio- 
nale Friulia, che in pre- 
cedenza aveva una quo- 
ta pari al 35% del capita- 
le sociale, è scesa infatti 
al 25%, mentre i tre ma- 
nagers dell' azienda - Ro- 
berto Fidel, Giorgio Sega- 
to e Marco Zoratti - che 
avevano una quota pari 
al 20% sono scesi al 5%. 

Le quote di Friulia e 


‘dei tre managers sono 


state sottoscritte da Ar- 
ca Merchant, la finanzia- 
ria delle Banche popola- 
ri del Veneto. 

La nuova compagine 
azionaria - che nelle 
prossime settimane sot- 
toscriverà un aumento 
di capitale sociale dagli 
attuali 500 milioni di li- 
re a 6 miliardi - risulta 
ora composta dal presi- 
dente e amministratore 
delegato Massimo Panic- 
cia (36%), Friulia (25%), 
Arca Merchant (25%), Pa- 
olo Marpillero (9%) e dai 
tre managers (5%). 

Attualmente la Nuova 
Solari - che per due anni 
gestirà in affitto dalla 
procedura gli stabilimen- 
ti di via Pieri a Udine - 
dà lavoro a 128 dipen- 
denti. 

Il presidente Paniccia 
ha però precisato che en- 
tro poche settimane sa- 
ranno assunte altre 32 
persone fino al limite 
previsto di 160. 

«Abbiamo tuttavia 
buone speranze - ha det- 
to - di incrementare ulte- 
riormente il numero dei 
dipendenti». Il presiden- 
te di Friulia, Flavio Pres- 
sacco, ha ribadito che 
«quella in Solari è stata 
‘una scommessa vinta an- 
che se la vera partita in- 
comincia ora). 


L' obiettivo dei soci è 
la quotazione in Borsa 
dell' azienda entro cin- 
que anni. 

«Guardiamo - hanno 
precisato Pressacco e Pa- 
niccia - al nuovo merca- 
to mobiliare telematico 
per le Piccole e medie 
imprese, un sistema che 
dovrebbe essere messo a 
punto dalla Consob en- 
tro il 1996. Solari Udine, 
per il marchio interna- 
zionalmente conosciuto, 
ha le carte in regola per 
puntare a questo obietti- 
VO). 

Pressacco e il nuovo 
direttore generale di 
Friulia, Giorgio Frassini, 
in un colloquio con i 
giornalisti, si sono poi 
soffermati anche sull’ 
azione di Friulia. «Que- 
sta operazione - ha detto 
Pressacco - inaugura un 
nuovo modo di agire del- 
la finanziaria regionale». 

«Si tratta della nuova 
sostanza di Friulia - ha 
aggiunto Frassini - nel 
senso che alle operazio- 
ni ‘tradizionali’ affian- 
cheremo quelle di merca- 
to vero e proprio. Per la 
finanziaria regionale, 
che: sempre più dovrà 
agire come una mer- 
chant bank, i rischi sa- 
ranno maggiori; dovre- 
mo avere più possibilità 
di fare capital gain e 
quindi una finanziaria 
operativamente più fles- 
sibile». 

Paniccia, invece, si è 
soffermato sui problemi 
della sede della nuova 
Solari. 

«I commissari - ha det- 
to - valutato 10 miliardi 
gli immobili di via Pieri, 
una cifra per noi eccessi- 
va. E' chiaro che se non 
ci sarà una revisione, do- 
vremo prendere in seria 
considerazione l’ ipotesi 
di trasferire l' azienda in 
un altro stabilimento al 
termine dei due anni di 
affitto», 


IL CASO /SFRATTATA LA PIU’ ANTICA PIAZZA AFFARI D'ITALIA 


Trieste, la Borsa della discordia 


Continua la rivolta degli agenti di cambio: «Faremo ricorso al Tar» - Ma le «grida» non servono più... 


IL CASO /PRECEDENTI 
Nella City milanese 
ilgrande ritorno 

in una sede storica 


TRIESTE — Oggi èil tempio della telematica ap- 
plicata alle trattazioni di tutti i tipi di titoli ma 
per anni ha sofferto per una situazione transito- 
ria, determinata dalla sistemazione forzata in 
Un prefabbricato, in attesa del ritorno allo stori- 
co palazzo Mezzanotte. 

E' il caso della Borsa di Milano, di gran lunga 
più importante del paese (i numeri in tal senso 
sono indiscutibili), nella quale oramai Si fa tutto 
al computer. Però anche nell'opulenta capitale 
della finanza, una «corbeilley rimane: è Quella ri- 
servata alla trattazione dei «premi», Per i quali il 
passaggio al telematico non è stato ancora com- 
pletato. 

Eppure di «corbeille» la Borsa di Milano, prima 
dei più recenti trasferimenti, anzi del ritorno, a 
palazzo Mezzanotte, ne aveva addirittura nove: 
una per ogni tipo di titolo trattato. r 

Poi l'avvento dell'era dei computer «silenziosi» 
(il recinto delle «grida» è poco più di un ricordo) 
ha trasportato tutto su via informatica. Ma una 
«corbeille» rimane, a testimoniare il passato e so- 
prattutto per permettere che si lavori SUt «pre- 
mi», un mercato non certamente trascurabile nel 
contesto generale dei lavori della Borsa. 

Ed è proprio su questo dettaglio non trascurabi- 
le che i responsabili della Borsa di Trieste punta- 
no le loro ragioni: da nove a una corbeille si può 
anche passare, se a sostegno c'è il telematico. Ma 
da una al nulla non si opera più. Del testo a tut- 
to si fa l'abitudine e i milanesi hanno accettato 
di buon grado di passare dalla gestualità alla di- 
gitazione sulla tastiera: ma l'essenza della strut- 
tura borsistica non ne è stata intaccata. A Trie- 
ste, togliendo l'unico «recinto», si rimarrebbe pro- 
d. senza una struttura portante € tutt'ora at- 

uale. 


la 


usa. 


TRIESTE — Da Borsa va- 
lori a palcoscenico di ri- 
vendicazioni. Il breve e 
tormentato percorso 
completato proprio in 
questi giorni dalla Borsa 
di Trieste (giova ricor- 
darlo, la più antica d'Ita- 
lia) tiene ‘decisamente 
banco nelle discussioni 
fra addetti ai lavori e 
non, «Non si tratta solo 
di un fatto di prestigio, 
bensì di funzionalità e di 
organizzazione di un ser- 
vizio particolarmente 
importante», afferma da 
una parte Giuseppe Viz- 
zini, principale agente di 
cambio della città. 

«Abbiamo necessità di 
rivedere la dislocazione 
dei nostri uffici, in con- 
seguenza delle nuove e 
mutate esigenze» ribatto- 
no dall'altra parte, pre- 
occupati dalla prossima 
istituzione del Registro 
delle imprese, i responsa- 
bili della Camera di com- 
mercio, ente al quale la 
Borsa appartiene. Ma al 
di là delle inevitabili po- 
lemiche (che potrebbero 
addirittura arrivare nel- 
le aule della giustizia 
amministrativa, se le 
parti non dovessero 
giungere spontaneamen- 
te a una soluzione pat- 
teggiata) rimane il di- 
scorso strettamente tec- 
nico. 

La Borsa di Trieste oc- 
cupa, da lunghissimo 
tempo, uno dei più gra- 
devoli palazzi del centro 
città, ma le considerazio- 
ni estetiche in questo ca- 
so non contano assoluta- 
mente nulla: tale scelta 
fu fatta per la necessità, 


La sopravvivenza della antica 


funzione di un celebre palazzo 


della città si scontra con la nuova 


realtà imposta dai circuiti telematici 


allora insuperabile, di 
fornire una sede adegua- 
ta alle trattazioni «grida- 
te» nel recinto denomina- 
to «corbeille». Oggi, gran 
parte delle compravendi- 
te dei titoli (ne rimango- 
no fuori solo quelle rela- 
tive ai cosiddetti «pre- 
mi», che continuano tut- 
tora a essere «chiamate» 
a voce) sono state trasfe- 
rite al telematico. Si ope- 


ra cioè in diretta sui 
prezzi, senza la necessi- 
tà di riunirsi attorno al 
recinto. 

Ma è proprio su quel 
l'eccezione (e su altre 
considerazioni squisita- 
mente tecniche) che Viz- 
zini fonda le proprie ra- 
gioni. E ieri il parlamen- 
tare di Forza Italia, Gual- 
berto Niccolini, ha firma- 
to un documento nel 


FRIULIA 


Progettare 
supernavi: 
nuovi corsi 
aTrieste 


TRIESTE - Domani 
verranno presentati 
a Trieste i corsi di for- 
mazione progettati 
da Friulia e Ial, in 
collaborazione con il 
Comitato per il coor- 
dinamento delle ini- 
ziative per l’ occupa- 
zione e con la Fincan- 
tieri, alla scopo di cre- 
are una figura di 
esperto in attività di 
coordinamento e pro- 
gettazione in campo 
navale. Riservata a 
neodiplomati e neo- 
laureati di area tecni- 
co-scientifica, l’ ini- 
ziativa - è detto in 
una nota - tra origine 
dall’ esigenza di rin- 
forzare le strutture di 
‘progettazione che 
operano a livello pro- 
fessionale, in vista 
del rilancio legato al- 
le recenti, cospicue 
acquisizioni di com- 
messe navali da par- 
te di Fincantieri. 

I giovani ammessi ai 
corsi saranno impe- 
gnati per quattro me- 
si a tempo pieno e stu- 
dieranno, oltre alle te- 
matiche specifiche 
dell’ area progettuale 
in campo navale ed 
impiantistico, anche 
argomenti di caratte- 
re economico-finan- 
ziario connesse alla 
gestione: dell’ azien- 
da generale. La loro 
esperienza si conclu- 
derà con uno stage di 
alcune settimane 
presso strutture spe- 
cializzate nella pro- 
gettazione navale. La 
‘presentazione dei cor- 
si e dei 30 giovani 
| ammessi avrà luogo 
presso la Friulia; sa- 
rà presente anche 
Gianfranco Borghini, 
responsabile del Co- 
mitato governativo 
per il coordinamento 
delle iniziative per l' 
occupazione. 


quale sottolinea l'impor- 
tanza di conservare una 
sede adeguata e degna a 
un istituto come quello 
della Borsa valori. «Vo- 
gliono privarci di una 
struttura, com'è la cor- 
beille, che oggi è indi- 
spensabile per i premi — 
spiega — offrendoci in 
cambio una soluzione 
temporanea negli uffici 
dove attualmente si di- 
stribuiscono i buoni ben- 
zina, mentre subito do- 
po, e ogni trasloco ha i 
suoi costi, dovremmo 
passare nell'altra ala del 
palazzo della Camera di 
commercio». 

Il tutto mentre pro- 
prio nel ‘94 (i dati relati- 
vi al primo semestre '95 
non sono ancora ufficia- 
li e disponibili) il volume 
d'affari della Borsa trie- 
stina ha fatto registrare 
un autentico record con 
i suoi 650 miliardi tratta- 
ti (nel '93 lo stesso dato 
era stato di 400 miliar- 
di). «Abbiamo necessità 
di dare spazio e respiro 
a un ufficio sempre più 
intasato come quello che 
ospita il registro delle 
ditte — affermano sull'al- 
tro fronte — e in ogni ca- 
so offriamo delle soluzio- 
ni alternative di certo 
prestigio». Va anche det- 
to che in prospettiva Tri- 
este dovrebbe ospitare 
la Borsa per la trattazio- 
ne delle valute non con- 
vertibili dell'Est e la Bor- 
sa del caffè: in altre pa- 
role è prevedibile un au- 
mento degli affari, che 
male si concilierebbe 
con una riduzione degli 
spazi a ciò destinati. — 

Ugo Salvini 


Il Piccolo 


© RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 
7.00.TG1 (8-9-10) 
7.30 TG1 FLASH 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TGI 
9.30 CUORI SENZA ETA". Telefilm. “Il figlio 
diverso” 
10.051 CONSIGLI DI VERDEMATTINA 
10.25 OMBRE BIANCHE. Film (avventura 
'60). Di Nicholas Ray. Con Anthony 
Quinn, Yoko Tani. 
11.09 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Vendesi villa con morto” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ANCORA E PER SEMPRE. Film (com- 
media ’53). Di Alexander Hall. Con 
Ray Milland, Jane Wyman. 
16.05 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
| 16.10 TARZAN. Telefilm. 
17.10 GLI ANTENATI 
17.30 GHOSTBUSTERS 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 
18.50 LUNA PARK. Con Willy Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


20.40 IL PADRE DELLA SPOSA. Film (com- © 


media ’91). Di Charles Shyer. Con Ste- 
Ve Martin, Diane Keaton. 
22.35 TG1 
22.40 LE STELLE DELLA MODA. Con Milly 
Carlucci. 
0.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIAGCHIE- 
RE - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: PASTEUR. Documen- 
ti. 
1.00 SOTTOVOCE 
1.15 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


(ONE “cane 5 D ITALIA 1 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 TOM & JERRY KIDS 

7.25 SHARKY & GEORGE 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.20 LASSIE. Telefilm. 

9.05 IL MIO AMICO JEKYLL. Film (comme- 
dia ‘60). Di Marino Girolami. Con Rai- 
mondo Vianello, Ugo Tognazzi. 

10.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Il ritor- 
no del dottor Scorpio" 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal= 
li. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE 

13.50 METEO 

14.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


li. 

14.25 PARADISE BEACH. Telenovela. 

114.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.35 TG2 FLASH (17,20) 

15.40 NELLE STRADE DI LOS ANGELES. 
Film (drammatico !92). Di Georg Stan- 
ford Brown. Con Louis Gossett jr., Bla- 
ir Underwood. 

17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"Una volta in inverno" 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm. “Dalia nera" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 GO - CART. Con Maria Monse!. 

20.40 PER UN PUGNO DI DOLLARI. Film 
(Western ’64). Di Segio Leone. Con 
Clint Eastwood, Gian Maria Volonte'. 

22.30 PROFESSIONE REPORTER - EFFETTO 
VIDEO 8. Gon Milena Gabanelli. 

23.30 TG2 NOTTE 

0.00 METEO 2 

0.10 OGGI DAL PARLAMENTO 

0.15 PIAZZA ITALIA DI NOTTE 

0.30 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: UM- 
BRIA JAZZ ’95 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.25 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. 


4. RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.15 L'ALBERO DI ADAMO. Film (comme- 
dia '36). Di M. Bonnard. Con E. Merli 
ni, A. Gandusio. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.35 ARTIGIANATO E' 

10.50 STORIE DI IMMIGRAZIONI. Documen- 
fi. 

11.00 IFAD 

11.30 NEL NOME DI SAN FRANCESCO, 

12.00 TG3 OREDODIGI 

12.15 PRIMA DELLA PRIMA 

13.00 VIDEOSAPERE: CENTO ANNI DI JUN- 
GER. Documenti. 

113.45 VIDEOSAPERE: | CORTI. Documenti. 

‘14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.55 DAL PARLAMENTO: DISCUSSIONE 
SULLA FINANZIARIA 

18.05 LOIS E CLARK: LE NUOVE AVVENTU- 
RE DI SUPERMAN. Telefilm. "Il rapi- 
mento" 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB SOUP 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 THE END 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.45 COSI’ PER GIOCO. Scenegg. 

3.45 IMPUTATO ALZATEVI. Film (comme- 
dia ’39). Di Mario Mattioli. Con Ermi- 
nio Macario, Leila Guarni. 

4.45 ARCHIVIO DELL'ARTE, Documenti. 

5.15 CONCERTO DELLA BANDA 
DELL'ESERCITO 


(0), RETE 4 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
* Telefilm. “Vampiro fine 
settimana’ 
10.00- DALLAS. Scenegg. 
11.00:LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
12.30.AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. "Casa dolce 
casa” 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.100 E IL GAZEBO. Film 
(commedia ’71). Di Jean 
Girault. Con Claude Gen- 
sac, Louis De Funes. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.15 QUATTRO RAGAZZI PER 
UN COMPUTER. Tele- 
film. "Chiave d'accesso", 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 FIGLI DEL SECOLO. 
Film (commedia ’54). Di 
George Marshall... Con 
Dean Martin, Jerry 
Lewis. 
22.40 TELEGIORNALE 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

- 11.30 FORUM, Con. Rita Della 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.151 ROBINSON. Telefilm. 
"Teo e San Francisco" 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON — 

16.25 LEE DEI CORSA 


16.30°MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.00 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJII!! ce 

17.25 SORRIDI. C'E BIM BUM 
BAM 


117.30 L'INCANTEVOLE CREAMY 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.40 CALCIO: NAZ.ARTISTI TV 
- STELLE DELLO SPORT 


22.45 T65 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY. Te- 

lefilm. 

10.00 | MIEI DUE PAPA”. Tele- 
film. 

110.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.001 SEGRETI DELL’ISOLA 
MISTERIOSA 

13.35 ROBIN HOOD 

113.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 

15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 

16.15 TEQUILA & BONETTI. Te- 
lefilm. 

17.30 NATI LIBERI. Documenti. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.20 MELROSE. PLACE. Tele- 
film. "Jake contro Jake" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

19.55 APPUNTAMENTO AL BU- 
10. Con Amadeus. 

20.40 PALLE IN CANNA. Film 
(comico ’93). Di G. Quin- 


__—— tano. Con E. Estevez, S.L. 


7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 


la. 

9.30 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 

9.35 CUORE FERITO. Telenove- 
la. 

10.30 FELICITA'. Telenovela. 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

12.25 ADAMO CONTRO. EVA. 
Con Gerry Scotti. 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 L'AMORE E' UNA COSA 
MERAVIGLIOSA. Film 
(commedia ’55). Di Hen- 
ty King. Con William Hol- 
den, Jennifer Jones. 

117.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

19.00 TG4 

19.30 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 


Paone. 

20.30 LA VOCE DEL SILENZIO. 
Film (drammatico ’93). 
Di Michael Lessac. Con 
K. Turner, T. Lee Jones. 

22.35 HAVANA, Film (drammati- 
co ’90). Di Sidney Pol- 
lack. Con. Robert Re- 
dford, Thomas Milian. 


23.05 MONDOCALCIO SHOW. Con Maurizio Co- MERLSori 23.30 TG4 NOTTE 
23.30 LE MILLE E UNA NOTA stanzo. s 22.40 LA CASA NERA. Film (or- 1-30 RASSEGNA STAMPA 
DI TAPPETO VOLANTE 0.00-FG5 rore ‘91). Di Wes Craven 1.40 SERPICO. Telefilm. 
0.30 MONTECARLO NUOVO 1.S0.SGARBI QUOTIDIANI. 23.49 FATTI E MISFATTI “ — 2.80L’'UOMO DA 6 MILIONI 
GIORNO Con Vittoria Sgarbi. Î DI DOLLARI. Telefilm. 
0.45 ITALIA UNO SPORT i 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 3.20 SAMURAI. Telefilm. 
0.40 CNN Î i 0.50 STUDIO SPORT | 
x Con Ezio Greggio e Enzo 4.10 LOU GRANT, Telefilm. 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- lacchetti, — 1.00 ITALIA 1 SPORT: 5.00 RASSEGNA STAMPA 
VERSITA' A DISTANZA. 2.00 TG5 EDICOLA 2.00 BARETTA. Telefilm. 5.10 LA DONNA BIONICA. Te- 
Documenti 2.30 CIN CIN. Telefilm. 3.00 SUPERCAR. Telefilm lefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 CAROLINA 

12.00 IL CAFFE’ DELLO SPORT 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 BASKET: LATTE CARSO - SAN- 
GIORGESE ” 

14.15 TRA CIELO E MARE 

15.40 IL CUCCIOLO 

116.10 MAN FROM ATLANTIS. Telefilm. 

117.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI 

117.55 SLOT MACHINE 

18.15 L'AZIENDA REGIONALE DELLE FO- 
RESTE. Documenti. 

19.00 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MACHINE 

20.30 QUARTIERE IN SUBBUGLIO. Film 
(drammatico '38). Di George Mar- 
shall. Con Vera Zorina, A. Menjou. 

22.05 LA PAGINA ECONOMICA 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.40 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 

23.00 EVENING SHADE. Telefilm. 

23.30 SPAZIO APERTO 

23.55 LA PAGINA ECONOMICA 

0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 TSD - SPEGIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 GOL D'EUROPA 

16.40 ALICE 

17.25 TV SCUOLA 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROSE IN LINGUA SLOVE- 
N 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV.SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 BERSAGLIO. Con Tatiana Jurato- 


vec. 
21.30 EUROMAGAZINE 
22.00 TUTTOGGI 
22.15 EUROTURISMUS: STIRIA. Docu- 


menti. 
22.30 RCA IN LINGUA SLOVE- 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 


19.00 TGA 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 MI CONSENTA 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


e 
6.00 IL CAPITANO DI CASTIGLIA. Film. 


Di Henry King. Con Tyrone Power. 
8.00 EIS CAFE’ 
9.30 ARABAKI'S 
10.00 MATCH MUSIC 
10.30 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.45 TELEFRIULIOGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 DOCUMENTARIO. Documenti. 
13.45 TELEFRIULIOGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
17.30 QUINCY. Telefilm. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BASKET... GO! 
21.00 HAGEN. Telefilm. 
22.00 EIS CAFE 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0:05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEOSHOPPING GA 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 MUSICA E SPETTACOLO 


2.30 IL CAPITANO DI CASTIGLIA. Film. 


Di Henry King. Con Tyrone Power. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


et 
7.00 PALIO. Film (drammatico ’32). Di 
Alessandro Blasetti. Con Leda Glo- 


ria, Guido Celano, Ugo Ceseri. 
9.00 PALIO. Film. 
11.00 PALIO. Film. 
13.00 MTV EUROPE 


19.00 FEFICEE DELLA SERATA "TEA- 


20.50 +3 NEWS 


21.00 SINFONIA N. 4 DI L. VAN BEE- 
TOHVEN 
21.35 SINFONIA N. 7 DI L. VAN BEETHO- 


22.15 SINFONIA N. 8 DI SCHUBERT 
22.45 OUVERTURES DI G. ROSSINI 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON 


11.10 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
11.40 NEWS LINE 


12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 SUPERAMICI £ 

14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

14.30 FALCON CREST. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 F.B.I.. Telefilm. 

18.30 MEGALOMAN. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 CD NETWORK 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 L'ALTRA META’ DEL CIELO. Film 
commedia ‘77). Di Franco Rossi. 
on Adriano Celentano, Monica Vit- 


ti, 
22.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 INCHIESTA IN PRIMA PAGINA. 
Film (drammatico '59). Di Clyfford 
Odets. Con Rita Hayworth, An- 
‘thony Franciosa. 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 CRAZY DANCE 


- 3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

11.40 28 MINUTI PER 3 MILIONI DI DOL- 
LARI. Film (giallo 68). Di Maurizio 
Pradeaux. Con Richard Harrison, 
Claudio Bava, Franca Polesello. 

13.00 IRONSIDE. Telefilm. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 i GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 
im. 

18.30 TG.ROSA 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 

20.30 GIU’ LA TESTA, HOMBRE !. Film 
(western ’71). Di Miles Deem. Con 
Klaus Kinski, Hunt Powers. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 CRESUS. Film (commedia ’60). Di 
Jean Giono. Con Fernandel, Paul 
Preboist, Marcel Raonson Rellys. 

1.00 TG REGIONALE K 

2.00 L'AMORE BREVE. Film (drammati- 
co ’69). Di Romano Scavolini. Con 
Joan Collins, Massimo  Serato, 
Tony Centa. 

3.30 LA VITA _CHE SOGNAVA. Film (av- 
ventura ’52). Di William Dieterle. 
Con William Holden, Johnny 


Stewart. 

5.00 APPUNTAMENTO IN NERO. Film 
(giallo ’90). Di A. Bonifacio. Con 
MURE Banti, Andy Forrest, Franco 

iti. 


Radiouno 
6.00: Ultimo minuto (9.00); 
6.17: GRI1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.37: leri al Parlamento; 
6.49: Bolmare; 7.00: Rai Giorna- 
le Radio GR1 (8.00); 7.47: L'oro- 
scopo; 10.00: GR1 Ultimo minu- 
to (11.00); 10.10: Radio Zorro; È 
11.00: Radiouno Musica; 11.1 
GR1 Zapping mattina; 12.01 
GR1 Ultimo minuto (15.00 
17.00); 13.00: Rai Giornale Ra- 
dio GRi; 1 i Galassia Gute 
berg; 15.23: Bolmare; 15.3: 
Nonsoloverde; 17.40: Uomini e 
camion; 18.09: GR1 Mercati 
18:30: Radio Help!; 19.45: Rai 
Giornale Radio GR1; 22.44: Bol- 
mare; 22.47: Oggi al Parlamen- 
to; 23.10: Ballando, balland 
0.00: Rai. Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: La notte dei mister 
1.00: Radio Tir. 


Radiodue 
6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(07.30 -08.30); 7.20: Momenti 
di pace; 8.52: Rimorsi; 9.10: Gi 
lem; 10.30: 3131; 12.00: Chicchi 
di riso; 12.10: GR2 Regione; 
12.30: Rai Giornale Radio GR2 
(13.30); 12.50: Mosca cieca; 
14.80:  Radioduetime; 18.3 
GR2 Anteprima; 19.30: Rai Gior- 
nale Radio GR2 (22.30); 20.0( 
Music express; 21.00: Planet 
Rock; 22.40: Panorama. parla- 
mentare; 0.00: Ogni notte. 


Radiotre 
6.00: Ouverture. La musica del 
mattino; 7.30: Prima pagina; | 
8.45: Rai Giornale Radio GR3; 
9.01: Mattino Tre; 9.30: Prima 
pagina - Dietro il titolo; 9.45: 
Mattino Tre; 10.30: Terza pagi- 
na; 10.45: Mattino Tre; 11.05: 
piacere del testo; 11.10: Mattino 
Tre; 11.15: Grandi interpre 
11.51: Pagine da...; 12.00: Mei 
diana Radiotre; 13.25: Aspettan- 
do il caffe’; 14.15: Lampi d’inver- 
no; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR8; 19.01: Hollywood. Party; 
20.00: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Umbria Jazz 
795; 23.48: Radiomania; 0.00: 
Radiotre notte classica. 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno. Italian 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
-,4 - 5);.1.03: Notiziario in ingle- 
se (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: No 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: | 
Aperto per ferie; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Tempi di vita, tem- 
pi di lavoro; 15: Giornale radi 
15.15: In onòr in favòr; 18.30: È 
Giornale radio. A 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15,30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Le ali 
spezzate; 8.30: Musica leggera 
slovena; 9: Studio aperto; 13: 
Gr; 13.20: Musica a richies 
14: Notiziario; 14.10: Attuali 
16: Onda giovane; 17: Notiziari 
17.10: Noi e la- musica; 18: An- 
ton Petje: Ivan Cankar - ieri, 0 
gi, domani; 18.30: Soft music; 
19: Gr. 


Radioattività 
7,9, 11, 13: Cnr News; 7.15, 
12.15, 18.15: Gr Oggi Gazzettino 
giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
L'opinione; 7.35: Paolo Agosti 
nelli; 7. j ù : Alm 


Glassifichiamo; 10.30: Contatto 
radio; 10.50: Sergio Ferrari 
11.30: Prima pagina; 11.40: Di- 
sco più; 11.45; 
13.40: Disco pi 
stinelli; 14. 

Rock Café ti 


16.10: Mauro Milani; . 16.15: 
Classifichiamo; 17: Rock Café; 
17.40: Disco più; 18.10: Gian. 
franco Micheli; 19: Rock Café; 
19.30: Prima pagina; 19.40: Di- 
sco più; 20.10: Effetto notte; 24: 
Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale ore 8.45; Gazzettino 
triveneto ore 7.05; Notiziario tri- 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19,45; Notiziario na- 
zionale ore 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato ore 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta ore 7.45 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
‘animali il sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il mer- 
coledì ore 11; Hit-101 Italia lune- 
dì ore 14, sabato ore 13 e dome- 
nica ore 21; Hit 101 Trendy Dan- 
ce la classifica più ballata con 
Mr. Jake lunedì ore 21, sabato 
ore 17 e 23 e domenica ore 20; 
Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati lunedì 
ore 22, sabato ore 16 e 22 e do- 
menica ore 19; Hit 101 la classi 
fica ufficiale con Mad Max dal 
martedì al venerdì ore 14 e 21 e 
sabato e domenica in replica po: 
meridiana; Zero juke box dedi- 
che e richieste 040/661555 dal 
lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro linea aperta alle te- 
lefonate 040/661555 dal lunedì 
al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice, un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con 
Gualtiero Lazar, Gino Castrigno 
e Fabrizio Del Piero. 


Son due piedipiati 


- 


Emilio Estevez è un poliziotto scalcinato nel film 
«Palle in canna», che va inonda suItalia 1. 


TV/NOVITA’ 


Ottavia Piccolo, una donna 
da mettere a dura prova 


ROMA — Nel quadro 
della produzione di 
«fiction», in cui Raiuno 
quest'anno è particolar- 
mente impegnata, si è 
appena conclusa la la- 
vorazione di «Donna), 
una miniserie in sei 
puntate di 90 minuti 
ciascuna, la cui messa 
in onda è prevista in 
prima serata domenica- 
le della prossima pri- 
mavera. E prodotta da 
Raiuno e dalla Sergio 
Silva TV Production, in 
associazione con Susan- 
na Bolchi e Aureliano 
Lalli Persiani per la 
First Film. Diretta da 
Gianfranco Giagni, su 
una sceneggiatura di 
Tullio Pinelli e Carlotta 
Wittig, la «fiction» si 
ispira al romanzo e al- 
la popolare soap-opera 
radiofonica firmati dal- 
la stessa Wittig. Rac- 
contano la storia di Ma- 
tilde, una donna sui 45 
anni, che vive il suo 
ruolo di moglie, madre 


TV /RIPRESE 


Milly e Andrea, oggi sposi 


La Carlucci, insieme a Giordana, sul set di «Positano» 


POSITANO — Milly Car- 
lucci e Andrea Giordana 
oggi sposi, Sul set di «Po- 
sitano», il serial-tv in la- 
vorazione sulla costiera 
amalfitana, si celebrano 
le nozze tra i due prota- 
gonisti della vicenda: 
Luisa, interpretata dalla 
bionda conduttrice di 
«Scommettiamo che...?», 
în un inedito look con 
capelli corti e castani, e 
Vittorio, alias l'ex conte 
di Montecristo. 

Nella chiesa di Santa 
Maria dell'Assunta, a Po- 
sitano, tutto! è pronto 
per la cerimonia nuziale 
che apre la quarta setti- 
mana di riprese del film 
televisivo diretto da Vit- 
torio Sindoni. 

«Luisa e Vittorio» spie- 
ga Milly Carlucci «sono 
due single con figli: lui è 
il padre di Andrea, un 
ragazzo di 18 anni con 


TV/RAITRE 


e nonna al centro di 
una famiglia della me- 
dia borghesia di Ferra- 
ra 


Un'esistenza appa- 
rentemente serena; 
all'interno della quale, 
invece, cominciano ad 
aprirsi alcune incrina- 
ture che via via si tra- 
mutano in lacerazioni 
profonde e dolorose. 

Accanto a Matilde, 
interpretata da Ottavia 
Piccolo, i ‘personaggi 
principali della vicen- 
da, in cui si intrecciano 
incontri sentimentali e 
drammatiche fratture, 
scelte incaute e crolli 
morali, sono il marito 
Roberto (Angelo Infan- 
ti), affettuoso ma infe- 
dele, la figlia Nina (Si- 
mona Cavallari), bellis- 
sima ma viziata e bra- 
mosa di successo, il fi- 
glio minore Matteo (Da- 
niele Liotti), il nipotino 
Michele (Matteo Nal- 
di),, l'affascinante ami- 
ca Paol (Edwige Fene- 
ch). - 


cui è in continuo conflit- 
to, lei è la madre di Lu- 
cilla, appena dodicen- 
ne. All'inizio Andrea 
non accetterà la presen- 
za di una nuova donna 
al fianco del padre. Poi, 
però, quando saranno 
obbligati a convivere, na- 
scerà un sodalizio molto 
importante». 

La storia di «Posita- 
no», quattro puntate di 
90 minuti ognuna che 
andranno in onda in pri- 
‘mavera, la domenica se- 
ra, su Raiuno, è un in- 
treccio d'allegria, senti- 
mento, comicità, con un 
pizzico di sesso. La tra- 
ma ruota intorno a cin- 
que ragazzi che scopro- 
no la vita durante 
un'estate in costiera. 
Dalla spensieratezza del- 
le vacanze passano così 
ad assumersi precise re- 
GRATO ‘per aiutare 
il padre di uno di essi, 


E «Chi l’ha visto?» riparte 
dal caso di Tullio Brigida 


ROMA — Caso Brigida in primo piano nella pri- 
ma puntata stagionale di «Chi l'ha visto?», In on- 
da alle 20.40 su Raitre. Si parlerà di nuovi svilup- 
pi emersi sulla vicenda della morte dei tre figli di 
Tullio Brigida. Il «caso di copertina» sarà la scom- 
parsa di un militare di leva, Ivano Dalla Verde, 
sparito quand'era ricoverato all'Ospedale milita- 
re del Celio, a Roma, dove era giunto in seguito a 
un incidente dalla dinamica poco chiara avvenu- 
to nella caserma di Viterbo dell'aeronautica. 

In questa stagione tv il programma con Giovan- 
na Milella avrà a disposizione su Raitre due pri- 
me serate a settimana. Oltre al martedì, infatti, 
serata dedicata ai tradizionali contenuti della tra- 
smissione, andrà in onda il lunedì ùn nuovo sup- 
plemento, intitolato «Chi l'ha visto? Indagine» e 
dedicato a fatti monografici di cronaca. 


ì : Marte 
Martedì 3 ottobre 199 


MU 
IS, 


Sette film, tra cui una prima tv, per una serata al 
nema da passare in casa. a 

«Palle in canna» (1993) di Gene Quintano (Ital 
1, ore 20.40). Prima tv. Emilio Estevez è nel ruolo 
poliziotto scalcinato alle prese con un collega peggli 
conciato di lui (Samuel Jackson). Nel cast and! 
Whoopi CR 

«Il padre della sposa» (1991) di Charlie Shy! 
(Raiuno, ore 20.40). Steve Martin e Diane Keaton ml 
ruoli della coppia Tracy/Hepbrun. Anche qui c' è U 
papà sconvolto dal matrimonio della figlia e dall' dl 
ganizzazione della festa. : 

«Per un pugno di dollari» (1964) di Sergio Leoflf 
(Raidue, ore 20.40). Cominciò con questo film il mit 
del western all'italiana e quello di Clint Eastwool 
pistolero senza nome. Remake di un classico d@ 
giapponese Kurosawa. 

«La voce del silenzio» (1993) di Michael Less@ 
(Retequattro ore 20.30). Bambina sconvolta dallli 
morte del padre, Kathleen Turner madre amoros4 
Tommy Lee Jones inatteso psicologo. 

«Avana» (1990) di Sidney Pollack (Retequatiri 
ore 22.35). Amore per Robert Redford e Lena Olin # 
Cuba nel 1958. * 

«La casa nera» (1991) di Wes Craven (Italia 1, o) 
22.40). Horror quasi sperimentale con bambini md 
stri. 

«I figli del secolo» (1954) di George Marshall: 
(Timc ore 20.35). Ancora un film che permette a Je 
Ty Lewis di metere in mostra le sue doti di istrione. 


Canale 5, ore 23.15 
Chi paria al «Maurizio Costanzo Show» 


Il ministro delle Finanze Augusto Fantozzi sarà ospii 
te del «Maurizio Costanzo Show», in onda su Canalî 
5 (con replica alle 9 di domani) dal Teatro Parioli 
Roma. È 
Al talk show di Costanzo interverranno, tra gli altri 
li senatore dei Verdi, Luigi Manconi, sociologo; Pai 
Hill, 41 anni, irlandese, autore del libro «Anni ‘ruba 
ti», in cui racconta la sua vicenda di condannat9 
ali crepsiolo per un crimine mai commesso; Vittori0 
i, consigliere comunale a Verona per Alleanz& 
Nazionale; Marina Suma; Stefano Nosei; Enrico Cari 
lostella, centralinista «cartomante» del 144; Martin 
Castaldi, disabile, 17 anni, affetta da tetraparesi sp@î 
stica prenatale; Fernando Cagna, 55 anni, roman 
Benza fissa dimora e da 15 anni senza un lavoro st@ 
ile. 


Raiuno, ore 18.10 

Masciarelli ospite di «Italia sera» 
Stefano Masciarelli sarà ospite di «Italia sera», il 10 
tocalco del Tgl in onda sù Raiuno. Intervistato 
Paolo Di Giannantonio, Masciarelli parlerà della su 
più recente attività artistica e dell'esperienza de! 
scorso anno a «Domenica in). 


Raidue, ore 22.30 
«Professione reporter» a San Vittore 


Servizi sulla vita nel carcere milanese di San vittoftà 
e sul «museo della marijuana» di Amsterdam, È 
Olanda, saranno al centro della puntata di «Profeli” 


sione reporter. Effetto video», il programma della* | 
rezione Format della/Rai inonda su Raidue. _ué 


Il servizio d'apertura documenta la visita dell'on0f 
revole Alfonso Pecoraro Scanio nelle celle di San Wf 
tore, fra i casi di malati gravi. sd 

In scaletta anche un «viaggio» negli ambulatori ff 
pranoterapisti, chiropratici e guaritori e un'interti 
sta esclusiva a Samuel Ruiz, vescovo del Chiapas 
difensore dei diritti degli Indios, non in linea CO 
l'orientamento della chiesa messicana. Sulla wiceDf 
da verrà anche proposto un intervento del cardinali 
Ersilio Toni. Milena Gabanelli, autrice del program: I 
ma, discuterà con Gad Lerner della scarsa consider@ 
zione di cui pOdono i giornalisti indipendenti da pa? 
te dei colleghi integrati in strutture. Ì 


Botto 


Andrea, a venir fuori da 
una difficile situazione 
finanziaria. 

Il processo di crescita 
è punteggiato da amori, 
ripicche, gelosie e scher- 
zi che rendono il serial- 
tv una classica comme- 
dia italiana, più vicina 
ad «Amici miei», come 
sostiene il regista Sindo- 
ni, per certo carattere 
cameratesco e burlesco, 
che non ha «Beverly Hil- 
ls», cui pure è stata para- 
gonata. a 

Gli altri interpreti di 
«Positano» sono Aman- 
da Sandrelli, Carlotta 
Miti, Angelo Infanti, Ivo 
Garrani, Massimo Wert- 
muller e una debuttante 
dal cognome illustre, 
Marina Ninchi, figlia di - 
Ave. 

Gli esterni sono stati 
finora girati sulla spiag- 
gia di Conca dei Marini, 
ad Amalfi e a Ravello. 


TV/ASCOLTI 1 
Una settimana da record 
perletrereti Fininvest | 


ROMA — Settimana da record per gli ascolti di 
Canale 5. La rete ammiraglia Fininvest ha raccol- 
to in prima serata dal 24 al 30 settembre, secon- 
do dati forniti dall'ufficio stampa: Fininvest, il 
25.74 per cento di media nei sette giorni, pari a 6 
milioni e 467 mila spettatori, contro il 20.39 di 
Raiuno, pari a 5 milioni 121 mila. «Si tratta» si 
sottolinea nel comunicato Fininvest «del massi- 
mo risultato ottenuto da Canale 5 nel 1995», | 

Decisiva per il risultato è stata l'audience della | 
prima puntata della «Corrida» di Corrado, che sa- 
bato ha raccolto sette milioni 61 mila persone 
(34.16 di «share») e oltre 19 milioni di spettatori. 
L'ascolto è stato quasi doppio del:programma se- | 
condo classificato di sabato, «Giochi senza fron- 
tiere» di Raiuno, che ha raccolto 3 milioni 395 mi- 
la e il 17.71 per cento. 


Una Milly Carlucci 
mora per «Positano», 


PA 


MUSICA /TRIESTE 
'ISolistes de Moscou 
| apronoil Festival 

«Horowitz Europa» 


MUSICA . 


La «Turandot» 
e«Attila» 
l’anno venturo 
aMacerata 


MACERATA — Sarà 
‘una nuova e spettaco- 
lare produzione di 
«Turandot» di Pucci- 
ni ad aprire l'edizione 
1996 di Macerata 
Opera, nella cornice 
dello Sferisterio il 14 
luglio del prossimo 
anno. Le sei repliche 
dell'opera - assente 
dall'arena macerate- 
se da dieci anni - si al- 
terneranno a quattro 
recite di «Attila» di 
Verdi, un'altra nuova 
produzione (dal 20-lu- 
glio), e a quelle di due 
allestimenti di gran- 
de successo delle pas- 
sate stagioni: «La Tra- 
viatay del 1992 con le 
scene di Josef Svobo- 
da (riproposta anche 
quest'anno) per tre se- 
rate e «L'elisir d' amo- 
re» del 1993 con regia 
di Renzo Giacchieri 
per due serate. 

Il programma è sta- 
to presentato nei gior- 
ni scorsi a Macerata 
dal sovrintendente 
Glaudio Orazi, che 
non ha dato anticipa- 
zioni sui nomi di in- 
terpreti, registi e sce- 
nografi, tutti già defi- 
niti. Ma si parla di 
una serie di ritorni: 
del regista-scenogra- 
fo Hugo De Ana, che 
ha firmato una lus- 
suosa edizione di 
«Sansone e Dalila», di 
Svoboda e del tenore 
Fabio Armiliato, rima- 
sto ferito in scena du- 
rante «Tosca». 

Orazi ha annuncia- 
to grandi allestimenti 
che _ valorizzano la 
struttura dello Sferi- 


sterio, la presenza di |\ 


grandi nomi affianca- 
ti da giovani cantanti 
e un ricco corollario 
di manifestazioni col- 


laterali di danza, mu=-: 


sica contemporanea e 
concerti. 


TRIESTE — Con l'atteso 
concerto dei Solistes de 
Moscou-Montpellier 
s'inaugura questa sera, 
alle 20.30 alla Sala Tri- 
pcovich, il «Festival Ho- 
rowitz Europa», per la 
seconda volta ospite del- 
la Stagione Sinfonica 
d'Autunno del teatro ver- 
di dopo il grande succes- 
so registrato dalla scor- 


sa edizione, la prima per. 


Trieste, del 1993. 

Noto in tutto il mondo 
per la sua prestigiosa e 
intensa attività artistica 
con la presenza nei più 
importanti centri musi- 
cali dall'Europa all'Ame- 
rica, il Festival Ho- 
rowitz torna dunque a 
Trieste con artisti e or- 
chestre di assoluto pre- 
stigio e fama internazio- 
nale. 

Ricordiamo che nel 
corso dei cinque appun- 
tamenti alla Sala Tripco- 
vich, ensemble orche- 
strali, come i Solisti di 
Mosca-Montpellier e 
l'Ensemble Verlaine (31 
ottobre), si alterneranno 
alle esibizioni solistiche 
della pianista Anna Ma- 
likova (giovedì 5 otto- 
bre) e della violinista 
Vanja Milanova accom- 
pagnata al pianoforte da 
Sir Ernest Hall (17 otto- 
bre), fino al gran finale, 
il 6 novembre, con il con- 
certo della London Phi- 
lharmonic Orchestra di- 
retta da Thomas Sander- 
ling, a cui parteciperà il 
pianista, nonchè diretto- 
re artistico del Festival 
per l'Italia, Glaudio Gri- 
smani. 

Il ricavato di questo 
concerto, che è fuori ab- 
bonamento, sarà intera- 
mente devoluto all'Airc, 
l'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro. 

Il concerto odierno 
(turno di abbonamento 
A) dei Solisti di Mosca- 
Montpellier comprende- 
rà nella prima parte del 
programma l'esecuzione 
di tre Divertimenti di 
Mozart e nella seconda 
la Verklàrte Nacht (Not- 


\ tetrasfigurata) di Schoe- 
\ nberg 
\ Jacques Prat). 


(violino solista: 


I biglietti per i posti 
\ancorae-disponibili. sono 
in vendita alla bigliette- 
Tia della Sala Tripcovich 
secondo i consueti orari. 


TEATRO/DIALETTO 


Spettacoli 


MUSICA/ OMAGGIO 


Straordinario Mascagni 


Due concerti, diretti da Severini, il 6 e 7 ottobre alla Sala Tripcovich 


TRIESTE — Con un. con- 
certo straordinario del- 
l’orchestra e del coro del 
Teatro Verdi diretti da 
Tiziano Severini, vener- 
dì 6 alle ore 20.30 e saba- 
to 7 ottobre alle 21 (per 
facilitare l'affluenza an- 
che del pubblico udinese 
è della regione), alla Sa- 
la Tripcovich sarà ricor- 
data la figura e l'opera 
di Pietro Mascagni, nel 


\ cinquantesimo anniver- 


sario della morte. 

Il programma del con- 
certo — che si colloca 
nel panorama nazionale 
delle celebrazioni masca- 
gnane — comprende l’in- 
tero arco creativo percor- 
so dal grande operista li- 
vornese, oltre alla rara 
«danza esotica» in cui, 
nel 1891, l'autore di «Ca- 
valleria rusticana» oc- 
chieggia all'Oriente già 
evocato da Verdi 
nell'«Aida» e da Bizet 
nei «Pescatori: di perle». 

Si ascolteranno fra 
l’altro gli intermezzi di 
«Cavalleria» e «Amico 
Fritz», il sogno di «Gu- 
glielmo Raicliff», la bar- 


carola del «Silvano», la 
sinfonia ‘e i cori delle 
«Maschere», il maestoso 
«Inno del sole» 
dall'«Iris». 

Emerge, nella panora- 
mica operistica, la singo- 
lare personalità del sin- 
fonista, che distingue 
l'esperienza teatrale di 
Mascagni (anche come 
prestigioso direttore d'or- 
chestra) ene fa un prota- 


gonista della storia musi- 
cale europea fra Otto e 
Novecento, come attesta- 
no le sue fortune nei pae- 
si di lingua tedesca. 
L'itinerario sinfonico 
lungo le opere di Pietro 
Mascagni potrà confer- 
mare come il verismo 
non sia che un aspetto 
del suo teatro e di una ti- 
cerca che toccherà, tra 
l'altro, l'idillio romanti- 


co, il teatro di poesia, il 
simbolismo, il vagheggia- 
mento neoclassico delle 
«Maschere». 

Sul podio, il maestro 
Tiziano Severini (nella 
foto), uno dei più sensibi- 
li interpreti di Puccini e 
dell’opera verista, ma re- 
duce da un recente, per- 
sonale successo a Rio de 
Janeiro con «Traviata». 
Il suo concerto nell'ambi- 


to della stagione sinfoni- 
ca d'autunno costituisce 
anche un'anticipazione 
della stagione lirica, che 
sarà prossimamente pre- 
sentata al pubblico. 

Venerdì 13 ottobre, al- 
le ore 20.30 in Sala Tri- 
pcovich e sabato 14 otto- 
bre alle 21 nel Duomo di 
Udine, orchestra e coro 
diretti da Julian Kova- 
tchev  riproporranno lo 
«Stabat Mater» di Anto- 
nin Dvorak, di cui alla fi- 
ne dell'anno uscirà l'edi- 
zione CEE, in cd. 
Eseguito il 23 giugno 
scorso per i concerti del- 
le «Assicurazioni Genera- 
tp, uesto capolavoro 
della letteratura musica- 
le sacra ritornerà con un 
nuovo quartetto vocale, 
comprendente il sopra- 
no Chiara Taigi, il mez- 
zosoprano Sara Mingar- 
do, il tenore Branko Ro- 
binsak, il basso Ro Un 
Boung. ; È 

La prevendita per i 
concerti mascagnani e 
la serata Dvorak (fuori 
abbonamento) è in corso 
alla biglietteria della Sa- 
la Tripcovich. 


CINEMA /TORINO 


Vedersi quattro volte in trent'anni 


La regista Margarethe 
von Trotta presenterà 
il suo ultimo film. 


TORINO — Nell'anno del centenario del cinema e 


poche settimane do; 


po la chiusura della quarta Con- 


ferenza Mondiale dell'Onu sulle donne, si svolgerà a 


‘Torino, da domani a domenica, i i 
, d Ù , Îl secondo Festival 
Internazionale Cinema delle Donne. 


«Il Festival — s 
dell'associazione c: 
ta di percorso geo 
donne, che vuole 
zione femminile 


piega Clara Rivalta, presidente 
ulturale La Mo-Viola — è una sor- 
grafico e storico nel cinema delle 
contribuire a indagare sulla condi- 
al giorni nostri. I temi che abbiamo 


cercato di approfondire riguardano da vicino la vita 
delle donne: la famiglia, il lavoro, la Peo 


le, la violenza». 


Tra le numerose registe di cui è annunciata la pre- 
senza ci sarà anche Margarethe von Trotta con la 
sua ultima opera, «La promessa», che sarà distribui- 
to nei prossimi giorni in Italia. Il film racconta di 
due amanti che vivono nella stessa città, Berlino, 
ma che in 28 anni si sono visti solo quattro volte. 

Parteciperanno alle tre sezioni in concorso — lun- 
gometraggi, documentari, medio-cortometraggi — 7 
film, 9 documentari e 15 medio- cortometraggi, pro- 


venienti da tutto il mondo. Tra gli eventi collaterali 
del festival, una rassegna dedicata alla donna nel 
mondo islarnico (sono stati reperiti con molte diffi- 
coltà otto film). Sarà, infine, presentata UMa retro- 


spettiva di Alice Guy-Blanchè, pioniera del cinema, 
autrice di numerosi film tra il 1902 e il 1922. 


TRIESTE — Per offrire al suo pub- 
blico uno stuzzicante aperitivo, 
l'Armonia ha presentato domeni- 
ca il cartellone del teatro dialetta- 
le per la prossima stagione accom- 
pagnandolo con uno spettacolo al- 
l'insegna dell'allegria. Gli ingre- 
dienti erano canzoni triestine vec- 
chie e nuove, interpretate. dalla 
cantante napoletana Amalia Ac- 
ciarino, il maestro Adriano Tasso 
al pianoforte, Giuliano Zannier 
che si è improvvisato cantante e, 
come maggior attrazione, il teatri- 
no del mago Vikj che ha calamita- 
to il pubblico con i suoi numeri 
esilaranti, 

Sempre più surreali e spumeg- 
gianti le trovate di Vikj'(al secolo 
Ivo Valetic), in duo con la brava e 
disinvolta Tanja, che ritocca e per- 
feziona scenette che hanno fatto 
ormai, il giro del mondo (dal festi- 
val di Montecarlo a Tokyo) con le 
formidabili gag del tirolese, del- 
l'arabo che sperimenta la lievita- 
zione, unendo sempre all'abilità 
tecnica una capacità scenica e tra- 


Sformistica, e soprattutto.una per- 
sonalissima mascherà comica, 
che ne fanno delle vere e proprie 
piece teatrali, E questa volta il rit- 
mo era anche più travolgente. 
Undici le commedie in cartello- 
ne per questo undicesimo anno di 
teatro dialettale: «L'amor no xe 
brodo de fasoi» di Laura Marocco 
Wright. con gli «Ex allievi del 
Tot (dal 3 al 12 novembre), una 
storia coniugale che si svolge ne- 
gli anni ‘30. «L'omo senz'anima» 
di Roberto Grenzi con «Gli amici 
di S. Giovanni» (17-26 novembre) 
in cui si va a disturbare agdirittu- 
ra il... «dotor Froid». La compa- 
gnia «I grembani» proporrà due la- 
vori: «Co' iera tuti vivi» di Anna- 
maria Mitri (dall'l1 al 10 dicem- 
bre), protagonista una femmini- 
sta ante litteram che deve cavar- 
sela in una famiglia patriarcale e 
«Elisabetta Buchbinder ved. Hof- 
fer» di Gianfranco Gabrielli 
(12-21 gennaio) in cui una nonni- 
na asburgica è alle prese con tre 
nipoti. «Quei de Scala Santa» pre- 


sentano «Che Carneval!» (26 gen- 
naio - 4 febbraio), una girandola 
carnevalesca di amori, intrighi, 
tradimenti, mentre il «Teatro de- 
gli asinelli» debutta nella rasse- 
gna dialettale con «La storia de 
un Bertoldo». di Carlo Fortuna 
(9-18 febbraio), la «Farit Teatro» 
ritorna con «No sempre quel che 
par xe vero» di Nuto Pollisi (23 
Tebbraio-3 marzo), storia di un 
matrimonio; «Il gabbiano» Tappre- 
senterà «Tuto e gnente» (8-17 
marzo) in cui Osvaldo Mariutto fa 
l'elogio del riso come rimedio per 
tutti i mali. «Sipario aperto» con 
«E non la me vol più beny di Sil- 
vio Petean (22-31 marzo) ci prean- 
nuncia una commedia tutta da ri- 
dere. Ancora gli «Ex allievi del 
Toti» in «Marko Pilic, navigatore» 
(un sosia di Marco Polo) di Cappel- 
letti-Paghi (12-21 aprile) e «El mi- 
stero de via Sporcavilla», una ri- 
Ira ci eguno Gappelletti, con «I 
\edianti) i 
DE (26 ‘aprile-5 mag- 


Liliana Bamboschek 


CINEMA /RIMINI 


«La promessa» della von Trotta al Festival delle donne che si apre domani 


Premiato «Febbre fredda» 
del finlandese Fridriksson 


RIMINI — «A koldum klaka (Febbre fredda)» del 
finlandese Fridrik Thor Fridriksson ha vinto il 
primo premio dell' ottava edizione di «Riminicine- 
ma». La giuria ha scelto tra le 14 opere in concor- 
so quella di Fridriksson, cui sono andati la «R» 
d'oro e 15 milioni, «per la sensibilità moderna e 
la maturità stilistica con cui rappresenta l'incon- 
tro tra mondi e civiltà diverse, recuperandone le 


comuni radici umane). 


La «R» d'argento e 5 milioni sono state assegna- 
te a «Al-comparss (Le comparse)» del siriano Na- 
bil Maleh. Il secondo premio gli è stato attribuito 
«per la capacità di raccontare una realtà sociale 
attraverso una vicenda privata che lascia traspa- 
rire pregiudizi arcaici e oppressioni politiche», 

Infine, il premio Agis Giuseppe Benelli-Fice (e 
due milioni) per i cortometraggi è stato assegnato 
a «Juvenilia (Gioventù)» del brasiliano Paulo Sa- 


cramento. 


TEATRO/MILANO 


Allegro aperitivo di stagione| Calindri canta e balla 


Undici commedie nell’undicesimo cartellone dell’ Armonia |L'attore ottantaseienne nel musical «Gigi» 


Ernesto Calindri sarà 
il vecchio zio Honoré 
nel musical di Crivelli. 


== =T_.—,.  ——_—__—_——__—_—_—_—_ e ° {k{1]4k18kRm—P— 


TEATRO /GORIZIA 


GORIZIA — Con le più 
recenti schifezze italia- 
ne, Roberto Benigni (nel- 
la foto) potrà rimpolpare 
i suoi spettacoli. C'è da 
scommettere, infatti, 
che il 2 e 3 novembre, 
quando il comico sbar- 
cherà a Gorizia per recu- 
perare in due serate lo 
spettacolo annullato a 
Udine il primo settem- 
bre, le rivelazioni fatte 
su Bettino Craxi, il pro- 
cesso a Giulio Andreotti, 
le frasi al veleno di Sil- 
vio Berlusconi, si merite- 
ranno alcune battute al 
vetriolo, 

Le due serate di Beni- 


gni mel Friuli-Venezia 
Giulia, organizzate dal 
Centro Servizi e Spetta- 
coli di Udine, saranno 
ospitate dal Palazzetto 
dello sport. di Gorizia, 
Gli spettatori che non si 
sono fatti rimborsare il 
biglietto acquistato per 
lo spettacolo del primo 
settembre avranno una 
priorità sull'acquisto dei 
nuovi tagliandi. Fino al 
7 ottobre, il vecchio ta- 
gliando potrà essere ri- 
convertito in uno nuovo, 
all'Utat Viaggi di Trie- 
ste, al «Disco Club» di 
Gorizia e alla «Luna» di 
Monfalcone. Dal 9 otto- 


Per ridere con Roberto Benigni, caccia al biglietto 


bre, invece, la Prevendi- 
ta sarà aperta a tutti, 
compatibilmente con il 
numero di biglietti che 
saranno ancora a dispo- 
sizione. 

Chi non volesse ricon- 
vertire il vecchio bigliet- 
to in uno nuOVO potrà es- 
sere ancora rimborsato 
al Punto Cultura di Udi- 
ne, in via Savorgnans 
12: dalle 9 alle 12:30 e 
dalle 1500 ale 3 x 

Il bi e n ivra un 
prezzo Eco di 40 mila 
lire. Chi aveva acquista- 
to i vecchi tagliandi do- 
vrà integrare la differen- 
za del nuovo costo del bi- 
glietto. . 


MILANO — A ottantasei anni suonati, Ernesto Calin- 
dri si misura con un personaggio che canta e balla. 


O meglio, che «canticchia e bal 


icchia»y, come ha spe- 


cificato l'attore stesso, presentando «Gigi», per la 
prima volta in Italia in versione musical, in scena in 
prima assoluta al Teatro Manzoni di Milano il 6 otto- 
bre con regia di Filippo Crivelli. 

Romanzo scritto da Colette e ambientato nella Bel- 
le-Epoque parigina, «Gigi» ha ottenuto una grande 


popolarità prima con la riduzione teatrale, poi con 


la commedia musicale e il film. i 
Calindri sarà il vecchio zio Honoré, bonario com- 
mentatore di tutta la vicenda, interpretato sullo 
schermo da Maurice Chevalier. Gigi, la fanciulla che 
«studia» per diventare mantenuta e che trova invece 
l'amore, sarà Maria Laura Baccarini, ormai speciali- 
sta italiana del musical. Gaston, il giovane che la 
sposerà, è Gianluca Guidi, figlio di Johnny Dorelli e 
Lauretta Masiero. Le altre due interpreti sono due 
«signore» del teatro brillante, Liliana Feldmann.e 


Isa Barzizza. 


«Quando il produttore mi ha proposto ‘Gigi - ha 
spiegato Calindri - non ho subito detto di sì. Come 
attore non conosco il panico, ma ogni volta sento il 
peso di una maggiore responsabilità». 

La tournée dello spettacolo sarà tappa anche al Po- 
liteama Rossetti di Trieste, dove sarà in cartellone 
dal 12 al 17 marzo del prossimo anno. £ 


TEATRO/TORINO 


Un anno di Pascoli 


TORINO — Arriverà in teatro, il 5 dicembre al Cari- 
gnano, «Un anno nella vita di Giovanni Pascoli», il 
1895, quello in cui il poeta scopre che una delle sue 
sorelle, l’adorata Ida, intende sposarsi, creando nei 
rapporti possessivi e quasi ambigui tra lui, lei e l'al- 
tra sorella Mariù una grave crisi, che costringerà 
quest'ultima a rimanergli accanto per tutta la vita. 

Il lavoro firmato da due giovani, Melania Mazzuc- 
co e Luigi Guarnieri, vedrà nei panni di Pascoli l'at- 
tore Vittorio Franceschi, mentre in quelli delle sorel- 
le saranno Valentina Sperlì e Micaela Esdra, sotto la 
guida del regista Walter Pagliaro. Il testo era stato 
segnalato al Concorso IDI 1995. 

Lo stabile torinese, in occasione dello spettacolo, 
organizzerà anche una serie di incontri quale «guida 
alla lettura» di Pascoli. Sette conversazioni in pro- 
gramma ogni lunedì dal 16 ottobre al 20 novembre. 

Lo spettacolo dello Stabile di Torino sarà in cartel- 
lone anche al Politeama Rossetti di Trieste, dal 20 al 
25 febbraio, per la stagione di prosa dello Stabile del 


Friuli-Venezia Giulia. 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica d’au- 
tunno / Festival Ho- 
rowitz Europa 1995. Sa- 
la. Tripcovich. Vendita 
dei biglietti per tutti i con- 
certi alla biglietteria della 
Sala. Tripcovich. Orario: 
9-1216-19. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÎ» - 
Stagione sinfonica d’au- 
tunno / Festival  Ho- 
rowiîz Europa 1995 - Sa- 
la Tripcovich. Oggi, mar- 
tedì 3 ottobre, ore 20.30 
(turno A), Solistes Mo- 
scou-Monipellier. In pro- 
gramma musiche di Mo- 
zart, Schoenberg. Giove- 
dì 5 ottobre, ore 20.30 (tur- 
no B). Recital della piani- 
sta Anna Malikova. In pro- 
gramma musiche di Cho- 

in. Biglietteria della Sala 
ripcovich. Orario: 9-12: 
16-19. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Concerto straordinario 
«Omaggio a Mascagni». 
Direttore M.o Tiziano Se- 
verini. Sala Tripcovich. 
Venerdì 6 ottobre, ore 
20.30. Sabato 7 ottobre 
ore 21. Biglietteria della 
Sala Tripcovich. Orario 
9-12 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 

ione di prosa 1995/96. 
Sottoscrizioni abbonamen- 
ti presso. Biglietteria del 
Teatro (8,30-19.30, feria- 
DI Biglietteria Centrale - 

all. Protti Sa È 
16-19 feriali) e presso 
aziende, scuole e universi 
tà. Conferma tumi fissi en- 
tro il 12 ottobre. 

TEATRO LA CONTRADA 
= IL CRISTALLO. Campa- 
gna abbonamenti stagio- 
ne di prosa 1995/96: Sot- 
toscrizioni presso azien- 
de, associazioni, sindaca- 
ti, scuole, Utat e teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 20.435: esibizio- 
ne della cantante Shawnn 
Monteiro accompagnata 
da Massimo Faraò al pia- 
noforte, Aldo Zunino al 
contrabbasso e Bobby Du- 
rham alla batteria a cura 
del Circolo Triestino del 
Jazz. Ingresso L. 20.000, 

revendita Utat. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
18.30: inaugurazione del- 
la mostra «Il titolare igno- 
to» di Guillermo Giampie- 
tro. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.50, 20.10; 22.30; «Wa- 
terworld» con Kevin Co- 
stner. Il film più costoso 
della storia del cinema. 
Un mondo diverso da tutti 
quelli che avete conosciu- 
to. Dts digital sound. Ulti- 


mi. giorni. Da venerdì: 
«Batman forever». 2 
ARISTON. Un'appassio- 


nante storia d'amore. Ore 
17, 19.30, 22: «| ponti di 
Madison County» di Clint 
Eastwood,. con. Meryl 
Streep e Clint Eastwood. 
N.B.: in vendita alla cassa 
gli abbonamenti a 8 in 
ressi lire 60.000. 
SALA AZZURRA. Ore 
17.50, 19.55, 22: «L’uo- 
mo delle stelle» di Giusep- 


pe Tornatore, con Sergio . 


Castellitto. Gran premio 
della giuria alla Mostra di 
Venezia, Nella Sicilia anni 
'50 un omaggio ai mille 
volti di una terra dal fasci- 
no inquieto. 


CARTOMANTI DAL VIVO! 


EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15; 
«Dredd. La legge sono 
io» con Sylvester Stallo- 
ne. Era l'uomo schiavo di 
qualunque legge, imparò 
TRE la giusta legge. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16. ult. 22: «La moglie in- 
decente». 

NAZIONALE _ 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Il 
primo cavaliere» con Se- 
an Connery, Richard Ge- 
re e Julia Ormond. Dai re- 
alizzatori di «Ghost» il ko- 
lossal dallo. straordinario 
cast e dalle grandi emo- 
zioni. Sdds (Sony dyna- 
mic digital sound). 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18:15,0020:15/09022.15: 
«Congo». Dal best-seller 
di Michael Crichton, auto- 
re di «Jurassic. Park» il 
film che ha sbancato il 
box-office americano! Dis 
digital sound. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18:15, ‘20:15; ‘22.15; 
«French kiss» di Lawren- 
ce Kasdan con 
Ryan, Kevin Kline e Jean 
Reno (Leon). Le risate più 
intelligenti della storia del 
cinema comico 
americano! Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «L'isola 
dell'ingiustizia». Una sto- 
ria vera. La volontà e 
l'amicizia di due uomini 
che portarono alla chiusu- 
ra del penitenziario di Al- 
catraz. Dolby stereo. Ulti- 
mi 2 giorni. Solo giovedì 
anteprima di «Uomini sul- 
l'orlo di una crisi di nervi» 
con Claudia Koll. Ingres- 
so gratuito per gli abbona- 
ti. 7 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 
22.10: «Carrington», re- 
gia di Christopher Hamp- 
ton con Emma Thompson 
e Jonathan Pryce. Premio 
speciale della giuria e pre- 
mio al miglior attore a 
Cannes ’95. Ultimi giorni. 

CAPITOL. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «Sce- 
mo & più scemo», il film 
più comico dell'anno con 
Jim Carrey. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
‘18.45, 20.30, 22.15: «Pic- 
coli omicidi tra amici» di 
Ea Boyle con Keri 
Fox, C. Eccleston. Un gia 
lo splendido made in In- 

hilterra. Abbonamenti a 
O ingressi L. 40.000, 

L’AIACE LUMIERE. Ras- 
segna Cinema di Pace. 
Mercoledì «Prima linea 
RE di R. Aldrich. 

er tutti. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione di prosa e con- 
certi. Campagna abbona-; 
menti. Riconferma posti e 
turni di abbonamento fino 
al 14 ottobre presso la Bi- 

lietteria del Teatro (ore: 

0-12 17-19, lunedì chiu- 
50) - Utat - Trieste; Appia- 
ni - Gorizia; Discotex - Udi: 
ne. Nuove sottoscrizioni 
dal:17 ottobre. 


CORSO. 18, 20, 22: «Con- 
o». Dal best-seller del- 
‘autore di «Jurassic: 
Park». 3 

VITTORIA. 17.20, 19.40; 
22: «Il primo cavaliere», 


con Sean Connery e Ri- 
chard Gere. 


102193, 


DA VENERDI' 6 OTTOBRE AL CINEMA 


AMBASCIRYOA 


TOMMY LEE 
JONES 


dim 
CARREY 


= 


l'energia 
positiva! 


Essemme S.iì via Valdirivo 34; TS.No erotico - Max 15 min - £2.540+ IVAx min. 


Terzi. 


ps 
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CNC I N STI EN EI DE ir 


| Continuaz. dalla 24.a pagina 


(CERVIGNANO ville schiera 
tetto ed infissi in legno, lumino- 
‘sa mansarda. Progettocasa 
10431/35986. (A099) 

(COIMM Baiamonti apparta- 
‘mento ultimo piano completa- 
mente. ristrutturato soggiorno 
‘cucinotto ampia camera ba- 
gno terrazzino cantina possibi- 
lità. posto macchina. Tel. 
040/3871042. (A10480) 


bile salone 2 stanze stanzetta 
2. bagni. ripostiglio terrazzini 
‘ascensore. 040/636222. 
(A10557) 

SIT Politeama bellissimo stabi- | LEXESERIFEX Ù 


le epoca cucinona soggiorno | Per consegne a ddmiioia 4 e 
2 stanze studio bagno cantina | ielefonare ai n. a 
‘autometano affarissimo. TRIESTE C. - PORTOGRUARO! 

040/636222. (A10557) ——. — | "VENEZIA-MILANO-TORINO: N 
SPAZIOCASA 040-369950 * 
Alloggi da riordinare disponia- VENTIMIGLIA - GINEVRA 
; n È si 7 

mo D'Annunzio cucina salonci- BOLOGNA - BARI - LECCE? 

È 


CORMONS LA ROCCA: Villa co FIRENZE - ROMA 

da mo iT/0O. SPAZIOCASA — 040-369950 PARTENZE 

0481/411548. (C00/22) Stadio completamente rinno- DA TRIESTE CENTRALE. 
i Vato adatto copia cucinetta sa- 


D’ALVIANO, vista mare, ri- 
Strutturato, saloncino, cucina 
‘arredata, matrimoniale, ba- 
gno, terrazzino. 125.000.000. 
Cuzzot_ 0337 / 793964. 
(A10547) 
FIERA, vista aperta, soggior- 
ho, matrimoniale, cucinotto, 
bagno, terrazza, 125.000.000 
JEPPA 040-660050. (Aoo) 
'UTURASTUDIO vende Car- 
so villa panoramica su due l- 
Velli ampio salone con camino 
Cucina tinello 2 stanze doppi 
servizi grande giardino box. 
Tel. 040/661488. (A10497) 
GABETTI OP.IMM adiacenze 
piazzale Rosmini piano alto 
fon ascensore riscaldamento 
centrale grazioso appartamen- 
to di 130 mq composto da in- 
gresso cucinino tinello doppio 
salone due stanze ripostiglio 
bagno due balconi cantina. 
'ossibilità mutuo Gabetti! Via 


loncino matrimoniale bagno 4020 (E 
98.000.000. (A099/22) E 597D Venezia S. 
SPAZIOCASA 040-369950 | 6.04IRVeneziaS.L. 
Villetta accostata Padriciano | 6.13R (‘) Portogruaro-Gaorle 
nel verde 2 piani taverna gara- | 713E VeneziaSL. 
ge giardino. (A099/22) 7.500 (1) Tono PN 7 
SPAZIOCASA 040-369960 È AE 7 
Flavia recente rinnovato cuci- |: &131R VeneziaSL. ì 
notto soggiorno matrimoniale | 948R (‘)PoragruarolCaore : 


diri 


bagno terrazzino anticipo | 10.131RVeneziaSL. 
105.000.000. (A099) | 11.561C()RomaTem. 
SPAZIOCASA 1040-369960 | {2.131R Venezia SL. 
Rozzol perfetto stato cucina. | {246R Latisana 
saloncino bicamere bagno ter- = i 
razzino cantina 195.000.000. | 9100 VenezaSL. 
TERRENO mq 2500 con pro- | 1400R (‘)Portogruaro-Caore ( 
getto approvato villetta mq. | 14131R Venezia SL. 

500 zona Francovac vende | 15,13D Venezia SL. i 
io 040-8636164. | 155010 (1) Sestri Lev. va Genova PP. 
TOP 040/814777 Bellosguar- | 1919!RVenezaSl. | 
do recente lussuoso salone | 17.13E VeneziaSL, 
tre stanze soggiorno cucina | 17.27 VeneziaSL. 
doppi servizi ampie terrazze | 18.131RVeneziaS.L: 


.° Lazzaro 9. Tel immerso nel verde. | 19,13E Lece 
040/763325. (A10572) IS £0:D0O 00, 3 IC:0) 1957 () Porognuaro Qeode : 
GABETTI OP.IMM zona Ippo- TOP 040/3814777 Chiarbola 2025E Ginevra I 
dromo prestigioso ‘apparta- | | recente soggiorno due came- d d \ 
Mento su due livelli con posto / re cucina abitabile servizi se- | 21131RVeneziaSL.. [ 
macchina grande terrazzo. i | I parati terrazza riscaldamento | 22.43E RomaTermini 
Î i . i ‘autonomo ottime) condizioni. ‘Servi perioiicoi 
Dabvresazs MAiosza) TURRIACO VIA GARIBALDI 19 TEL. 0481 76023 76146 160.000.000. (A10536) Mente rsa du 
GE.CO. spa vende a Monfal- A 5 MINUTI DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI E DAL CASELLO AUTOSTRADALE DI REDIPUGLIA TOP 040/314777Roiano re- so $ 
cone ultimi appartamenti in I | cente perfettamente rifinito ARRIVI | ] 
edilizia convenzionata: sog- soggiorno due camere cucina ATRIESTE.CENTRALE 
iorno cucina doppi Servizi bagno terrazza Vista verde. fi | Ì 
due camere riposti Tio tetraz- Di 190.000.000. (A10536) 0.03E Venezia-Mestre i 
za soffitta e E ieconini a ] : d0E ECO 5IA0 ‘San Giaco- | 0421RVeneziaSL. È 
ci È Î i iardî ; mo libero perfetto in stabile to- | 1.421RVeneziaSL. 
de (ono no ca dipendente e giardino privato. MONFALCONE ALFA MONFALCONE FARAGONA MONFALCONE KRONOS massimo pregio SEMICENTRALE IV L, ANO. talmente Fetruttursio soggior- | 295) esi | 
SAS PONE Ta Ai Da 150.000. 00016 Aaa 0a ea me ind 81410220 aloogorblzto, centralissimo appartamento cheggio 225.000.000. | LUMINOSISSIMO epoca buo- 0 due camere cucina bagno | 632R ()Porognaro-Care i 
{ife 66.000. SONIA 0481/413150. |_—‘’‘_‘pendente, piccolo scoperto, . ampio salone, cucina abitabile VI piano, come primo ingres- 040/766676. (A099) | | ne condizioni 3 stanze|cucina riscaldamento autonomo solo. | 797p p 0 Cont | 
Frie di lire 75.000 dis ATTESO GRADISCA in palazzina di 6 cantina L. 115.000.000. autoriscaldato. (C00) so, garage, riscaldamento au- PROSECCO centro |.storico | servizi ripostiglio poggiolo au- 125.000.000. (A10536) î Ponognuaro iaorle 
Ea ion (C00/22) MONFALCONE FARAGONA tonomo, ottime finiture. graziosa casetta 4 camefé, 2 | tometano 125/000.000. mini: "TOP 040/314777  Sistiana. | 737D ()Potognuaro-Caore i 
‘460.000. Tel 040/303231 tel gresso 1-2 letto con entrata in- MONFALCONE ——ALFA 0481/410230 centralissima 0481/411430. (C00) bagni, soggiorno, cucina,| ter: intanti 40.000.000. PIZ- centro villetta completamente | 7.59E Roma Termini i 
0336/901136. (A10512) dipendente e giardino privato. 0481/798807 Ronchi, centra- — mansardina mq 55, completa= MONFALCONE KRONOS razzo, nuova, vendesi. Di & | ZARELLO 040/766676. ristrutturata bellissimo giardi- | 8,59E Ginevra 
EIARDINO » ( DO tim Da 160.000.000 — Adria lissima nuova villa, mq 120 + mente ristrutturata, riscalda- centrale appartamento al 3.0 Bi. Tel. 040-2991397. | (A099) no. 240.000.000. (A10536) 9.24R Portogruaro-Caorle 
Eondizioni i pubblico ottime 0481/413150. (C00) taverna ... ampio giardino, otti- * mento autonomo. (C00) e ultimo piano, 2 camere, am- . ROMAGNA tristanze, cucina, SERVOLA, villette primingres- TOP 040/314777 Viale libero | {005EL 
on ES luminoso, FRISLE IMMOBILIARE BORSA me finiture! (C00/22) MONFALCONE FARAGONA | pio soggiorno, ripostiglio, cuci- | servizi, poggiolo, cantina, ga | si, saloncino, cucina, due ca-. Ultimo piano saloncino came- |'.j, ARE 
ho; de cone cucina, de 040/8368003: adiacenze Gari- MONFALCONE ALFA ‘0481/410230 Ronchi villaindi- na, box auto, lire rage, conforts, vendesi, Sola- | mere, ‘servizi, soffitta, cortile, . ra Cucina abitabile servizi se- 104218 Venezia SL. 
so: 10 mq, IO, baldi magazzino fronte strada 0481/798807 Staranzano cen- pendente triletto, doppi servizi ‘145.000.000. | 0481/411430. rio, 040-6361 64. (A10500) da | 260.000.000. Cuzzot Parati terrazzo. 115.000.000. | 1142E VeneziaS. 
IO HIZIA contro finito primo. © Sea 40 metri quadrati: trale bifamiliare: 2 apparta- taverna con caminetto, dop- (000) SAN GIACOMO, vista rriare, | 0937/793964. (A10547) VESTA 040/636234 Erta S. | 13421RVeneziaSI. 
IRR rRESO sogionig o Dal ui 35.000.000. (A10559) menti mq 85 + terrazzo + ga- pio garage, cantina, giardino MONFALCONE LA ROCCA: — ottimo, ingresso, cucina abita- | SIT (centralissimo bellissi Anna appartamenti panorami- | 1412D VeneziaS. 
ana pr FER Psa IMMOBILIARE BORSA rageaL. 145.000.000 ciascu- alberato mq 1000, abitabile Centralissimo appartamento 1 — bile, matrimoniale, bagno nuo- | stabile recente cucina s SI ci consegna giugno 1996 due. | 1456R (‘) Portogruaro-Caorle 
dettocasa doi 135986 040/3680038: adiacenze Ros- no. (C00/22) subito. (CO0) —. camera, terrazzo, perfetto, ver- vo, 69.000.000. .Cuzzot ho matrimoniale sini So stanze, soggiorno, Cucina, Ser- | 1524R Latisana 
(093 " setti perfetto due stanze cuci- MONFALCONE ALFA MONFALCONE GABBIANO de condominiale. 0337/793964. (A10547) gno servizio DOGO] ‘ascon- vizi, poggiolo, ultimo piano ; Venezia 
GORIZIA via degli Scogli: im- na bagno ripostiglio 0481/798807 —Staranzano, 0481/45947: Ronchi dei Legio- 0481/411548. (C00/22) MONFALCONE KRONOS ot-'. sore affarissimo. 040/633133. CON mansarda, posti macchi- 154218 Venezia SL.’ 
mA a egli scogli ir, 95.000.000. (A10559) centrale, recentissimo, 3 ca- nari luminoso ultimo piano in OVIDIO VISTA MARE COM- timo appartamento in palazzi- SIT Carso bellissimo villino ac: Na: cantina. (A10349) | 16.041C (1 Roma Termini 
ville singole e Diftmiiare Ai MMODIRSRE BORSA mere, doppi servizi + mansar- _ palazzina biletto - bagno - ga-  PLETA ultimo piano ascenso- na immersa nel verde, autori: costato | ingresso ro | [VESTA 040/696234 vende | 1625D VeneziaSL. ; | 
9 to) E OE RESTO Fortunio ulti- da + garage L. 170.000.000! rage doppio. Orto mq 100 di re semirecente ampio salone scaldato, due camere, ampio nelverde cucina soggiorno sa- Bolgo teresiano appartamenti | 1742RVereziaSL. P°) 
nuova costruzione vendita di mo piano vista mare: quattro  (C00/22) : proprietà. L. 150.000.000. caminetto 4stanze 2.bagnila- . soggiorno, posto auto e canti- lotto ® stanze. doppi servizi | di,varie metralure.lda.mé 100 li ligigdia Udihevia Venom on 
retta da 310.000.000 (posSibi- stanze cucina servizi separati MONFALCONE e Manda (C00) Vanderia ripostigli cantina pog- | .na,.— life 145.000.000. |. mansarda tavema gerage am- 2220. (A10343) 1850D (’)VoneziaS.L Î 
fità di permuta). Visita cantiere. -torrazzini »+ © 250.000.000. | mento appartamenti 1-2-3let- MONFALCONE KRONOS | gioli 190 mq 430.000.000. PIZ" 0481/411430. (C00) pio. giardino. 040/636828. VESTA 040/636234 viale | Lan Vaso | 
ore 10-12.30 14.30-17.30 sa- INIZIOCASTAGNETO TRAN- to da 85.000.000. Adria appartamenti varie metrature, ‘| ZARELLO.040/766676. MONFALCONE KRONOS (410557) — "D'Annunzio tre stanze, sog- | '&57D VeredaSl. 
bato —10-12.30. Adria QUILLISSIMO luminoso pro- 0481/413150. consegna giugno 1995, a par: - PALMANOVA villa schiera co-  Staranzano, appartamento al SIT particolarissimo grande al- | giomo, cucina, servizi, poggio- 19371RNenezia SL. 
0360/791962 0481/413150. spicente verde 4 stanze gran- MONFALCONE e manda- | tire da lire 52.000.000 più mu-  M© nuova cinque camere let- 1.0 piano, ampio soggiorno, | loggio | ingresso extralusso li, piano ‘alto, ascensore. | 20.001C(1) Torno H 
GRADISCA. D'ISONZO LA. de cucina bagno ripostigli au- mento appartamenti 1-2-3 let- tuo agevolato già concesso. 10 due bagni 190.000.000. | salotto, cucina abitabile, bica- cucina salone 4 stanze taver-  (A10543) 20,331R Venezia S. } 
ROCCA: Vicinanze centro, vi tometano 135.000.000. PIZ- to da 85.000.000 Adria 0481/411430. (C00) Progettocasa 0431/85986. | mere, ripostiglio e posto mac-  naterrazzi garage portico giar. 200.000.000 CENTRALISSI- | 205sn i 
fa con giardino alberato di mq. ZARELLO 040/766676. 0481/413150. (C00) MONFALCONE KRONOS  (A099) china lire 120.000.000. ‘© dino; altri stessa composizio- MO SEMIREGCENTE vista sul- | 04/t]R Venezia SL 
700... Ottime condizioni. (A099) MONFALCONE FARAGONA | appartamento zona stazione, PIZZARELLO  BONOMEA 0481/411430. (C00) ne sempre zone residenziali: la cità doppio salone 4 ampÎ© | 12061C|) Genova 
0481/411548. (C00/22) LA CASA via Pirano sesto ul- 0481/410230 centrale appar- terzo piano con ascensore, CON TERRAZZA PANORA- SANLORENZO ISONTINO ri 040/633133. (A10557) stanze cucina bagni poggioli ri | “5 {1 Genova Br. 
GRADISCA in palazzina di 6 timo piano due matrimoniali ti- tamento in villa, ampia metra- tre camere letto, cucina, sog- MICA GOLFO soggiorno cuci- — finita casa 8 letto, 3 bagni, | SITZona residenziale affarissi- postigli cantina 160 mq auto- | 2342E VeneziaSI. |, 
alléggi appartamenti primo in- nello cucinino bagno terrazzo tura, autoriscaldato, giardino, giorno, bagno, ripostiglio e Nino matrimoniale bagno 60 giardino 290.000.000. Proget mo causa trasferimento otti- metano prezzo interessante. | (+) servizio periodico.| A 
gresso 1-2 letto con entrata in- 120.000.000. (A10499) garage. (C00) Poggiolo. 0481/411430. (C00) Mq tutto a nuovo rifiniture tocasa 0431/35986. (A099)_mamente rifinito cucina abita. PIZZARELLO 040/766076. {reno co pagano sapienti 
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REG.ALTEZZA ELETTRICI FENDINEBBIA A GETTO ELETTRICI 


IDROGUIDA 


Benvenuti nella gamma Daily e Turbodaily: una ai retrovisori elettrici. Inoltre il nuovo furgone Turbodaily 
gamina senza confronti di soluzioni su misura, tutte De Luxe è comodissimo anche nel pagamento. - 
cariche di robustezza, efficienza ‘e' sicurezza. Un Fino al 31 ottobre, infatti, IVECO e IMA vi 
mondo in continuo movimento, che da oggi si offrono un finanziamento di 25 milioni senza 
arricchisce di una grande novità: il Turbodaily De interessi, da restituire in 18 mesi, con versamento 
Luxe, pensato per offrirvi il più grande comfort a della prima rata dopo 120 giorni. Senza dimenticare le 
bordo. Tutto di serie: dall’idroguida ai poggiatesta, | tante altre formule di finanziamento personalizzato e i 


[Si 
a e gp 

dal sedile guida regolabile in altezza agli alzacristalli pagamenti agevolati di cui potete sempre usufruire. Vi 

elettrici, dai fari fendinebbia ai lavaproiettori a getto, aspettiamo nella Concessionaria IVECO più vicina. DAI LY. SEM PR 


È‘un’iniziativa IVECO e dei suoi Concessionari valida fino al 31 ottobre. p 20 YEARS IVECO 


